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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Non funziona 


F ORSE potrà sembrare 
strano a qualcuno che i 
comunisti, fatta la constata¬ 
zione che'la polizia è oggi in 
Italia una istituzione che 
davvero non funziona, dimo¬ 
strino di preoccuparsene. 
Innanzitutto, per noi, dire 
che la polizia non funziona 
significa che essa rivela 
sempre più evidentemente 
di non essere in grado di 
adempiere ai fini, ai compi¬ 
ti che le spetterebbero. Se 
la polizia non funziona co¬ 
me dovrebbe, ciò non vuol 
dire certo che viene lascia¬ 
ta inattiva. Anzi, appare 
chiaro che essa viene indi¬ 
rizzata e adoperata come non 
dovrebbe. I comunisti han¬ 
no più d’un motivo por non 
accettare il facile e generi¬ 
co allarme sull’ondata di cri¬ 
minalità. Siamo noi a do¬ 
mandare perchè non si 
provveda a prevenire e, peg¬ 
gio, perchè si crei un clima 
che pare incoraggiare lo 
sprezzo della legge e della 
vita civile, perchè non si 
riesca a sapere e qualche 
volta non si voglia sapere. 
Nel malgoverno della poli¬ 
tica interna vediamo oggi 
una delle testimonianze più 
macroscopiche di una crisi 
profonda, che rende urgen¬ 
te il problema della rifor¬ 
ma dello Stato e l’esigenza 
di garantirne la vita demo¬ 
cratica. 

Noi pensiamo di essere in 
Repubblica. Crediamo per¬ 
ciò fermamente che, nel 
quadro della Costituzione 
democratica e antifascista, 
debba essere non soltanto 
dichiarato, ma garantito che 
le forze dell’ordine non so¬ 
no « del governo » e tanto 
meno di un partito. Le for¬ 
ze dell’ordine, come le for¬ 
ze armate, devono essere, in 
un ordinamento democrati¬ 
co, garanzia per i cittadini, 
e devono per questo essere 
sottoposte nei loro indiriz¬ 
zi e nel loro impiego a un 
effettivo controllo democra¬ 
tico. L’efficienza e la giu¬ 
stizia, il rispetto della leg¬ 
ge e la funzionalità tecnica, 
si intrecciano e si condizio¬ 
nano nel modo più stretto. 
Proprio per questo, quando 
diciamo che le forze dell’or- 
■ dine non devono essere del 
governo o dei partiti, ag¬ 
giungiamo subito che è al¬ 
trettanto intollerabile che 
esse si presentino tanto spes¬ 
so come una sorta di corpo 
separato , che sfugge persi¬ 
no ai controlli amministra¬ 
tivi e nel confronto del qua¬ 
le i ministri, che dovrebbe¬ 
ro essere i responsabili di 
fronte al Parlamento, chie¬ 
dono l’attenuante dell’in- 
competenza o del segreto di 
Stato. 


Fa 


QUESTI anni abbiamo 
assistito più d’una volta 
a rivelazioni clamorose di 
complicità e di tolleranze 
inammissibili. Il bandito 
Giuliano è servito a Sceiba 
in Sicilia persino nell’episo¬ 
dio macabro della sua mac¬ 
chinata uccisione. All’epoca 
deìì’affare Montesi abbiamo 
potuto documentare come il 
questore di Roma mettesse 
al servizio della famiglia di 
un ministro agenti e segreti 
d’ufficio. I servizi di con¬ 
trospionaggio, i carabinie¬ 
ri, la polizia militare sono 
stati implicati in vicende 
delle quali si è saputo ab¬ 
bastanza per poter dire che 
reati gravi sono stati prima 
organizzati e poi occultati 
da uomini che rivestivano 
le più alte cariche. 

Oggi, di fronte alle mani¬ 
festazioni di gravissima cri¬ 
minalità che si moltiplicano 
senza che gli organi dello 
Stato sappiano prevenire, 
mentre sulle impunità e sui 
silenzi gravano sospetti sem¬ 
pre più pesanti, è giunto il 
momento di porre con chia¬ 
rezza e con forza la que¬ 
stione. Il fatto che negli or¬ 
gani dello Stato possa esse- 
•re sospettata Resistenza di 
centrali di provocazione e di 
complicità è per noi altret¬ 
tanto grave della testimo¬ 
nianza quotidiana e conco¬ 
mitante di illegalità e di in¬ 
capacità. Abbiamo saputo 
dei carabinieri di Bergamo 
che hanno fatto confessare 
degli innocenti, continuiamo 
a non sapere chi abbia avuto 
a che fare con l’omicidio del 
procuratore Scaglione o di 
quali fili sia tessuta la tra¬ 
ma che ha portato alle bom¬ 
be di Milano che hanno vi¬ 
sto prima quindici morti e 


successivamente la tragedia 
di Pinelli. Sappiamo inve¬ 
ce che, in attesa di una sen¬ 
tenza che potrebbe per lui 
suonare condanna, è stato 
scandalosamente promosso 
il commissario Calabresi. 

Abbiamo dunque il dirit¬ 
to di domandarci se coloro i 
quali dovrebbero ammini¬ 
strar? le forze di polizia 
non vogliano invece scredi¬ 
tarle scientemente. Se qual¬ 
cuno non pensi a un gioco 
pericoloso che le veda im¬ 
piegate contro il movimento 
operaio, rese odiose all’opi¬ 
nione pubblica e ostili nei 
confronti di quei cittadini 
che dovrebbero difendere. 
Abbiamo il diritto di chie¬ 
dere, e di invitare i compa¬ 
gni socialisti che sono al go¬ 
verno a chiederlo anch’essi, 
qualche conto al ministro 
degli Interni. E’ troppo fa¬ 
cile domandare perentoria¬ 
mente che si stronchi la de¬ 
linquenza; bisogna doman¬ 
darsi prima se sono in gra¬ 
do di farlo, se vogliono far¬ 
lo coloro ai quali è affidata 
questa responsabilità. Il mi¬ 
nistro Restivo non può ta¬ 
cere oltre; non dovrebbe ta¬ 
cere il capo della polizia Vi¬ 
cari, che è arrivato invece 
a vantarsi di fronte al Tri¬ 
bunale di ignorare ogni co¬ 
sa della mafia, perchè «scar¬ 
samente interessato » alle 
vicende di questa associazio¬ 
ne delittuosa. 

Ci preoccupa intanto che 
di fronte alla insipienza, al¬ 
la cattiva amministrazione, 
alle impunità garantite e ot¬ 
tenute, la grande stampa e 
i gruppi retrivi scelgano la 
strada di lanciare l’allarme 
per un generico disordine 
sociale, per il venir meno 
del senso dell’autorità, qua¬ 
si ad invocare e a giustifi¬ 
care non la richiesta dell’or¬ 
dine democratico e di una 
convivenza civile, ma mi¬ 
sure autoritarie e una poli¬ 
tica antipopolare. 

R espingiamo l’isteria e 
ne condanniamo i cinici 
sostenitori. Chiediamo la 
considerazione pacata di un 
problema che si fa grave ed 
urgente, e soprattutto mi¬ 
sure che siano veramente 
efficaci. E’ necessario un 
controllo democratico da 
parte del Parlamento sulla 
politica interna, sul funzio¬ 
namento degli organi di po¬ 
lizia, sulle collusioni fra am¬ 
bienti delinquenziali e cen¬ 
tri di potere politico. Basta 
scorrere i verbali della com¬ 
missione antimafia per ave¬ 
re una prova della dichia¬ 
rata volontà di sabotaggio, 
da parte dell’esecutivo e di 
non pochi funzionari, ogni 
volta cjie appare più ne¬ 
cessario far luce davvero. 

Chiediamo la riorganizza¬ 
zione delle forze dell’ordine, 
la garanzia che esse abbia¬ 
no dirigenti e indirizzi de¬ 
mocratici, che assicurino la 
conoscenza e il rispetto del¬ 
le norme costituzionali. In 
altri paesi gli agenti del¬ 
l’ordine sono organizzati sin¬ 
dacalmente. Non crediamo 
che debba essere conside¬ 
rato aberrante domandare 
che siano loro riconosciuti 
diritti di cittadini, così da 
poter pretendere di averne 
la dignità piena; o doman¬ 
dare che agenti e funziona¬ 
ri abbiano qualche cosa da 
dire sul modo di riordinare 
e di far funzionare i corpi 
di polizia. Ci sono problemi 
di riforma dello Stato, di 
riorganizzazione degli isti¬ 
tuti, ma prima di tutto, su¬ 
bito, c’è il problema della 
risposta politica che deve 
essere data dal governo, da 
chi è di fronte al paese re¬ 
sponsabile per gli'assalti al¬ 
le banche, ma anche per i 
dieci mesi della sedizione di 
Reggio e per gli incendi del¬ 
l’Aquila. Quel governo che 
è politicamente responsabi¬ 
le se, dopo due anni dall’as¬ 
sassinio dei braccianti di 
Avola, non si è punito nè 
processato un solo colpevole 
Perchè così avviene poi 
che le forze che mancano 
per prevenire il crimine o 
i poliziotti che sembrano 
non bastare quando si trat¬ 
ta di impedire a Valerio 
Borghese la latitanza che 
gli è stata benevolmente rac 
comandata, si scatenino in 
vece in caroselli selvaggi 
contro i lavoratori e i cit¬ 
tadini da Milano a Napoli, 
a Porto Torres. 

j Gian Carlo Pajetta 


Una battaglia di civiltà e di progresso nelle campagne 

Forti iniziative dei mezzadri 

contro l’ondata di disdette 
e per la legge sull’affitto 

Alla Camera e al Senato delegazioni di lavoratori della terra della Toscana » Il PCI chiede al governo precisi impegni 
Nelle strade di Genova grande manifestazione di marittimi, navalmeccanici, commesse e altri lavoratori in lotta - Azioni 
dei tessili per l'occupazione - Astensioni dal lavoro degli edili per la casa - Grave tensione nelle campagne del Salernitano 



GENOVA — Una immagine del grande corteo dei marittimi, navalmeccanici e lavoratori di altre categorie 


Caccia alFuomo 
in tutto il Sud 
dopo la strage 
di Polistena 

Posti di blocco in tutte le strade intorno all'Aspro- 
monte • Le ricerche estese anche alle regioni v : cine 
Due giovani fermati a Chieti, uno a Rosarno * Ritro¬ 
vala la Giulia della rapinai - Solenni funerali delle 
vittime • Ancora in pericolo di vita il quarto impie¬ 
gato della banca assalita 


REGGIO CALABRIA. G 
— Posti di blocco in tutta 
la regione e nelle regioni 
vicine, interrogatori di de¬ 
cine e decine di fermati, 
ricerche febbrili in ogni 
angolo dell’Aspromonte do 
po la strage avvenuta ie¬ 
ri a Polistena dove tre 
impiegati di banca sono ri¬ 
masti uccisi nel corso di 
un tentativo di rapina. 
Finora tre giovani risul 
tano fermati, ma sqnza 
che gli indizi a loro carico 
siano molto precisi. Il pri¬ 
mo a Rosarno, altri due 
a Chieti. Nella serata di 
ieri si sono svolti impo¬ 
nenti funerali nel paese di 
Polistena ai quali hanno 
partecipato migliaia e mi¬ 
gliaia di cittadini. 
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NELLA FOTO A LATO - 
La salma di Francesco Sca- 
rano vegliata dal familiari 
poco prima dei funerali 


Il problema della criminalità 

Un dibattito alla Camera 
sollecitato dai comunisti 

Il compagno Malagugini ha sollecitato ieri sera alla Camera 
il governo perchè fissi al più presto una data nella quale possa 
essere discussa la mozione del gruppo comunista sul problemi 
dell'ondata di criminalità e sul necessari interventi da com¬ 
piere. Recenti episodi delittuosi e in particolare quello di Po¬ 
listena hanno accresciuto l'allarme dell'opinione pubblica e 
hanno reso, a giudizio del gruppo consiliare comunista, indi¬ 
spensabile un dibattito nel quale il Parlamento indichi al go¬ 
verno gli indirizzi da seguire in rapporto a questi problemi. 
Si tratta in particolare, ha rilevato Malagugini, di provvedi¬ 
menti amministrativi e di linee di intervento legislative c po¬ 
litiche che debbono essere adottati, tenuto presente che il 
nostro paese dispone di una polizia che è tra le più cospicuo 
d'Europa, ma è anche quella meno preparata a colpire la 
criminalità, essendo le sue funzioni distorte in direzione della 
repressione antfstndacare e antloperaia. 

Il governo si è riservato di fare conoscere quanto prima la 
data in cui sarà possibile svolgere il dibattito. 



Prende l'avvio la « verifica » 

_ V 

Oggi colloqui 

tra Colombo 
e i « quattro » 

lì primo incontro stamane con la DC, la conclu¬ 
sione del ciclo domani sera — Discorso di De 
Martino — Al Senato si discute sulla necessità 
di accelerare il cammino della legge sulla casa 


Questa mattina prende l’av¬ 
vio la « verifica » governati¬ 
va. Tra oggi e domani H pre¬ 
sidente del Consiglio, Colom¬ 
bo. si incontrerà con i diri¬ 
genti di tutti e quattro i par¬ 
titi della maggioranza quadri- 
partita (DC, PSI, PSDI e 
FRI). Il primo colloquio avrà 
luogo a Palazzo Chigi con la 
delegazione dello « Scudo cro¬ 
ciato », alle 12; seguiranno poi 
a ritmo abbastanza serrato 
anche tutti gli altri, fino alla 
conclusione che si avrà sotto 
forma di una dichiarazione 
complessiva dello stesso pre¬ 
sidente del Consiglio (non si 
sa in quale forma comunicata 
ai partners). 

Come è stato preparato Rav¬ 
vio della « verifica » (o « chia¬ 
rimento», o come si voglia 
chiamare)? Nelle uitime 48 
ore Fattività di Colombo e 
dei gruppi dirigenti del par¬ 
titi governativi è stata con¬ 
vulsa; ed intramezzata, tra 
l’altro, dalle voci e dalle in¬ 
discrezioni sulla esistenza nel¬ 
le varie componenti del qua¬ 
dripartito delle spinte più di¬ 
verse. Da parte di Piccoli v! 
era stata anche la sollecita¬ 
zione ad arrivare a questa 
fase della vita della coalizione 
sulla base di un ultimatum al 
PSI. Prima di dare l’annun¬ 
cio dei colloqui bilaterali con 
i « quattro », Fon. Colombo 
si è incontrato separatamente 
con Forlani *che poi ha visto 
anche il presidente del Se¬ 
nato, Fanfani), Mancini e 
Ferri. Nel tardo pomeriggio 
di ieri, infine, si è incontrato 


con La Malfa nel suo studio 
di Montecitorio. « Ho avuto 
uno scambio di opinioni — 
ha dichiarato poco dopo 11 se¬ 
gretario del PRI ai giornali¬ 
sti — con il presidente Co¬ 
lombo, in vista degli incon¬ 
tri bilaterali che avranno 
luogo domani e dopodomani 
in sede ufficiale. Quello di 
questa sera è stato un primo 
incontro preparatorio ». La 
Malfa ha poi avuto un collo¬ 
quio con Rumor e con Forla¬ 
ni. Quest’ultimo, infine, ha 
visto nuovamente Colombo, 
il quale gli ha fatto il punto 
sul giro di orizzonte compiu¬ 
to insieme agli altri dirigen¬ 
ti di partito. 

Dalla complessa ragnatela 
dei contatti e dei colloqui ri¬ 
sultano con evidenza la dif¬ 
ficoltà e perfino l’affanno pre¬ 
senti in questo momento al¬ 
l’interno della coalizione. Più 
scarni sono gli elementi che 
riguardano l’agenda degli in¬ 
contri bilaterali di « verifica ». 
Di che cosa si discute, oggi e 
domani, a Palazzo Chigi? E, 
soprattutto, con quale ispi¬ 
razione le delegazioni dei par¬ 
titi vanno agli incontri? I 
socialisti affermano che il pri¬ 
mo elemento — l’elemento 
fondamentale — della « verifi¬ 
ca» deve essere quello del¬ 
l’approvazione delle leggi di 
riforma stabilite nel program¬ 
ma concordato (leggi che 
hanno trovato, nessuna esclu- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Lo ha deciso ieri il Consiglio superiore della magistratura 


È STATO SOSPESO II GIUDICE BIOTTI 


Carlo Biotti, il magistrato 
milanese ricusato dal commis 
sarto Calabresi durante il pro¬ 
fesso sulla morte dell’anarchi¬ 
co Pinelli, è stato sospeso dal¬ 
le funzioni e dallo stipen¬ 
dio in attesa del procedimen¬ 
to disciplinare. L'eccezionale 
provvedimento è stato preso 


ieri sera dalla sezione disci¬ 
plinare del Consiglio superiore 
della magistratura. 

La richiesta di sospendere 
il dott. Biotti era stata avan¬ 
zata dal procuratore generale 
della Cassazione, Ugo Guar- 
nera, una iniziativa unica in 
questi ultimi anni. Il Consiglio 


superiore della magistratura 
ha ora accolto la proposta di 
Guamera, dopo aver ascolta¬ 
to per mezz’ora il giudice 
Biotti. 

La ' sezione disciplinare ha 
concesso che al magistrato sia 
corrisposto un assegno mensi¬ 
le il cui importo sarà pari al 


due terzi dello stipendio. 

Nuovi sviluppi sulla vicen¬ 
da anche da parte della ma¬ 
gistratura milanese: la procu¬ 
ra ha deciso di aprire un 
nuovo procedimento sul caso 
Pinelli. La vedova dell’anarchi¬ 
co sarà interrogata il 23 lu 
glio prossimo. 


Le iniziative dei mezzadri 
contro ‘le disdette e per la 
conquista dell’affitto si vanno 
facendo sempre più intense. 
Ieri centinaia di mezzadri 
della Toscana assieme a par¬ 
lamentari, consiglieri regiona¬ 
li e provinciali, e sindaci han¬ 
no preso contatti con i par¬ 
titi. e i gruppi parlamentari. 

Sono giunti nella capitale 
nelle prime ore del mattino: 
si sono divisi in gruppi e con 
alla testa dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni di categoria del¬ 
la Cgil, Cisl e Uil si sono re¬ 
cati nelle sedi dei partiti. Al¬ 
la direzione del PCI sono sta¬ 
ti ricevuti dai compagni Di i 
Giulio, Conte e Bardelli. Nel 
corso della riunione i mez¬ 
zadri hanno esposto i proble¬ 
mi che sono al centro della 
lotta: la necessità di bloccare 
le migliaia di disdette che 
vengono date dagli agrari, la 
applicazione della legge''sul¬ 
l’affitto dei fondi rustici stret¬ 
tamente collegata alla discus¬ 
sione èd alla approvazione da 
parte del Parlamento della 
legge per la trasformazione 
della mezzadria e colonia in 
affitto. E’ stata rivendicata 
l’approvazione della legge en¬ 
tro questa annata agraria. 

Il compagno Di Giulio, del¬ 
la direzione del PCI, pren¬ 
dendo la parola ha sottolinea¬ 
to l'impegno dei comunisti a 
sostegno delle giuste rivendi¬ 
cazioni dei mezzadri, ricor¬ 
dando le iniziative che a tale 
proposito sono state assunte. 
Di Giulio ha sottolineato il 
valore che assumono, in que¬ 
sto particolare momento, le 
azioni che i mezzadri stanno 
portando avanti per le rifor¬ 
me in agricoltura. Esse, co¬ 
me le lotte che si sviluppano 
perché la legge sulla casa 
non venga affossata, sono una 
ferma risposta al contrattac¬ 
co delle forze conservatrici e 
moderate, interne ed esterne 
al governo, ai tentativi dì co¬ 
struire nelle campagne un 
blocco rurale con chiari in¬ 
tenti eversivi. 

L’impegno dei comunisti a 
sostegno delle lotte e perché 
le iniziative nelle campagne 
si estendano e si consolidino 
è stato poco dopo sottolineato 
dai parlamentari del nostro 
partito. La sede del gruppo 
comunista della Camera era 
gremita di mezzadri, sindaci, 
dirigenti locali e nazionali. 
Le richieste unitarie sono sta¬ 
te presentate dal segretario 
della Federmezzadri-Cgil. Vi- 
ciani, il quale si è soffer¬ 
mato in modo particolare sul¬ 
la- necessità di provvedimenti 
ùrgenti che blocchino le di¬ 
sdette e sulla approvazione 
delle proposte per la trasfor¬ 
mazione della mezzadria e co¬ 
lonia in affitto. 

Il compagno Emo Bonifazi, 
a nome del gruppo, ha riba¬ 
dito la necessità di una co- 


(Segue in ultima pagina) 


La visita del ministro degli Esteri in Unione Sovietica 

Moro da Podgorni e Kossighin 

Al centro dei colloqui i rapporti bilaterali — Ma si è parlato a lungo del Medio 
Oriente e della distensione in Europa —- Conferma delle posizioni italiane 



MOSCA — Un momento dell'Incontro tra Kossighin e Moro 


Un incontro utile 


Dal «ostro inviato 

MOSCA, 6 

Sia con Gromiko che con 
Kossighin e con Podgorni, ì 
rapporti bilaterali fra l’Italia 
e l’Unione Sovietica hanno 
costituito il centro dei collo¬ 
qui dell’on. Moro. Se ne è con¬ 
statato, in sostanza, il buon 
andamento, e si è manifestata 
la comune volontà di ampliar¬ 
li e intensificarli. 

Per i sovietici — e ha tenuto 
a sottolinearlo in particolare 
Gromiko — i buoni rapporti 
in campo economico, commer¬ 
ciale e culturale possono e 
devono «istituire una solida 
base per allargare forme di 
cooperazione politica ovunque 
ciò sta utile e possibile. Que¬ 
sta impostazione, ripresa an¬ 
che da Kossighin e da Pod 
gomi, è tipica dei rapporti 
con l’Italia; mentre con altri, 
ad esempio i francesi, si può 
tendere a sottolineare t punti 
di convergenza politica che so¬ 
no notevoli — dal Medio O 
riente, all'Europa, al Vietnam 
— con i governanti del nostro 
paese. Invece, non si può che 
incoraggiare e favorire, co¬ 
munque, giudicare positiva¬ 


mente ogni passo che vada in 
una direzione atta a rendere 
possibili passi avanti nella 
soluzione delle controversie 
internazionali di più diretto 
interesse per i due paesi. 

Ciò dipende da un fatto 
molto semplice: la Francia è 
un paese che può trattare 
partendo da una ampia base 
di autonomia rispetto al suoi 
alleati tradizionali. L’Italia, 
invece, è un paese assai più 
ligio al mito dell’unità atlan¬ 
tica. 

Situali In questa cornice. ! 
colloqui moscoviti dell’onore¬ 
vole Moro si svolgono senza 
intoppi ma anche senza gran¬ 
di novità. 

Due o tre esempi serviran 
no forse a rendere meglio la 
idea di come vanno le cose 
Si è parlato di « incontro eu¬ 
ropeo» ossia della conferenza 
sulla sicurezza europea. Da 
parte sovietica si è tenuto a 
far notare che l’atmosfera, og 
gl, è assai più favorevole che 
per il passato. Da parte italia¬ 
na cl si è dichiarati generica¬ 
mente d’accordo. E tutto è pra¬ 
ticamente finito qui. 

Più approfondilo è stato 
forse 11 discorso sul Medio 


Oriente. L’on. Moro, dopo es¬ 
sersi discretamente informato 
sulla portata reale del recente 
trattato concluso con RURSS 
e la RAU, ha affacciato l'esi¬ 
genza della sicurezza per I- 
sraele. pur dichiarandosi, se¬ 
condo una linea ormai stabi¬ 
lita dell'azione italiana, a fa¬ 
vore dell’applicazione della ri¬ 
soluzione dfeil'ONU. Podgorni, 
col quale questo tema è stato 
toccato più lungamente, ha ri¬ 
sposto che il trattato URSS- 
RAU non ha fatto che codifi¬ 
care i rapporti esistenti da 
molti anni tra Mosca e il 
Cairo. 

In quanto alia sicurezza e 
alle relative garanzie, l'URSS 
ritiene che si tratti di una 
esigenza comune a tutti gli 
Stati della regione, mostrando 
quindi una disponibilità a te¬ 
ner conto anche del punto di 
vista di Tel Aviv. Ad una sola 
condizione, evidentemente: 
che le garanzie non vadano 
cercate attraverso l’acquisizio¬ 
ne di territori conquistati con 
la guerra. E poiché questo 

Alberto Jacoviello 

(Segua in ultima pagina) 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 6. 
Moro si è incontrato oggi al 
Cremlino con Kossighin e 
Podgorni dopo avere reso 
omaggio alla tomba del milite 
ignoto e dei cosmonauti Do- 
brovolski, Volkov e Patsaev. 
Nel corso del colloquio con il 
premier sovietico — che ini¬ 
ziatosi alle 10 si è protratto per 
circa un’ora e mezzo — Kos¬ 
sighin, dopo avere rinnovato 
l’invito al presidente Colombo 
per una visita neU'URSS, ha 
illustrato a Moro le linee e 
gli sviluppi della politica 
estera sovietica che, come è 
noto, è caratterizzata da una 
ampia attività in favore della 
convocazione, a breve scaden¬ 
za, della conferenza sull'Euro¬ 
pa. In tal senso, Kossighin ha 
particolarmente insistito sul 
ruolo che lTtalia potrebbe 
avere in Europa nel quadro 
di un’azione tesa al migliora¬ 
mento dei rapporti tra Stati 
a diverso regime sociale; do¬ 
po aver dato una valutazione 
positiva dell'andaménto dei 
rapporti economici bilaterali 
— notando che negli ultimi 
dieci anni l’interscambio è an¬ 
dato via via aumentando — 
il premier sovietico ha affron¬ 
tato il problema del Vietnam 
illustrando il punto di vista di 
Mosca sulla soluzione del con¬ 
flitto. Moro, rispondendo, ha 
espresso l'apprezzamento ita¬ 
liano per le iniziative di pace 
avanzate dall'URSS per quan¬ 
to riguarda l'Europa e ha poi 
ribadito la posizione italiana 
nei confronti del Medio O- 
riente. 

Concluso l’incontro le dele¬ 
gazioni si sono poi trasferite 
nella Dom Prionov — la pa¬ 
lazzina dei ricevimenti situa¬ 
ta nelle colline Lenin — dove 
Gromiko ha offerto una cola¬ 
zione presenti anche il presi¬ 
dente deU’accademia delle 
scienze, Keldlsc. e il ministro 
della cultura. Furtseva. Rivol¬ 
gendosi a Moro, il ministro 
sovietico ha - ricordato il 
« grande sviluppo » dei rappor¬ 
ti economici con l’Italia ed 
ha auspicato che si giunga a 
forme di più ampia e stabile 
collaborazione. «Noi e voi — 
ha poi detto Gromiko affron¬ 
tando i temi che poco prima 
erano stati oggetto dell'Incon¬ 
tro con Kossighin — possia¬ 
mo dare un grande contribu¬ 
to alla causa della pace». 

Ha preso poi la parola Mo¬ 
ro che ha ricordato che esi¬ 
stono oggi «favorevoli circo¬ 
stanze » allo sviluppo del rap- 

Carlo Benedetti 

(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


Ancora sul caso 
della Stazione Termini 


ome si rene 
un servizio 
alla destra 


Tutti sanno che il « sinda¬ 
calismo giallo » è sempre sta¬ 
ta la piaga, ami la cancrena, 
del movimento dei lavoratori. 
Tutti sanno, cioè, che vi è 
una forma di cosiddetto sin¬ 
dacalismo che invece di di¬ 
fendere gli interessi della clas¬ 
se operaia e delle masse la¬ 
voratrici fa l’interesse del 
grande padronato e delle for¬ 
ze conservatrici e reaziona¬ 
rie. Quando si dice « sinda¬ 
calismo giallo » si pensa, di 
solito, a certe organizzazioni 
americane, più vicine al gang¬ 
sterismo che al sindacalismo. 
Così pensando, però, si riflet¬ 
te più alla forma che alla 
sostanza della questione. La 
verità è che se certi sindaca¬ 
ti americani hanno finito col 
trasformarsi in associazioni a 
delinquere contro gli interes¬ 
si generali dei lavoratori ame¬ 
ricani, ciò è avvenuto sulla 
base di una precisa piattafor¬ 
ma politica e sindacale. 

Quella che va individuata, 
dunque, per combattere i sin¬ 
dacati gialli è la piattaforma 
politico-sindacale da cui essi 
traggono origine. Questa piat¬ 
taforma è molto semplice. Es¬ 
sa consiste nell’opporre gli in¬ 
teressi di una categoria a quel¬ 
li di un’altra categoria. All’in¬ 
terno di una medesima cate¬ 
goria vengono distinti e con¬ 
trapposti gli interessi dei va¬ 
ri mestieri e dei vari gruppi 
che la compongono. Si arriva 
così in primo luogo ad una 
perdita assoluta di ogni vi¬ 
sione dell’interesse comune di 
classe. In secondo luogo si ar¬ 
riva alla negazione di ogni al¬ 
leanza tra la classe operaia e 
altre classi lavoratrici. In tale 
modo la classe operaia rinun- 


Il compagno Cavalli replica a Togni nella commissione del Senato 

PER LA CASA BATTAGLIA APERTA 

‘ »*».»>• ' ‘ 

contro le manovre democristiane 

. * * » * i. • 

Denunciati i tentativi di peggiorare la legge e la manovra allarmistica imbastita dalla destra e dai 
padroni delle aree - Togni tenta una rettifica affermando che la DC non vuole ritardare il voto definitivo 


Napoli 


In crisi 
In giunta 
regionale 
campana 

NAPOLI. 6 

Centrosinistra in crisi alla re¬ 
gione: gli assessori socialisti 
Francesco Porcelli e Silvio Pa¬ 
via (quest'ultimo non ha potuto 
formalmente presentarle perché 
fuori Napoli) hanno rassegnato 
le dimissioni. Il motivo è da 
ricercarsi nel mancato rispetto 
di un preciso accordo che fu 
preso all'atto della costituzione 
dell'attuale giunta che avrebbe 
dovuto dimettersi dopo la ap¬ 
provazione dello statuto. Il mo¬ 
tivo di fondo però è un altro 
e riguarda la discussione delle 
Ipotesi di assetto territoriale 
della Campania, cui è stretta- 
mente legata la politica di pro¬ 
grammazione. 

In giunta già si sono verifi¬ 
cati contrasti tra socialisti e 
democristiani su questa com¬ 
plessa materia. 

Comunque si era giunti nei 
giorni scorsi a un compromesso 
che aveva facilitato la stesura 
di un documento con cui la 
giunta stessa faceva proprie le 
ipotesi di assetto formulate dal 
disciolto Comitato regionale per 
la programmazione e s'impe¬ 
gnava a portarle in assemblea 
per discuterle. Ciò non è avve¬ 
nuto, nel senso che la discus¬ 
sione dell'elaborato non è sta¬ 
ta posta all'ordine del giorno 
delle prossime sedute. Di qui 
le dimissioni dei due assessori 
socialisti. 


eia al proprio ruolo dirigen- 
, te di classe costruttrice di una 
società nuova. Anche dal pun¬ 
to di vista degli interessi ma¬ 
teriali immediati, la classe 
operaia ci rimette gravemen¬ 
te: perchè non può far altro 
che rivendicare le briciole di 
un processo economico rispet¬ 
to a cui non esercita alcun 
intervento. 

Sono, queste, verità elemen¬ 
tarissime. Tuttavia è necessa¬ 
rio ricordarle di fronte al- 
l’emergere di gruppi e, anche, 
di azioni che ripropongono la 
via del sindacalismo giallo. 
Molti di questi gruppi e di 
queste azioni sono apertamen¬ 
te di destra e portano l’eti¬ 
chetta della CISNAL o di sin¬ 
dacati cosiddetti autonomi. In 
alcuni casi si è giunti a vere 
provocazioni di grande porta¬ 
ta. In alcune città siciliane, 
alla vigilia delle elezioni, uo¬ 
mini della CISNAL hanno ma¬ 
novrato in modo da prolun¬ 
gare a dismisura scioperi del¬ 
la Nettezza Urbana: gettando 
intiere plaghe nel panico al 
fòie di agevolare la campagna 
fascista contro tutti gli scio¬ 
peri. contro il disordine ecc. 

In altri casi, le azioni . di 
tipo corporativo vengono pro¬ 
mosse con maschere di « sini¬ 
stra »: ma l’etichetta non mu¬ 
ta la sostanza. Così è per il 
caso della stazione Termini di 
Roma dove l’iniziativa parte 
da un cosiddetto comitato di 
base sostenuto dal Manifesto 
(che ha saputo conquistare — 
anche — consensi nelle elezio¬ 
ni della commissione interna), 
ma è. appunto, iniziativa ti¬ 
picamente corporativa. 

Tale iniziativa, infatti, si 
presenta come sforzo di rot¬ 
tura dell’unità dei ferrovieri 
e dell’unità tra i ferrovieri e 
gli altri lavoratori. I sindacati 
CGIL. CISL, UIL hanno già 
documentalo che ogni giusta 
rivendicazione è già stata ed 
è oggetto di lotta unitaria. 
Cosa c'è — allora — « in più » 
nella concezione del gruppo 
cosiddetto di base? C’è — co¬ 
me punto estremo — la ri¬ 
vendicazione caratteristica del¬ 
la cosiddetta indennità di « al¬ 
ta stazione »; la identificazio-. 
ne, cioè, dei lavoratori della 
stazione di Roma come «cor-, 
po>v a sé stante in lotta 'df-.j 
sgldnta o contrapposta al rè¬ 
sto dei ferrovieri italiani. La 
«alta stazione» contrapposta, 
alla « bassa stazione »; (inzi- : 
Ché, /some è - nella linea sin -, ’ 
dacaiè unitaria di classe, la 
lottò per avere un ’ aumento 
generale dell’organico che ren¬ 
da possibile dopo la conqui¬ 
sta delle prime riduzioni di 
orario, nuove riduzioni di ora¬ 
rio per tutti i ferrovieri. 

Ecco, dunque, come la ma¬ 
schera di « sinistra » serve ad 
una lotta corporativa di de¬ 
stra. Ed intatti la CISNAL 
ha entusiasticamente aderito 
in nome del suo corporativi¬ 
smo e il giornale dei fascisti 
del MSI ha elevato il suo plau¬ 
so. Alcuni lavoratori sono sta¬ 
ti ingannati; ma un processo 
di riflessione è in atto. Grave 
comunque non è la responsa¬ 
bilità di chi viene ingannato. 

Grave è la responsabilità di 
chi si proclama rivoluzionario 
e si abbassa a tale vergogna. 
Perché la collusione con la 
CISNAL e con il MSI è sem¬ 
pre cosa infame; ma essa è 
particolarmente infame nel 
momento presente, dopo il tre¬ 
dici giugno. Tutto ciò è la 
nefasta conseguenza della fa¬ 
ziosità e del settarismo con¬ 
tro il sindacato unitario e con¬ 
tro il nostro Partito: nella 
disperata ricerca di uno spa¬ 
zio a sinistra, com’è sempre 
accaduto, come Lenin ha in¬ 
segnato, si finisce con il fare 
il giuoco della destra peggio¬ 
re. Tuttavia, non è mai trop 
to tardi per aprire gli occhi 
e per vedere le lezioni della 
vita. E’ tempo, per tutti co¬ 
loro che sono in buona fede, 
alla stazione Termini come 
altrove, di ritrovare la strada 
della lotta di classe. 


Ancora alleate DC e destre in un voto 
sullo stato giuridico degli insegnanti 


La DC ha fatto ricorso 
alla mobilitazione dei suoi 
deputati e soprattutto ai 
sostegno della destra per 
imporre il mantenimen¬ 
to della figura del « pre¬ 
side funzionario ». che in¬ 
vece il" PSI chiedeva fos¬ 
se • abolita gradualmente 
(una proposta più incisi¬ 
va era stata presentata 
dal PCI). Nel voto su que¬ 
sta scelta qualificante, 
compiuta nel quadro della 
legge delega sullo stato giu¬ 
ridico degli insegnanti che 
è all’esame della Camera, 
la maggioranza si è così di¬ 
visa di nuovo, e le sinistre 
hanno votato assieme, pur¬ 
troppo senza prevalere. 

In tal modo, l’articolo 6 
della legge delega è sta¬ 
to approvato senza apprez¬ 
zabili variazioni (ne sono 
state apportate alcune so¬ 
lo formali), e l’assemblea 
di Montecitorio ha quindi 
proseguito nell’esame di 
altre parti, protraendo i 
suoi lavori fino a tardi; 
ma lasciando In sospeso un 
altro difficile nodo che il 


governo non ha ancora 
sciolto: quello finanziario, 
cioè quello relativo al¬ 
l’adeguamento di fronte al 
nuovi compiti che con la 
riforma si assegnano agli 
insegnanti e al personale 
non docente della scuola. 

Conviene soffermarsi sul¬ 
l’articolo 6 per l’interesse 
che le sue norme hanno 
per gli insegnanti e per gli 
studenti. Concernono l’au¬ 
tonomia. ma limitatamente 
al funzionamento ammini¬ 
strativo, dei circoli didat¬ 
tici e degli istituti scola¬ 
stici, ed a livello di circo¬ 
li ed istituto saranno isti¬ 
tuiti o riordinati, i seguen¬ 
ti organi collegiali: 

Consiglio di circolo o di 
istituto: è costituito da 
rappresentanti eletti dai 
docenti, dai genitori e dal 
personale non insegnante 
(oltre il preside o il diret¬ 
tore didattico), nonché da 
rappresentanti degli enti 
locali, degli enti assisten¬ 
ziali, del mondo del lavo¬ 
ro e del mondo economico, 


da esperti ch^ operano nel 
settore della scuola. Vi 
partecipano i rappresen¬ 
tanti di studenti di età su¬ 
periore ai 18 anni. 

Il consiglio avrà potere 
deliberante per quel che 
concerne Ja organizzazione 
della vita scolastica, le do¬ 
tazioni, l’assistenza, le at¬ 
tività parascolastiche ed 
extra-scolastiche, l’impiego 
del mezzi finanziari, e con¬ 
sultivo sull’andamento di¬ 
dattico e amministrativo. 

I deputati del PCI ave¬ 
vano proposto un testo 
sostitutivo dell’intero arti¬ 
colo — emendamento re¬ 
spinto dalla maggioranza 
— nel quale, prevedendosi 
l’abolizione della figura del 
preside quale funzionario, 
si affidavano tutte le fun¬ 
zioni didattiche al consi¬ 
glio di istituto, ritenuto or¬ 
gano indipendente dal mi¬ 
nistero della P.I. 

Collegio dei docenti: è 
composto da personale in¬ 
segnante di ruolo e non di 
ruolo, e presieduto dal pre¬ 
side. Lo stesso collegio 


« nominerà » il consiglio di 
disciplina degli alunni (ne 
faranno parte rappresen¬ 
tanti dei genitori e degli 
allievi con più di 16 anni). 

Su questa norma si in¬ 
nestava la proposta del so¬ 
cialista Dino Moro che 
chiedeva, con un emenda¬ 
mento, la soppressione 
graduale della figura del 
preside funzionario e la 
sua graduale sostituzione 
con un « coordinatore di¬ 
dattico » eletto dal consi¬ 
glio di Istituto: emenda¬ 
mento che si rifaceva ad 
uno analogo comunista e 
bocciato con 259 voti con¬ 
trari (DC-destre) e 183 fa¬ 
vorevoli (Sinistre). 

Al collegio dei docenti 
viene inoltre affidata la 
competenza del funzio¬ 
namento didattico della 
scuola. 

Consiglio di classe e di 
interclasse: è formato da 
docenti, da genitori e da 
studenti eletti. Ha il com¬ 
pito di agevolare ed esten¬ 
dere i rapporti fr« docenti, 
genitori e studenti. 


La discussione dei disegni di legge da ieri in aula al Senafo 

Illustrate le proposte del PCI 
per una svolta nel Mezzogiorno 

;• Pirastu: abolizione del ministero, direzione regionale degli .intérventi, trasformazione della 
Cassa in servizio tecnico delle regioni meridionali —Polemico intervento di Mancini 


Vuol sottrarre alla Regione il controllo sui comuni 

Il governo pretende 
una «tutela» su Roma 


Il governo vuole impedire 
che la Regione laziale eserciti 
il suo controllo sugli atti am¬ 
ministrativi del Comune di 
Roma. Con l’entrata in funzio¬ 
ne delle Regioni e con la co¬ 
stituzione dei comitati di con¬ 
trollo sugli atti degli enti lo¬ 
cali è venuta a cessare, come 
è noto, la tutela degli organi 
governativi (prefetto. GPA, e 
Ministero degli Interni) sui 
Comuni e sulle Province. La 
Regione laziale, governata 
prima da una giunta di cen¬ 
tro-sinistra e attualmente da 
un monocolore de, è stata fra 
le ultime regioni a mettere i 
comitati di controllo in grado 
di funzionare: dal 1. luglio, 
comunque, dopo la pubblica¬ 
zione sulla "Gazzetta Ufficia¬ 
le” dello statuto regionale, i 
controlli sugli enti locali so¬ 
no passati alla Regione. Ma 
ecco intervenire il ministero 
dell’Interno per impedire che 
il controllo venga esercitato 
anche sul Campidoglio. 


Il Comune di Roma, rispet¬ 
to alle altre amministrazioni 
italiane, è stato sottoposto 
durante il fascismo e anche 
prima della costituzione delle 
Regioni, ad un particolare re¬ 
gime di tutela. Infatti, un de¬ 
creto luogotenenziale del *44, 
stabiliva che gli atti ammini¬ 
strativi più importanti siano 
inviati per il controllo al mi¬ 
nistero deirintemo. In virtù 
di quel decreto, ormai supe¬ 
rato dal nuovo ordinamento 
regionale, il governo pretende 
di continuare a esercitare la 
sua pesante tutela sul Cam¬ 
pidoglio. Contro questa assur¬ 
da posizione, che dimostra an¬ 
cora una volta la precisa In¬ 
tenzione governativa di limi¬ 
tare l’autonomia delle Regio¬ 
ni, hanno preso posizione in 
questi giorni l'ufficio di pre¬ 
sidenza del Consiglio regiona¬ 
le e il presidente della Giunta, 
Mechelli. - 


Dopo l'assoluzione di tuffi gli imputati da parte del Tribunale di Firenze 

Festosa assemblea popolare all ’ Isolotto 

l'epilogo di una lunga battaglia sostenuta contro gli ambienti politici più retrivi e 
- le pretese autoritarie della Curia * Il parere dei sacerdoti sottoposti a giudizio 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 8 

La sentenza del tribunale di 
Firenze, che ha assolto con 
formula piena — perché il fat¬ 
to non sussiste — i cinque sa¬ 
cerdoti ed i quattro laici dello 
Isolotto, accusati di «istigazio¬ 
ne a delinquere », è stata accol¬ 
ta con grande soddisfazione ed 
entusiasmo dalla comunità 
cattolica fiorentina. La senten¬ 
za pronunciata dal presidente 
Acciimi, dopo quasi un’ora di 
camera di consiglio, è stata ac¬ 
colta da un prolungato e fra¬ 
goroso applauso dal foltissimo 
pubblico presente che per qua¬ 
si dieci ore, salvo una interru¬ 
zione, ha seguito con interes¬ 
se e passione le ultime fasi 
del dibattito processuale. 

Successivamente la comuni¬ 
tà e quanti solidarizzano con 
essa (giovani, sacerdoti, avvo¬ 
cati ecc.), ha tenuto un’assem¬ 
blea alle baracche dell’Iso- 
lotto per commentare l’esito di 
questa lunga battaglia. L’entu¬ 
siasmo ha lasciato poco spazio 
gl commenti. Tuttavia, parlan¬ 
ti con gii imputati, con i 


membri della comunità, con gli 
avvocati della difesa e con don 
Mazzi, abbiamo potuto racco 


basso alia vita della chiesa. 

Nei commenti si sottolinea 1- 
noltre il fatto che questa sen¬ 


gliere giudizi e valutazioni e- t tenza è il risultato della lot 


stremamente positive sulle 
conclusioni del processo. La 
sentenza dei tribunale (che va 
ben oltre le richieste del 
PAI. dottor Vigna, il quale a- 
veva chiesto l’assoluzione con 
formula piena per i soli sacer¬ 
doti. mentre per i laici aveva 
invocato l’insufficienza di pro¬ 
ve), accoglie interamente le ri¬ 
chieste del collegio di difesa 
(composto dagli awocti Ni¬ 
no e Pasquale Filasti), Mar¬ 
cello Gentili, Francesco Mo¬ 
ri, Franco Pacchi, Fernando 
Mantovani, Lello Basso, Pao¬ 
lo Barile e Alessandro Tra¬ 
versi), facendo cosi crollare il 
«diabolico», si potrebbe dire, 
castello di accuse montato — 
nel clima di repressione che 
si abbattè sulle forze popolari 
e democratiche nel ’é9-70 — 
dalla curia e dalle forze più o 
meno occulte che si sono mos¬ 
se sulla scena (dalla de al fa¬ 
scisti: quest‘ultimi come for¬ 
za di bassa manovalanza) per 
colpire questa originale espe¬ 
rienza di partecipazione dal 


ta tenace condotta in tutte le 
fasi della vicenda dalla comu¬ 
nità defi’Isoloito (che ha evi¬ 
tato, non senza difficoltà, lo 
isolamento, col legandosi a 
quei settori del mondo catto¬ 
lico che hanno maturato preci¬ 
se e non massimalistiche scel¬ 
te), e soprattutto della lotta 
condotta in questi ultimi tem 
pi dal movimento operaio e de¬ 
mocratico per il rinnovarne)) 
to della società. Dietro la sen¬ 
tenza vi è infatti il peso delle 
lotte operaie e popolari che, 
particolarmente nella nostra 
città, hanno respinto l’offensi¬ 
va reazionaria che caratteriz¬ 
zò, appunto, il clima in cui 
esplose il «caso» Isolotto. Si 
può inoltre scorgere, nelle 
pieghe di questa sentenza, an¬ 
che il tentativo di respingere 
talune interferenze del potere 
religioso nella sfera propria 
dello Stato. 

Oltre alla denuncia delle ra¬ 
gioni « politiche » dell'azione 
repressiva contro lTsolotto 
(le motivazioni, diciamo cosi 


« dottrinarie », con i relativi 
provvedimenti disciplinari so¬ 
no successive al « momento » 
di scontro politico), mossa dal¬ 
la de. dalla curia e dai setto¬ 
ri clerico-fascisti ad essa col¬ 
legati. il processo si è risol¬ 
to in un atto di accusa con¬ 
tro questo sistema di pote¬ 
re e in un appello alla lotta 
per il rinnovamento della so¬ 
cietà e della « istituzione » ec¬ 
clesiastica al quale i cattolici, 
che si riconoscono nel mes¬ 
saggio evangelico e nella linea 
del concilio, intendono dare il 
loro apporto, in un rapporto 
diretto con la classe operaia 
organizzata. Questo è anche il 
senso delle dichiarazioni dei 
cinque sacerdoti (don Vittori¬ 
no Merlnas di Torino, ■ don 
Bruno Scremin di Vicenza, 
padre Vincenzo Barbieri di 
Milano, don Fanfani e don 
Gianni Ricciarelli di Firenze) 
e dei quattro laici (Mira Fur¬ 
iant, Daniele Protti, Carlo Con¬ 
sigli e Lino Benvenuti). Mer¬ 
coledì la comunità si riunirà 
per una più attenta riflessione 
sul processo. 

Marchilo Uzza ri ni 


La nuova legge per gli in¬ 
terventi nel Mezzogiorno, uno 
dei grossi impegni legislativi 
che l’assemblea di Palazzo 
Madama ha davanti a sè in 
quest'ultimo periodi- di lavoro 
estivo prima delle vacanze 
(gli altri sono, come si sa, 
la legge tributaria e quella 
per la casa, s-i'le quali si è 
registrato ieri un intervento 
di Fanfani di cui diamo no¬ 
tizia in altra parie del giorna¬ 
le), è da ieri in discussione 
al Senato. 

Il dibattito in commissione 
aveva già messo in luce i nodi 
-centrali dello scontro politico 
su questo provvedimento: il 
collegamento dell’intervento 
pubblico nel Mezzogiorno con 
la programmazione nazionale, 

10 spazio e i poteri di deci¬ 
sione delle Regioni in mate- . 
ria di interventi, la consisten¬ 
za dei mezzi finanziari 

Nel vivo di questa proble¬ 
matica si è inserito ieri il 
primo intervento comunista 
pronunciato in aula dal com¬ 
pagno Luigi Pirastu. 

La politica seguite dai go¬ 
verni che in quosri venti anni 
si sono succeduti in Italia 
— ha iniziato P'rastu — non 
ha conseguito npssuno degli 
obiettivi posti dai movimento 
meridionalistico; al contrario, 

11 divario fra nere e sud è 
aumentato, mili-jni di lavora¬ 
tori meridionali si.no stati co¬ 
stretti ad emigrare, la disoc¬ 
cupazione e I’-vretratezza del¬ 
le strutture civili persistono 
in tutte le regioni del - sud. 

Occorre quindi una svolta 
che faccia del Mezzogiorno lo 
obiettivo centrale della pro¬ 
grammazione ? unnea le re¬ 
gioni come protagoniste del 
riscatto e della rinascita di 
questa parte d'Italia. Da una 
simile imoostaziune — ha af¬ 
fermato Pirastu — derivano le 
richieste dei comunisti: abo¬ 
lizione del ministero per gli 
interventi nel Mfzzofriomo. di¬ 
rezione degli interventi da 
parte delle Regioni, trasfor¬ 
mazione della Cassa in uno 
strumento al s*rnzio esclusi¬ 
vo delle Regioni meridiona¬ 
li. Tali richieste «ono state 
sostenute anche dalle assem¬ 
blee regionali de»»a Toscana. 
dell’Emilia, dell'Tmbria. della 
Lombardia e d°l Tiizio. 

Al contrario, 1'. disegno di 
lecere del envemo segue la 
vecchia politica degli inter- 


Trasmesse 
alla Camera 
le relazioni sui 
boss mafiosi 

La commissione parlamen¬ 
tare d’inchiesta sul fenomeno 
della mafia ha trasmesso alla 
presidenza della Camera la 
relazione introduttiva e le re¬ 
lazioni monografiche riguar¬ 
danti l’Indagine svolta su al¬ 
cuni fra i più noti mafiosi. 

Lo ha comunicato il presi¬ 
dente Pertini all’assemblea, 
durante la seduta di ieri. Per¬ 
tini ha reso noto che le rela¬ 
zioni sono state approvate al¬ 
l’unanimità dalla commissio¬ 
ne antimafia. Questi documen¬ 
ti, ha aggiunto, saranno stam¬ 
pati • distribuiti al deputati. 


venti straordinari, con una 
visione accentratrice che e- 
margina le Regioni e che si 
riduce, in definitiva, a poco 
più - di un nfinanziamento 
della Cassa del Mezzogiorno. 
E’, in sostanza, m stesa po¬ 
litica che ha determinato la 
grave crisi economica e so¬ 
ciale del • sud; una politica 
che si basa ' su: cosiddetti 
« progetti speciali ». incapaci 
di promuovere un effettivo 
sviluppo per il loro caratte¬ 
re sostanzialmente infrastrut¬ 
turale, al di fuori di una vi¬ 
sione programmatica genera¬ 
le e dei pian! di sviluppo re¬ 
gionali. 

Concludendo, l’oratore co¬ 
munista ha ribadito l'opposi¬ 
zione del PCI alla politica 
enressa dal disegno di legge 
del governo. 

Per il gruppo del PSIUP, 
il compagno Cuccù ha affer¬ 
mato che la politica degli in¬ 
terventi straordinari, oltre a 
non risolvere i problemi del 
Mezzogiorno, ha conseguito al 
contrario lo scopo di « meri- 
dionalizzare» il resto d’Italia. 

Per la sinistra indipenden¬ 
te il senatore Annerimi ha so¬ 
stenuto che è necessario pun¬ 
tare sulla programmazione 
economica e sulle regioni co¬ 
me punti di forza di una 
nuova azione meridionalista, 
abolendo il ministero per gli 
interventi straordinari e tra¬ 
sformando radicalmente la 
Cassa in una agenzia di pro¬ 
gettazione e, solo in alcuni 
casi, di esecuzione. 

Quanto al PSI, la sua po¬ 
sizione, espressa ieri dal se¬ 
natore Gaetano Mancini, si 
differenzia notevolmente da 
quella della DC. L’oratore so¬ 
cialista ha detto che i posi¬ 
tivi principi che prevedono 
l’inquadramento degli inter¬ 
venti per il Mezzogiorno nel¬ 
la programmazione nazionale, 
e la partecipazione delle Re¬ 
gioni «vengono svuotati nella 
applicazione pratica e soprat¬ 
tutto nel distorto rapporto 
fra i poteri che restano al 
Ministro e i poteri di inizia¬ 
tiva e di controllo della pia¬ 
nificazione nazionale e regio¬ 
nale ». Tale « regionalismo di 
maniera» che si è manifesta¬ 
to in certi settori della mag¬ 
gioranza, ha portato ad esem¬ 
pio al contorto meccanismo 
previsto dall’art. 3, che lascia 
al Ministro per il Mezzogior¬ 
no amplissimi poteri di de¬ 
cisione e di controllo sui vari 
progetti per le regioni meri¬ 
dionali. L’oratore ha conclu¬ 
so facendo appello « alla vo¬ 
lontà delle forze autentica¬ 
mente democratiche, regiona- 
liste e meridionaliste, larga¬ 
mente presenti nel senato 
della Repubblica, per far 
compiere al Mezzogiorno un 
decisivo passo in avanti e 
rompere cosi la logica dei 
tempi eterni ormai soliti nel¬ 
l’intervento per il Mezzo¬ 
giorno ». 

L’altro oratore socialista, 
senatore , Rossi-Doria, - ha af¬ 
fermato ' contraddittoriamen¬ 
te che la politica dell’inter¬ 
vento straordinario decisa 
nel ’50 è stata giusta e ha ma¬ 
nifestato perplessità sulla leg¬ 
ge in discussione poiché In 
essa non emergono indirizzi 
politici che si vogliono per¬ 
seguire In agricoltura, indu¬ 
stria, e nelle Infrastrutture. 


hi concomitanza con la ripre¬ 
sa delia discussione sul disegno 
di legge per la casa alla com¬ 
missione lavori pubblici del Se¬ 
nato, ieri a Palazzo Madama 
sono confluite, provenienti da 
più parti, delegazioni di lavo¬ 
ratori e di enti locali per solle¬ 
citare la rapida approvazione, 
anche da parte dei senatori, del 
provvedimento. La necessità che 
il dibattito si sviluppi con sol¬ 
lecitudine e porti a risultati a 
breve scadenza, è stata sotto¬ 
lineata, poi, dal compagno Ca¬ 
valli, intervenuto a nome dei se¬ 
natori del PCI nel dibattito ge¬ 
nerale. onde consentire — ha 
affermato — al Senato di licen¬ 
ziare la legge prima delle fe¬ 
rie estive. 

Cavalli ha accusato la DC di 
aver fatto propria la campagna 
imbastita dalla destra e dai pa¬ 
droni delle aree sui presunti 
« attentati alla proprietà ». al 
fine di suscitare un ingiustifi¬ 
cato allarmismo su alcun punti 
qualificanti del disegno di leg¬ 
ge, e. più in generale, sulla po¬ 
litica delle riforme. 

Nel merito del provvedimen¬ 
to, Cavalli ha precisato subito 

— in polemica con Togni — 
« che il PCI non considera que¬ 
sto disegno di legge una misu¬ 
ra di riforma: non è In riforma 
urbanistica, non è la legge che 
segna una svolta ». Ma — ha 
affermato il senatore comunista 

— è bastato questo poco per 
fare dichiarare alla DC la pro¬ 
pria incapacità a sopportare un 
provvedimento che per di più è 

> anche abbastanza modesto. Di 
questo orientamento della DC si 
è reso interprete il senatore 
Togni. nella sua relazione alla 
commissione, nella quale ha 
detto chiaro che una parte del 
partito democristiano è per il 
rilancio delia rendita fondiaria 
parassitarla e immobiliare e 
della speculazione sulle aree 

Certo — ha detto ancora Ca¬ 
valli — il provvedimento ha dei 
limiti seri e noi comunisti li 
individuiamo nel doppio regime 
dei suoli che la legge mantie¬ 
ne. nella conservazione di un 
premio alla rendita urbana, nel¬ 
l'assenza dell’esproprio genera¬ 
lizzato. nella esiguità dei finan¬ 
ziamenti. nel mantenimento, per 
altri due anni, degli enti buro¬ 
cratici. 

Ma la legge segna anche dei 
punti positivi che non vanno sot¬ 
tovalutati: essi sono la introdu¬ 
zione del principio che apre la 
possibilità di creare un regime 
nuovo dei suoli: nuovi poteri 
per le regioni in materia di 
programmazione degli interven¬ 
ti. di ripartizione dei fondi, dei 
contributi, dei crediti, e nuovi 
poteri anche per i comuni in 
materia di esproprio e di fissa¬ 
zione dei livelli di affitto e dei 
prezzi di vendita degli alloggi, 
una riduzione degli affilti per 
certi settori deU’edilizia pubbli¬ 
ca. la decisione di liquidare la 
Gescal — sia pure tra due anni 

— nonché la democratizzazione 
degli istituti autonomi, l’attribu¬ 
zione al Mezzogiorno del 45% 
dei finanziamenti pubblici, la 
gestione unitaria dei fondi, an¬ 
che se si mantengono tuttora in 
piedi quattro canali. 

E’ una legge che introduce 
modeste modifiche, ma intorno 
alla quale c’è grande attesa, 
soprattutto tra coloro che sono 
economicamente i più deboli, 
cioè colon) che non sono in gra¬ 
do di sopportare i costi c gli 
affitti che il cosiddetto libero 
mercato dell’abitazione impone. 

Concludendo Cavalli ha affer¬ 
mato che per i comunisti an¬ 
che se non tutti i problemi sono 
stati risolti, si è comunque av¬ 
viato con il provvedimento un 
discorso nuovo. Un provvedi¬ 
mento. certo, che da una parte 
offre nuove possibilità di ini¬ 
ziativa alle forze popolari e dal¬ 
l’altra parte offre appigli per 
la resistenza e il sabotaggio 
delle forze conservatrici. I co 
munisti accettano la sfida che 
la legge lancia loro, i democri¬ 
stiani no. sono presi dal panico 
e scelgono la strada dcU’immo 
bilismo. 

Il senatore socialista Avezza- 
no Comes, in aperta polemica 
con Togni. ha ribadito che la 
legge non può subire modifiche 
che ne distorccrebbero il senso 
e ne vanificherebbero gli obict¬ 
tivi fondamentali, ed ha respin- 
1 to con forza la tesi del relatore 
di maggioranza circa pretesi 
aspetti incostituzionali del prov¬ 
vedimento. 

Anche Bonazzi, della sinistra 
indipendente ha criticato la po¬ 
sizione della DC. ribadendo fra 
l’altro che il tentativo di mo¬ 
dificare la legge eliminandovi 
quegli aspetti positivi che i de¬ 
putati avevano introdotto, non 
farà altro che aggravare la si¬ 
tuazione urbanistica. 

Aprendo i lavori della com¬ 
missione, Togni ha sentito il bi¬ 
sogno di dare assicurazioni sul¬ 
la sua volontà di procedere al¬ 
l’esame della legge sulla casa 
nel modo più sollecito possibile, 
per poterla discutere in aula a 
partire dal 23 luglio, e ha comu¬ 
nicato di avere convocato per 
questa sera l'ufficio di presi¬ 
denza della commissione, al fine 
di stabilire un nuovo calendario 
dei lavori. 


Tutti i senatori comuni¬ 
sti sono impegnati ad 
essere presenti • SENZA 
ECCEZIONE fin dall'inizio 
della seduta pomeridiana 
di oggi. 


Tutti i deputati comuni» 
sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA seno tenuti ad 
essere presenti alla sedu¬ 
ta pomeridiana di oggi 
7 luglio. 


l'Unità / mercoledì 7 luglio 1971 
Iniziata l'azione giudiziaria 

Solo a Venezia 
il crack Marzollo 
è di 26 miliardi 


Mancano ancora i conti di Milano 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6. 

Il decreto di rinvio di un’al¬ 
tra settimana della liquida¬ 
zione del conti mensili di Bor¬ 
sa, dato per certo ieri sera, 
non è stato firmato. Ciò vuol 
dire che oggi sono scaduti i 
quattro giorni di proroga con¬ 
cessi il 30 giugno scorso. Il 
primo risultato di questa sca¬ 
denza è stato quello di obbli¬ 
gare la deputazione di Borsa 
di Venezia a procedere alla 
« liquidazione coattiva » dei 
beni di Attilio Marzollo. lo 
agente di cambio veneziano 
scomparso da venti giorni, la¬ 
sciando uno « scoperto » di 
decine di miliardi per opera¬ 
zioni in titoli di Borsa (cioè 
in azioni) nelle quali sono im¬ 
plicate anche le tre grosse 
Banche d’interesse nazionale. 

Non si conosce ancora lo 
ammontare esatto del disa¬ 
vanzo. A Venezia si dice, sta¬ 
sera, che il Marzollo abbia 
lasciato un « buco » di 26 mi¬ 
liardi (dei quali 13 col solo 
Banco di S. Marco, di pro¬ 
prietà del Patriarca). Resta 
ancora incerto l’importo del¬ 
lo « scoperto » di Marzollo sul¬ 
la piazza di Milano, poiché 
due grandi banche (la Com¬ 
merciale e 11 Credito Italiano) 
non hanno voluto rendere no¬ 
ta la loro « posizione » in ti¬ 
toli (cioè quanta carta strac¬ 
cia è rimasta loro in mano) 
nelle operazioni compiute con 
il Marzollo. La magistratura 
ha frattanto aperto ufficial¬ 
mente un’inchiesta sull’intero 
afTare affidata al dott. Ennio 
Fortuna. Il sostituto Procu¬ 
ratore della Repubblica ha 
detto stamane che « la situa¬ 
zione è estremamente com¬ 
plessa e che va valutata con 
cautela ». Appare chiaro che 
la complessità del « caso » è 
dovuta alle personalità della 
finanza, della banca e della 
politica de che si sono na¬ 
scoste dietro il nome di Mar¬ 
zollo, per compiere specula¬ 
zioni illecite. 

« Siamo ora in una fase che 
potremo definire di istruzio¬ 
ne preliminare, volta all’ac¬ 
quisizione di dati e informa¬ 
zioni per stabilire, poi, in 
una seconda fase, se e even¬ 
tualmente da quante persone 
siano stati commessi dei rea¬ 
ti. In questo caso — ha con¬ 
tinuato il magistrato — non 
è da escludere, anzi è proba¬ 
bile, che possano venire e- 
messi degli ordini di cattura ». 

Si sta profilando cioè l'am¬ 
piezza del caso Marzollo. Ca¬ 
dono fin da ora tutte le spe¬ 
culazioni della stampa bor¬ 
ghese che ha per tre setti¬ 
mane sostenuto la tesi « dello 
anonimo veneziano » o dello 
« avventuriero solitario ». 

Un’altra notizia della sera¬ 
ta è quella riguardante l'a¬ 
gente di cambio romano Gian¬ 


franco Pilella per il quale, 
come per il Marzollo si pro¬ 
cederà alla « liquidazione coat¬ 
tiva ». Con la differenza che, 
data la minore portata della 
«posizione» del Pilella < cir¬ 
ca 4 miliardi e 6lw milioni 
in tutto) è già stata decisa li 
data dell’asta dei titoli in por¬ 
tafoglio. L’8 luglio, nella se¬ 
de della Borsa di Roma, avrà 
luogo la vendita all’incanto 
delle azioni del Pilella. 

Nonostante il disperato sfor¬ 
zo delle Banche d'interesse 
nazionale implicate nell'afia- 
re dell’agente di cambio ve¬ 
neziano Marzollo (che rischia¬ 
no di restare con una « pata¬ 
ta » bollente in mano che 
può costare decine di miliar¬ 
di), di prendere ancora tem¬ 
po, il governatore Carli non 
se l'è sentita di avallare il 
decreto che Ferrari Aggradi, 
veneziano e Ministro del Te¬ 
soro, aveva già pronto per la 
firma sul suo tavolo. Troppo 
evidente sarebbe stato il truc¬ 
co, e troppo forte la rea¬ 
zione negativa degli agenti 
di cambio milanesi Ingan¬ 
nati dalla fiducia eli eve¬ 
niva accordata al Marzol¬ 
lo; irritati dalla insolvenza 
di due delle tre Banche in 
questione a pagare i compen¬ 
si di giugno, i suddetti ave¬ 
vano fin da ieri inviato a Ro¬ 
ma li presidente degli agenti 
di Borsa, Aletti, con la scorta 
di quattro avvocati, per chie¬ 
dere che, a norma di legge, 
fosse dichiarata subito l'insol¬ 
venza della Banca Commer¬ 
ciale e del Credito Italiano 
per il rifiuto dì saldare 1 com¬ 
pensi di giugno per le opera¬ 
zioni in titoli compiute. 

Il mancato rinvio è, in so¬ 
stanza, una prima battuta d’ar¬ 
resto nella « marcia silenzio¬ 
sa » dei gruppi di potere ban¬ 
cario e degli ambienti con¬ 
servatori del governo, desti¬ 
nata ad appianare le grosse 
« grane » causate dal caso 
Marzollo, l’agente veneziano 
fuggito all’estero con uno sco¬ 
perto dì diverse decine di mi¬ 
liardi. ed a costituire quel 
famoso « consorzio del tappa- 
buco » * . 

La nuova mossa delle Ban¬ 
che e di Carli, appoggiata (o 
promossa) della destra de e 
da uomini del governo, in 
mancanza di meglio, è ora 
quella di sostenere i princi¬ 
pali titoli in borsa (lo si è 
visto dafi’andamento odierno 
delle Borse valori italiane che 
si sono chiuse registrando mo¬ 
derati rialzi) attraverso ac¬ 
quisti di appoggio a certi ti¬ 
toli, nella speranza di alzare 
il livello delle quotazioni (si 
parla della RAS, Generali. To¬ 
ro, Interbanca. Mediobanca, 
eccetera) ad un punto tale da 
rimetterci meno. 

Carlo M. Santoro 


Dedicato al 50° del PCI 

Si apre oggi 

il Festival 
di Livorno 

Un nutrito programma di manifestazioni politiche - G.C. 
Pajeffa introdurrà un dibattilo sulla lotta antimperialista 


LIVORNO. 6. 

Domani a Livorno si apre 
la Pesta dell’Unità, dedicata 
particolarmente al cinquante¬ 
simo del PCI. La prima gior¬ 
nata è dedicata al nostro par¬ 
tito, l’intemazionalismo e la 
lotta antimperialista nel mon¬ 
do. Alle ore 18 verranno inau¬ 
gurate alcune mostre fra cui 
quella dedicata ai manifesti 
delle Pantere nere e al ruo¬ 
lo della donna nella società. 
Alle 18.30 si svolgerà un di¬ 
battito che sarà introdotto dal 
compagno Giancarlo Pajetta, 
della direzione del Partito, sul 
tema cui è dedicata questa 
prima giornata. Alle 21.30 dopo 
la proiezione di documentari 
e cartoni animati avrà luogo 
uno spettacolo con Milva. 

Nel pomeriggio si svolgerà 
uno spettacolo per ragazzi e 
nella serata si avrà una proie¬ 
zione di documentari ed uno 
spettacolo di varietà. 

La giornata di venerdì è 
dedicata alla stampa comuni¬ 
sta: nella città e nella pro¬ 
vincia centinaia e centinaia 
di compagni effettueranno una 
diffusione straordinaria del no¬ 
stro giornale mentre alle 21 
dopo la proiezione di docu¬ 
mentari vi sarà un recital di 
Nicola di Bari. 

Sabato il tema centrale del¬ 
la festa, quello del ruolo svol¬ 
to dalle giovani generazioni 
nella storia del PCI. sarà af¬ 
frontato in una tavola roton¬ 
da, che si svolgerà alle 10 al 
Palazzo della Provincia, e a 
cui prenderanno parte i com¬ 
pagni Secchia, Sereni, D'Ono¬ 
frio. Spallone, Cinannl e G. 
Borghini. Alle ore 21. dopo 
la proiezione di cartoni ani¬ 
mati e documentari, avrà luo¬ 
go uno spettacolo di canzo¬ 
ni popolari di tutto il mon¬ 
do presentate dal gruppo 
« Folk italiano » e dal « Can¬ 
zoniere » di L. Settimelli. 

Domenica, infine, giornata 
di chiusura della festa, si svol¬ 
gerà una grande manifestazió¬ 
ne nazionale dei giovani co¬ 
munisti. Il corteo partirà dal¬ 
la Terrazza Mascagni, dove per 
le 10 è previsto il conoentra- 
mento del compagni che arri¬ 
veranno da tutta Italia ed In 
modo particolare dalle città 


della Toscana, per concludersi 
sul Viale Italia. Alle 18.30 il 
compagno Enrico Berlinguer, 
vicesegretario del PCI. terrà 
un comizio. 

Le delegazioni che domeni¬ 
ca giungeranno a Livorno tro- . 
veranno all’ingresso della cit¬ 
tà (Iato sud e lato nord) com¬ 
pagni del servizio informazio¬ 
ni i quali forniranno tutte le 
indicazioni per i pullmann, le 
macchine, la zona di concen¬ 
tramento. Identico servizio tro¬ 
veranno le delegazioni che 
giungeranno in treno alla sta¬ 
zione centrale. 

Nella serata, alle ore 21.30 
ancora un grande spettacolo 
con un recital di Claudio 
Villa. 


Amministrazione controllata 


n. 179/71 


Tribunale 
di Milano 

Sezione Seconda Civile 


Con decreto 22 giugno 1971 
la Società Dott. log. GIUSEP¬ 
PE GALLO Spa ELETTRO¬ 
MECCANICA CONDOR con se¬ 
de in Milano - Via Ugo Bassi 
n. 23/a - è stata ammessa al 
beneficio della procedura di 
amministrazione controllata. 

Il Tribunale ha delegato alla 
procedura il Giudice Dottor 
FERRUCCIO RUBINI e nomi¬ 
nato commissario giudiziale il 
Rag. GAETANO CORNELI di 
Milano - Piazzetta Guastalla 
n. 10. 

Ha fissato la data de) 18 
OTTOBRE 1971 ore 9,30 per 
la convocazione dei creditori 
presso l’aula delle pubbliche 
udienze della Sezione Seconda 
Civile - terzo piano - Palazzo 
di Giustizia. 

Milano, 1 luglio 1971. 

IL CANCELLIERE 
CAPO SEZIONE 
(Carlo SMMMtfl) 
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Un dibattito nel quadro del festival dell'Unità a Livorno 


dedicato alle nuove generazioni nella storia del PCI . 


La «corrente» dei giovani 
tra i comunisti del ’21 


Nell'ambito delle manifesta¬ 
zioni per il 50. della fondazione 
del nostro partito. Il Festival del¬ 
l'Unità di Livorno, che si apre 
oggi e proseguirà fino a dome¬ 
nica 11 luglio, ospita un dibat¬ 
tito su « I giovani nella storia 
del PCI ». Sabato si terrà una 
tavola rotonda su questo tema. 
Il compagno Pietro Secchia, au¬ 
tore dell'articolo che pubblichia¬ 
mo, sarà uno dei relatori. 

Il Comitato per il 50° del 
P.C.I. ha deciso di tenere a 
Livorno un dibattito sul te¬ 
nia: « Le giovani generazio¬ 
ni nella storia del Partito ». 

Iniziativa quanto mai op¬ 
portuna e necessaria non 
soltanto perchè il proble¬ 
ma dei giovani continua ad 
essere al centro delle di¬ 
scussioni e delle lotte di 
oggi, ma anche per appor¬ 
tare un contributo alla sto¬ 
ria del P.C.I., per colmare 
una lacuna di cui siamo un 
po’ tutti responsabili, 
razioni 

• Non che negli scritti occa¬ 
sionali e celebrativi non si 
esalti la partecipazione, il 
sacrificio, lo slancio dei gio¬ 
vani alle lotte del partito 
dalla fondazione ad oggi. Ma 
si tratta di articoli occasio¬ 
nali che hanno la vita di un 
giorno. E’ difficile trovare 
una storia del Partito che 
dedichi almeno un capitolo 
alla funzione ed alla lotta 
della F.G.C.I. o che, meglio 
ancora, in tutto l’arco di 
tempo e degli avvenimenti 
che viene esaminando vi 
inserisca insieme alle lotte, 
alle battaglie, all’azione po¬ 
litica e pratica del partito, 
quelle della Federazione 
giovanile nel loro intrecciar¬ 
si, nelle loro reciproche in¬ 
fluenze, nei loro nessi in¬ 
dissolubili. Si tratta di un 
travaglio non sempre facile, 
non privo di contraddizioni, 
talvolta di asprezze dialetti¬ 
che, che ha avuto i suoi mo¬ 
menti difficili, il cui risul¬ 
tato sfociò sempre nel raf¬ 
forzamento del partito e 
della lotta rivoluzionaria ed 
in un processo di sviluppo, 
di saldatura, senza lacera- 
ture, tra le diverse gene- 

La nascita del P.C.I. vie¬ 
ne generalmente presentata 
come il confluire di tre cor¬ 
renti fondamentali: quella 
dell’» Ordine Nuovo » di To¬ 
rino, del « Soviet * di Na¬ 
poli, e di una parte dei 
massimalisti « unitari ». Ma 
si dimentica spesso di ricor¬ 
dare che l’adesione al P.C.I. 
della grande maggioranza 
della Federazione giovanile 
socialista, con la forza del 
numero e dell’età, vi appor¬ 
tò un contributo di energie 
e di orientamenti, di slanci 
nell’azione e di idee, di ele¬ 
menti positivi e negativi. 
Non sarebbe certo senza in¬ 
teresse la ricerca delle ca¬ 
ratteristiche peculiari e del¬ 
l’influenza che ha avuto nel¬ 
la fondazione del P.C.I. 
questa quarta grande cor¬ 
rente rappresentata dalla 
gioventù. 

Non si tratta è vero di 
una lacuna soltanto del 
P.C.I.: se guardiamo alle sto¬ 
rie degli altri partiti, il di¬ 
fetto si rivela in dimensio¬ 
ni ancor più ampie. II mal 
comune non è tuttavia per 
noi motivo di gaudio, sem¬ 
mai stimolo a colmare un 
vuoto che se per gli altri 
raggruppamenti può avere 
una spiegazione nel non es¬ 
sere dei partiti di giovani, 
nel fatto che non si sono 
mai occupati della gioventù 
o se ne sono occupati a 
fini strumentali, per noi non 
ne ha alcuna. Se non nel 
permanere negli storici del¬ 
l’inclinazione a lavorare so¬ 
pratutto sui documenti, sul¬ 
le idee, sui grandi uomini, 
piuttosto che sui fatti e sul¬ 
le azioni. I giovani, si sa, 
scrivono poco e in passato 
assai meno di oggi. < Biso¬ 
gna tener conto, ci ricorda¬ 
va Gramsci, che gli uomini 
d’azione non coincidono con 
gli intellettuali ». Il pensie¬ 
ro corre a Garibaldi che 
esaltando le gesta della gio¬ 
ventù di allora ripeteva: « I 
Mille non erano gente da 
tornare indietro per fare 
delle dottrine, quando si 
trattava di menar le ma¬ 
ni contro gli oppressori 
d’Italia ». 

Ignorare o sottovalutare il 
contributo della gioventù 
comunista alla fondazione 
del P.C.I. significa non ve¬ 
dere uno dei principali mo¬ 
tivi della forza del partito 
stesso. Infatti uno degli ele¬ 
menti di forza che assicura¬ 
rono, malgrado le stolte e in¬ 
teressate profezie di malau¬ 
gurio, sviluppo e robustezza 
al P.C.I. fu quello di essere 
un partito costituito in gran 
parte da giovani. nei suoi 
quadri dirìgenti, nei quadri 
intermedi e nei suoi mili¬ 
tanti. Caratteristica che es¬ 
so seppe conservare, sia pu¬ 
re con delle oscillazioni di 
congiuntura, nel corso dei 
50 anni della sua vita di 
combattimento e di costru¬ 
zione. ' 

Alla vigilia del Congresso 
nazionale di Firenze dove 1 
giovani della F.G.S. doveva¬ 
no decidere se restare col 
P.f.1. o andare col Partito 


comunista, Antonio Gramsci 
scriveva: « Ben venga dun¬ 
que dopo Livorno il Con¬ 
gresso giovanile di Firenze. 
Se esso ci dirà che i giova¬ 
ni sono con noi, esso ci avrà 
dato l’assicurazione maggio¬ 
re di vitalità e di forza che 
noi potessimo sperare ». 

I giovani fedeli a quella 
che era sempre stata la loro 
divisa: « col partito e per il 
proletariato », furono, e 
Gramsci ne aveva certezza, 
(a Livorno avevano già por¬ 
tato la loro adesione ai co¬ 
munisti ed alla III Interna¬ 
zionale) col partito comuni¬ 
sta perchè quello era il 
partito autonomo,' indipen¬ 
dente della classe operaia e 
dei lavoratori, era il partito 
nazionale e internazionali¬ 
sta che si era schierato dal¬ 
la parte della Rivoluzione 
d’Ottobre, dalla parte di Le¬ 
nin, dalla parte di chi si 
batteva per la rivoluzione 
proletaria nel proprio paese 
e nel mondo. 

Furono col partito duran¬ 
te la ventennale lotta con¬ 
tro il fascismo, sfidando il 
tribunale speciale, la tortu¬ 
ra, i lunghi anni di galera, 
furono col partito in prima 
linea in Spagna e poi in 
Italia nella Resistenza, nel¬ 
la guerra di Liberazio¬ 
ne, bagnando generosamen¬ 
te ogni contrada del nostro 
paese col loro sangue; fu¬ 
rono col partito negli anni 
duri e difficili della rico¬ 
struzione quando l’Italia era 
distrutta, molti lavoratori 
senza case, senza lavoro, 
senza casa, senza lavoro, 
mancava di tutto. I giovani 
ci compresero anche allora 
e prima ancora che per il 
pane, il salario e nuove con¬ 
dizioni economiche, lottaro¬ 
no per la Repubblica e per 
la Costituente. Il fascismo 
già allora minacciava (in 
più parti d’Italia, specie nel 
Meridione ogni giorno agra¬ 
ri e reazionari d’ogni risma 
sparavano e fomentavano 
rivolte), la riforma più im¬ 
pellente era quella dello 
Stato, bisognava abbattere 
al più presto la monarchia 
uno dei pilastri su cui pog¬ 
giavano e attorno al quale si 
univano le forze reazionarie. 

I giovani compresero. La 
storia della ricostruzione 
del nostro Paese, casa per 
casa, ponte per ponte, fab¬ 
brica per fabbrica, le ferro¬ 
vie, i porti, non è stata me¬ 
no dura e sotto molti aspet¬ 
ti non meno epica della Re¬ 
sistenza. Il merito è stato 
della classe operaia, dei 
contadini, dei lavoratori e 
dei loro partiti d’avanguar¬ 
dia ed in gran parte dei 
giovani che vi profusero 
tutte le loro energie. 

Furono col partito negli 
anni della guerra fredda, 
quando la Resistenza era 
perseguitata e tradita, con¬ 
tro le provocazioni e le per¬ 
secuzioni scelbiane, contro 
il Patto atlantico, per l’in¬ 
dipendenza dell’Italia sino 
alle lotte dure ed aspre di 
questi anni per andare avan¬ 
ti, per una migliore condi¬ 
zione sociale, contro l’auto¬ 
ritarismo, per la riforma 


della scuola e il maggior po¬ 
tere operaio nella fabbrica 
e nella società, in breve, a 
dirla con le parole di Lon- 
go, « per cambiare alla ra¬ 
dice l’attuale società italia¬ 
na ». Se non vi fossero sta¬ 
ti questi giovani col par¬ 
tito, combattivi, decisi a 
battersi nelle officine e, 
ogni volta che è stato neces¬ 
sario, anche sulle piazze, 
dove sarebbe oggi la demo¬ 
crazia? 

Non sono mancate, né 
mancano le difficoltà, gli 
ostacoli, le contestazioni, i 
tentativi nuovi, alle volte 
confusi, incerti, alle volte 
sbagliati. Ma nel fervore 
dei dibattiti, delle ricerche 
e degli scontri vi sono ele¬ 
menti altamente positivi e 
vitali: 1) la caratteristica 
generosità dei giovani pron¬ 
ti sempre a lottare ed a pa¬ 
gare di persona; 2) il loro 
disgusto per la corruzione 
dilagante, per i fatti della 
classe dirigente che non 
corrispondono alle parole, 
per la Costituzione non at¬ 
tuata, per le promesse mai 
mantenute, per tutte le ipo¬ 
crisie, gli inganni, i doppi- 
giochi di governo e di sot¬ 
togoverno, per questa « ci¬ 
viltà » americana con la 
sua morale del lucro, della 
mafia e di tutti coloro che 
mettono all’appalto l’Italia; 
3) la ricerca di una via di 
uscita, di una prospettiva 
poiché è evidente che la ge¬ 
nerazione che viene oggi 
alla lotta, che già occupa le 
prime linee nella battaglia, 
fa le sue esperienze, vuole 
avere una sua prospettiva. 

Rievocare il valore delle 
esperienze del passato non 
vuol certo significare richia¬ 
mare i giovani a tradizioni, 
a forme di lotta, a politiche 
superate. Ma non c’è mai al¬ 
cuna esperienza, quand’essa 
è il risultato di lotte reali, 
di lotte di massa che vada 
completamente perduta: 

Togliatti parlando ai gio¬ 
vani dieci anni or sono af¬ 
fermava: 

« La generazione che si 
sta formando adesso vuole 
avere una sua prospettiva, 
cerca una prospettiva. La 
generazione nostra nel 1921- 
1922, nel 1923, lavorava con 
una prospettiva rivoluzio¬ 
naria immediata. In segui¬ 
to abbiamo lavorato e lotta¬ 
to per venti anni e più con 
la prospettiva della libera¬ 
zione dal fascismo e di una 
liberazione che ci aprisse 
nuove vie di avvenire. Og¬ 
gi il formarsi di una nuo¬ 
va generazione, attraverso 
l’accumularsi di momenti 
oggettivi e di coscienza crea 
la necessità e le condizioni 
di una prospettiva, ed io 
credo sia giusto che la pro¬ 
spettiva di una nuova gene¬ 
razione in Italia, debba es¬ 
sere la prospettiva di una 
rivoluzione socialista ». 

La lotta per il socialismo: 
ecco la prospettiva _ chiara, 
che dà forza, slancio, con¬ 
tenuto, coraggio nell’azione 
immediata per le riforme 
economiche politiche e so¬ 
ciali. 

Pietro Secchia 
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«Satchmo» 


l'infanzia miserabile a New Orleans - Una maschera protettiva • All'interno della tradizione afro-americana - « L'ono¬ 
rato sacerdote della sua cultura » - Il primo assolo • Un tono franco, insolente, aggressivamente drammatico • Con¬ 
fronto con Beiderbecke - Semplici, magistrali ritocchi tramutavano in un'operazione creativa anche una scialba melodia 
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NEW YORK, 6 

Louis Armstrong è morto 
improvvisamente questa mat¬ 
tina alle 5,30 (11,30 ora ita¬ 
liana) nella sua casa del quar¬ 
tiere di Quens, a New York. 
Aveva 71 anni. 

Armstrong era stato rico¬ 
verato a lungo al « Beth 
Israel Hospital » di New York 
in seguito a disturbi cardia¬ 
ci. Durante la lunga degenza, 
prolungatasi da marzo alla 
fine di maggio, si erano dif¬ 
fuse voci allarmistiche sulle 
sue condizioni. Tuttavia il 23 
giugno il popolare « Satchmo » 
aveva ricevuto a casa sua i 
giornalisti, davanti ai quali 
aveva brevemente suonato la 
tromba, affermando di voler 
tornare al « suo » pubblico. 

Quando un musicista di jazz 
muore, la stampa, in genere, 
non dedica eccessivo rilievo 
al fatto. Certo non perchè, 
come osserva giustamente St¬ 
ilè til disegnatore satirico e 
appassionato francese di jazz), 
degli artisti si deve scrivere 
quando sono vivi e non im¬ 
balsamati: piuttosto perchè il 
jazz, la più originale e com¬ 
pleta espressione ajro-amei> 
caria, non ha un risvolto mon¬ 
dano né è ancora stato suf¬ 
ficientemente accolto dalla 
cultura ufficiale occidentale. 

Ma, per Louis Armstrong, le 
cose vanno diversamente: 
a Satchmo » è stato, per tanti 
anni, il simbolo stesso del 
jazz. In lui si è identificata 
questa musica, questa parola 
e oggi, con la sua scompar¬ 
sa, ci si rende conto che il 
jazz ha un suo « passato », 
una sua storia con i suoi 
« grandi »: anche se ormai tan¬ 
ti di essi sono già passati a 
questa stessa storia, più o 
meno silenziosamente. 

Louis Armstrong, sopranno¬ 
minato « Satchmo » fu bocca 
di sacco») per una ferita alla 
bocca, era nato il 4 luglio 
1900 nella James Alley, alla 
periferia di New Orleans, la 
cittadina della Louisiana che 
ha dato i natali al jazz. 

Figlio, di un bracciante e 
di una domestica, il pìccolo 
futuro re del jazz ha cono¬ 
sciuto un’infanzia miserabile 
comune a quella di tanti al¬ 
tri negri americani. A legge¬ 
re la sua autobiografia si re¬ 
sta, al primo momento, sor¬ 
presi dalla cordialità e dal¬ 
lo spirito con cui egli rac¬ 
conta i suoi casi: come quan¬ 
do s’aggirava, con altri ra¬ 
gazzini, negli spiazzi di sca¬ 
rico dei rifiuti alimentari a 
cercare, dentro i bidoni, gli 
avanzi e gli scarti dei grandi 
alberghi e ristoranti di New 
Orleans. Questo buonumore 
fa parte di quel gusto per la 
macchietta, per la ttclowne- 
rie» con cui il trombettista 
e cantante ha amato anima¬ 
re tutti i suoi concerti e spet¬ 
tacoli. Gusto, però, non è la 
parola esatta: più giusto sa¬ 
rebbe parlare di ' maschera 
protettiva, necessaria per un 
musicista negro che volesse 
evitare di soccombere nel trop¬ 
po grande e ostile mondo dei 
bianchi. 

Sorpreso da un vìgile a 
sparare a salve con una ri¬ 
voltella. un giorno di carne¬ 
vale, assieme ad altri ragaz¬ 
zi, Armstrong fu internato, a 
tredici anni, in un riforma- 
torio. Ne uscì dopo un anno. 
Tuttavia, egli racconta ,* il 
soggiorno non fu particolar¬ 
mente duro. Passati i primi 
giorni in cui i maestri lo 



La New Orleans del giovane Armstrong 



Il complesso degli Hot Five (ii ferzo è «Satchmo») nei 1926 



Armstrong con Ella Fitzgerald 

guardavano con diffidenza 
«perché tutti i ragazzi che 
provenivano dal mio quartie¬ 
re avevano una fama ter¬ 
ribile», riuscì a guadagnarsi 
le simpatie del direttore e 
soprattutto del maestro di 
musicò. Ne uscì infatti aven¬ 
do imparato a destreggiarsi 
con una cornetta. 

I suot primi ammiratori 
furono gli abitanti del suo 
quartiere, quando fece una pa¬ 
rata stradale con una banda 
musicale. Cominciò così ad 
avvicinare i grandi « jazz- 
men» dell’epoca, fino a en¬ 
trare, come seconda cornetta, 
nella celebre Creole Jazz Band 
di Joseph « King » Oliver, con 
cui incise, nel 1923, a Chica¬ 
go (dove il jazz e i lavora¬ 
tori negri si venivano trasfe¬ 
rendo) i suoi primi dischi 


L'uso indiscriminato di sostanze che possono produrre danni genetici 


Quando il pericolo viene dalle medicine 

Che cosa sono i prodotti « mutageni » - Perchè non esistono leggi drastiche e controlli severi ? - Dalle 
« strisce gialle » ai disinfettanti che si trovano normalmente in commercio - Probabili elementi cancerigenì 


Esistono in natura gra¬ 
duali modificazioni ambien¬ 
tali che, anche se imper- 
jettibili o trascurabili, pos¬ 
sono influenzare il futuro 
della umanità. 

L’uomo, quale è oggi, è il 
prodotto di un lento pro¬ 
cesso evolutivo condizionato 
dalla selezione naturale che 
ha agito anche su questa 
specie favorendo la soprav¬ 
vivenza del più adatto a 
tali modificazioni. Dalla 
scimmia si è cosi originato 
l’Homo sapiens attraverso 
una serie di cambiamenti 
nel patrimonio genetico, le 
mutazioni naturali, che han¬ 
no favorito t più forti. 

La scoperta 
segreta 

Non si deve tuttavia cre¬ 
dere che le mutazioni siano 
tutte favorevoli, al contra¬ 
rio la maggior parte di esse 
sono deleterie: numerose 
« malattie » come l’emofilia, 
la distrofia muscolare, l’idio¬ 
zia fenilpiruvica, il nanismo, 
sono da ascriversi ad alte¬ 
razioni del patrimonio eredi¬ 
tario. Tuttavia, per il pro¬ 
cesso della selezione natu¬ 
rale, le mutazioni sfavorevoli 
' tendono a scomparire pro¬ 
prio perché gli individui che 


possono trasmetterle risulta¬ 
no « meno adatti » alla so¬ 
pravvivenza. 

Lo studio della genetica 
ha portato a stabilire che 
oltre alle mutazioni naturali, 
esistono mutazioni indotte da 
particolari sostanze dette ap 
punto mutagene. I primi mu¬ 
tageni scoperti furono di 
natura fisica, raggi X, ra¬ 
diazioni ionizzanti, ma nel 
1910 in Inghilterra si scopri 
che anche l’Iprite induceva 
mutazioni sul moscerino del¬ 
l’aceto. Questa scoperta fu 
però considerata segreto di 
guerra e tenuta nascosta si¬ 
no alla fine del secondo con 
flitto mondiale. 

Contemporaneamente In 
Russia si dimostrava 11 po 
te re mutageno di una so¬ 
stanza ancora oggi comune¬ 
mente usata, la formalina o 
formaldeide. A queste due 
sostanze in brevissimo tem¬ 
po si aggiunse un lungo elen 
co di prodotti chimici al¬ 
cuni dei quali si dimostra¬ 
rono oltre che mutageni an 
che cancerigenì. 

Queste scoperte tuttavia 
sembrano essere ignorate 
dalla nostra attuale leglsla 
zione sanitaria la quale ri¬ 
chiede che un medicinale o 
un additivo alimentare sia 
sottoposto ad una serie di 


esami ed analisi che ne com¬ 
provino l’attività, la innocui¬ 
tà, ne escludano la tossicità, 
ma non richiede analisi che 
ne comprovino la non muta- 
genicità. Cosi sono tranquil 
lamento in commercio disin¬ 
fettanti delie vie urinarie e 
delle prime vie respiratorie 
proprio a base di forroaldei 
de. Questa sostanza viene an¬ 
zi adoperata anche come ad¬ 
ditivo alimentare, in contra¬ 
sto con le norme della CEE, 
in alcuni formaggi. L’ureta- 
no viene usato sia come ci¬ 
tostatico nella cura della ieu 
cernia che... come sedativo. 
Nitrati e nitriti sono rico¬ 
nosciuti mutageni e canee 
rigeni, ma ciononostante 
vengono adoperati come con¬ 
servanti negli insaccati. 

Attraverso 
gli alimenti 

Fra i mutageni con i qua¬ 
li ci troviamo più comune 
mente a contatto dobbiamo 
ricordare gli insetticidi ed i 
pesticidi usati in agricoltura: 
tramite gli alimenti questi 
vengono distribuiti a tutta 
la popolazione. Il trimetil- 
solfato viene poi impiegato 
sia come insetticida nei cam¬ 


pi che come additivi nelle 
benzine, e lo ritroviamo nei 
gas degli scappamenti, anche 
se riconosciuto mutageno sia 
per i vegetali che per i topi. 
Oli esteri fosforici che han¬ 
no una struttura simile al 
trimetìlfosfato sono probabil¬ 
mente altrettanto mutageni. 

Si vendono ancora, soste¬ 
nute da una persuasiva pro¬ 
paganda, le «striacie gialle» 
insetticide a base di Diclor- 
vos del quale è conosciuta la 
azione sui batteri e sui cro¬ 
mosomi delle piante e che 
si può quindi ritenere mu¬ 
tageno per tutti gli orga¬ 
nismi. Sono infine quasi sem¬ 
pre altamente mutageni le 
sostanze 1 chimiche alchilan- 
ti. quali ad esempio l’ossido 
di etilene, retilenammina 
che oltre a prende re pane 
ad alcune preparazioni Indu¬ 
striali sono comunemente 
adoperati come sterilizzanti 
ed insetticidi. 

• Questi sono • solo pochi 
esempi che provano con 
quanta leg ge r ezza l’intera po¬ 
polazione viene esposta alla 
Insidia di sostanze coti al¬ 
tamente dannose. Non ci si 
è neppure preoccupati di 
stendere delie statistiche per 
accertare i danni genetici 
causati dalla ingestione in¬ 
controllata di sostanze mu¬ 


tagene, per stabilire anno 
per anno il numero degli in- 1 
dividui nati con mutazioni 
dominanti (assenza dell’iri¬ 
de, nanismo acondroplattico, 
anomalie dell’occhio e del¬ 
l’orecchio, distrofia muscola 
re ecc.), per arrivare a de¬ 
terminare almeno la gravità 
della situazione. 

Le anomalie 
nei bambini 

Gli americani arrivano ad 
affermare che il 5% dei barn 
bini nascono con anomalie 
di origine genetica, consi 
derando in questa percen¬ 
tuale oltre alle mutazioni do 
minanti anche le piccole mu 
tazkmi, i piccoli darmi gene 
tici che sono ora trascura 
bili, ma che con l’andare de 
gli anni possono tendere a 
sommarsi, a moltiplicarsi. 

Noi non sappiamo quindi 
con precisione quale sia og 
gl l’aumento della frequen 
za delie mutazioni dovuto a) 
l’introduzione nell’ambiente 
di sostanze mutagene, ma an 
che solo un raddoppio rispet¬ 
to alla frequenza delie mu 
tazioni naturali vorrebbe di 
re un altro 0,5% di bambini 
anormali dei quali la nostra 
società deve rispondere. Ma 
talune di queste sostanze so 


no capaci anche di arrivare a 
centuplicare l’incidenza delle 
mutazioni! 

Di fronte a queste cifre ci 
si meraviglia che non siano 
in vigore leggi drastiche che 
impongano severi controlli, 
per escludere ogni danno ge 
nerico che da essi possa do 
rivare, ai prodotti dietetici, 
agli additivi alimentari, ai 
farmaci, alla lunga lista dei 
prodotti di sintesi che l’in 
dustria ha commercializzato 
I genetisti affermano che 
un composto mutageno po¬ 
trebbe anche essere canceri 
geno: questo solo dovrebbe 
essere sufficiente per esi¬ 
gere dalle industrie chimi¬ 
che e farmaceutiche di di 
mostrare la non mutagenicità 
dei prodotti posti in com 
mercio, ma più del cancro, 
il cui danno si limita solo 
alle persone colpite da que¬ 
sto male, debbono spaventa¬ 
re le conseguenze ed i pe¬ 
ricoli dei danni genetici che 
si trasmettono di generazio¬ 
ne iq generazione, coinvol 
pendo in un lento declino 
tutta la popolazione. 

Un intervento tempestivo 
da parte delle autorità com 
petenti è il minimo che la 
situazione attuale richiede: 
domani potrebbe già essere 
troppo tardi. - 

Laura Chiti 


(a Chimes Blues » gli regala, 
appunto, il primo assolo su 
disco di « Satchmo »). 

Si dice che Oliver (l'ultimo 
« re » di New Orleans: titolo 
che si conquistava in pubbli¬ 
che sfide fra suonatori di 
cornetta, lo strumento prin¬ 
cipe del primo jazz) avesse 
preso con sé il giovane Louis 
perchè geloso della bravura 
di questi e ritenesse, avendo¬ 
lo sotto controllo, di arginar¬ 
ne la concorrenza. Vero o no 
che fosse, Armstrong nella 
Creole Jazz Band maturò ap¬ 
pieno la propria prepotente 
personalità di solista (e co¬ 
nobbe quella che poi sarebbe 
divenuta la prima delle sue 
quattro mogli, la pianista Lil 
Hardin) fino al punto di su¬ 
perare lo stadio jazzistico che 
quest'orchestra esprimeva al 
suo apice. Infatti, con Arm¬ 
strong, la polifonia deU’im- 
provvisazione collettiva e si¬ 
multanea viene superata dal 
solismo individuale, che tro¬ 
va piena evidenza nei dischi 
che, a partire dal 1925, il cor¬ 
nettista incise a New York 
per la Okek (etichetta « per 
negri» della Columbia), con 
i suoi classici Hot Five, prima, 
e Hot Seven, dopo, a fianco 
del clarinettista Johnny Dodds, 
del trombonista Kid Ory (con 
cui Armstrong aveva in pre¬ 
cedenza suonato), di Lil Har¬ 
din al piano e di Johnny St. 
Cyr al tanfo. 

Secondo il poeta e critico 
afroamericano Leroi Jones, 
« l’ascesa del solista è pro¬ 
babilmente collegata al fatto 
che, in questo periodo, molti 
musicisti c hot » dovettero cer¬ 
care lavoro nelle grandi or¬ 
chestre da ballo, di solito di 
dubbia qualità, e in formazio¬ 
ni di quésto tipo l’improvvisa¬ 
zione collettiva era pratica- 
mente impossibile ». Infatti, 
Armstrong fu proprio uno di 
quei solisti càie galvanizzò e 
rese il jazz un’orchestra nata 
con intendimenti di ballo qua¬ 
le fu l’orchestra di Fletcher 
Henderson (in cui militò ac¬ 
canto a Cóleman Hawkins, 
Charlie Green ed altri). 

Negli Hot Five, dunque, la 
improvvisazione collettiva spa¬ 
risce o sì riduce al minimo, 
cedendo il posto al solismo, 
di una forza irrefrenabile, di 
Armstrong (che s’awìa, fra 
l’altro, a passare dalla più esi¬ 
le cornetta alla tromba, il cui 
suono è più aperto e poten¬ 
te). B, naturalmente, anche 
a quello di Dodds, Ory e Har¬ 
din, ma è vero che questi ve¬ 
nivano trascinati neWorbita 
stabilita da A rmstrong in vir¬ 
tù del nuovo apporto ritmico 
che la sua musica instaurava 
perché sempre, nel jazz, ogni 
rivoluzione è legata, come lo 
è del resto questa musica, al 
rivoluzionamento del ritmo. 

Ancora Leroi Jones parla di 
Armstrong come di » un orto 
rato sacerdote detta suà cul¬ 
tura, uno dei più notevoli pro¬ 
dotti della sua società. Arm¬ 
strong, con la sua musica, non 
si ribellava contro qualcosa» 
(Jones fa ■ un parallelo - fra 
* Satchmo» e Bix Beiderbec¬ 
ke ; l’originale trombettista 


bianco suo contemporaneo) 

« si limitava a suonare una 
musica fra le più belle della 
tradizione afro americana, im¬ 
mediatamente riconoscibile co¬ 
me tale da quei negri che non 
erano occupati a fingersi di¬ 
scendenti della stessa cultu¬ 
ra di Beiderbecke... ». Arm¬ 
strong rappresenta a l'estra\ 
neamento storico-sociale del 
negro in America... Armstrong 
suonava un jazz che si col¬ 
locava all'interno della tradi¬ 
zione afro-americana; il suo 
tono era franco, insolente, ag¬ 
gressivamente drammatico » 
quanto il « lirismo impressio¬ 
nistico di Beiderbecke è l’e¬ 
sempio più notevole... di un 
prodotto di atteggiamenti che 
sono espressioni di una cultu¬ 
ra particolare », il che « per 
l'isolamento che comporta 
ogni deviazione della cultura 
di massa» poneva Bix Bei¬ 
derbecke in una posizione 
«analoga a quella di Arm¬ 
strong nella sovrastruttura 
della società americana ». 

Nel 1928, Armstrong forma 
dei nuovi Hot Five, con cui 
incide il celeberrimo « West 
End Blues » (l’assolo, cosi 
gonfio di commozione, si ri¬ 
collega alla morte della ma¬ 
dre avvenuta proprio in quel 
giorno). C’è in questo gruppo, 
inferiore, nel complesso, al 
precedente, Karl Hines. desti¬ 
nato a diventare uno dei più 
celebri pianisti e che allora 
praticava il cosiddetto « trum- 
pet . style » riportando sulla 
tastiera lo stile trombettistico 
di Louis. 

Si arriva così alla soglia 
degli anni trenta e per Arm¬ 
strong si apre un nuovo ca¬ 
pitolo: quello di Broadway. 
che s’impossessa della suo 
musica e della sua persona¬ 
lità, rendendola famosa nel 
mondo, facendone il simbolo 
del jazz caratteristiche che 
non sarebbero state destinate 
più a mutare nel corso di tut¬ 
ti gli anni successivi, fino ad 
oggi. 

- L’Armstrong più vero re 
sta. artisticamente, quello 
precedente a Broadway. Tut¬ 
tavia. Armsstrong « famoso » 
e immutabile (che continuerà 
a esercitare una profonda in¬ 
fluenza sui trombéttisti e sul 
jazz in genere degli anni 
trenta). è un Armstrong che 
ha saputo imporre i valori e 
l'essenza del jazz senza uc¬ 
ciderlo nell’ambito della mu¬ 
sica d’« entertainment », tra¬ 
mutando in una operazione ‘ 
creativa f anche la più scialba 
melodiiiche gli'veniva messa 
fra le mani, con semplici e 
magistrali ritocchi. Per fare 
tutto questo, Armstrong ha 
accettato di essere un «per¬ 
sonaggio». indossando la ma 
schera del negro: portandosi 
'il peso di due modi di essere 
del jazz, quello itero afroame¬ 
ricano e quello in cui lo han¬ 
no visto i bianchi, divenendo¬ 
ne consumatori. Una masche¬ 
ra in cui talvolta Armstrong 
s’identificava, e sono i mo¬ 
menti negativi, ma a cui an¬ 
che reagiva con spettacolare 
umorismo. Ed è in fondo que¬ 
sto che gli ha permesso di 
passare attraverso le più di¬ 
verse ed anche discutibili e- 
sperienze, uscendone sempre 
se stesso: come, ad esempio 
un festival di Sanremo (nel 
1969). 

Dopo un decennio di gran¬ 
di orchestre commerciali, e 
una felice parentesi del 1940, 
quando incise degli ottimi di¬ 
schi a fianco di Sidney Be- 
chet, il saxofonista soprano e 
clarinettista creolo con cui 
aveva inciso anche da gio¬ 
vane a Satchmo », nel dopo¬ 
guerra, era ritornato al for¬ 
mato più congeniale dei pic¬ 
coli complessi, le a All Stars » 
con cui ha tenuto innumere- 
voli concerti dappertutto, dal 
Ghana all’Unione Sovietica. 
Quasi fino alla sua morte. 

Cè una leggenda (e come 
non potevano fiorirne attor¬ 
no ad una simile eccezionale 
personalità?) che va smantel¬ 
lata: una di quelle tìpiche 
mistificazioni che si creano 
così spesso sui musicisti di 
jazz. Non è vero che Arm¬ 
strong volesse davvero suona¬ 
re e cantore fino all’ultimo 
respiro. O per lo meno non 
nel modo in cui è slato co¬ 
stretto a tare quasi fino al 
Vultimo. Quando, nell’estate 
del *59. Armstrong, invitato al 
festival dei Due Mondi dovei 
te essere ricoverato in clini¬ 
ca a Spoleto, il suo impresa¬ 
rio, che amministrava, e in¬ 
vestiva tutti i guadagni del 
musicista (quelli da cui de 
traeva, naturalmente, la per 
centuale di agente) gli man¬ 
dò un telegramma in cui lo 
invitava a rimettersi in irei 
ta perchè, ditta qualche gior¬ 
no, avrebbe avuto una sedu¬ 
ta di registrazione alla Dtcco 
e poi una serie. già fissata, di 
concerti in America. 

Armstrong — ci raccontare 
un testimone suo amico — 
ebbe un gesto d’ira, irrefrenc 
bue. Poi. naturalmente, con 
grandi sorrisi dichiarò pub¬ 
blicamente che voleva suona¬ 
re tutta la vita. Ma, solo do¬ 
po la morte del suo impresa 
rioamminislratore, avvenuta 
nel 1970, Armstrong riuscì ad 
esibirsi come vedette negli 
spettacoli, senza potere reg¬ 
gere il peso di un intero 
concerto, con lunghi viaggi e 
frequenti spostamenti. Come, 
sentendosi ormai molto diver¬ 
so dal ragazzo di New Or¬ 
leans, Armstrong da più di 
dieci anni desiderava fare, 
anche se « Hello Dolly», le¬ 
gato alla sua apparizione nel 
celebre film, i stato, negli 
anni della musica beat, uno 
dei ptà grossi successi disco 
grafici, a prova, che la suo 
musica sapeva conservare 
miracolosamente ancora unte 
buona dose di queWeterna 
giovinezza che la musiina del- 
l’ultimo figlio di New Orleans 
ha sempre espresso, 

Daniele Ionio 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

Iniziato ieri in decine di province il grande movimento di lotta 

Si sviluppano le iniziative 
dei tessili per l’occupazione 

Oggi scioperano per 4 ore i lavoratori delle Manifatture • Manifestazioni e assemblee - A Prato 
vasta mobilitazione per nuove e migliori condizioni di lavoro - Astensione di un’ora a Varese 


I MEZZADRI AL PCI 
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Nel quadro degli incontri 
che le delegazioni di mez¬ 
zadri. coloni, amministra¬ 
tori degli enti locali hanno 
avuto ieri con i partiti e 1 
rappresentanti dei gruppi 
parlamentari più di cento 


mezzadri e coloni toscani 
si sono recati nella sede 
del nostro partito dove so¬ 
no stati ricevuti dal com¬ 
pagni Di Giulio, della dire¬ 
zione, Conte della sezione 


agraria e Bardelll della 
Commissione agricoltura 
della Camera. Nella foto: 
una immagine della riunio¬ 
ne nella sede della direzio¬ 
ne del PCI. 


Giornata di lotta per lo sviluppo economico 


Grande corteo operaio 
per le vie di Genova 

Ferma protesta contro i fenlativi di mettere in disarmo 48 navi della flotta Finmare 


GENOVA. 8. 

Migliaia di lavoratori, uomi¬ 
ni e donne, hanno «Invaso» 
stamane 11 centro di Genova, 
mentre 14 navi rimarranno 
bloccate agli ormeggi, dando 
vita ad una manifestazione 
nella quale sono confluiti mo¬ 
menti diversi di lotta. Anzi¬ 
tutto la battaglia dei marittimi 
contro il disarmo della flotta 
mercantile di Stato e per una 
nuova politica marinara; e in¬ 
sieme ai marittimi gli addetti 
a tutte le altre attività indot¬ 
te: dalle riparazioni navali al¬ 
la Seport (l'azienda che ha 
sostituito le vecchie imprese 
portuali private di sbarco e 
imbarco), dalla lavanderia Se- 
lom ai dipendenti dell'Ente 
bacini che chiedono ima ge¬ 
stione pubblica degli impian¬ 
ti. Accanto ai marittimi han¬ 
no sfilato in corteo anche le 
commesse delle filiali Standa 
di Genova, Savona, Imperia, 
Alassio, Ventimiglia e Sanre¬ 
mo, del centro di distribuzio¬ 
ne di Casella e del centro di 
preconfezionamento di Rapal¬ 
lo, tutte in lotta da ormai cin¬ 
que mesi per il rinnovo del 
contratto. 

H significato di questa ma¬ 
nifestazione unitaria è esem¬ 
plare. Mentre il presidente 
del Consiglio Colombo rivolge 
« moniti » ai lavoratori, poiché 
«non si può distribuire ciò 
che non si produce», il comi¬ 
tato interministeriale per la 
programmazione economica 
preannuncia misure (corrette 
solo parzialmente, come ve¬ 
dremo, da un comunicato dif¬ 
fuso ieri sera) che conducono 
proprio alla diminuzione del¬ 
l’attività produttiva nel setto¬ 
re pubblico, allo sperpero di 
energie e aU’inutilizzo di Im¬ 
pianti. 

Si tratta, come è noto, di 
quel piano per il disarmo di 
48 navi della società di navi¬ 
gazione di preminente interes¬ 
se nazionale che provochereb¬ 
be, se attuato, la perdita di 
4-5 mila posti lavoro e la vir¬ 
tuale smobilitazione della flot¬ 
ta pubblica. A tutto ciò si ac¬ 
compagna, in modo comple¬ 
mentare, il disimpegno nel 
settore dei cantieri navali con 
gravi ripercussioni per l’eco¬ 
nomia di regioni come la Li¬ 
guria, Il Veneto, la Campania. 

Già nel 1966 il piano CIPE 
(ossia dei Comitato intermini¬ 
steriale per la programmazio¬ 
ne economica) sulla cantieri¬ 
stica aveva provocato gravi 
guasti all’economia di Genova, 
La Spezia e Trieste. 

Come si vede il governo deve 
rivolgere « moniti » soltanto a 
se stesso. I cartelli alzati sta¬ 
mane dai lavoratori («Naval¬ 
meccanici e marittimi per 
una nuova politica marina¬ 
ra ». « Costruire navi e umaniz¬ 
zare fi lavoro », « Aumento de¬ 
gli organici per navi e cantie¬ 
ri ») indicavano chiaramente 
gli scopi positivi, non circo¬ 
scritti ad una categoria, della 
battaglia condotta unitaria¬ 
mente dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Intanto 11 ministero del Bi¬ 
lancio, come 8% detto, ha avu¬ 
to una Improvvisa e non ca¬ 
suale resipiscenza, ricono¬ 
scendo, in modo peraltro tar¬ 
divo e contorto, le buone ra¬ 
gioni del lavoratori. In un co¬ 
municato diffuso ieri sera In 
forma semi-ufficiosa si sostie¬ 
ne, Infatti, che le «voci di di¬ 
sarmo» sono soltanto «una 
Ipotesi » (ma perchè allora si 
sono aspettati mesi e mesi 
senza smen tirle chiaramen¬ 
te),? che il CIPE esporrà le 
proprie proposte «ai rappre¬ 
sentanti del lavoratori del ma¬ 
re mercoledì pomeriggio», e 
«ire «saranno portati alla di¬ 


scussione 1 criteri attraverso | re decisioni. 


1 quali realizzare una conte¬ 
stualità nella riduzione dei 
traffici divenuti pesantemente 
passivi oon 11 potenziamento 
di nuove attività sostitutive». 

In realtà, al di là di queste 


Per questo le federazioni 
marinare hanno ribadito le 
loro richieste, e cioè: 1) so¬ 
spendere ogni decisione sui 
programmi settoriali di smo¬ 
bilitazione della Finmare; 2) 


parole oscure che smentiscono I affrontare subito, in una sede 


ben poco, va ricordato come il 
governo abbia sempre rifiuta¬ 
to un corretto e democratico 
rapporto con I sindacati e gli 
enti locali, e si sia deciso ad 
« ascoltare » sindacati e regio¬ 
ni nel febbraio scorso, ma so¬ 
lo attraverso alcuni funzionari 
privi della potestà di prende- 


politica responsabile e non 
oon alcuni burocrati, li tona 
di fondo della politica marina¬ 
ra (navi, cantieri e porti); e 
affrontarlo con la partecipa¬ 
zione del sindacati, della re¬ 
gione e delle forze politiche. 


Sergio Veccia 


SCIOPERI IERI ALLA FIAT 

FERMI ALCUNI REPARTI A MIRAFIORI E RIVALTA 


TORINO, 4. 

In diversi stabilimenti torine¬ 
si del monopollo, i lavoratori 
fra Ieri e oggi, hanno dato alla 
Fiat inequivocabile dimostrazio¬ 
ne di come intendono far ri¬ 
spettare I' accordo conquistato 
con la lotta, respingendo i ten¬ 
tativi messi In atto da alcuni 
dirigenti che approfittavano di 
questa pausa prima della firma 
definitiva dell’accordo per In¬ 
trodurre tagli nel tempi ed au¬ 
menti dei carichi di lavoro. Alla 
Fiat-Miraflori, in meccanica. Ie¬ 
ri hanno scioperato I lavoratori 
delle linee motori, costringendo 
la direzione a rinunciare ad una 
intensificazione dei ritmi pro¬ 
grammata a tavolino. Sempre 
alla meccanica di Miraflori, vi 
è stata, stamane, una ferma¬ 
ta di un'ora degli operai ad¬ 
detti agli alberi motori della 
«12t», per protesta contro II 
fetore proveniente dalle vasche 
di acqua emulsionatale, per ot¬ 
tenere il miglioramento del¬ 


l'ambiente. Alla Fiat di Rivalta 
la direzione di stabilimento ha 
tentato di aumentare la produ¬ 
zione della « 128 » di quindici 
vetture al giorno, da 250 • 2(5 
per turno, procedendo per gra¬ 
di: tre vetture In più ogni gior¬ 
no a cominciare da ieri. E fin 
da Ieri tutti i lavoratori del¬ 
la lastroferralura, carrozzatura, 
verniciatura, sia nel primo che 
nel secondo fumo, dopo aver 
terminato la duecentocinquante- 
sima scocca, hanno abbandona¬ 
to le linee cessando il lavoro. 
La sfessa cosa si è ripetuta 
stamane nel primo turno, men¬ 
tre nel secondo fumo i lavor¬ 
atori della verniciatura sono 
scesi in sciopero. 

La direzione di stabilimento 
ha dovuto rinunciare anche in 
questo caso all'aumento di pro¬ 
duzione imposto univocamente 
ed ha ripristinato la vecchia 
produzione di 250 vetture per 
turno. 


E' iniziato ieri in decine di 
province il grande movimen¬ 
to di lotta e di impegno dei 
300 mila tessili che pongono 
accanto a precise garanzie 
dell’occupazione, lo sviluppo 
della contrattazione aziendale, 
per migliori condizioni di la¬ 
voro. La protesta, che si pro¬ 
trarrà anche domani e nei 
prossimi giorni, assume ca¬ 
ratteristiche diverse a secon¬ 
da dei centri e delle deci¬ 
sioni delle organizzazioni pro¬ 
vinciali. Così brevi astensio¬ 
ni si sono intrecciate con cen¬ 
tinaia di assemblee, con occu¬ 
pazioni simboliche di fabbri¬ 
che, mentre si vanno orga¬ 
nizzando delegazioni di lavo¬ 
ratori presso gli enti locali. 

I lavoratori tessili napole¬ 
tani hanno stabilito la pro¬ 
pria giornata di lotta per og¬ 
gi, con 4 ore di sciopero pri-_ 
ma della fine di ogni turno* 
di lavoro. In mattinata poi 
davanti allo stabilimento Ma¬ 
nifatture Cotoniere Meridio¬ 
nali di Napoli si svolgerà una 
manifestazione nella quale 
parleranno sindacalisti pro¬ 
vinciali: una seconda manife¬ 
stazione avrà luogo a Fratta¬ 
maggiore. La giornata rap¬ 
presenta un momento di ge¬ 
neralizzazione della lotta che 
da mesi i tessili campani stan¬ 
no conducendo non solo in di¬ 
fesa dell’occupazione ma con¬ 
tro ogni strumentalizzazione 
della legge n. 1115 da parte 
padronale, e per un maggior 
impegno di investimenti nel 
settore. Lo scontro riguarda 
soprattutto i 4 stabilimenti del¬ 
le Manifatture, dove nel gi¬ 
ro di 15 anni l’occupazione è 
passata da 8000 a 2500 dipen¬ 
denti. Agli inizi dell’anno poi. 
l'Eni ha reso noto un piano 
di ristrutturazione che preve¬ 
de la chiusura degli stabili- 
menti di Napoli e Angri, con 
la diminuzione di altri 500 po¬ 
sti di lavoro. 

A Prato, nonostante 1 ses- 
santasette accordi aziendali 
realizzati, i tessili continuano 
la lotta per una diversa con¬ 
duzione della fabbrica. Si trat¬ 
ta di un vasto movimento che 
è riuscito a costringere l’Unio¬ 
ne industriale pratese a trat¬ 
tare per accordi a livello di 
azienda, per la prima volta 
nella storia sindacale dal do¬ 
poguerra. I punti essenziali 
delle piattaforme presentate 
riguardano le qualifiche per 
il riconoscimento delle reali 
capacità lavorative; l'abolizio¬ 
ne del cottimo individuale; la 
richiesta di un premio-ferie 
di cento ore, l’ambiente di 
lavoro (con l’istituzione di un 
libretto di rischio). In trenta 
aziende, in questi giorni, si 
vanno svolgendo assemblee 
per la presentazione delle 
piattaforme rivendicative e 
per l’inizio della lotta: per 
oggi è prevista quella dei la¬ 
voratori del « Fabbricone ». 
Le organizzazioni sindacali, 
riunitesi ieri per esaminare 
la situazione del settore a 
Prato, hanno denunciato il ca¬ 
rattere negativo dell’atteggia¬ 
mento industriale che tenta 
di rimangiarsi le conquiste 
dei lavoratori. I comitati diret¬ 
tivi hanno affermato l’ampia 
ed immediata disponibilità dei 
lavoratori alla estensione del¬ 
la lotta. 

A Varese, infine, i lavora¬ 
tori hanno effettuato un’ora 
di sciopero e hanno dato vita 
a 28 assemblee. 



l'Unità 7 mereoledì 7 luglio 1971 

I Denunciati 


Braccianti pugliesi in sciopero sostano davanti agli ingressi di una azienda agricola 


Le condizioni sociali nelle campagne di Parma 


11 operai , 
della Pianqio 

PISA. 6. ‘ 
Con arbitraria c grave deci: 
sione la prefettura di Pisa ha 
annullato un'ordinanza del sin¬ 
daco di Pontedera sui controlli 
dell'ambiente di lavoro all'inter¬ 
no della Piaggio. Questa mattina 
quando la commissione dei tec¬ 
nici e degli esperti si è presen¬ 
tata alla Piaggio la direzione 
gli ha negato l’ingresso in fab¬ 
brica forte delle decisioni della 
prefettura. Gli operai hanno ri¬ 
sposto immediatamente attuan¬ 
do uno sciopero di 15 minuti in 
tutta la fabbrica riproponendo 
in questo la validità dell’inizia¬ 
tiva. Stasera la giunta comunale 
di Pontedera ha convocato una 
riunione delle forze sindacali, 
politiche e del consiglio di fab¬ 
brica per esaminare 1 gravi 
aspetti della decisione prefetti¬ 
zia. Stamane sono state notifi¬ 
cate 11 denunce contro lavora¬ 
tori della Piaggio incriminati 
sulla base di presunte violenze 
fatte nel settembre del 1970. 
Fra i denunciati vi è il compa¬ 
gno Giacomo Dolo membro del 
comitato centrale del nostro par¬ 
tito ed inoltre attivisti e diri¬ 
genti sindacali nz-endali della 
FIOM FIM e UILM. Queste de¬ 
nunce inoltrate a così lungo tem¬ 
po dai fatti si inquadrano nel 
clima generale del paese, crea¬ 
to da forze padronali e reazio¬ 
narie e teso a respingere e a 
reprimere con intimidazioni le 
richieste dei lavoratori. 


Cerignola: come si battono \ braccianti 


I bambini nelle stalle L’azienda agraria 

la scuola li respinge centro della |otta 

■ Dacnìnta la arnunnaiinai rfnnrli anrarl II 


I braccianti decisi a conquistare nuove condizioni di lavoro * I primi risultati di una 
inchiesta degii studenti della facoltà di Medicina - « Maledizione » di fare il vaccaro 

Dal nostro inviato 

PARMA, 6. 

I sindacati bracciantili che vogliono rafforzare presso l'opinione pubblica, le ragioni delle 
richieste contenute nella piattaforma contrattuale presentata l'8 maggio agli agrari, hanno 
promosso una indagine sulle condizioni di lavoro e di vita della categoria. L'iniziativa ha avuto 
un immediato aiuto da parte dell’Amministrazione Provinciale. E’ nata cosi una folta « équi¬ 
pe» composta di sindacalisti, medici dell’Istituto di Medicina del Lavoro, studenti della 


Respinte le provocazioni degli agrari — Il 
rapporto con le altre categorie — Cortei nel- 
le campagne e assemblee sul posto di lavoro 


Dal nostro inviato 

CERIGNOLA, 6. 

L’azienda degli agrari De 
Martino, nell’agro di San 
Ferdinando, è una delle più 
grosse aziende capitalistiche 
del Tavoliere. Vasta circa 800 
ettari è ricca di pescheti. 


facoltà di Medicina, capilega dei braccianti. Come campione hanno preso il comune di Monte- frutteti in genere, immensi 

chiarugolo e 11 hanno setac- vigneti di uva da’tavola, di 
- -—- —.-.. . .— ■ ■ | ciato le 52 famiglie di vaccari stalle. Questa mattina l’azien- 


Proposta di risoluzione 
per gli emigrati nella CEE 


esistenti, raccogliendo un ric¬ 
co materiale. 


da era occupata dai braccian¬ 
ti che hanno issato all’ingres- 


Già si sta preparando la <*, cartelli e bandiere. Grup- 
relazione che sarà corredata pj lavoratori sostano in 
da una serie di fotografìe ve- permanenza all’ingresso gi¬ 


ramento allucinanti. 


mo " no e notte. All’interno assem- 


strarcele è lo studente di me- blee in continuazione; si di* 

dicina Paolo Consigli che In scutono le rivendicazioni og- 

questa inchiesta si è buttato getto dello sciopero, si par- 

con impegno veramente animi- ^ piano culturale preseli* 


La Commissione sociale 
e sanitaria del Parlamen¬ 
to europeo ha presentato 
una proposta di risoluzio¬ 
ne concernente 1 lavor atori 
italiani emigrati nella CEE. 
con la richiesta che si 
proceda alla revisione de¬ 
gli attuali regolamenti « in 
modo da soddisfare nella 
più ampia misura possibile 
le legittime rivendicazioni 
dei lavoratori emigrati ». 

A questa decisione la 
Commissione sociale è 
giunta dopo aver esamina¬ 
to il Libro bianco della 
FILEF, che fu consegnato 
al Parlamento europeo il 
22 novembre. 

Il Libro bianco denuncia 
nella sua prima parte tut¬ 
ta una lunga serie di di¬ 
scriminazioni sui luoghi di 
lavoro e nella vita sociale, 
e, in particolare, richiama 
la grave situazione degli 
alloggi proponendo un 
complesso di misure orga¬ 
niche per la casa, la scuola, 
1 diritti civili: misure ne¬ 
cessarie per porre fine al¬ 
lo stato di sfruttamento ed 
emarginazione in cui vivo¬ 
no un milion e e m ezzo di 
italiani nella CEE Tra le 
richieste del Libro bianco 
vi sono quelle della revi¬ 
sione e del miglioramento 


co richiede una parità di 
trattamento tra tutti 1 la¬ 
voratori, compresi gli emi¬ 
grati non «comunitari». 

La discussione nella Com¬ 
missione sociale è stata 
vivace. Impegnata e anche, 
a quanto risulta, contra¬ 
stata. Sono tuttavia pre¬ 
valse le opinioni di coloro 
che accoglievano la riven¬ 
dicazione generale contenu¬ 
ta nel Libro bianco. 

La proposta di risoluzio¬ 
ne chiede che siano esami¬ 
nate «le possibilità imme¬ 
diate di cui dispongono 
gli organi comunitari » per 
procedere alla revisione 
delle attuali regolamenta¬ 
zioni e per « rimediare agli 
abusi discriminatori In set¬ 
tori che interessano le con¬ 
dizioni di vita e di lavoro. 
Ivi comprese le condizioni 
di alloggio, di istruzione 
dei figli, di formazione e 
di perfezionamento profes¬ 
sionali, ecc.». La proposta 
della Commissione sociale 
invita Infine la Commissio- 
- ne delle Comunità europee 
a « promuovere uno sta¬ 
tuto europeo del lavorato¬ 
re emigrato sul piano dei 
diritti civici, politici, so¬ 
ciali ed umani ». 

La segreteria della FIL 
EF. esprimendo un parere 


revole. 


tato dal padrone che non cor- 


«H lavoro del vaccaro (che risponde alla realtà produttl- 
è poi il salariato di stalla • va della grande azienda. 


riunione è stata Indetta per 
venerdì. Non si hanno noti¬ 
zie delle Intenzioni degli agra¬ 
ri delle altre province impe¬ 
gnate nella lotta. 

Italo Palasciano 


Domani 
senza benzina 

Domani per l’intera giorna¬ 
ta restano chiusi 1 di¬ 
stributori di benzina: la 
protesta è stata proclamata 
dalla FAIB (federazione auto¬ 
noma italiana benzinai) che 
con questa manifestazione 
vuole sottolineare l’esigenza di 
giungere quanto prima ad u* 
na politica nazionale del pe¬ 
trolio 


ndr) così come è oggi orga¬ 
nizzato, abbrutisce e stron- 


Questo padrone ieri, come 
gli altri, ha cercato di parla- 


ca. Per trecentosessantacinque re ai braccianti, dicendo loro 
giorni all’anno la stessa vita, che occupare o picchettare la 
le stesse operazioni, mal un azienda giorno e notte non 


giorno di riposo, in un am¬ 
biente malsano, spesso pesti¬ 


sene a convincere gli agrari 
a trattare. Bisogna, ha detto al 


lenziale: è peggio che essere braccianti, bloccare 1 passi, 

alla catena di montaggio. E non permettere a nessuno di 

infatti le malattie più tre- andare in campagna, creare 

quenti che si riscontrano — ci uno stato di tensione. Solo 

racconta Paolo Consigli — so- così a detta dell'agrario, il 

no di origine nervosa, e poi , prefetto di Foggia si declde- 


EDITRICE 

SINDACALE 

ITALIANA 


cardiopatie. Insufficienze re¬ 
spiratorie, reumatismi». 

I bambini poi sono lo spec¬ 
chio fedele di questo ambiente 
assurdo e inumano. Spesso so¬ 
no i più esposti alla tbc. A 


rebbe a usare la voce grossa 
con gli agrari. Questa è la 
prova dei propositi del padro¬ 
ni: trarre cioè da questo 
grande scontro «il classe la 
occasione per una controffen¬ 
siva reazionaria, mettere la 


dieci anni 11 trovi già nella {Statante “ZSaSSa di In 
stalla a dare una mano, tanto tervenire contro i braccianti 
la scuola non ha alcuna com- g mettere 1 braccianti con- 


L’AMBIENTE 
DI LAVORO 
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prensione per loro. Quella dif- tro i padroni. A questo gioco Pa 99* «96. L. 1.000 

ferenziale di Montechiarugolo j braccianti non si prestano: 

è frequentata per l’80 per cen- alla lotta, che una volta si A tti a rfnr.imr.nti rf»l mn 

to da figli di salariati agricoli, svolgeva nelle piazze, hanno 6 documenti “ e ’ COn * 

Per quanto riguarda poi la sostituito la lotta aziendale. vegno intercategoriale 

scuola media si è appurato Sono operai delle aziende ca- unitario. CGIL-CISL-U1L 

che 1 100 ragazzi frequentanti pitalistiche che tengono le as- _ Tnr!nn „ 

la prima classe, si riducono a semblee nelle aziende e che Svoltosi a Torino il 17 

* ’ novembre 1970. 


75 in seconda e a 44 in ter¬ 
za. Dei figli di vaccari che 
hanno terminato gli studi, so- 


combattono qui la loro batta¬ 
glia. Fàuno, è vero, anche 
i cortei nei paesi, ma questo 


io U 6 Scinto K un diph> JK 


dell’accordo 1612/68 sulla . sul documento, lo ha giu- 


« libera circolazione », In 
modo da rendere tassativa 
e vincolante la «parità», 
e l’approvazione di uno sta¬ 
tuto dei diritti dei lavora¬ 
tori emigrati. Il Libro bian- 


dicato importante, perché, 
vi è scritto, è la prima 
volta che l’azione organiz¬ 
zata degli emigrati trova 
uno sbocco in sede di or¬ 
gani comunitari. 


ma di scuola media superio¬ 
re, mentre II 35 per cento non 
ha ottenuto il titolo di studio 
della scuola deH’obbligo. 


litico, di alleanze con 1 ceti 
medi, con 1 contadini, con le 
popolazioni. La lotta la fanno 
nelle aziende ove hanno bloc¬ 
cato tutto. Non si raccolgono 


Eppure gli agrari che sono I più le pesche, non si irrora- 


i primi responsabili di tanta 
degradazione sociale, civile ed 
economica, sono sordi a qual- 


no i vigneti, non si dà acqua 
ai tendoni in terra per uva 
da tavola. I danni che stan- 


slasi novità che tenda a rad- no subendo gli agrari sono 
drizzare almeno un poco certe ingenti. 


ALLA CONFERENZA DEI LAVORATORI DEL LEGNO 


storture, anzi le novità le com¬ 
battono con tutte le loro forze. 


I cortei si fanno da ima 
azienda all’altra, lunghi cor- 


UNITA PER REALIZZARE LE RIFORME 


Ma i lavoratori della terra ^ b f acc l2 n ì? In motoretta 
parmensi sono ben decisi a ~ bandiere ecar¬ 
faro i conti fino In fondo per ^UL “ P sco ? t T?_. è 

rinnovare il contratto. Sono grande azienda capitalista, 
circa 10 mila, di cui 3 mila 11 contadino che deve anda- 


Dal nostro invitto 

PARMA, 6 

L’unità sindacale organica 
può essere raggiunta in tem¬ 
po brevi, nei tempi, cioè che 
erano stati stabiliti dalle tre 
segreterie confederali nella lo¬ 
ro riunione di Firenze, quella 
che passa sotto il nome di 
« Firenze due »; le difficoltà 
che persistono nel processo 
unitario (incompatibilità, nuo¬ 
ve strutture di base, affilia¬ 
zione intemazionale) possono 
e debbono essere risolte, so¬ 
prattutto ricorrendo al con¬ 
fronto diretto con i lavora¬ 
tori. Questo vanno dicendo I 
delegati operai, 1 dirigenti 
sindacali, qui alla prima con¬ 
ferenza nazionale dei lavora¬ 
tori del legno, giunta alla sua 
seconda giornata di dibattito. 

TutU coloro che si succedo¬ 
no al microfono, a prescin¬ 
dere dal sindacato cui appar¬ 
tengono e dalle posizioni che 
sostengono, sono animati da 
un profondo spirito unitario, 
evitano ogni drammatizzazio¬ 
ne dei problemi oggi sul tap¬ 
peto per l’intero movimento 
sindacale. Ciò è testimoniato 
anche dagli interventi che 
vengono spesso fatti, non a 
titolo personale, ma a nome 
di tutte e tre le organizzazio¬ 


ni: la FILLEA, la FENEAL 
e la FILCA. 

Questo è stato il caso per 
esempio di Tedoldi, dirigente 
della FILCA-CISL di Brescia, 
che ha illustrato un docu¬ 
mento unitario. In esso, tra 
l’altro, si assegna ai delegati, 
eletti su scheda bianca e ai 
consigli di fabbrica, U ruolo 
di struttura portante del sin¬ 
dacato nuovo. Per quanto ri¬ 
guarda le incompatibilità Te¬ 
doldi ha detto che U proble¬ 
ma non può essere strumen¬ 
talizzato da chi non intende 
rispettare 1 « tempi brevi » 
già previsti per il processo 


incompatibilità fra cariche 
sindacali e politiche a tutti i 
livelli, delegati compresi) su, 
poniamo, 25.000 delegati elet¬ 
ti da un milione di metal¬ 
meccanici, avremmo perso i 
migliori ». 

Dal canto suo il compagno 


stradoni hanno già fortemen¬ 
te avviato, con numerosi scio¬ 
peri), ha proseguito Truffi 
« sarà tanto più concreta, rav¬ 
vicinata e decisiva nella misu¬ 
ra in cui si svilupperà il pro¬ 
cesso unitario. Esso, partico¬ 
larmente oggi, deve essere 


Claudio Truffi, segretario gè- I considerato tanto 


mente ri avvicinati, come per 1 
suoi contenuti ». 

Truffi ha concluso dichia¬ 
rando con forza « la piena e 
Indiscussa disponibilità dei 
lavoratori delle costruzioni 
per l’unità in tempi brevi, e 
obiettivi di classe». 


salariati (1 famosi vaccari), 
500 braccianti fissi e 6.500 av¬ 
ventizi, in gran parte donne 
con una occupazione media di 
100 giornate l’anno. Le tratta¬ 
tive sono iniziate nella setti¬ 
mana passata. « Quest’anno 
vogliamo fare presto» ci di¬ 


re a raccogliere il suo poco 
prodotto passa. Questa matti¬ 
na ho partecipato a un’assem¬ 
blea aziendale nell’azienda De 
Martino. I temi sono stati 11 
nuovo contratto, la necessità 
di proseguire la lotta, la vi¬ 
gilanza, anche II costo di que¬ 
sto tipo di lotta che richiede 
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rwni e . Giorgio oltretutto molti soldi; decine 

Colla che delia Federbracclan- di macchine, centinaia di mo 
l dirigenti provinciali, torette, e i braccianti metto- 
* Tutto è stato costruito uni- no la benzina di prò- 

tari am ente sia al vertici che pria. Poi sono venuti fuori i 


j importante 

neraie della FILLEA-CGIL, in- per i suoi tempi obbligatoria- 
tervenendo nel tardo pomerig¬ 
gio di oggi, ha ricordato come - 

« la prima conferenti unitaria 

dei lavoratori del loglio rieri- ■ 1’ • — i 

tri pienamente nel novero dei- ■ 

le sempre più organiche lui- ■ Mlwll 

ziatlve unitarie dei lavoratori 

e delle federazioni «Mie co _ 


unitario: tale problema può strazi oni, le quali, oome è no 
essere risolto caso per caso, tu. si sono date, per il mese di 
vivo delle ottobre, l'obfettivo delta confe¬ 
rita, oppu- ronza unitaria del delegati per 
soluzione definire la piattaforma oomu- 
lel tipo di ne relativa alla costruzione 
dal metal- della federazione unitaria del 
o conferai- lavoratori delle costruzioni ». 

Truffi ha Insistito sul fatto 
i principe- che, di fronte al deteriorameli- 
!ustria, ap- to che presenta la situazione 
mici, è sta- politica, decisa e pronta deve 
Tio di Par- essere la risposta de* lavora- 
retarlo del- tori sia sul piano della oon- 
he lui ha trattazione articolata sla su 
tutti e tre quello della piena reallzzario- 
oslto delle ne delle riforme di struttura, 
detto: «Se Ma la risposta che il movi- 
una rogo- mento deve accingersi a dare 
a (cioè le (e che 1 lavoratori «Ielle oo- 


Bruno Ugolini 


verificandolo nel vivo «Ielle 
singole, diverse realtà, oppu¬ 
re adottando una soluzione 
di compromesso del tipo di 
quella formulate dal metal¬ 
meccanici nella loro conferen¬ 
za unitaria. 

L’esperienza della principa¬ 
le categoria dell’industria, ap¬ 
punto 1 metalmeccanici, è sta¬ 
ta recata al convegno di Par¬ 
ma da Gavioll, segretario del¬ 
la FIM-CISL. Anche lui ha 

r tristo a nome di tutti e tre 
sindacati. A proposito delle 
Incompatibilità ha detto: «Se 
avessimo applicato una rego¬ 
lamentazione rigida (cioè le 


I bieticoltori 
stamane a Roma 


alla base. Cosa vogliamo? In¬ 
nanzitutto un aumento dei sa¬ 
lari. Nella piattaforma abbia¬ 
mo scritto che la retribuzione 
del salario fisso comune dovrà 
essere di lire 97 mila men¬ 
sili. il che comporta un salto 
di 28 mila lire. Poi riduzione 
deirorario di lavoro a 39 ore 


temi più generali dell’agricol¬ 
tura pugliese, un nuovo mo¬ 
do di produrre e di distribui¬ 
re tanta ricchezza. La provin¬ 
cia di Foggia si può ritenere 
la seconda pianura d’Italia. 
Produce 7 milioni di quintali 
di cereali, sei milioni di quin¬ 
tali di uva e di olive, altret¬ 
tanti di barbabietole, 3 mi- 


settimanali e Istituzione anche boni di quintali di ortofrut- 


Delegazioni di bieticoltori or¬ 
ganizzati • nel Consorzio nano- 
naie, die rappresenta 35 mila 
imprese contadine, si recheran¬ 
no questa mattina al ministero 
dell’Agricoltura e ai Parlamen¬ 
to per chiedere il ritiro dei prov¬ 
vedimenti che il governo ha va¬ 
rato per l’aumento del prezzo 
dello zucchero e ia concessione 
di nuovi privilegi agli industriali 
nonché la stipula di un nuovo 
accordo Interprofessionale che 
aumenti almeno del 105» le en¬ 
trate dei coltivatori Successiva¬ 
mente le delegazioni si riuni¬ 
ranno al Teatro delle Arti di via 


Sicilia. Ieri si è riunita a Roma 
l’assembleta nazionale del Con¬ 
sorzio nazionale bieticoltori, pre¬ 
senti i dirigenti di 25 province. 
Il segretario Pietro Coltelli, ha 
svolto una relazione nella quale 
ha rilevato che 0 governo conti¬ 
nua ad ignorare le indicazioni 
scaturite dal convegno regioni- 
associazioni per la formulazione 
di un programma di ristruttura¬ 
zione del settore bieticolo-sacca¬ 
rifero. Attualmente le importa¬ 
zioni di zucchero aumentano e 
si manda avanti un'ulteriore 
aumento di prezzo al consumo. 


nella stalla del lavoro ad oro¬ 
logio, non a carico di bestia¬ 
me. Infine; applicatone Inte¬ 
grale della legge sul riposo 
settimanale; diritto alla con¬ 
trattazione integrativa a li¬ 
vello di azienda; definizione 
delle qualifiche e misure par¬ 
ticolari agli addetti al lavori 
nocivi. In pratica sono pres¬ 
sappoco le stesse richieste 
avanzate nelle altre province 
emiliane. E stessa è la volon¬ 
tà di cominciare a cambiare 
qualcosa nelle nostre cam¬ 
pagne». 

Romano Bonifacci 


ticoli. Una ricchezza enorme, 
fratto del lavoro e dell’intel- 
Ugenza dei braccianti e frut¬ 
to ancora dell’intervento pub¬ 
blico da cui gl) agrari turano 
attinto a piene mani. Ora, 
quando si tratta di rinnova¬ 
re 1 contratti, dicono di no, 
che non sono assolutamente 
nelle condizioni di accogliere 
le richieste dei lavoratori. 

Questa mattina gli agrari 
di Foggia non si sono pre¬ 
sentati alla convocazione In¬ 
detta a Foggia dall'Ufficio del 
lavoro. II loro fronte però dà 
i primi segni di cedimento 
perchè a Brindisi gli agrari 
hanno chiesto le trattative. La 


INGHILTERRA: 

LE BRIGLIE 
AL SINDACATO 

Prefazione di 
Aldo Bonaccmi 
pagg. 104. I. 700 

La replica deile ’ Trade 
Union al progetto di leg¬ 
ge antisindacale e il do¬ 
cumento del governo in¬ 
glese sui criteri diretti¬ 
vi della legge. 

Oue documenti inediti 
in Italia. 


L’AMBIENTE DI 
LAVORO 
NELL’UNIONE 
SOVIETICA 

pagg. 352. L. 2.500 

R libro comprende dati, 
osservazioni, interviste; 
una ricca messe di do- 
cumenti ufficiali, atti le¬ 
gislativi e l'organigram¬ 
ma dell’organizzazione 
sociale, statale e sinda¬ 
cale della sicurezza e 
dell'igiene del lavoro in 
URSS. 
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Mentre febbrili indagini proseguono in tutta la Calabria e nelle regioni vicine 



Tutte le attività di Polistena sono rimaste ferme nella giornata di lutto • Trasportato a Messina il quarto bancario gravemente 
ferito • Decine e decine di interrogatori a Rosarno e nei comuni vicini - Per ora tre giovani fermati: due di loro sono incappati in 
un posto di blocco nei pressi di Chieti • Riserbo assoluto sui risultati della gigantesca inchiesta - L’eco al Parlamento regionale 


Che cosa chiede l'indignazione popolare 

Ordine democratico 
soltanto con un 
vero rinnovamento 

Nell'omaggio di un'intero paese ai tre uccisi la volontà di 
esigere un profondo mutamento delle condizioni di vita 
nel Sud — La speculazione dei giornali di destra 

• La strage di Polistena ha dato luogo alle reazioni più diverse e, spesso, anche In con¬ 
trasto tra loro. C'è lo sdegno e l'indignazione della popolazione della cittadina calabrese, 
dei paesi vicini, dell'Intera regione: un'indignazione e uno sdegno che sgorgano dal profondo 
dell'animo popolare e che stanno a Indicare soprattutto esigenze di ordine democratico, di 
giustizia, di rinnovamento economico e sociale. Il contadino, il bracciante, lo studente, l’im¬ 
piegato, l’artigiano che ieri abbiamo visto sfilare ininterrottamente per tutta la giornata di 
fronte alle bare delle tre vittime esposte nella sala consiliare del comune, di questo «or¬ 
dine » hanno bisogno; hanno bisogno che siano rimossi tutti gli ostacoli che impediscono 
ancora a buona parte della --- 

DODolazione della zona di ave- _ C’è. poi, anche qui, in Ca- --_____—_ 
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Il ferito leggero nella sparatoria atta banca 


popolazione della zona di ave¬ 
re per tutto l’anno un lavoro 
sicuro, allo studente di avere 
la certezza dell’avvenire, alla 
raccoglitrice di olive di li¬ 
berarsi da una condizione di 
sfruttamento inumano. 

Quando i lavoratori s'indi¬ 
gnano di fronte a un’effe¬ 
rata strage • come quella di 
Polistena, lo fanno prima di 
tutto per un gesto di solida¬ 
rietà umana, ma anche per¬ 
chè sentono su di essi il peso 
opprimente della logica che 
ha portato alla strage, al 
lutto delle famiglie. Una lo¬ 
gica, una « filosofia », che, 
nell’incertezza, nell’insicurez¬ 
za spinge molti a tentare di 
saltare a pie’ pari dall'altra 
parte della società, quella dei 
soldi, del benessere, così abil¬ 
mente propagandato. E per 
arrivarci è capace anche di 
seminare la strada di morti. 

Non è questo un discorso 
da limitare a Polistena, o a 
regioni come la Calabria o la 
Sicilia, dove pure i fenomeni 
delinquenziali e mafiosi sono 
più diffusi e lasciano più trac¬ 
ce. Tuttavia in queste regioni 
del paese, che sono gran parte 
del Mezzogiorno, i fenomeni 
assumono certo una dram¬ 
maticità diffìcilmente — se 
non in casi isolati — riscon¬ 
trabili in altre parti d’Italia. 
Cosi come non è un caso né, 
ovviamente, un problema di 
« razza » come qualcuno, an¬ 
che oggi, ha la sfacciataggi¬ 
ne di affermare, il fatto che 
in queste stesse regioni più 
acuti e drammatici siano i 
problemi, economici, più la¬ 
cerato il tessuto sociale, più 
intatti gli steccati all’interno 
dei ceti sociali, meno diffusi 
i mezzi d'informazione, più 
ottusamente reazionarie le 
forze politiche che esprimono 
gli interessi della borghesia 
vecchia e nuova. 


labria, l’« indignazione » di 
chi, in un modo o nell’altro, 
ha risolto i propri problemi e 
sta dall’altra parte, e da 11 
vede nel lutto di alcune fa¬ 
miglie e nello sdegno sincero 
delie popolazioni, il terreno 
fertile per imbastire specu¬ 
lazioni. per Inculcare nell’ani¬ 
mo della gente la sfiducia, il 
qualunquismo, la convinzione 
che tutto possa essere risolto 
con la repressione poliziesca, 
con lo « Stato forte ». con il 
«rinvigorimento» degli stru¬ 
menti democratici. Questo di¬ 
scorso stamane faceva nel suo 
fondo il « Giornale di Mes¬ 
sina», il foglio nero che tanti 
« meriti » si è acquistato du¬ 
rante i moti eversivi di Reg¬ 
gio Calabria. 

I responsabili di un delitto 
cosi barbaramente consumato 
vanno cercati e puniti con la 
massima severità, la mafia va 
snidata, messa alle strette. Va 
inoltre, come ha chiesto anche 
nella giornata di ieri, dopo 
averlo fatto più- volte in pas¬ 
sato la Federazione comuni¬ 
sta di Reggio Calabria, estesa 
la competenza della commis¬ 
sione antimafia alla provin¬ 
cia di Reggio Calabria. 

Ma al di là di queste mi¬ 
sure immediate, indispensa¬ 
bili, bisogna avere il coraggio 
— proprio se non si vuole tra- ' 
dire la memoria delle vittime 
e se si vuole trarre da quanto 
è accaduto in questa citta¬ 
dina calabrese un insegnamen¬ 
to — di andare alle radici, di 
ricreare con il lavoro e lo 
sviluppo democratico, profon¬ 
de riforme, in quel tessuto so¬ 
ciale la cui lacerazione ha 
consentito la nascita e la 
crescita di questi tumori. 


A Milano e Lecce 

Armi in pugno 
rapinatori 
ancora 

in due banche 

Anche ieri sono state registrate due rapine nelle ban¬ 
che. La prima è stata portata a termine ad Armiano, in 
provincia di Lecce, da quattro giovani armati e con il 
volto mascherato. Tutto, come al solito, si è verificato 
nel giro di pochi minuti. I giovani, armi in pugno, sono 
appunto penetrati nella locale agenzia della banca «Val¬ 
lone-Venturi » e hanno intimato a tutti di non muoversi 
e di mettersi contro il muro. Uno del gruppo (era da 
poco passato mezzogiorno) ha potuto comodamente sal¬ 
tare il bancone e arraffare diversi mazzetti di banconote. 
Non contenti, i giovani del gruppo hanno poi spinto i 
tre impiegati (in banca in quel momento non c’era nem¬ 
meno un cliente) in uno sgabuzzino che hanno chiuso. 

Poi, mentre una cassaforte aperta veniva «ripulita», 
un’altra subiva gli attacchi dei banditi. L’operazione, però, 
non riusciva. I banditi, armati di fucili e pistole, usci¬ 
vano di corsa dall'istituto di credito e salivano a bordo 
di una Giulia color nocciola targata Lecce e si allon¬ 
tanavano a grande velocità. 

Gli impiegati della banca, poco dopo, riuscivano a 
liberarsi e davano immediatamente l’allarme. Sul posto, 
giungevano, nel giro di pochi minuti, auto della polizia 
e dei carabinieri che davano inizio ad una vera e propria 
caccia all'uomo. 

Anche a Milano, sempre nella giornata di ieri, c’è 
stata la rapina di un «solitario» che si è presentato, con 
in mano una pistola, in una agenzia della Cassa di Ri¬ 
sparmio di via Agnello. Lo sconosciuto, che ha agito 
con il volto scoperto, si è impossessato di tre milioni 
di lire. 


E' stato aperto dalla Procura generale di Milano 


Nuovo procedimento sulla morte di Pinelli 

La vedova dell’anarchico finito fuori da una finestra della questura nel corso di un interrogatorio sarà an¬ 
cora una volta interrogata il 23 prossimo - Contrastato l’attacco di destra al Consiglio superiore della magi¬ 
stratura - Vicenda incredibile - Una verità che non si voleva venisse alla luce 


MILANO. 6. 

Lucia Rognim. la vedova 
dell’anarchico Giuseppe Pinel- 
li volalo dalla finestra della 
questura, verrà . interrogata 
il 23 iuglio prossimo dal So¬ 
stituto procuratore generale 
dottor Mauro Gresti. Il fatto 
che ravviso di convocazione 
rechi un numero di protocollo, 
fa ritenere che un procedimen¬ 
to sia stato aperto sulla de¬ 
nuncia presentata giorni or so¬ 
no dalla Rognini. la quale, co¬ 
me avevamo comunicato, chie¬ 
deva l'apertura di un’istrutto- 


Stritolato 
un operaio 
dell' Italsider 

Un operalo di 22 onni è 
•tato stritolato da un treno 
all' interno dell' Italsider di 
Bagnoli. Contro l’ennesimo 
omicidio bianco, che poteva 
essere facilmente evitato s« 
le condizioni di sicurezza al¬ 
l'interno della fabbrica fos¬ 
sero state sufficienti, i lavo¬ 
ratori hanno immediatamen¬ 
te proclamato un' ora di 
sciopero per tutti i settori 
del complesso siderurgico. 
Con l'atroce morto di Vin¬ 
cenzo D'Orso, lo denunce dei 
sindacati contro le condizio¬ 
ni di lavoro in fabbrica a la 
aspra lotta che In questi 
giorni I lavoratori stanno 
conducondo, trovano un'ulta- 
riora, drammatica conformo. 


ria vera e propria sulla mor¬ 
te de! marito e l’incriminazio¬ 
ne per omicidio volontario di 
tutti i poliziotti presenti alia 
scena. Ciò in base alle omis¬ 
sioni. alle clamorose contrad¬ 
dizioni ed alle scoperte ille¬ 
galità emerse sia dagli ac¬ 
certamenti preliminari conclu¬ 
si con l’archiviazione sia dal 
processo Calabresi-Baldelli ora 
interrotto per lo scandalo Biot¬ 
ti, il giudice che ora è stato 
sospeso dalle funzioni. 

Ovviamente l’apertura del 
procedimento non significa che 
la Procura generale faccia 
sua l’accusa di omicidio vo¬ 
lontario; potrebbero infatti es¬ 
sere ritenute altre ipotesi co¬ 
me l’omicidio colposo o le le¬ 
sioni personali, l'abuso di au¬ 
torità e di ufficio, la violen¬ 
za privata ecc. 

Comunque, il fatto è im¬ 
portante perchè rappresenta 
un’altra e sia pur relativa 
vittoria del movimento demo¬ 
cratico. Infatti, il caso che il 
P.M. dottor Caizzi, il consi¬ 
gliere istruttore Amati, il Mi¬ 
nistero degli interni e la stes 
sa Procura generale aveva¬ 
no creduto dapprima di poter 
chiudere con l’archiviazione e 
la grottesca inchiesta ammi¬ 
nistrativa e poi di potere in 
sabbiare con il processo Bai 
delti, il richiamo inflitto ai 
poliziotti per il fermo illegale 
e infine con la ricusazione e lo 
scandalo Biotti, quel caso di¬ 
cevamo deve ora essere ria¬ 
perto e con la partecipazione 
della principale interessata, 
appunto la vedova, finora 
esclusa 


Indubbiamente anche la nuo¬ 
va iniziativa della Procura la¬ 
scia delle perplessità. In pri¬ 
mo luogo perchè non si com¬ 
prende che cosa possa aggiun¬ 
gere la Rognini la quale, as¬ 
sente al momento della cadu¬ 
ta del consorte, ha già forni¬ 
to tutte le altre informazioni 
in suo possesso, mentre tutti 
i dati sono agli atti appunto 
dell’archiviazione, del proces¬ 
so Valpreda e del processo Ca- 
lab'resi-Ba Ideili. 

Inoltre, sorprende la data 
così lontana, alla vigilia delle 
ferie d'agosto, che fa preve¬ 
dere un rinvio delle nuove in¬ 
dagini a settembre, come del 
resto era già stato annunziato. 
Infine. la scelta di un sostitu¬ 
to, noto soprattutto per le sue 
idee moderate, delude tutti 
quanti si aspettavano che il 
nuovo Procuratore generale 
consigliere Luigi Bianchi D’E- 
spinosa procedesse personal¬ 
mente come già aveva fatto 
nei casi della « Zanzara » e di 
Riva. 

Comunque, deve essere ben 
chiaro che il movimento de¬ 
mocratico e l’opinione pubbli¬ 
ca continueranno ad insistere 
per l'accertamento della veri¬ 
tà, soprattutto dopo die con 
Io scandalo Biotti e l'attacco 
al Consiglio superiore della 
magistratura e all’Associazio¬ 
ne nazionale magistrati, si è 
disegnata una manovra non 
solo per insabbiare nuovamen¬ 
te fi caso ma addirittura per 
imprimere una svolta a destra 
all’intera amministrazione del¬ 
la giustizia. 


Una immensa, una flu- 
^ J mana di gente, di tutti i paesi 
> JT r vicini, contadini, braccianti, 

n imu ’ * I giovani ha percorso per tutta 

la giornata, in silenzio, le stra- 
",, ” de di Polistena, fino alla sala 

JPjéPt Hpb-*' consiliare del municipio dove 

< mjfjc >' sono rimasti dalie prime ore 

WF' del mattino fino alle 18 — 

fr 'rk quando hanno avuto inizio i 

funerali — le tre salme della 
strage di ieri alla Banca po- 

% ' dagini c’è da dire che esse* si 

v ^ 1 sono estese innanzi tutto al 

' * comuni vicini, specie dopo il 

' ritrovamento della macchina 

^^ÉÉIÌÌIs. ' che è servita ai banditi per 

arrivare a Polistena. condur- 

' re a termine il sanguinoso as- 

t ' salto e. poi, scappare alla ri- 

cerca di un nascondiglio. L’au- 

. ' tovettura. unn « Giulia » bian- 

* ca è stata ritrovata stamane 

" . a 20 km. dal luogo della stra- 

* , «WX-m - ge con la targa RC 624133 e 

' risulta rubata qualche giorno 

- < v ' i , addietro a un medico di Gioia 

§ * Tauro. Secondo gli inquirenti, 

v al momento dell’assalto l’auto- 
m i .— —— vettura aveva una targa di 

Il ferito leggero nello sparatoria alla banca ca ’ ,a - evidentemente falsa 

A Rosarno. inoltre, dove da 
stamane si sono trasferiti pra- 

I Reamente tutti i maggiori 

esponenti della P°hzia e della 

£ Ail Asmara con altri mafiosi magistratura che hanno la re- 

_ ._sponsabilità delle indagini, so¬ 

no state invitate molte perso- 
ne in caserma per essere in- 

l pugno Dal carcere 

A. ” Pepe, ma non è dato sapere 

j • *■ g% m * se esistono e quali siano gli 

Ck I ■ 1 indizi a suo carico. Per molti 

JL Ck/X UU-tl. A1.J.Jlvr altri, sempre a Rosarno. pres¬ 

so la caserma dei carabinieri 

__ • • __ _ _ _ _ A _ A • sono in corso interrogatori. 

^kY*^l O 11 1YYÌ YY11T SI il Altri ancora sono stati inter- 

C-w AX v (Mf LI rogati e poi rilasciati nel cor- 

_ so della giornata. Si tratta di 

banche per Tandoy ESSfSSE 

dovrebbero essersi allontanati 

strate due rapine nelle ban- PALERMO, 6 dalla piana di Gioia Tauro. Si 

a a termine ad Armiano, in Benché stiano scattando per tutti i termini della tratterebbe, forse, addirittu- 

:ro giovani armati e con il carcerazione preventiva, nessuno dei mafiosi contro cui r a di un coìdo organizzato nel- 

ne al solito, si è verificato - si sto procedendo alla corte d’assise d’appello di Lecce i ’ na Una me? è rh P 
'iovani, armi in pugno, sono , • P?r l’assassinio di Michele Tandoy, riacquisterà la llber- c ° sa 

e agenzia della banca «Val- tà: ma dal carcere passano man mano tutti al sog- 1 Dan aiti non erano per nulla 

ito a tutti di non muoversi giorno obbligato nell’isola sarda dell’Asinara dove già preparati a fronteggiare una 

o. Uno del gruppo (era da - - si trovano , i 16 mafiosi espulsi a furor di popolo da reazione degli impiegati della 

la potuto comodamente sai- Filicudi. banca e, quindi probabilmen- 

Iversi mazzetti di banconote. ; La destinazione dell’Asinara è già stato decisa per te erano inesperti. Cosi forse 
gruppo hanno poi spinto i sei imputati (Luigi Librici, Domenici Fragapane, Isidoro s i «mieea anche la tragica con- 

ael momento non c’era nera- .La Porta, Vincenzo Galvano, Antonino Bartolomeo e S dpll’AÌflltrr chP fra 
sbuzzino che hanno chiuso. Giuseppe Baeri che nel primo processo fu condannato i'oiiISTi,, ilu " 1 

e aperta veniva «ripulita», all’ergastolo come esecutore materiale dell’eliminazione i auro na lasciato gii autori 

:i banditi. L’operazione, però, del corrotto commissario) dalla speciale sezione anti- con Ia bocca all asciutto non 

ati di fucili e pistole, usci- mafia del tribunale di Agrigento, dove stasera sono avendo potuto portarsi dietro 

credito e salivano a bordo stati tradotti altri cinque degli imputati per i quali neanche una lira, 

a targata Lecce e si allon- proprio ieri era scaduto il tempo massimo di carcera- Tuttavia questa versione 

zione ammissibile prima che una sentenza passi in giu- . 7 , 

3 , poco dopo, riuscivano a dicalo. contrasterebbe con le misure 

unente l'allarme. Sul posto, I cinque — Santo Librici, Giuseppe Galvano, Giu- sicurezza, con la caccia al- 

ù minuti, auto della polizia seppe Casà, Girolamo Lattuca e Giuseppe Terrazzino — l’uomo estesa anche a regioni 

inizio ad una vera e propria dovranno comparire domani davanti al tribunale che, vicine. Da Chieti è giunta la 

presumibilmente, spedirà pure loro all’Asinara o, al più, notizia che due giovani sono 

nella giornata di ieri, c’è a Linosa. All’udienza di domani dovrebbe comparire stati fermati mentre tentava- 

io» che si è presentato, con anche il capo della banda (cui oltre all’assassinio di nn un hincm etra. 

1 agenzia della Cassa di Ri- Tandoy si fa carico di numerosi altri crimini), Vincenzo - . 1 

sconosciuto, che ha agito Di Carlo, il notabile democristiano di Raffadali che al aaie. 

impossessato di tre milioni suo paese, e grazie alle potenti protezioni di cui godeva. Gli interrogatori ai quali so- 

era anche giudice conciliatore. no stati sottoposti i due, Co¬ 

simo Cappellari e Rocco Fuc- 

-- ——-ci. non hanno dato finora al- 

_ ______ cun risultato: i due si sono 

rifiutati di parlare se non sa¬ 
ranno presenti i loro avvoca¬ 
ti di Milano. In relazione alla 
ipotesi formulata dai carabi¬ 
nieri che i due possano esse- 

_ _ _ _ _ ■ ■ ■ re implicò nella strage di 

sulla morte di Pinelli 

no inviato le fotografie dei due 
fermati. Non è stata ancora 
chiarita la provenienza della 

ella questura nel corso di un interrogatorio sarà an- à mu qS‘7j»n" 

lo l’attacco di destra al Consiglio superiore della magi- stati sorpresi - 

^ 1 • 1 • 11 1 A Reggio, intanto, è giunto 

rita che non si voleva venisse alla luce n dottor calabresi vice capo 

della polizia e capo della Cri- 

-—-minalpol. Posti di blocco ven 

' # __ _ v gono mantenuti in tutte le stra- 

Uragano in Val d Isere Jra^r raonlccdcn n 

Giovanni Gargea, l'impiega¬ 
to di banca rimasto gravemen¬ 
te ferito dai colpi degli as¬ 
sassini, nella nottata di ieri 
è stato trasportato con un eli¬ 
cottero in una clinica di Mes¬ 
sina. le sue condizioni sono 
tuttora sempre gravi. Migliora 
invece l'altro ferito. Antonio 
Lazzaro, pure esso impiegato 
della banca che ha ricevuto 
un colpo alla nuca con un cal¬ 
cio di fucile rimanendo per 
molte ore in stato di choc. 

Dicevamo dell’ondata di sde¬ 
gno, della partecipazione popo 
lare alla giornata di lutto pro¬ 
clamata dalTamministrazione 
comunale. C’è da aggiungere 
che tutte le attività nella cit¬ 
tadina sono rimaste bloccate, 
tutti gli uffici, tutti i negozi 
sono rimasti chiusi per l’inte¬ 
ra giornata. 

Nella mattinata, intanto, a 
Reggio si è tenuto il consi¬ 
glio regionale che, all'inizio 
della seduta, si è occupato 
della strage di Polistena. Han¬ 
no parlato il presidente del- 
l’sssemblea. Casalinuovo, e 
della giunta regionale Guare- 

GRENOBLE — Dii* nwrti • quattri feriti gravi, alami villaggi baiati: questa il bilancio del sci ’ * quah ; \ n serata ; insieme 
violente nubifragio abbattutosi nei tardo pomeriggio di ieri sulla regioni dolt'lsère o dalla Orertw a numerosi altri consiglieri re¬ 
dova alcuni villaggi, ad in perticai era La Rivièra, sano stati avacuati. La strada a la camunicazia- gionali hanno partecipato ai 
ni telafonicha sono ancora stamani interrotta. Una dalia vittima è stata sorpresa dal nubifragio funerali delle vittime. Per il 
mentre ara in automablla, noi prassi dal villaggio dalla Rivière: l'acqua di un torrente in piena ha nostro partito, nel corso della 

improvvise man te invase la sede stradale e travolta la sua vettura. L'automobiiista è morte an- rinninm ha nr»«n la namla 

negato. L'altra vittima è perita invoca noi crollo delia sua abltasione, la cui fondamenta arano ’ L b • 

stato minato dolio Inflitrasleni d'acqua. La parturbatiens, è! malta attorniata, ha Interessate lori I “ compagno Tommaso Rossi 

anche l'Italia aatfentrionaia. U quale ha detto tra l’altro 


All’Asinara con altri mafiosi 

Dal carcere 
al confino 
gli imputati 
per Tandoy 

_ _ it PALERMO, 6 

Benché stiano scattando per tutti i termini della 
carcerazione preventiva, nessuno dei mafiosi contro cui 

- si sto procedendo alla corte d’assise d’appello di Lecce 
. per l’ assas s in io di Michele Tandoy, riacquisterà la liber¬ 
tà: ma dal carcere passano man mano tutti al sog¬ 
giorno obbligato nell’isola sarda dell’Asinara dove già 

- si trovano ,i 16 mafiosi espulsi a furor di popolo da 
Filicudi. 

; La destinazione dell’Asinara è già stato decisa per 
sei imputati (Luigi Librici, Domenici Fragapane, Isidoro 
f La Porta, Vincenzo Galvano, Antonino Bartolomeo e 
Giuseppe Baeri che nel primo processo fu condannato 
all'ergastolo come esecutore materiale dell’eliminazione 
del corrotto commissario) dalla speciale sezione anti¬ 
mafia del tribunale di Agrigento, dove stasera sono 
stati tradotti altri cinque degli imputati per i quali 
proprio ieri era scaduto il tempo massimo di carcera¬ 
zione ammissibile prima che una sentenza passi in giu¬ 
dicato. 

I cinque — Santo Librici, Giuseppe Galvano, Giu¬ 
seppe Casà, Girolamo Lattuca e Giuseppe Terrazzino — 
dovranno comparire domani davanti al tribunale che, 
presumibilmente, spedirà pure loro all’Asinara o, al più, 
a Linosa. All’udienza di domani dovrebbe comparire 
anche il capo della banda (cui oltre all’assassinio di 
Tandoy si fa carico di numerosi altri crimini), Vincenzo 
Di Carlo, il notabile democristiano di Raffadali che al 
suo paese, e grazie alle potenti protezioni di cui godeva, 
era anche giudice conciliatore. 


Uragano in Val d’Isère 



che « questo ennesimo atto 
di ‘banditismo solleva problemi 
e crea angosciosi interrogativi 
nella coscienza democratica 
delle popolazioni. Le radici di 
simili fenomeni, intanto — ha 
aggiunto Rossi — vanno cer¬ 
cate nella profonda disgrega¬ 
zione economica e sociale del¬ 
la provincia di Reggio Cala¬ 
bria ». Rossi ha quindi chie¬ 
sto die l’assemblea regionale 
discuta al più presto sul mo¬ 
do di intervenire per combatte 
re i fenomeni mafiosi. A que 
sto proposito Rossi ha propo 
sto che sia estesa anche alla 
provincia di Reggio Calabria 
l'attività della commissione 
antimafia. « Il monito che per 
la Regione viene dai gravi 
fatti di Polistena, tuttavia — 
ha concluso Rossi — è di un 
impegno ad operare per ur¬ 
genti misure economiche e 
sociali capaci di risollevare 
la Calabria dalla crisi in cui 


versa ». 


Melodia 
suonata 
a macchina 
dai muscoli 


MOSCA, é. 

Un ricercatore sovietico, 
Igor Ratov, capo del labo¬ 
ratorio biomedico dell'Istitu¬ 
to ricerche di cultura fisica, 
ha realizzato una macchina 
che emette un particolare 
suono per ogni movimento di 
un muscolo del corpo umano. 

Questo apparecchio, affer¬ 
ma la « Tass », potrebbe es¬ 
sere usato dal chirurghi per 
aiutarli a dominare i propri 
movimenti, per aiutare gli 
invalidi a riprendere certe 
attività come l'uso delle 
gambe o anche per aiutare 
un lanciatore di disco a 
raggiungere una forma per¬ 
fetta. 

Ratov chiama la sua mac¬ 
china « Miophone », una pa¬ 
rola derivata dal greco che 
significa « muscoli che can¬ 
tano ». 

« Un segnale btomedlco 
proveniente da ogni musco¬ 
lo, dopo essere passato at¬ 
traverso un amplificatore e 
un registratore, attua il pro¬ 
prio suono che opera su una 
certa frequenza — precisa 
la "Tass" — e cosi II mu¬ 
scolo, come avviene per la 
chiave del piano, acquista la 
propria unica voce ». 


Franco Martelli 


In tribunale 56 giovani di Torino 

IL CORTEO VENNE 
ATTACCATO PRIMA 
CHE SI MUOVESSE 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 6 
Sono iniziate alla V sezio¬ 
ne del tribunale di Torino le 
arringhe della difesa al pro¬ 
cesso dei 56 giovani arrestati 
il 29 maggio scorso, tuttora 
in stato di arresto, nel cor¬ 
so di una manifestazione or¬ 
ganizzata dai gruppi della si¬ 
nistra extraparlamentare nel 
centro della città. Il corteo 
dei giovani, formato da po¬ 
che centinaia di persone, pri¬ 
ma ancora di prendere rav¬ 
vio veniva caricato duramen¬ 
te dalla polizia e dai carabi¬ 
nieri: nascevano degli scon¬ 
tri che si protraevano per pa¬ 
recchie ore. Si era nel pie¬ 
no della lotta degli operai 
della FIAT, e ancora una vol¬ 
ta, la polizia trovava facile 
esca In una manifestazione 
estranea alle organizzazioni 
dei lavoratori per creare un 
diversivo sui contenuti reali 
della battaglia sindacale, per 
cercare di isolare gli operai 
dall’opinione pubblica, pun¬ 
tando tutto sui disordini, sul¬ 
la violenza, sulla paura. 

Il nostro partito, così pu¬ 
re le organizzazioni sindacali, 
hanno anche in questo occa¬ 
sione assunto posizioni chia¬ 
re e precise, condannando e 
denunciando il provocatorio 
comportamento degli organi 
di polizia, rilevando nel con¬ 
tempo le oggettive gravi re¬ 
sponsabilità dei - promotori 
della manifestazione 
L’andamento del processo 


dei 56 giovani si Inquadra, per 
altro. In un’azione repressiva 
in atto in tutto il Paese e che 
a Torino ha avuto una parti¬ 
colare. quanto grave, sottoli¬ 
neatura, con l’arresto di tre 
dirigenti sindacali e noti espo¬ 
nenti dei partiti della sinistra, 
(un socialista, un comunista e 
uno psiuppino) accusati di 
violenza nei confronti di un 
« crumiro » che si sarebbe 
verificata addirittura un an¬ 
no fa. 

Oggi alla seconda Sezione 
del Tribunale di Torino 
sono stati condannati ad 1 
anno e 6 mesi Pio Baldelli, di¬ 
rettore del periodico « Lotta 
continua » e Guido Viale, col¬ 
laboratore del giornale, incri¬ 
minati per alcune frasi ton¬ 
to minacciose quanto infanti¬ 
li, nei confronti di alcuni 
capi squadra della FIAT. 

Intanto la notte scorsa, un 
giovane preso con una borsa 
contenente due bottiglie di 
benzina, è stato arrestato. Egli 
ha dichiarato che intendeva 
ufare paura al tribunale che 
sta processando i 56 giovani ». 
Che si tratti di uno squilibra¬ 
to (se non di un provocatore) 
è confermato dal suo abbiglia¬ 
mento: « il rivoluzionario ». 
per evitare ogni possibilità di 
dubbi sulla sua identità politi¬ 
ca si era dipinto con un gros¬ 
so pennarello sulla maglietta 
questa scritta: « Rivoluzione 
comunista o morte». Il che. 
ovviamente, non ha fatto di¬ 
spiacere alla Stampa-FIAT 
che ha titolato a 5 colonne! 


UNA GIUSTA AUMENTAZIONE 
PER UNA LUNGA VITA 


Il troppo adipe insidia sub¬ 
dolamente la salute. Di con¬ 
seguenza Insorgono, o meglio 
vengono suggerite le diete più 
svariate. Si parla della dieta 
« Tigre », di quella con il pom¬ 
peimo, il quale non si sa per 
quale propaganda viene con¬ 
siderato un dimagrante, del¬ 
la dieta punti, della dissocia¬ 
ta, e chi più ne ha più ne 
metto. Il I Convegno Interna¬ 
zionale di Fisiopatologia Cor¬ 
porea, di Fiuggi, pertanto, ha 
voluto mettere ii punto su un 
argomento cosi ricco di inte¬ 
resse non solo scientifico ma 
anche sociale. Oltre che ac¬ 
cusare la gola, la quale molte 
volte, è una compensatrice di 
difficili situazioni psicologi¬ 
che, quali insoddisfazioni, in¬ 
comunicabilità, timidezza, ec¬ 
cetera, sono da considerare le 
disfunzioni endocrine, cioè il 
mal comportamento di alcune 
ghiandole produttrici di or¬ 
moni, hanno detto i relatori 
professori Conti ed Isidori, a 
proposito dell’attività e del 
controllo ormonale. Nel re¬ 
cente congresso della Sereno, 
sono stati descritti nuovi me¬ 
todi di ricerca e di controllo. 
Con una tecnica innovatrice, 
infatti, i ricercatori italiani 
sono giunti a marcare, cosi 
come si fa un po’ con I com¬ 
ponenti di un gregge, un certo 
numero di ormoni con la ra¬ 
dioattività e a seguirne per 
mezzo di particolari apparec¬ 
chi. puntualizzati ed aggior¬ 
nati dalla Serono per tale 
scopo, detti « scintillatoli a 
fase liquida», il loro lavoro. 
Si ha cosi non solo un perfet¬ 
to controllo delle attività bio¬ 
chimiche degli ormoni, ma u- 
na riduzione notevole del tem¬ 
po e del costo di tali ricerche, 
infatti in una giornata si pos¬ 
sono ottenere con poca spesa 
fino a seicento analisi. Analisi 
queste di indubbia difficoltà 
e valore. La Serono. pertanto, 
ha confermato una volto di 
più il valore di ricerca del 
corpo scientifico italiano. Il 
professor Cittadini, ginecolo¬ 
go, dell'Università di E*alermo, 
in un suo importante lavoro 
edito dalla S. E. Universo, sul 
« controllo ormonale della 
fertilità», evidenzia 11 compi¬ 
to degli ormoni in tutte le 


manifestazioni della donna e 
in particolare durante il pe¬ 
riodo della menopausa. Ed in¬ 
dica nel progynova, cioè nel- 
l’estradiolo vai e ri anato, assor¬ 
bito per via orale, una delle 
terapie più opportune per i 
disturbi di questo delicato pe¬ 
riodo della vita femminile. 
Egli sostiene, infatti, che do¬ 
po tale trattamento si presen¬ 
ta una evidente diminuzione 
dei fastidi climaterici, un mag¬ 
giore senso di benessere do¬ 
vuto anche ai vantaggi evi¬ 
denti dell'estetica, il ritorno, 
costante, di un peso equilibra¬ 
to, una maggiore elasticità 
della cute del viso ed a una 
chiarezza più giovanile del 
tessuto, con un conseguente 
miglioramento dell’umore per 
i rinnovati processi biochi¬ 
mici. Non sono da dimenti¬ 
care ha detto il Professor Bu- 
sinco a Fiuggi, i valori della 
terapia idropini ca per mezzo 
delle oligominerali, concetti 
questi rafforzati in altre sedi 
da noti idroclimatologici quali 
i professori Messina e Di Eol¬ 
io, tutti della scuola romana 
di Messina. Le oligominerali, 
infatti, tipo Fiuggi, hanno una 
ricca capacità diuretica, cioè 
aiutano ad eliminare l’acqua 
trattenuto nei tessuti dall’or¬ 
mone antidiuretico, il quale, 
ha detto il professor Valle, 
svolge in eccesso il suo com¬ 
pito specie nelle donne molto 
emotive, per cui possono au¬ 
mentare di peso anche man¬ 
giando pochissimo, m tal caso 
ha detto il professor Ricci, 
invece di usare farmaci diu¬ 
retici, che possono molte vol¬ 
te portare ad una eccessiva 
eliminazione dei sali organici 
(potassio, etc.) a detrimento 
dei muscoli volontari ed invo¬ 
lontari. si possono ottenere 
degli ottimi risultati con le 
acque oligominerali, conside¬ 
rate nel vasto campo della 
idrologia medica ampiamente 
tollerate ed efficaci per il 
loro potere detossicante e riat¬ 
tivante in forma giovanile le 
funzioni generali del corpo. 
Hanno portato, poi la loro 
opinione autorevole l profes¬ 
sori Cerquigllni, Stroppiai^ 
Gedda, Mariani, V e ner an d a 
Montenero. Comfort, Martini, 
Colarizl, etc. C. M. 
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Si 3 aperto ieri a Napoli il convegno indetto dal PCI Ora che è diventata legal e 
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Lettere — 
all’ Unita 


NELLA CRISI DEL MEZZOGIORNO 

La relazione del compagno Papapietro - La questione meridionale alla luce delle trasformazioni so- 

■* / ‘ , 

ciali o politiche degli ultimi decenni - Elaborazione teorica e impegno pratico degli intellettuali nella 

critica del capitalismo - « Meridionalismo » e leninismo 


presto gratis 
in farmacia? 


Oggi ai Senato l'esame deila proposta di legge PCI 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 6 

Con una densa relazione di 
Giovanni Papapietro, del co¬ 
mitato centrale del PCI, si è 
aperto oggi, al palazzo dei 
congressi della Mostra d’Ol- 
tremare, 11 convegno organiz¬ 
zato dalla sezione culturale e 
dalla sezione meridionale del 
partito comunista sul tema 
«Crisi della società meridio¬ 
nale e ruolo degli intellet¬ 
tuali ». 

A qualche settimana appe¬ 
na dal voto del 13 giugno, 
mentre la controffensiva pa¬ 
dronale sceglie la via dell’at¬ 
tacco aperto e pesante alle 
conquiste operale, sul terre¬ 
no fondamentale delle libertà 
e dell’occupazione, erodendo 
i margini per soluzioni alchi¬ 
mistiche della crisi del cen¬ 
tro-sinistra, questo convegno 
ripropone un tema nevralgi¬ 
co: quello del significato del¬ 
la strategia delle riforme in 
rapporto a quel « meccanismo 
unico » (capitalistico) della 
nostra economia alla cui ri- 
produzione è funzionale il per¬ 
manere di ineguali livelli di 
sviluppo nel paese. Qui è la 
radice della « questione me¬ 
ridionale», qui li senso leni¬ 
nista e gramsciano della pro¬ 
posta di alleanza fra prole¬ 
tariato industriale e contadi¬ 
ni meridionali, qui è l’origine 
della formula del « nuovo 
blocco storico » e, all’intemo 
di essa, della problematica re¬ 
lativa alla funzione degli in¬ 
tellettuali. 

Ecco le ragioni di interesse 
non contingente del convegno 
e della partecipazione folta e 
attenta di delegazioni prove¬ 
nienti da tutte le regioni del 
Sud, dalle Puglie, dalla Cala¬ 
bria, dalla Sicilia, dalla 8ar-, 
degna, dalla Basilicata, dal 
Molise, oltre che di numero¬ 
si esponenti del mondo del¬ 
l’arte e della cultura. 

Alla presidenza sono stati 
chiamati i compagni Valen¬ 
za, segretario della Federa¬ 
zione di Napoli, Napolitano, 
Reichlin, Alinovi e Romeo, 
della Direzione, Franco Ferri 
e Giuseppe Chiarente, del Co¬ 
mitato centrale. 

Di che tipo è, dunque, que¬ 
sta «crisi della società me¬ 
ridionale» e in che rapporto 
sta, rispetto ad essa, e ri¬ 
spetto alle modificazioni in¬ 
tervenute nella organizzazio¬ 
ne capitalistica del lavoro, 
quella complessa stratificazio¬ 
ne sociale che si è soliti desi¬ 
gnare come «gli intellettua¬ 
li»? 

Nuovi modelli di 
comportamento 

Nella sua analisi ii compa¬ 
gno Papapietro è partito dal¬ 
la constatazione che nei gran¬ 
di fenomeni di squilibrio eco¬ 
nomico e di degradazione so¬ 
ciale subiti dalla società me¬ 
ridionale in questi anni e che 
ne hanno accentuato il carat¬ 
tere parassitario e la disoccu¬ 
pazione (nel Mezzogiorno la¬ 
vorano sei milioni di cittadi¬ 
ni su 19 milioni, cioè il 31,8 
per cento della popolazione 
contro il 35,4 per cento del 
Nord e, negli anni del centro- 
sinistra. dal ’62 al ’69, sono 
emigrati nelle regioni del 
Centro-Nord più di un milio¬ 
ne di lavoratori) sono emer¬ 
si degli elementi nuovi. Vi è 
stata cioè una crescita di for¬ 
ze produttive nuove e conse¬ 
guentemente di «nuove civil¬ 
tà e modelli collettivi di com¬ 
portamento » in un quadro so¬ 
cio-politico strutturato in fun¬ 
zione delle esigenze della 
espansione monopolistica e di 
quel centro-sinistra moderato, 
alfiere la Democrazia cristia¬ 
na, che per un decennio ne 
è stato il garante. Il risultato 
è stato un deterioramento ul¬ 
teriore del clima politico, che 
ha fornito basi di massa al¬ 
l’attacco da destra alle Isti¬ 
tuzioni repubblicane, ha de¬ 
terminato lo spreco incalco¬ 
labile di ricchezze umane, pro¬ 
duttive. naturali, l’attacco ai- 
- le autonomie, quindi alla pos¬ 
sibilità per il Mezzogiorno di 
darsi un tipo di sviluppo in 
grado di contrastare la di¬ 
sgregazione socio-economica e 
l’asfissia politica. 

Qual è la risposta del mo¬ 
vimento operaio, delle sue or¬ 
ganizzazioni, in particolare 
del PCI? E" questa una veri¬ 
fica per la strategia delle ri¬ 
forme, per la sua capacità di 
determinare delle crescite rea¬ 
li di potere popolare e di ag¬ 
gregazione politica nuova in¬ 
torno al movimento operaio 
(il nuovo blocco politico e so¬ 
ciale). Una risposta da con¬ 
trapporre sia alla tesi che nel 
Mezzogiorno vede in corso una 
operazione « neogiolittiana », 
cioè una operazione che ten¬ 
de a razionalizzare lo svilup¬ 
po sulla base di un «incon¬ 
tro » fra neocapitalismo e ari¬ 
stocrazia operaia; sia alla te¬ 
si che Ipotizza un Mezzogior¬ 
no come terzo mondo o co¬ 
me «subnazlone» del Nord 
monopolistico. 

Ed eccoci cosi, ha detto Pa¬ 
papietro, a definire in questa 
situazione il ruolo e il signi¬ 
ficato degli intellettuali. Qui 
il problema è per un verso 
quello di definire l’intellet¬ 
tuale non in base al caratteri 
intrinseci, potremmo dire pro¬ 


ma del blocco agrario » e l’in¬ 
tellettuale meridionale come 
« intermediario e... sorveglian¬ 
te del capitalismo settentrio¬ 
nale e delle grandi banche ». 
Non il « meridionalismo », 
dunque, dice Papapietro, è la 
chiave interpretativa, ma il 
leninismo. 

Per l’altro verso, si tratta di 
rilevare — anche per il Mez¬ 
zogiorno — i mutamenti nel¬ 
la organizzazione capitalisti¬ 
ca del lavoro e le conseguenti 
modificazioni intervenute nel¬ 
la funzione intellettuale in 
rapporto alla trasformazione 
della scienza (del resto già 
lucidamente Individuata da 
Marx) in forza produttiva im¬ 
mediata. In particolare, per 
1 tecnici e per gli strati in¬ 
tellettuali legati direttamente 
o indirettamente al mondo 
della produzione, si tratta di 
individuare la duplice con¬ 
traddizione fra « la qualità 
produttiva della loro qualifi¬ 
ca scientifica, e l’espropriazio¬ 
ne di essa da parte del capi¬ 
tale », fra « il carattere socia¬ 
le della forza produttiva e lo 
uso parziale del prodotto, co¬ 
me conseguenza dell’appro¬ 
priazione privata del plusva¬ 
lore ». 

La scuola 
e la ricerca 

Papapietro ha poi sottoli¬ 
neato In particolare due temi 
strettamente connessi a que¬ 
sto quadro, quello della ri¬ 
cerca scientifica e quello del¬ 
la scuola. 

Quanto al primo, Papapie¬ 
tro ha affermato che la ricer¬ 
ca scientifica risente non sol¬ 
tanto del carattere generica¬ 
mente baronale delle struttu¬ 
re universitarie e del loro in¬ 
treccio organico e corruttore 
col potere politico moderato 
(i 60 miliardi stanziati in ven¬ 
ti anni dalla Regione sarda, 
magari per finanziare ricer¬ 
che sui licheni deU’Himalaya 
o le cattedre a un milione l’u- 
na acquistate dalla Regione 
siciliana che ha dilapidato ric¬ 
chezze favolose negli arreda¬ 
menti per l’Università); ma 
anche della volontà della clas¬ 
se dominante di mantenere 
isolati tecnici e ricercatori 
scientifici dalla società meri¬ 
dionale nel suo insieme. Que¬ 
sto è il corollario politico di 
una situazione che, a parte 
poche felici eccezioni (come 
la ricerca sulle acque condot¬ 
ta dal dissalatore del CNR e 
dalla sezione barese dell’Isti¬ 
tuto di ricerche Breda) vede 
una subordinazione totale del¬ 
la ricerca nel Sud a centri 
direzionali esterni. Che non è 
naturalmente subordinazione 
territoriale, ma «sociale». E’ 
subordinazione cioè alle scel¬ 
te produttive del capitale mo¬ 
nopolistico, che implica una 
industrializzazione distorta e 
un drenaggio indiscriminato 
delle risorse del Mezzogiorno. 

Quanto alla scuola, la situa¬ 
zione è pressoché esplosiva. 
Basta un dato — nel 1968 la 
più alta percentuale di ripe¬ 
tenti sugli iscritti è stata toc¬ 
cata dalla Calabria col 23.3 
per cento seguita dalla Sicilia 
col 19,8 per cento — per do¬ 
cumentarne la funzione rigo¬ 
rosamente classista, ulterior¬ 
mente ribadita dalla funzione 
dequalificante e di parcheg¬ 
gio mascherato per la disoccu¬ 
pazione cui nel fatti essa as¬ 
solve. 

Tre dimensioni 
delle riforme 

Papapietro ha indicato le 
linee di lina risposta politica 
a questa situazione, definen¬ 
do una strategia di riforma 
secondo tre dimensioni fon¬ 
damentali: 1) la utilizzazione 
generale delle risorse, che sot¬ 
trae al capitalismo la valvola 
dello spreco, della distruzione 
delle ricchezze ( di cui il Mez¬ 
zogiorno è un esempio cosi 
drammatico; 2) la finaliz- 


Gli hanno costruito addosso 



PARIGI — Gli hanno costruito’ addosso, di volta 
In volta lo tallonano con offerta più che allet¬ 
tanti o lo minacciano di sfratto con la forza, ma 
Jean Boubet Impavido resiste a dire « no ». Lui 
e sua moglie non vogliono andarsene dalla vec¬ 
chia casa del quattordicesimo circondario, dove 
hanno sempre vissuto e dove intendono conti¬ 
nuare a vivere, anche se nel quartiere la pace 
di un tempo si è dissolta con l'arrivo delle ru¬ 
spe. Adesso dovrà decidere la magistratura tra 


questi singolari contendenti, simbolo dello svi¬ 
luppo caotico delle megalopoli moderne. Il grat¬ 
tacielo innalzato dalla speculazione edilizia non 
può essere abitato nei piani più bassi, finché il 
residuo edilizio del passato non sarà rimosso. 
Contro la potenza immobiliare, il tenace signor 
Boubet ha lanciato la sfida, disdegnando of¬ 
ferte di milioni e continuando a passeggiare sot¬ 
to le finestre dove il cartello « affittasi » non può 
essere esposto finché a lui non aggrada. 


La « pillola * potrà essere 
ottenuta gratuitamente ? E’ 
questa 1 una delle richieste 
contenute nella proposta di 
legge comunista oggi all'esa¬ 
me delle commissioni Giusti¬ 
zia e Sanità del Senato che 
fissa « norme per la cono¬ 
scenza e l’uso dei farmaci ad 
azione progestitiva ». 

La proposta (d’iniziativa 
dei compagni Angiola Minel¬ 
la, Giglia Tedesco, Argiroffi, 
Orlandi, Maris, De Falco, 
Guanti) dice che l’INAM e 
gli altri enti mutualistici «so¬ 
no tenuti a somministrare 
gratuitamente > la pillola ai 
loro assistiti < sulla base di 
relativa prescrizione medica». 

E’ questa una delle condi¬ 
zioni affinchè il valore socia¬ 
le, civile, morale della con¬ 
quista sancita dalla sentenza 
della Corte costituzionale, che 
ha abrogato il divieto della 
propaganda anticoncezionale, 
non si riduca ad una mera 
affermazione teorica. Ma af¬ 
finchè il diritto ad utilizzare 
i mezzi inerenti la procreazio¬ 
ne (sia per promuoverla che 
per prevenirla), sia garantito 
a tutti in modo eguale, sono 
necessarie altre adeguate mi¬ 
sure. 

Il PCI chiede (art. 1) che 
« la funzione di guida e di 
assistenza sui problemi rela¬ 
tivi alla regolamentazione 
delle nascite sia esercitata 
dal servizio sanitario nazio¬ 
nale e dalle Unità sanitarie 
locali ». Sino a quando le 
nuove strutture sanitarie pre¬ 
viste dalla riforma non sa¬ 
ranno in funzione, saranno i 
Comuni (art. 2) incaricati di 
c programmare, istituire e ge¬ 
stire tali servizi presso ambu¬ 
latori comunali o altre strut¬ 
ture pubbliche esistenti ». La 
consulenza e l’assistenza «so¬ 
no affidate a personale spe¬ 
cializzato: medici, ostetriche, 
infermiere professionali, as¬ 
sistenti sociali » la cui pre¬ 
parazione dovrà essere assi¬ 
curata con corsi c program¬ 
mati. organizzati e controlla¬ 
ti dalle Regioni ». 

L’articolo 3 della proposta 
di legge stabilisce che la ven¬ 
dita dei farmaci antifeconda¬ 
tivi deve avvenire dietro pre¬ 
sentazione di ricetta medica. 
La informazione scientifica 
di ogni prodotto « spetta 
esclusivamente al Consiglio 
superiore di sanità e, perife¬ 
ricamente, ai medici dei ser¬ 
vizi comunali ». c E' proibita 
qualunque forma di informa¬ 
zione e di propaganda promo¬ 
zionale delle vendite da parte 
delle ditte produttrici ». E ciò 
per impedire qualsiasi pres¬ 
sione di tipo commerciale e 
speculativo. 


Rappresaglia 
all'azienda 
ENI di 

Praia a Mare 

PRAIA A MARE, 6. 

Sono in lotta dal 29 mag¬ 
gio gli operai della fabbrica 
di confezione Mariane di Praia 
a Mare, che chiedono un pre¬ 
mio di produzione (previsto 
dal contratto nazionale) di 120 
mila lire, e la revisione delle 
qualifiche. Dopo un primo in¬ 
contro con i dirigenti dell’a¬ 
zienda a partecipazione stata¬ 
le le trattative sono state in¬ 
terrotte per il netto rifiuto pa¬ 
dronale a concedere il premio 
di produzione. Sono comin¬ 
ciati cosi scioperi articolati di 
mezz'ora. Il 25 giugno scorso 
poi la Mariane, con un grave 
atto di rappresaglia ha reso 
noto che non avrebbe pagato 
le ore di lavoro prestato: una 
vera provocazione, una vera 
illegalità confermata ieri. A 
questo punto 1 lavoratori han¬ 
no deciso lo sciopero ad ol¬ 
tranza, fino alla revoca del 
provvedimento deciso dall’a¬ 
zienda, un provvedimento che 
assume maggior gravità se si 


Il figlio vide 
l'assassino 
della madre 


CAGLIARI, 6. 

Colpo di scena nelle indagi¬ 
ni sull’assassinio di Domeni¬ 
ca Senes. la donna di Orune 
uccisa con cinque colpi di pi¬ 
stola da uno sconosciuto 

Il giudice istruttore del tri¬ 
bunale di Nuoro dottor Gio¬ 
vanni Antonio Tabasso ha con¬ 
vocato nel suo ufficio il figlio 
della vittima, il diciannoven¬ 
ne Antonio Oosseddu, ed al¬ 
tri due giovani, l’insegnante 
Pietro Contena, di 20 anni, e 
lo studente Giuseppe Cossed- 
du. di 18 anni. 

Mentre il primo, al termine 
di un lungo interrogatorio, è 
stato congedato ed ha fatto 
subito ritorno ad Orune. gli 
altri due giovani sono stati 
tradotti nelle carceri nuoresi. 
con una ordinanza del magi¬ 
strato. per falsa testimo¬ 
nianza. 

E’ stato accertato che Pie¬ 
tro Contena e Giuseppe Cos- 
seddu, quando l’omicida 
estrasse la pistola per uccide¬ 
re la Senes, si trovavano 
a circa quaranta metri di di¬ 
stanza, assieme al figlio del¬ 
la sventurata donna. I due 
avrebbero dovuto chiarire al 
giudice alcuni particolari cir¬ 
ca le meccanica del delitto. 


Rapporto sull'entità e la destinazione dei finanziamenti oggi all'esame del CNEL 

Regressi nella spesa pubblica sociale 

Battuta d’arresto, con alcune diminuzioni, in fondamentali settori, come l'istruzione - La sanità: più miliardi ma non migliore 
protezione della salute - Pesanti discriminazioni a danno dei lavoratori meridionali - Per il bilancio statale il problema delle abi¬ 
tazioni quasi non esiste - Le riforme come esigenza che scaturisce dalla incapacità di rispondere ai bisogni dei cittadini 


Il Consiglio dell’economia e 
del lavoro discute oggi un 
rapporto preparato dal 
CENSIS (Centro studi inve¬ 
stimenti sociali) sulla spesa 
pubblica in campo sociale. La 
ricerca esamina come un’in- 
sietne di otto settori di spe¬ 
sa molto diversi fra loro, il 
più grosso dei quali, quello 
previdenziale, non appartiene 
nemmeno alla spesa puubiica 
ma al sistema dei fondi sala¬ 
riali dei lavoratori: 1) istru¬ 
zione; 2) attività culturali; 


zazione sociale delle risorse lavoro; 4 > previdenza; 5) sa- 
umane, produttive, naturali nitfc. 6 > assistenza pubblica; 


umane, produttive, naturali 
che sottrae al capitalismo Io 
strumento della parcellizzazio¬ 
ne del processo lavorativo 
(cioè, ha detto Papapietro, 
della separazione del lavoro 
ri»il» sua finalità) e della su¬ 
bordinazione dei ceti produtti¬ 
vi; 3) la organizzazione di 
nuove forme di intervento, di 
controllo democratico e di po¬ 
tere, dalla struttura produtti¬ 
va allo Stato. 

Da questo punto di vista, 
ha concluso Papapietro. ana¬ 
lisi. ricerca, cioè funzione in¬ 
tellettuale, e costruzione poli¬ 
tica fanno per dei marxisti 


tutt’uno. li che significa, per ^ programma di rifor- 

gli intellettuali, recuperare U o* fi movimento operaio 


potenzialità rivoluzionaria di 
critici della formazione socia¬ 
le capitalistica saldando, nel¬ 
la lotta, impegno pratico e 
critica teorica. 

Sulla relazione di Papapie¬ 
tro si è immediatamente a- 
perto 11 dibattito. Sono inter¬ 
venuti Schllardi di Lecce, Sa¬ 
stro deU’Italsider di Napoli, 
Calice di Potenza, De Lau- 
rentis, Treccani, De Felice, 
Ricci, D’Alò, Romeo, De Con- 


7) giustizia; 8) edilizia pub¬ 
blica. E’ un’impostazione che 
mira a sopravalutare l’impe¬ 
gno dello Stato in campo so¬ 
ciale, da una parte, e dall’al¬ 
tra a gettare una sorta di al¬ 
larme peT la naturale cresci¬ 
ta dei fondi previdenziali, cre¬ 
scita che è stata rapida negli 
ultimi dieci anni ma al tem¬ 
po stesso del tutto insufficen- 
te a soddisfare esigenze ele¬ 
mentari nei campo delle pen¬ 
sioni, dell’indennizzo della di¬ 
soccupazione e degli assegni 
familiari. E’ un’impostazione 
politica che fà quindi a pu¬ 
gni col programma di rifor¬ 
ma che il movimento operaio 


f^ió^di: della sua aiùvito, «mg. Chiarente. Calab^ £: 
ma in rapporto, cerne diceva Alino vi.. D el 

Gramsci, « all’insieme del rap- ,oro in ** rvent * del prosegul- 

S jrtl sociali». Per questo "lento della discussione do- 
ramsci individua il «blocco remo netliia domani. 

Franco Ottolenghi 


Intellettuale » come « armato¬ 
vi flessibile ma resistentissi¬ 


mi è dato in questi anni e, 
al tempo stesso, errata per da¬ 
ti di fatto. 

Presi come insieme, gli otto 
settori considerati hanno as¬ 
sorbito nel 1970 il 25,8*% del 
reddito nazionale a fronte del 
15,3*% nel 19(51. E’ però II set¬ 
tore previdenziale che. passan¬ 
do nel decennio dal 6,9*% al 
14,5*% del reddito nazionale, 
ha fornito l’incremento prin¬ 
cipale. Ma non si tratta di un 
Incremento di spesa pubblica, 
bensì di contributi propor- 
stonali al salari versati ai 
fondi previdenziali e da que¬ 
sti restituiti al lavoratori aven¬ 
ti diritto, quindi solario indi¬ 
retto che appartiene fin dal¬ 


l'inizio ai lavoratori e non 
spesa. L'amministrazione pre¬ 
videnziale fà soltanto da me¬ 
diatore fra chi versa e chi 
riceve; e a misura che cre¬ 
scono i fondi previdenziali 
la parte della popolazione che 
li riceve (come gli anziani) 
anziché essere mantenuta di¬ 
rettamente col salario diretto 
dalle famiglie, lo è in forma 
solidaristica attraverso la con¬ 
tribuzione previdenziale. 

Mescolare 1 dati .d’altra par¬ 
te. conduce ad oscurare fi 
mancato sviluppo dtil’effetti- 
va spesa pubblica, quella che 
lo Stato effettua in proprio 
alimentandola col prelievo fi¬ 
scale. In dieci anni, la spesa 
per l’istruzione aumenta sol¬ 
tanto dal 3 al 5 per cento 
del reddito nazionale, nono¬ 
stante che 1 giovani a scuola 
siano passati nel frattempo 
da 8 a 11 milioni. A sua vol¬ 
ta. questo Incremento è dovu¬ 
to in gran parte ai migliora¬ 
menti salariali agii insegnan¬ 
ti e si configura quindi an¬ 
che come adeguamento di si¬ 
tuazioni salariali intollerabili. 
Se andiamo a vedere invece 
un settore decisivo per la po¬ 
litica sodale come quello del¬ 
le abitazioni, di scottante at¬ 
tualità, tr o viam o che si è sce¬ 
si dal misero 0.4% del 1961 
all'ancor più misero 0,2*% del 
1970. Lievi e anche contraddit¬ 
tori sono gli aumenti di spe¬ 
sa pubblica in altri campi. 


rionale la grandissima parte una preparazione professiona- muovere le pensioni ma non 

della spesa per la salute era le inesistente. tu. toccato, e non tocca, l’in- 

privata, tramite le Mutue o i Se la percentuale della spe- tegrarione al salario delle fa¬ 
cittadini. Ed è per questa ra- sa per l’istruzione e la cultu- mi glie dei lavoratori, 

giane che l'aumento di spesa ra sul reddito nazionale è del 

traduce essenzialmente feno- 5,8 per cento nel 1970, nel Gli Snuìlìbrì 

meni speculativi: è massimo 1969 era stata superiore, cioè v,u aquiiiut 

per le rette ospedaliere, che del 5,9*%. Queste cifre non in- pel { nntpri 

ne! 1970 assorbivano ormai 828 dicano però una stasi, ma una cu * 

miliardi di lire (43,4*,% del to- regressione in rapporto agli II Rapporto documenta in 
tale) e per i farmaci (482 mi- studenti in corso. E’ nel 1967 qua] modo, per molti settori, 

bardi di lire, 25,3*%) e mini- che si raggiunse la spesa di è la spesa pubblica stessa ad 

mo per le prestazioni diretta- 558 mila lire-anno per ogni alimentare gii squilibri terri- 

mente fomite al cittadino, tra- studente universitario, mentre tortali. L’Italia meridionale ed 

mite l’organizzazione ambula- nel 1970 si è scesi a 443 mila, insulare col 35,8 per cento 

tortale decentrata (155 mi bar- Nella scuoia elementare nano- delia popolazione riceve solo 

di di lire, 84*.%). La spesa và stante l’accrescersi delle esl- fi 22,4*% della spesa ospedalie- 

laddove è andata la scelta geme la spesa è stazionaria ra ed fi 30.4*% delie spese as¬ 
politica, a favore di crescenti negli ultimi cinque armi e, sistenziali. E’ una conseguenza 

profitti speculativi a carico se valutiamo anche la perdita diretta della natura privatisti- 

delia salute e a discapito del- di valore della moneta ai fini ca della spesa sanitaria: solo 

la possibilità di interventi pre- degli investimenti, forse in ri- fi Servizio sanitario, di¬ 
ventivi nella salvaguardia del- durione anche qui. stribuendo la spesa in base ai 

la salute. Sull’insieme delle spese sta- bisogni, può dare al Mezzo- 

’ , tali l’istruzione incise per il giorno non solo la parità ma 

/istruzione ”*•% anche quella maggior quoto 

. era al 19,3*». Dietro queste di cui abbisogna per darsi le 

1 m noveri ta cIJre c ’ è Ia mancata assunzio- attrezzature sanitarie che non 

p ne dei libri scolastici a cari- ha. Ma come valutare il fatto 


muovere le pensioni ma non 
lu. toccato, e non tocca, l’in¬ 
tegrazione al salario delle fa¬ 
miglie dei lavoratori. 


L’istruzione 


Gli squilibri 
ed i poteri 

Il Rapporto documenta in 
qual modo, per molti settori, 
è la spesa pubblica stessa ad 
alimentare gii squilibri terri¬ 
toriali. L’Italia meridionale ed 
insulare col 35,8 per cento 
della popolazione riceve solo 
il 22,4*% della spesa ospedalie¬ 
ra ed fi 30.4*% delle spese as¬ 
sistenziali. E’ una conseguenza 
diretta della natura privatisti¬ 
ca della spesa sanitaria: solo 
fi Servizio sanitario, di¬ 
stribuendo la spesa in base ai 
bisogni, può dare al Mezzo¬ 
giorno non solo la parità ma 
anche quella maggior quota 
di cui abbisogna per darsi le 


La salute 
ignorata 


La spesa per la sanità au¬ 
mento dal 3,1 al 3,6 per cen¬ 
to, ma come? Da una parte, 
abbiamo uno Stato che, attra¬ 
verso il ministero della Sanità, 
ancora nel 1970 spendeva il 
154“.% del totale; nonostante la 
spìnta al Servizio sanitario na¬ 


to aumento o in diminuzio¬ 
ne le cifre, insomma, non so¬ 
no la misura di un’effettivo 
miglioramento della risposta 
ai bisogni sociali. L’inconsi¬ 
stenza citila spesa del mini¬ 
stero dei Lavoro, ad esempio, 
giunge al punto di presentar¬ 
ci una diminuzione dal 28,6 
al 18,6 per cento della spesa 
per i servizi del collocamen¬ 
to. Pensiamo agli uffici che 
dovrebbero collocare I brac¬ 
cianti pugliesi di cui si rifiu¬ 
ta l’apertura serale, ma, più 
in generale, alla mancanza di 
un progetto politico di svilup¬ 
po di questa funzione speci¬ 
fica d’intervento nel mercato 
del lavoro che dovrebbe qua¬ 
lificare una « politica sociale ». 
L'unica funzione che si svi¬ 
luppa al ministero del lavoro 
è quella del sussidio alle cen¬ 
tinaia di istituzioni para-pa¬ 
dronali e para-asslsi f. ziali 
che recitano la commedia di 


co dello stato, l'allentamento 
delle costruzioni scolastiche, la 
mancata estensione degli as¬ 
segni di studio, lo spazio im¬ 
plicitamente creato per una 
fungala di iniziative private 
nelle quali si fà mercato del¬ 
l’insoddisfatta esigenza di ac¬ 
cedere a maggiori livelli di 
qualificazione profe ssi onale e 
culturale. 

E’ un quadro che certamen¬ 
te ha delle connessioni con 
quello dello sviluppo dei fon¬ 
di previdenziali, ma -bisogna 
distinguere: H mancato ade¬ 
guamento degli assegni fami¬ 
liari è un problema connesso, 
quello delle pensioni no. Nel- 
l’ambito delle erogazioni pre¬ 
videnziali le pensioni sono 
passate dal 74 & all’80,8 ne¬ 
gli ultimi cinque armi; gU asse¬ 
gni familiari sono scesi dal 
21,6 ai 16,4 per cento. Ia di¬ 
namica salariale e della scala 
mobile sul costo della vita fà 
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ha. Ma come valutare il fatto 
che l’Italia meridionale ed In¬ 
sulare, con il 51,2*% del disoc¬ 
cupati riceve solo fi 40,8*% del¬ 
la spesa per il servizio pubbli¬ 
co di collocamento? Senza dub¬ 
bio la ragione è nella natura 
burocratica del servizio, nel 
suo disimpegno rispetto ai 
problemi del mercato de) la¬ 
voro, 

to generale è l’esigenza di 
andare a forme di spesa pub¬ 
blica modellate sui bisogni — 
sanità, abitazioni, istruzione in 
particolare — che e merg e . H 
valore storico della strategia 
delle riforme è nell’aver posto 
questo problema insieme al¬ 
l’altro. di superare una gestio¬ 
ne estremamente centralizzata, 
tale da rendere formale ed 
inefficace Io stesso decentra¬ 
mento amministrativo dello 
Stato. 

Sono 1 problemi di fondo 
cui fi CNEL dovrebbe dare 
una risposta non formale. 


Al 


La «sveglia» al 
ministro per 
i licenziati 
dalla Difesa 

Cara Unità, 

sono un compagno di La 
Spezia, a suo tempo cacciato 
dall’Arsenale per motivi sinda¬ 
cali. Era il periodo in cui im¬ 
perversavano, lo ricorderai be¬ 
ne, i ministri Sceiba e Pac- 
dardi che nella loro « caccia 
alle streghe » buttavano sul la¬ 
strico i lavoratori comunisti 
e socialisti dipendenti della 
Difesa che davano attività al 
sindacato o al partito. Noi pa¬ 
gammo duramente, perchè pei 
mesi e mesi — e taluni anche 
per anni — non trovammo un 
lavoro, le nostre famiglie era¬ 
no letteralmente alla fame. 

Adesso, finalmente, dopo es¬ 
serci tanto battuti, siamo riu¬ 
sciti ad ottenere un parziale 
risarcimento per quello che al¬ 
lora perdemmo (anche se non 
potranno risarcirci mai delle 
sofferenze patite nel vedere la 
disperazione dei nostri fami¬ 
liari). La legge è stata appro¬ 
vata, da alcuni mesi, però si¬ 
no ad ora non è stata appli¬ 
cata. Non sarebbe il caso di 
dare la sveglia ai ministri 
competenti? Ti pongo questa 
domanda, anche a nome di al¬ 
tri miei ex compagni di la¬ 
voro, già avanti negli anni e 
in condizioni tali da non po¬ 
ter aspettare oltre. 

Grazie e fraterni saluti. Se 
pubblichi la lettera, per favo¬ 
re non mettere il mìo nome 
(Sceiba e Pacclardi sono pas¬ 
sati, ma qualche loro erede è 
stato alla loro scuola ed im¬ 
piega ancora gli stessi mezzi!). 

LETTERA FIRMATA 
(La Spezia) 

Facendosi interprete di al¬ 
tre analoghe sollecitazioni, il 
compagno senatore Pirastu ha 
proprio recentemente presen¬ 
tato un’interrogazione al mi¬ 
nistro della Difesa «per sa¬ 
pere se non ritenga necessario 
procedere subito alla nomina 
della Commissione prevista 
dall'articolo 6 della legge 31 
marzo 1971, n. 214, accogliendo 
le giuste richieste degli ex di¬ 
pendenti del suo ministero co¬ 
stretti ad abbandonare ii lavo¬ 
ro per motivi politici nel pe¬ 
riodo 1» gennaio 1950 - 31 di¬ 
cembre 1959, i quali da tanto 
tempo attendono il riconosci¬ 
mento dei loro diritti ». 


Una pensione 
decente 
per tutti 

Cara Unità, 

ho letto con molto interesse 
l’articolo di Renzo Stefanelli, 
pubblicato su l’Unità domeni¬ 
ca 6 giugno. Sento con piace¬ 
re la lotta che il PCI e il suo 
quotidiano conducono per da¬ 
re a tutti, dico a tutti, un mi¬ 
nimo di pensione di 35.000 li¬ 
re mensili. 

Io sono pensionato INPS a 
68.800 tire al mese, mentre mia 
moglie gode della cosiddetta 
pensione facoltativa di — ba¬ 
da bene — lire 3.335 mensili, 
esclusa la tredicesima. Per 
avere questa pensione ha do¬ 
vuto sborsare oltre 400.000 li¬ 
re. Non è forse vergognoso 
questo? Perchè le autorità go¬ 
vernative non pensano anche 
a questo tipo di pensione ag¬ 
ganciandola ai minimi delle 
altre, e cioè alle 24.000 lire 
mensili? A questo punto ti sa- 
.rat chiesto il perchè di una 
così bassa pensione. Il perchè 
è presto detto: dal 1948 ad og¬ 
gi tale pensione non è mai 
stata rivalutata e da quel lon¬ 
tano '48 le cose sono molto 
cambiate, specie il costo della 
vita che è salito a vertici in¬ 
credibili. 

Ora io mi domando: non è 
proprio possibile fare qualco¬ 
sa. anche per vedere serena 
mia moglie che, da quando ci 
hanno fatto qli ultimi aumen¬ 
ti e con l’istituzione della pen¬ 
sione sociale, si ritiene dan¬ 
neggiata e beffata di questo 
sacrosanto suo diritto e. natu¬ 
ralmente, protesta? Vorrei ri¬ 
volgere anche una preghiera ai 
nostri parlamentari perchè in¬ 
tervengano presso chi di do¬ 
vere, cosi da mettere la pace 
e la tranquillità in tante fami¬ 
glie. 

La risposta, se credi, pub¬ 
blicala in qrialunque parie del 
giornale, poiché l'Unità in ca¬ 
sa mia entra tulli i giorni. 

V. G. 

(Milano) 

Le pensioni facoltative co¬ 
me altre forme di assicurazio¬ 
ne volontaria sono sopravvi¬ 
venze di concetti privati nel si¬ 
stema previdenziale del lavora¬ 
tori. che è impostato invece 
sull'interesse pubblico. LTN 
PS, cioè, dovrebbe cessare 
qualsiasi forma di pensione 
basata sulla capitalizzazione 
del contributo perchè questa, 
in un’epoca di forte inflazio¬ 
ne, è una truffa. La pensione 
sociale dovrebbe essere ele¬ 
vata per assumere il suo ruo¬ 
lo di garanzia per tutti. Ma 
se pensiamo che vi sono in 
Italia 14 milioni di donne ca¬ 
salinghe, è anche in direzione 
del lavoro domestico che bi¬ 
sogna ricercare la soluzione, 
mediante l’accreditamento di 
contributi che consentano la 
inclusione delle donne che la¬ 
vorano in casa nel sistema di 
pensione contributiva rappor¬ 
tato al salario, (r. s.) 


Esportiamo uomini 
importiamo vacche 

Cara Unità, 

più che dalle parole, la po¬ 
litica del governo bisogna va¬ 
lutarla dai fatti. Faccio il com¬ 
messo viaggiatore e tutti i 
giorni vedo le malefatte, ma 
ne voglio citare una sola che 
mi sembra esemplare. Pochi 
giorni or sono il mio lavoro 
mi ha portato a Piataci un 
comune montato in provincia 
di Cosenza. Dieci armi fa la 
popolazione poteva contare 
su 42 mila capi di bestiame, 
oggi ne conta appena un mi¬ 
gliaio. Ho provato a chieder¬ 
ne in giro il motivo. / ter¬ 
ritori demaniali sono stati re¬ 


cintati con filo spinato ed han¬ 
no fatto una piantagione di 
pinoli; ma la gente del luogo 
mi ha detto che i pinoli non 
li coglieranno mai perchè il 
posto non è adatto per que¬ 
sta coltura. 

E così, mentre centinaia di 
migliaia di italiani emigrano 
in tutta Europa per andare, 
da salariati, ad a allevare vac¬ 
che » per gli industriali stra¬ 
nieri, il governo italiano im¬ 
porta dall’estero il bestiame 

— che, ripeto, si potrebbe 
allevare nel nostro Paese — 
pagando fior di miliardi in 
oro. 

MARIO SEVERINI 
(Rignano F. • Roma) 

Lo sciopero degli 
alberghieri ed 
i profitti degli 
albergatori 

Egregio direttore, 

faccio riferimento alla lette¬ 
ra pubblicata sul suo quoti¬ 
diano il primo luglio sotto il 
titolo « La grama vita del la¬ 
voratori degli alberghi » ed al¬ 
lo sciopero della categoria, per 
aggiungere qualche informazio¬ 
ne che potrà interessare I 
suoi lettori. GU albergatori d < 
Milano piangono perchè a non 
guadagnano », ma questo non 
corrisponde alla verità per¬ 
chè. tanto per cominciare, es¬ 
si hanno gli alberghi al com¬ 
pleto per undici mesi all'an¬ 
no: e poi, da dati in nostre 
mani, risulta che gli alberghi 
di lusso arrivano a guadagni 
netti di 500 milioni l’anno. Al¬ 
tro che piangere miseria, per 
non concedere il dovuto ai di¬ 
pendenti! Vi sono certi alber¬ 
ghi — e qui posso fare i nomi 

— che si qualificano di prima 
categoria e come tali fanno 
'pagare una camera singola li¬ 
re 10 mila: ma per essere di 
prima categoria dovrebbero 
per legge avere il ristorante: 
invece non l’hanno, per cui 
automaticamente dovrebbero 
passare di seconda categoria 
facendo in questo caso paga¬ 
re la camera singola sei mila 
lire invece di dieci. 

Come la mettiamo? Le auto¬ 
rità addette, la prefettura per 
esempio, che cosa dicono? 
Dormono? 

Egregio direttore, vorrei 
proprio che questa mia fosse 
pubblicata perchè è bene che 
la gente sappia. Mi firmo a 
nome di altri sette maitre 
d’hotels della città, ma il mio 
nome se lo tenga per lei. per 
ovvie ragioni. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


Ringraziamo 

questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, 11 quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Cesare MUSSO, Genova; 
Marco MASINI, Torino; Ma¬ 
ria, Giuseppina, Rosa e Anto¬ 
nio, Milano; Nicola JODICE. 
Meduno; Alessandro MALA- 
SPINA, Torino; Mario LEG¬ 
GIADRO, Verona; Carmelo 
BERTONE, segretario del sin¬ 
dacato provinciale dei pen¬ 
sionati di Reggio Calabria 
(•Chiediamo l'unificazione dei 
minimi ad un livello di lire 
35.000 mensili, l’assistenza sa¬ 
nitaria completa con tutti I 
ritrovati della scienza medico- 
farmaceutica-ospedaliera, una 
casa piena di aria e di sola 
con equo canone, oltre l’appli¬ 
cazione della scala mobile nel¬ 
la misura del 15 per cento re¬ 
troattiva all’1-1-1970 »). 

Mario CONDU, Tempio Pau¬ 
satila (6 uno studente invita¬ 
to a rappresentare le scolare¬ 
sche dell’istituto «Don Gavi¬ 
no Pes » dinanzi al terzo grup¬ 
po della commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta sulla cri¬ 
minalità in Sardegna presie¬ 
duta dal d.c. on. Fitzalils e na 
dà un giudizio nettamente ne¬ 
gativo: « L’impressione ricevu¬ 
ta dall’incontro di Sassari i 
stala quella di uno scialbo di¬ 
sbrigo di una pratica ammi¬ 
nistrativa, noiosa incombenza 
prevista in calendario ed m- 
splicata con la piena consa¬ 
pevolezza di non apprendere 
niente che già non fosse no¬ 
to»); compagna TILDE, Ro¬ 
ma (« Da quello strumento co¬ 
sì largo d’informazione che è 
la RAI-TV esce il peggiore 
anticomunismo e antisociali- 
smo. da lì viene alimentato U 
qualunquismo: si possono /A 
re pure dei programmi inte¬ 
ressanti, dei servizi buoni, co¬ 
me ”TV 7” ed altri, ma mai 
che si vada al fondo del male 
che con quel servizio si de¬ 
nuncia. Mai.»). 

Antonino GAROFALO, Bolo¬ 
gna («Con Ventrata in vigore 
dell’orario estivo, per molti 
treni è stata imvasta la rego¬ 
la che se non si superano i 
250 o i 300 chilometri non ri 
può viaggiare in II classe. Co¬ 
si uno sale senza saperlo, e 
poi quando passa il controllo¬ 
re deve pagare parecchie cen¬ 
tinaia di lire per il passaggio 
di classe. Hanno trovato un 
modo nuovo per fare soldi 
sulle spalle della p over a geri¬ 
te? »); Giuseppe CULASSO, 
Saluzzo (t La legge sui fitti 
agrari contribuirà a fermare 
o frenare l’esodo dalla cam¬ 
pagna, migliorando l'economia 
del Paese. Tale legge arreche¬ 
rà indubbiamente benefici al¬ 
la classe contadina, tagliando 
le unghie al padronato sfrut¬ 
tatore »); Raffaele D'ELIA, 
Napoli.. 

— Ia lettrice Mariella D„ 
di Trieste è pregata di inviar¬ 
ci li suo Indirizzo per poter¬ 
le fare avere una risposto 
personale. Anche il prof. L. 
RUSSO, di Napoli, dovrebbe 
farci avere l’indirizzo preciso. 

Scrir e te lettera hrevt, Indican¬ 
do con chiama nome, cognome 
e Indirlo». Chi desidera che In 
calce noe compaia 11 proprio no¬ 
me, ce lo predai. Le lettere non 
firmate, o tifiate, o con firma Il¬ 
leggibile, o che recano lo oola indi¬ 
canone « Un grappo di... • noe 
vengono pubblicate. 
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Tutti gli I DOPO GLI INCIDENTI A MILANO Un «Aida » 


di Rondi 


Ultime e significative pre¬ 
se di posizione sull’a opera¬ 
zione Rondi ». Dopo produt¬ 
tori e distributori, hanno 
espresso il proprio gradimento 
al vice commissario per la Mo¬ 
stra del cinema, e a ciò che 
egli rappresenta, anche gli 
esercenti, sul loro settimana¬ 
le, l padroni del cinema, dun¬ 
que, sono per la Mostra di 
Rondi. La grande maggioran¬ 
za degli autori, le organizza¬ 
zioni sindacali e culturali del 
cinema e -iton pochi critici 
sono contro. E questo è un 
fatto. 

In campo politico, al soste¬ 
gno dei socialdemocratici e di 
una parte della DC, si è ag¬ 
giunto qualche giorno fa quel¬ 
lo del MSI, Il fascistissimo 
Secolo riporta, consentendo, 
gli argomenti usati dal Popolo 
a copertura e a puntello della 
soluzione autoritaria che si è 
voluto imporre per la Bien¬ 
nale e per la rassegna del 
Lido in particolare; ed evoca 
la sinistra ombra di Tambro- 
ni, a motivare la propria so¬ 
lidarietà con Rondi: pur es¬ 
sendo costui giudicato, dagli 
esperti del Secolo, non un 
« fascista », ma « tutt’al più 
(sic) un cattolico integralista 
tradizionalista ». (A loro, co¬ 
munque, va benissimo anche 
così). 

In campo cattolico (e non 
solo democristiano) la divisio¬ 
ne tra i fautori e gli avver¬ 
sari della « operazione Rondi » 
continua a essere profonda. 
A una prima espressione di 
appoggio al pastrocchio lagu¬ 
nare, sulle colonne de/Z’Osser- 
vatore romano, è seguita, nel¬ 
la pagina che l’organo vati¬ 
cano dedica settimanalmente 
a fatti e problemi dello spet¬ 
tacolo, una voce di pacato ma 
fermo dissenso. Scrive tra l'al¬ 
tro Don Claudio Sorgi, uno 
dei critici cinematografici del¬ 
l'Osservatore: « Quando la Mo¬ 
stra di Venezia venne ” in¬ 
ventata", il cinema era an¬ 
cora un fenomeno misterio¬ 
so per il pubblico e uno stru¬ 
mento di potere per il regi¬ 
me. Ora le cose sono cam¬ 
biate: il pubblico si è orga¬ 
nizzato in associazioni e cosi 
gli autori e i lavoratori; la 
partecipazione è nata dalla 
consapevolezza. Gli autori stes¬ 
si si sono resi conto, negli 
incontri col pubblico, che il 
lungo e dimesso lavoro delle 
associazioni di spettatori ha 
reso il pubblico smaliziato, 
critico, esigente e soprattutto 
consapevole della vita e dei 
problemi del cinema. Non si 
può quindi decidere tutto co¬ 
sì, còme se niente fosse cam¬ 
biato ». E più oltre: « Insam¬ 
ma chi ha deciso per Vene¬ 
zia? Noi, francamente, non lo 
sappiamo, ma lo immaginia¬ 
mo. e siccome non ne siamo 
sicuri non lo diciamo. Siamo 
sicuri però di una cosa: cer¬ 
te consultazioni, certe prese 
di contatto con la realtà ve¬ 
ra non ci sono state. A questo 
punto è inutile cercare ap¬ 
poggi o scandalizzarsi per cer¬ 
te partecipazioni al dissenso 
su Venezia da parte di certi 
organismi cattolici (allusione 
ai Cinefonim?, n.d.r.). Non 
ci si può ricordare di loro 
soltanto a cosa fatta o soltan¬ 
to per invocare una sorta di 
collateralismo ». 


Interrogazione 
del PCI sul 
finanziamento 
all'Ente cinema 


l compagni deputati Lodovico 
Maschietta Napoleone Colajanni 
e Francesco Malfatti hanno pre¬ 
sentato un'interrogazione al mi¬ 
nistro delle Partecipazioni sta¬ 
tali. Flaminio Piccoli « per sa¬ 
pere quali sono le ragioni che 
hanno impedito sinora la tem¬ 
pestiva presentazione al Parla¬ 
mento del provvedimento legi¬ 
slativo di finanziamento per 40 
miliardi a favore dell’Ente auto¬ 
nomo gestione cinema. Tale 
provvedimento, infatti, è già 
stato discusso e approvato dal 
Consiglio dei ministri da al¬ 
cuni mesi, senza mai giunge¬ 
re in porto ». Gli interrogan¬ 
ti chiedono inoltre di sape¬ 
re « se il ministro, data la 
insostenibile situazione finanzia¬ 
ria dell’Ente autonomo gestione 
cinema e delle società collegate. 
e soprattutto data la grave crisi 
che colpisce l'intero settore del 
cinema, non ritenga di dover 
provvedere immediatamente a 
presentare tale provvedimento 
finanziario » 


Assegnati i 
«Globi d'oro» 


Sono stati assegnati i «Glo¬ 
bi d’oro», I premi cinemato¬ 
grafici dell’Associazione detta 
stampa estera in Italia, de¬ 
stinati ad autori ed attori del 
cinema italiano, per la sta¬ 
gione 1970-71. 

I premi sono andati a Lu¬ 
chino Visconti per Morte a 
Venezia, quale migliore film; 
» Ugo Tognazzi, per la mi¬ 
gliore interpretazione maschi¬ 
le, per il film La califfo; a 
Monica Vitti, per la migliore 
Interpretazione femminile, per 
11 film La supertestimone; a 
Nino Manfredi, migliore regi¬ 
sta esordiente, per il film Per 
grazia ricevuta; a Fabio Te¬ 
sti, quale attore rivelazione 
dett’anno, per 11 film II giar¬ 
dino dei Pinzi Contini ed a 
Francesca Romana Col uzzi, 
attrice rivelazione deiranno, 
per Venga a prendere il caffè 
da noi. 

I «Globi d’oro» sono stati 
attribuiti mediante un referen¬ 
dum al quale hanno parteci¬ 
pato circa cento corrispon¬ 
denti esteri appartenenti a 40 
differenti paesi. La cerimonia 
della consegna dei premi av¬ 
verrà al Teatro antico di Taor- 
mtm. 111 luglio prossimo. 



Il Cantagiro si lascia 
alle spalle i lacrimogeni 

L'esibizione dei Led Zeppelin ha fruttato all'organizzazione 
un'entrata di oltre quindici milioni e conferma come il pub¬ 
blico voglia manifestazioni musicalmente più avanzate 


Nostro servizio 

MILANO. 6 

Il Cantagiro è arrivato 
questa sera a Desenzano, an¬ 
cora scosso dal trambusto e 
dagli Incidenti di ieri a Mi¬ 
lano (di cui abbiamo riferito 
nell’ultima edizione del gior¬ 
nale). che hanno costituito il 
controbilancio di una serata 
che aveva fatto incassare alla 
organizzazione la non indif¬ 
ferente somma di 15.800.000 
lire. 

Una trentina di feriti uffi¬ 
ciali (fra i quali una quindi¬ 
cina fra gli agenti, imo del 
quelli perderà un occhio), più 
i vari contusi dalla pioggia di 
candelotti, oltre trenta fermi 
e sedici arresti hanno pun¬ 
teggiato lo spettacolo mila¬ 
nese che ha fatto perno sulla 
esibizione, solo per il Vigo- 
relli. dei Led Zeppelin. 

Ragioni di prudenza ma an¬ 
che di impopolarità avevano 
convinto a dimezzare il pro¬ 
gramma-base del Cantagiro: 
fra i «big», si sono ascoltati 
i Vianella, entrambi Impegna¬ 
ti ad evitare le zolle di terra 
lanciate sul palcoscenico, e 
Gianni Morandl, che si è limi¬ 
tato a cantare Ho visto un 
film (la canzone interpretata 
dalla Baez nel film Sacco e 
Vometti), avendo ricevuto u- 
guali accoglienze da un pub¬ 
blico accorso con il solo desi¬ 
derio di ascoltare gli attesis¬ 
simi quattro inglesi. 

I quali hanno cosi fatto il 
loro ingresso non dopo mez¬ 
zanotte, ma a un quarto atte 
ventitré, dopo che Ezio Ra- 
daettì era riuscito a convin¬ 
cere un gruppo di incauti a 
scendere dagli impianti di am¬ 
plificazione ad alto voltaggio. 

Ma, nonostante ogni sua 
arte sottile, non è riuscito, 
più tardi, a mantenere la cal¬ 
ma, quando, con lanci troppo 
elaborati per essere involon¬ 
tari, numerosi candelotti la¬ 
crimogeni si sono susseguiti 
all’interno del Vlgorelli. pro¬ 
venienti dai reparti di poli¬ 
zia che compivano cariche e 
caroselli all’esterno. 

I primi disordini sono ini¬ 
ziati verso le ventidue in via 
Arona, davanti ad uno degli 


ingressi: la polizia, con le ca¬ 
mionette, ha fatto sfollare un 
gruppo (non nutrito) sfilato 
lungo la strada. Le forze del¬ 
l’ordine si trovavano in pie¬ 
no assetto bellico davanti al 
velodromo già prima dell’ini¬ 
zio detto spettacolo, quando la 
situazione era ancora assolu¬ 
tamente calma. 

E* stato nel corso di que¬ 
sta prima e di una seconda 
operazione all’esterno che gli 
spettatori hanno cominciato 
a sentire l’odore dei gas. Più 
tardi, i candelotti sono stati 
fatti cadere all’interno: i Led 
Zeppelin avevano già comin¬ 
ciato la loro esibizione e In¬ 
credibilmente sono riusciti a 
suonare, mentre il prato era 
sommerso di fumo e l’aria di¬ 
ventava Irrespirabile, per cir¬ 
ca un’ora di fila. 

Gli scontri, dentro, e poi 
nelle vie laterali si sono pro¬ 
tratti fino a tarda notte quan¬ 
do la troupe del Cantagiro, 
che per metà aveva forzata- 
mente osservato il turno di 
riposo, aveva raggiunto II 
motel di San Donato Mila¬ 
nese. 

Il successo, purtroppo dram¬ 
matico, del Led Zeppelin a 
Milano ha riconfermato come 
la maggioranza del pubblico 
chieda dal Cantagiro proprio 
quel repertorio più avanzato 
musicalmente che tanti esper¬ 
ti avevano giudicato «inadat¬ 
to» al cosiddetto «gusto del¬ 
le masse». 

Questa sera, a Desenzano, il 
posto del quartetto britannico 
è stato preso dal duo di 
Rhythm and blues afro-ameri¬ 
cano di Sam e Dave, dimo¬ 
stratisi ancora più bravi di 
quanto già avevano messo in 
luce i loro dischi, e accom¬ 
pagnati da un’orchestra di 
quattordici musicisti. Sam e 
Dave sostituiscono Moustaki e 
Leo Ferré, in un primo tem¬ 
po annunciati per queste ul¬ 
time tappe. 

Daniele Ionio 

NELLA POTO: un momento 
dell’aggressione poliziesca al 
VigorellL 


La magistratura si è pronunciata 

Cinque denunce 
sotterrano il 
Festival di Napoli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 6 

La prima fase deU’intrialtis¬ 
sima vicenda canoro-giudizia¬ 
ria (che eufemisticamente veni¬ 
va chiamata Festival della can¬ 
zone napoletana) si è pratica- 
mente conclusa con la notifica 
di cinque avvisi di apertura di 
procedimento penale nei con¬ 
fronti dei tre organizzatori del¬ 
la mancata sagra canora e dei 
presidenti dei due Enti, quello 
per la canzone ed il «Salvato¬ 
re Di Giacomo». Devono rispon¬ 
dere di truffa aggravata. I cin¬ 
que indiziati sono: Luciano Bi- 
deri (presidente dell’ente per la 
canzone), Domenico Pirozzi 
(presidente del «Di Giacomo», 
che raccoglie la maggioranza 
degli autori), l’aw. Francesco 
Mammaletta. Giuseppe Febbra¬ 
io ed il paroliere Raimondo Du¬ 
ra. autore di una canzone dal 
titolo quanto mai significativo: 
«Guagliò chella te ’mbroglia». 

Va subito rilevato che non è 
la prima "otta che la tre giorni 
canora partenopea finisce in Tri¬ 
bunale: due precedenti denun¬ 
ce per truffa — presentate ne¬ 
gli anni scorsi — non avevano 
avuto seguito in quanto una ar¬ 
chiviata e l’attra estinta per 
amnistia. Nonostante questi pre¬ 
cedenti gli organizzatori hanno 
continuato per la stessa strada 
fino a giungere atta clamorosa 
conclusione di giovedì scorso. 


quando, a meno di quattro ore 
dall'inizio del Festival, la tele¬ 
visione — in attesa che sulla 
questione si pronunziasse la ma¬ 
gistratura — decise di ritirare le 
telecamere facendo « saltare » la 
manifestazione, per la quale vi 
fu poi il divieto del Questore. 

Intanto sul fronte dei discogra¬ 
fici. cantanti ed orchestrali la 
battaglia continua: per domatti¬ 
na è prevista un’altra riunione 
alla sede centrale romana del¬ 
la RAI-TV per concordare lo 
nuove date in cui la sagra do¬ 
vrebbe avere luogo. Ma è opi¬ 
nione che fino a quando non si 
concluderà il procedimento giu¬ 
diziario in corso, la TV dovrà 
restare estranea alla questione. 
Quindi probabilmente il nuovo 
appuntamento televisivo con il 
Festival della canzone napole¬ 
tana — come sostengono in mol¬ 
ti — sarà rinviato dì qualche 
anno: forse al 1961.... 

Una decina di anni a disposi¬ 
zione di tutti per meditare su 
quanto è avvenuto, capire dove 
sono le responsabilità ed imboc¬ 
care una strada diversa. 

Intanto quelli che d hanno ri¬ 
messo sono gli orchestrali, che 
attendono di essere pagati, ed 
i discografici, i quali già pensa¬ 
no di chiedere il risarcimento 
dd danni subiti. Tutto demanda¬ 
to dunque al Tribunale, in se¬ 
de penale ed in sede dvfle. 

m. d. 


Consultazione tra 

. < , 

i lavoratori sulla 
riforma della RAI 

Dovranno pronunciarsi su un documento elabora¬ 
to unitariamente dai sindacati - Due giornate di 
vivace dibattito • Verso una lotta di grande rilievo 


Successo 
italiano 
al Festival 
del cinema 
di Berlino 


BERLINO OVEST, 6. 
Successo italiano al Festival 
cinematografico intemazionale 
di Berlino ovest, conclusosi 
stasera. Il giardino dei Finzi 
Contini di Vittorio De Sica 
ha infatti vinto l’Orso d’oro, 
primo premio della rassegna. 
Secondo classificato Decamc - 
meron di Pier Paolo Pasolini, 
cui è andato l’Orso d’argento. 

Gli Orsi d’argento per Te mi¬ 
gliori interpretazioni sono an¬ 
dati a Jean Gabìn per Le chat 
e, ex aequo a Simone Signo- 
ret, sempre per Le Chat, e a 
Shirley Mac Laine per Despe¬ 
rate characters. Frank Gll- 
roy, regista di quest’ultimo 
film, ha vinto l’Orso d’argen¬ 
to per la migliore regia. L’Orso 
d’oro per il miglior cortome¬ 
traggio è stato vinto dall’ame¬ 
ricano The apartment. 


Jan di 
livello 

iateraazioaale 
a Pescara 

PESCARA, 8. 

La terza edizione del Festi¬ 
val intemazionale del jazz si 
svolgerà a Pescara dal 17 al 19 
luglio. Alla manifestazione 
hanno aderito alcuni fra i più 
qualificati esponenti della mu¬ 
sica Jazz mondiale quali Ella 
Fitzgerald, Oscar Peterson, 
Gerry Mulligan, Chigo Hamil¬ 
ton, Jaky Byard, Hampton 
Hawes, Irlo de Paula, Bobby 
Hutcherson e Harold Land. 
L’Italia sarà rappresentata dal 
Trio Di Marco, che si esibirà 
nel corso di una « Jam-ses¬ 
sion ». 

H programma del festival 
prevede, oltre ai concerti se¬ 
rali, che avranno luogo al¬ 
l’aperto nel complesso nautico 
« Le Naiadi », una mostra 
mercato del disco, una mostra 
di arte e una di fotografie, 
proiezioni di film sul Jazz 
oltre alle abituali «Jam-ses¬ 
sion » notturne. 

H 17 luglio, in occasione del¬ 
la serata Inaugurale del Festi¬ 
val, si esibiranno il trio del 
pianista Hampton Hawes, il 
quartetto Bobby Hutcherson- 
Harold Land (che suoneranno 
per la prima volta in Italia), 
e il celebre quartetto del sas¬ 
sofonista Gerry Mulligan. Al 
termine del concerto, In un 
hotel cittadino «Jam-session» 
del trio del pianista bolognese 
Marco Di Marco. 

Domenica 18 luglio suone¬ 
ranno il trio di Jaky Byard, il 
quartetto del batterista Chi co 
Hamilton, che costituisce per 
l’Italia una novità assoluta e 
il famoso trio del pianista 
Oscar Peterson. 

Lunedi 19 ci sarà la conclu¬ 
sione del Festival con 11 trio 
jazz-samba del giovanissimo 
chitarrista brasiliano Irlo de 
Paula e con Ella Fitzgerald. 
che sarà accompagnata dal 
complesso di Tommy Plana- 
gan. 


Una « jaai sessioa » 
dedicata ad 
Armstrong 
al Folkstudio 

Domani sera, al Folkstudio di 
via Garibaldi, i maggiori solisti 
romani di jazz e di free si esi¬ 
biranno in una jam-session de¬ 
dicata al grande scomparso 
Louis Armstrong, con inizio al¬ 
le are 22. 


Al convegno dei Sindacati 
dello spettacolo aderenti a 
CGIL, CISL e UIL, conclusosi 
ieri a Roma, è stata annun¬ 
ciata l'imminente presentazio¬ 
ne di un documento imitarlo 
delle tre confederazioni sulla 
riforma della Ral-Tv. Il com¬ 
pagno Bignaml, del direttivo 
della CGIL, dando notizia del 
documento, ha informato che 
esso verrà sottoposto a una 
larga consultazione tra tutti i 
lavoratori, a livello sia dì ca¬ 
tegoria sia territoriale, per 
investire l'Intera classe lavo¬ 
ratrice di questa questione de¬ 
cisiva per una riforma demo¬ 
cratica dell’informazione e 
per la stessa avanzata fletta 
politica generale delle riforme. 
A conclusione di questa con¬ 
sultazione di massa, le tre 
confederazioni organizzeranno 
nell’autunno prossimo un con¬ 
vegno nazionale sul proble¬ 
ma. 

Del resto, nello stesso au¬ 
tunno prossimo, si aprirà la 
vertenza per il rinnovo del 
contratto dei lavoratori detta 
Ral-Tv, e nel convegno di 
Roma è stato affermato chia¬ 
ramente che questa lotta 
dovrà offrire una occasione 
per inquadrare le rivendica¬ 
zioni normative, con scelte 
qualificanti, alla prospettiva 
della riforma, i cui cardini so¬ 
no stati sintetizzati dai sinda¬ 
cati della categoria in quattro 
punti: nazionalizzazione del¬ 
l'ente, suo sganciamento dall’e¬ 
secutivo, decentramento regio¬ 
nale dei centri di produzione, 
policentrismo culturale. In 
che modo la lotta per il rin¬ 
novo contrattuale può Inserir¬ 
si in tale prospettiva? Per 
esemplo, affermando la neces¬ 
sità di nuove forme autonome 
di produzione e di un maggio¬ 
re potere degli operatori del¬ 
la Rai-Tv netta determina¬ 
zione delle scelte dei program¬ 
mi, autonomia e potere ca¬ 
paci di esaltare la loro fun¬ 
zione professionale in stretto 
collegamento con l’affermazio¬ 
ne di nuovi valori formativi e 
culturali richiesti dalle classi 
lavoratrici e dalle forze del 
rinnovamento. Di questi aspet¬ 
ti ‘ hanno parlato i relatori 
Spada (della FILS CGIL), Mo- 
moii (detta FULS-CISL) e Fili¬ 
ci (deUUUrSpettacolo), i gior¬ 
nalisti Nuccio Fàva e La Vol¬ 
pe, Gasparotto (del centro 
produttivo di Milano), Piate- 
reti (segretario dell’UIL-Rai),- 
Giachi (detta CISL-Rai), Barra 
del Sindacato Rai-CGIL. 

Si va dunque verso una va¬ 
sta mobilitazione interna ed 
esterna detta Rai-Tv che im¬ 
pegnerà tutto il mondo del la¬ 
voro nella lotta per la rifor¬ 
ma dell’ente. Dai lavori del 
convegno, pure in una vivace 
discussione e con differenzia¬ 
zione di posizioni, sono emer¬ 
se larghe convergenze sui 
punti dell'impostazione delle 
confederazioni anticipati nel¬ 
l'intervento del compagno BI- 
gnami. 

Premesso che CGIL, CISL e 
UIL non intendono proporre 
le linee di un progetto di leg¬ 
ge, da sottoporre a contratta¬ 
zione con il governo, ma sol¬ 
tanto indicare gli aspetti della 
riforma interessanti In parti¬ 
colare i lavoratori, Bignami 
ha rilevato che la base da cui 
bisogna partire è la naziona¬ 
lizzazione dell’ente, per farne 
un servizio pubblico con un 
massimo di partecipazione 
delle forze sociali alla sua ge¬ 
stione e un massimo di arti¬ 
colazione, soprattutto a livello 
regionale. La gestione e il con¬ 
trollo dell’ente devono essere 
sottratti all’esecutivo e intera¬ 
mente affidati al Parlamento. 
Pur se consapevoli che una 
reale partecipazione delle for¬ 
ze sociali alla gestione della 
Rai-Tv non può esaurirsi nel¬ 
l’ingresso di un certo numero 
di rappresentanti delle grandi 
organizzazione di massa, e tra 
queste soprattutto dei sinda¬ 
cati, negli organi dirigenti 
dell’ente, le confederazioni non 
sono però indifferenti a que¬ 
sto aspetto. Anzi, esse solleci¬ 
tano una loro consistente pre¬ 
senza negli stessi centri di 
produzione, e non solo per es¬ 
sere consultate, ma con effet¬ 
tivi poteri di decisione. Si 
tratta, infine, di creare nei 
quartieri, nelle fabbriche, nel¬ 
le zone agrarie, grandi aggre¬ 
gazioni di forze sociali capaci 
di influire nette indicazioni e 
nelle proposte per la forma- 


Due festival 
ia Tuaisia 

TUNISI, 6 

Dal 18 luglio al 7 agosto si 
svolgeranno, simultaneamen¬ 
te, in Tunisia due festival, a 
Cartagine e a Hammamet. In 
certi*casi, come quello detta 
cantante Barbara, gli artisti 
si esibiranno in ambedue 1 
Festival. A Cartagine, gli stret¬ 
taceli saranno aperti dalla 
Casa di Bernardo Alba di Gar¬ 
etti Lorca in lingua araba. Fra 
gli artisti figura anche Ella 
Fitzgerald, che si esibirà per 
la prima volta in suolo afri¬ 
cano. 


Questa sera a Spoleto 
la priora di «Yerara» 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 6 

Debutta domani 7 luglio al 
Festival dei Due Mondi di 
Spoleto la compagnia del Tea¬ 
tro Nazionale Popolare, che 
rappresenterà al chiostro di 
San Nicolò atte ore 2145 il 
dramma di Federico Garcia 
Lorca Ycrma. I promotori del 
TNP hanno presentato la Ini¬ 
ziativa che ha dato vita a 
questa nuova formazione tea¬ 
trale come «una ipotesi di 
lavoro che ha la sua prima 
concretizzazione nella realizza¬ 
zione di uno spettacolo che 
tenga conto di una operazio¬ 
ne di recupero del linguag¬ 
gio popolare, dalla lingua ve¬ 
ra e propria parlata dal po¬ 
polo a tutte le sue manife¬ 
stazioni espressive, che vanno 
dal canto al gesto, dalla dan¬ 
za alla sincera esplicazione 
del sentimenti non più imbri¬ 
gliati da sovrastrutture cul¬ 
turali, religiose, di costume». 

Beppe Menegatti, regista del¬ 


lo spettacolo, precisò in una 
recente conferenza stampa che 
« la scelta di Yerma, una tra¬ 
gedia in cui dalla situazione 
al linguaggio, tutto ci è sem¬ 
brato corrispondere a certe 
precise situazioni culturali di 
tipo pienamente popolare, ci 
è parsa coerente con le nostre 
Intenzioni ». 

Interpreti principali del 
dramma di Lorca saranno 
Edmonda Aldini, Duilio del 
Prete, che è anche autore del¬ 
la traduzione e delle musi¬ 
che, Pina Cei, Mario Piave, 
Renata Zaxnengo, Clara Colo- 
simo, Anna Malvica e Anita 
Batto lucci. Le scene sono di 
Ezio Frigerio, le coreografie 
di Loris Gai, interpretate da 
Amedeo Amodio ed Elettra 
Morirti, i costumi di Franca 
Squarciapino. A notte, dopo 
gli spettacoli, la azienda del 
turismo fe«*eggeià il presi¬ 
dente del Festival, Giancarlo 
Menotti, per il suo sessante¬ 
simo compleanno. 


a Caracolla 
senza la 
Matteini 


zlone dei programmi, come 
forma di una partecipazione 
di massa alla produzione detta 
Ral-Tv. Una partecipazione, ha 
detto Bignami e ha poi riba¬ 
dito 11 segretario nazionale 
dell’UIL, Bimoncini, che non 
diminuisce affatto, ma anzi 
esalta la funzione e la pro¬ 
fessionalità degli operatori 
della Ral-Tv. 

Una polemica si è aperta 
nel convegno a proposito del 
cosiddetti «spazi autogestiti e 
contrattati » (cioè di quelle 
trasmissioni che dovrebbero 
essere affidate direttamente, 
perché le gestiscano senza 
censura e senza mediazione 
esterne, a gruppi di cittadini, 
siano organizzati In partiti o 
nei sindacati). Nuccio Fava, 
giornalista democristiano, e 
La Volpe, giornalista sociali¬ 
sta, hanno affermato che bat¬ 
tersi per questi « spazi » può 
rappresentare un obiettivo ar¬ 
retrato, nel senso che essi pos¬ 
sono trasformarsi in' « ghetti » 
in cui confinare una certa tra¬ 
smissione sociale e politica, 
mentre la riforma deve inve¬ 
stire 11 tipo stesso dell’infor¬ 
mazione. Altri oratori, come 
il compagno Morrione, del 
comitato di redazione del te¬ 
legiornale, il rappresentante 
della FIOM, Al visi (il quale 
ha parlato anche a nome del¬ 
la FIMCISL e della UILM) 
De Serils (delegato di reparto 
detta sede di via Teulada) e 
Accolti (della sede di via 
Mazzini) hanno riconosciuto 
che gli « spazi autogestiti » 
possono trasformarsi in « ghet¬ 
ti», ma hanno anche sottoli¬ 
neato il valore dirompente 
che alcune di queste trasmis¬ 
sioni possono assumere • nei 
confronti detta linea dell’ente 
in presenza di concreti e gran¬ 
di lotte sociali. L’esempio a 
cui ci si richiama è quello del¬ 
la trasmissione richiesta dai 
metalmeccanici di Torino du¬ 
rante la loro recente lotta. E 
a Nuccio Fava, il quale riven¬ 
dicava in contrapposizione a 
questo tipo di trasmissione 
una « autonomia » professio¬ 
nale degli operatori della Ral- 
Tv, è stato obiettato che in 
casi concreti come questo del¬ 
la Fiat, tale autonomia si tra¬ 
duce in distacco dal movimen¬ 
to dei lavoratori e in subordi¬ 
nazione rispetto alia volontà 
dell’attuale dirigenza azien¬ 
dale e del grande padronato. 

Importante è stato rapporto . 
al convegno dei rappresentan¬ 
ti delle Confederazioni e di 
altre organizzazioni. Abbiamo * 
già citato gli interventi di Si- 
moncini, Bignami e del rap¬ 
presentante dei metalmecca¬ 
nici Alvisi. Bisogna anche ri¬ 
cordare gli interventi di Li¬ 
dia Serenar! dett’ARCI, di Tra¬ 
macere delle ACLI, e i mes¬ 
saggi del segretario detta 
CISL, Scalia, e del segretario 
della Federbraccianti, Rossit- 
to, il quale si è detto impossi¬ 
bilitato a partecipare al con¬ 
vegno perché la grande cate¬ 
goria dei braccianti è impe¬ 
gnata attualmente nella lotta 
per il contratto, lotta della 
quale la Ral-Tv non ha par¬ 
lato. 

Il convegno ha rappresenta¬ 
to la prima manifestazione 
unitaria dei tre sindacati del- \ 
lo spettacolo sul tema detta 
riforma detta Rai, e perciò 
solo un primo momento di 
presa di coscienza e di avvio 
per una lotta di grande rilievo 
che dovrà svilupparsi nei 
prossimi mesi. 


mr 
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* « L'AMICO-NEMICO » — La 
puntata di « III B: facciamo 
l’appello», dedicata al segre¬ 
tario della CISL, Luigi Maca¬ 
rio, è stata, in un certo sen¬ 
so, diversa dalle precedenti; 
ma, a guardare bene, solo in 
apparenza. Nella sostanza, è 
forse stata la peggiore, quel¬ 
la nella quale la sottile opera 
di mistificazione, tipica di que¬ 
sta serie, è andata più avanti. 

Questa volta, il colloquio 
ha varcato i limiti dell'aned¬ 
dotica personale del protago¬ 
nista, per investire grossi pro¬ 
blemi della realtà di oggi: ma 
proprio su questo terreno la 
impostazione della rubrica ha 
meglio confermato la sua ca¬ 
rica « deviente ». L'inizio del¬ 
la trasmissione, infatti, ha a- 
imio il consueto taglio «pri¬ 
vato »: e questo è servito a 
due cose. Primo: a situare 
i ricordi d’infanzia di Maca¬ 
rio in una prospettiva quan¬ 
to mai lontana nel tempo, sì 
che una serie di notazioni ri¬ 
ferite ad una realtà di classe 
che ancora oggi ha robuste 
radici (lo sfruttamento dei ra¬ 
gazzi lavoratori, le condizioni 
nelle campagne, il mercato 
delle braccia, il carattere se¬ 
lettivo della scuola) sono sta¬ 
te private di ogni aggancio 
con l’attuale. Secondo: sul 
piano « umano » è stato pos¬ 
sibile per Biagì mettere a 
confronto il sindacalista e il 
padrone come due « amici- 
nemici » e, quindi, mistificare 
ampiamente la realtà dello 
scontro di classe in atto, oggi, 
in Italia. Dobbiamo dire che 
Macario si è prestato a que- 
to gioco: pur rifiutandosi di 
rispondere a domande come 
quelle sulla « figura ideale del¬ 
l’industriale », egli, infatti, ha 
finito per accettare l'atmo¬ 
sfera da « partita a scacchi » 
nella quale sono state anne¬ 
gate le questioni più scottan¬ 
ti della condizione operaia e 


delta situazione sociale e po¬ 
litica contemporanea (da quel 
la degli infortuni mortali sul 
lavoro a quella del rapporto 
fra opinione pubblica e scio¬ 
peri). Né sono bastate alcune 
sue argomentazioni serie a far 
sì che il colloquio risalisse 
la china. Anzi, ad un certo 
punto, narrando un episodio 
relativo all’occupazione delle 
fabbriche nel '21, egli stesso 
ha accreditato la tesi che ope¬ 
rai e padroni sono ugualmen¬ 
te interessati alla sorte delle 
fabbriche e quindi sono «na¬ 
turalmente» destinati a strin¬ 
gere compromesso. Il che, 
detto in questi termini gene¬ 
rali e non, semmai, in stretto 
riferimento a questo o quello 
accordo, contrattuale, equivale 
ad affermare che il capitali¬ 
smo è oggettivamente intra¬ 
montabile. 

Biagi, dal canto suo, attra¬ 
verso domande pronunciate 
con troppa convinzione per es¬ 
sere semplicemente « provo¬ 
catorie », ha bravamente mes¬ 
so i lavoratori alle sbarre e 
ha guidato il colloquio sul fi¬ 
lo del possibili scogli, portan¬ 
dolo infine ad approdare feli¬ 
cemente sulla consueta spiag¬ 
gia del « quiz biografico ». Del 
resto, ogni eventuale rischio 
residuo è stato poi regolar¬ 
mente evitato attraverso i ta¬ 
gli del materiale registrato, 
che anche questa volta sono 
apparsi pesanti. Si è giunti 
fino a determinare per un at¬ 
timo l’oscuramento del video. 
Ma dobbiamo ripetere: la 
censura avrebbe potuto ope¬ 
rare così efficacemente se la 
impostazione fosse stata una 
altra? E, d'altra parte, se si 
è trattato di un massacro del¬ 
la trasmissione, perchè Biagi 
e lo stesso Macario l’hanno 
accettato? 

g. c. 


g. t. 


Quale secondo spettacolo 
della stagione lirica estiva 
del Teatro dell’Opera è or¬ 
mai pronta Z’Aida, una tra¬ 
dizione per le Terme di Cara- 
calla, nelVA\da, come si sa, 
ha una notevole incidenza la 
parte coreografica, e nelle 
danze — è una tradizione an¬ 
che questa — si distingue da 
anni la prima ballerina del 
Teatro dell’Opera, Marisa 
Matteini. Senonchè, domani 
(tempo permettendo, la « pri¬ 
ma» deli’Aida è prevista, ap¬ 
punto, per domani) l’illustre 
ballerina non comparirà sul 
palcoscenico di Caracolla. La 
Matteini, infatti — come si 
apprende con ritardo — giace, 
e da parecchi giorni, nell’O¬ 
spedale di San Giovanni, do¬ 
ve è stata ricoverata a segui¬ 
to di un gravissimo incidente, 
occorsole durante le prove di 
ballo per Z’Aida. 

In piedi sulle spalle di un 
ballerino, la Matteini, nel di¬ 
scendere poi a terra, è rima¬ 
sta letteralmente infilzata da 
un bastone di legno che il suo 
partner reggeva con una ma¬ 
no (in luogo di una picca). 
L’urlo di dolore della Mattei¬ 
ni e il conseguente stato di 
choc facevano accorrere un 
medico, il quale, però, non 
ebbe a rilevare la gravità del¬ 
l’incidente. 

Persistendo poi lo sveni¬ 
mento, i colleghi del corpo di 
ballo — non trovandosi in 
teatro una barella e nemme¬ 
no lo scudo di Sigfrido, per 
adagiarvi la ballerina — furo¬ 
no costretti (a rischio di ac¬ 
crescere la portata dell’inci¬ 
dente) a trasportare a brac¬ 
cia la Matteini fuori del tea¬ 
tro e a condurla con una mac¬ 
china all’ospedale, dove fu sot¬ 
toposta ad urgente e laborio¬ 
so intervento chirurgico. 

Per quanto la Matteini sia 
in via di miglioramento (ma 
ha da smaltire trenta giorni 
di degenza, salvo complica¬ 
zioni), nulla può ancora pre¬ 
vedersi circa la ripresa della 
sua attività. 

Mentre si porgono alla va¬ 
lorosa ballerina (e si ricorda¬ 
no le sue recenti brillanti esi¬ 
bizioni al Teatro delV’Opera) 
gli auguri e la solidarietà 
del nostro giornale, non può 
tuttavia non rilevarsi la cir¬ 
costanza per cui l’incidente 
sia stato minimizzato o pro¬ 
prio ignorato negli ambienti 
della capitale, laddove con 
dovizia di particolari è stato 
diffuso da altre fonti d’infor¬ 
mazione. 

Pertanto, se non è chiedere 
troppo, sembrerebbero neces¬ 
sarie precise notizie sulla 
meccanica dell’incidente, sul¬ 
la sua entità, sulle iniziati- 
ve che ne sono derivate. An¬ 
che per stroncare sul nasce¬ 
re una prassi che potrebbe in¬ 
staurarsi, secondo la quale 
ulto esce di casa per fare le 
prove di ballo, rimane mala¬ 
mente ferito , finisce all’ospe¬ 
dale dove lo operano quasi 
in fin di vita, ma viene poi a 
sapere, leggendo fi giornale 
(un giornale della sua città), 
che, invece, si i appena « fat¬ 
to male ad una gamba ». 

e. v. 

NELLA FOTO: Marisa Mat¬ 
teini 


Filai d'amatore 
in concorso 
a Montecatini 

MONTECATINI TERME, 6 
La ventiduesima edizione del 
Concorso nazionale del film 
d’amatore, promossa come in 
tutte le altre edizioni dalla 
Fede razion e italiana dei cine¬ 
club (FEDIC), si è aperta a 
Montecatini Terme. Vi parte¬ 
cipano i cineclub di tutta 
Italia con 135 film concorso. 

Nel corso della serata Inau¬ 
gurale, presenti cineamatori 
di tutta Italia e personalità 
del settore cinematografico, è 
stato proiettato, al Cinema 
teatro Verdi, In anteprima, il 
film Hanno cambiato faccia 
di Corrado Farln», 


oggi vedremo 


QUEL GIORNO 
(1°, ore 21,00) 

Barnard torna atta televisione in questo servizio curato da 
Massimo Sani e dedicato, naturalmente, ai trapianti cardiaci. 
La ricostruzione di come sì svolge un trapianto cardiaco è stata 
fatta in studio; atte domande rispondono i più qualificati cardio- 
chirurghi mondiali, da De Bakey a Cooley a Fridmann, oltre 
atto stesso Barnard. 

La presenza detta moglie di Waskanski, il primo uomo che si 
sottopose, con esito purtroppo negativo, a trapianto cardiaco, 
offre Io spunto per un dibattito sulle numerose riserve che sono 
state manifestate nei confronti di queste operazioni. 

TRE QUARTI DI LUNA 
(2°, ore 21,15) 

Luigi Squarzina. nato a Livorno nel 1922. mise in scena que¬ 
sto suo dramma per la prima volta nel 1953 con la compagnia 
del Teatio d’Arte Italiano. Lo aiutava netta regia Gassman che 
era anche uno degli interpreti principali insieme con Luca Ron¬ 
coni. Successivamente l’opera, che vinse il premio Saint Vincent, 
sempre nel 1953, venne ripresa e messa in scena dal Piccolo di 
Milano. Nel dramma si dibatte un motivo di fondo: il dissidio 
profondo fra allievo e professore, o meglio il paternalismo die 
informa l’insegnamento; il tutto inquadrato in un periodo storico 
particolare, ovvero l’Italia atta vigilia detta marcia su Roma. 
Il professore, infatti, ha una concezione detta scuola idealistica, 
è un gentiliano e come tale entra in contrasto con un suo gio¬ 
vane allievo. Mantenendo le dovute distanze, sia temporali sia 
ideologiche, l’opera di Squarzina rimane attuale, soprattutto in 
un paese come il nostro, dove l’insegnamento risente proprio di 
quei preconcetti ideologia che Squarzina ha messo in evidenza 
in « Tre quarti di luna ». 

Naturalmente anche questa volta i programmisti della RAI 
non si sono lasciata sfuggire l’occasione per dimostrare la totale 
loro mancanza di sensibilità e di intelligenza. Il dramma, infatti, 
è stato diviso in due parti, che verranno trasmesse separata- 
mente l’una datt’altra. a tutto danno dell’organicità del discorso 
che lo scrittore intende portare avanti. Ma forse era proprio 
questo che si voleva. 

MERCOLEDÌ sport 
( 2°, ore 22,30) 

Dallo Stadio Olimpico di Roma la telecronaca dei campionati 
mondiali assoluti di atletica leggera. Saranno trasmesse le finali 
maschili dei 110 ostacoli, del salto in alto, del martello e dei 
3.000 siepi; quelle femminili dei 1.500 e 10.000 metri. 


programmi 


TV nazionale I TV secondo 


18.15 La TV del ragazzi 
Le avventure di 
Max e Moritz, di 
Wilhelm Busch (pri¬ 
ma puntata). I ra¬ 
gazzi di Padre To¬ 
bia, di Mario Casacci 
e Alberto Ciambrlcco 

19/45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane * 
Oggi al Parlamento 

2040 Telegiornale 

21,00 Ouel giorno 

«Barnard, 7 ore a 
Cape Town», 

2240 Mercoledì sport 

2340 Telegiornale • Oggi 
al Parlamento > Sport 


Radio 1° 


GIORNALE RADIOi or» 7, S, 
12, 13, 14, 15. 17, 20, 

23,05: or» Ct Mattatoio mm- 
ricatai 7,45i lari ri Parla¬ 
mento; S4to: Lo c e rn a ci 4ri 
martino; 9,15: Voi «4 Io-, 
Ito Maro ow hi IM O: U ta 

Corrili] 12,10: « lo rirotta » 
4» ria A ll o g o » 13,15: Il robetto 
« Qu i nta: 14» Booti t ra nrli 
gio: ISi P rof — por I rio- 
con: 15,20: Pro voi statu ì - 
Ertale: 15,15: Lo ooriro or* 


15,45: Unico, rotto , staftoi 
19: I nterpreti • c oa ti ooto i 
IMO: Moierii 20,15: A- 
•cotta, ri ta cani 20,20: Dta- 
togfci Orila moro trowttaro . 
41 Li (fi Proti) 21,15: C oo cn 
to 4ri Trio Primari U flpplat- 
Criilfto: 22,30: Amatilo ini t 
■ iprite: 22,35: Ritorno Co¬ 
rimo: 23: Osri ri P ritam a nta . 

Radio 2* 

GIORNALI RADIO: ora 5,25, 
740 . 540 , 040 , 1040 , 


16/45 Sport 

Ciclismo: da Greno¬ 
ble, In Francia, ar¬ 
rivo della decima 
tappa del Tour de 
France 

2140 Telegiornale 
21,15 Tre quarti di luna 
2240 Incontro con gli 
Aguaviva 

Il celebre gruppo 
spagnolo, che parte¬ 
cipò lo scorso anno 
atta Mostra di Mu¬ 
sica leggera di Ve¬ 
nezia. ottenendo mol¬ 
to successo, torna in 
Tv con un piccolo 
show. 

2340 Roma: assegnazione 
del 25. Premio Let¬ 
terario Strega 


1140, 12,30, 1540, 15,30, 
17,30, 1940. 2240, 24; or» 
<: Il mattiniero: 7,40: Iton- 
fiorito con Iva Zanicchi • 
Franco KttWn S,14> Marita 
wtrrtiO) 540: Snodi « ta¬ 
tari drii’orchcstra; 9,50: Coro 
10,05: V«tria» ri un 4i»ra par 
restata: 1945: Chiamale Ra¬ 
ma 3131; 12,10: TratmlmtanJ 
tastatali: 1245* Alto rarnri- 
ntatti 13 , 45 : Qaa O irit tai 14: 
C oma a partita: 14,05: Sa ri 
Siri: 14,30: Tr a— Pa rimi («Sta. 
arii) 15: Non tatto ma ri fatta: 
1540) La antodi tal NHL 
•di ri Napoli) le.OSt S tadia 
aportm 15.05» Cotta • per- 
dta) 15,15: liti Play invi 
15,35: Al tare in a rmon ici»»; 
1540: V tanta la Orinatoi 
15,15: V«trita ri mi 4taca 
par ramata: 19,55: QnaSrlfe» 
Sita) 20,10: l ap naoa l o 2140: 
Il man ta taU’ opem 22,10» 
Placav i! afta: 22,40: I ne¬ 
ttari ri Parigi. 41 Sugatilo Sam 


Radio 3° 


Oro 10: C ta ta r t o ri aprii 
111 I roncarti ri Rata le 
1140: Marie*! Iterimi 4*i 
1240i Ma c i e* » > wal lri c i 
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Una richiesta della Commissione sanità della Regione 

ELEGGERE ENTRO LUGLIO 
i consigli degli ospedali 

La DC metterà l’assemblea in condizione di procedere 
alla elezione? - Le ripetute richieste dei comunisti 
Convocato per martedì prossimo il Consiglio regionale 

Dopo una lunga parentesi di inattività l'assemblea laziale tornerà a riunirsi martedì 
mattina alle ore 9,30. Il primo punto in discussione è la controversia sorta fra Regione e 
ministero dell'Interno sul controllo degli atti amministrativi del Comune di Roma; seguono 

poi altri 20 argomenti, che non potranno ovviamente essere esauriti nella seduta di martedì, 
e che riguardano la riforma sulla casa, il raddoppio della Pontina, un parere della Regione 
sulla riforma universitaria, il progetto di bilancio per l’esercizio 1971, £li interventi del mini¬ 
stero dei Lavori pubblici per 


Le promesse del sindaco 

Fra due anni Ostia 
avrà i depuratori 

Una misura presa con notevole ritardo 
Come eliminare l'inquinamento del mare 


Fra due anni Ostia avrà, fi¬ 
nalmente, i depuratori. I la¬ 
vori inizieranno in autunno 
e gli impianti entreranno in 
funzione nell’estate del ’73. 
Naturalmente se tutto andrà 
bene. Comunque è quanto ha 
confermato il sindaco Dari- 
dà in una lettera inviata alla 
associazione dei concessionari 
di stabilimenti balneari, ade¬ 
renti alla FIPE. 

La conferma di questo ne¬ 
cessario provvedimento — 
preso con notevole ritardo, è 
bene sottolinearlo — segue 
di pochi giorni la decisione 
del Ministero della Sanità di 
fissare in 100 « batterium co¬ 
li » per ogni 100 centimetri 
cubi di acqua di mare il li¬ 
mite microbiologico negli 
specchi d’acqua antistanti cia¬ 
scun stabilimento. Una misu¬ 


ra. cioè, per limitare drasti¬ 
camente l'elevato tasso d’in¬ 
quinamento cui sono giunte 
spiagge come quella di Ostia, 
per esempio. 

A questo proposito il diret¬ 
tore del sindacato nazionale 
degli stabilimenti balneari, ol¬ 
tre 3500 concessionari, circa 
seimila stabilimenti in tutta 
Italia, Alberto Bortolotti ha 
sottolineato come l’associazio¬ 
ne stia cercando di mettere 
in atto tutte le misure più 
opportune per la depurazione 
degli scarichi a mare. Borto¬ 
lotti ha anche rilevato come 
l’inquinamento non può esse¬ 
re certamente eliminato o ri¬ 
dotto solo con l’intervento dei 
concessionari, ma che occorre 
l’impegno dei comuni e delle 
autorità interessate. 


Dopo il successo di domenica 

I giovani impegnati 
a estendere la diffusione 
dell’Unita sulle spiagge 


La diffusione di domenica sul¬ 
le spiagge di Ostia. Passo Scu¬ 
ro, Torvaianica. Castelporziano. 
S. Marinella e Fiumicino, ha 
ottenuto un grande risultato: 
sono state diffuse, infatti, oltre 
3.000 copie dell’Unità. E* così 
cominciato il tradizionale impe¬ 
gno estivo dei comunisti roma¬ 
ni che coincide con il lancio 
della campagna per il rafforza¬ 
mento della stampa e l’esten¬ 
sione della diffusione dell’Unità, 
principale strumento di orien¬ 
tamento del Partito a difesa 
della libertà di informazione c 
degli interessi dei lavoratori. 

I giovani della FGCI hanno 


contribuito in maniera determi¬ 
nante alla riuscita della pri¬ 
ma diffusione domenicale sulle 
spiagge., 

In particolare si sono distinti 
i circoli di Vescovio. Romanina. 
Esquilino. Quarticciolo, Torpi- 
gnattara. Garbatella. Ardeatina. 
Testacelo! nonché i circoli del¬ 
le località di mare. L’impegno 
dei diffusori e dei circoli è 
quello di migliorare ancora di 
più la diffusione domenicale al 
mare nelle prossime settimane 
per estendere l’influenza del 
Partito e contribuire al succes¬ 
so del mese della stampa co¬ 
munista. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO — 
Oggi, ore 9, in Federazione. 

GRUPPO CONSILIARE PRO¬ 
VINCIALE — Oggi, ore 17, in 
Federazione. 

GRUPPO CONSILIARE CA¬ 
PITOLINO — Oggi, ore 21, in 
Federazione. 

COMITATO FEDERALE E 
COMM. FED. DI CONTROLLO 
— Domani, ore là, in Federa¬ 
zione. 

ASSEMBLEE E INCONTRI — 
Monte Spaccato, ore 19 (Pefro- 
selli); Nomentano, ore 20 (Ro¬ 
teimi); Pisoniano, ore 20 (Stru- 
faldi); Campiteli!, ore 19,30; 
OMI, ore 11, alla sezione Ostien¬ 
se ((Viale e Boni); FeVroiveri, 
•re 17,30, attivo In Federazione 
(Rapareili); In Federazione, ore 
20, riunione commercianti, arti¬ 
giani e commissioni ceti medi 
di Federazione e di Zone (Ren¬ 
na). 

ZONE — Castelli, ore 19, ad 
Albano, assemblea del Segreta¬ 
ri delle Sezioni della Zona. Man¬ 
damento Fìano, ore 21, a Piano: 
Civitella S. Paolo, Flano, Filac- 
ciano, Mozzane, Ponzano, S. 
Oreste, Torrita Tiberina con 
Bordin. 

CORSO IDEOLOGICO — Cen- 
focelle, ore 11 (Lamanna). 


FGCR — Ore 18, in Federa¬ 
zione, riunione dei responsabili 
di zona FGCR. Odg: manifesta¬ 
zione di Livorno. 

Festival 

dell’Unità 

Nell'ambito della celebrazione 
per il 50. del Partito, a chiusu¬ 
ra del Festival dell'Unità di Li¬ 
vorno, si svolgerà una manife¬ 
stazione nazionale caratterizzata 
dalla presenza di massa della 
gioventù comunista, sulla sto¬ 
ria del PCI, della FGCI e sulle 
lotte in atto nel paese. La pre¬ 
parazione di questa manifesta¬ 
zione vede impegnati tutti i cir¬ 
coli della FGCR per una parte¬ 
cipazione di massa «lei giovani 
comunisti romani. 

Tutti i compagni che voglio¬ 
no parteciparvi sono pregati di 
far pervenire il loro nome In 
Fe<!eraziene, via dei Frentani 4. 

Avviso por 
lo sezioni 

Le sezioni possono ritirare in 
Federazione i blocchetti della 
sottoscrizione per la stampa co¬ 
munista. 


i canali e i fiumi, la regiona¬ 
lizzazione degli Istituti fisio¬ 
terapici. Ultimo punto è quel¬ 
lo riguardante la elezione dei 
consigli di amministrazione 
degli ospedali. 

Su questo importante argo¬ 
mento si è espressa ieri nuo¬ 
vamente la commissione re¬ 
gionale Sanità, convocata per 
esaminare i problemi delle 
convenzioni con le cliniche 
private che gli Ospedali riu¬ 
niti stanno stipulando in que¬ 
sti giorni e sul totale trasfe¬ 
rimento del Policlinico alla 
Università. La commissione si 
è pronunciata per una rapida 
elezione dei consigli di ammi¬ 
nistrazione degli ospedali, un 
argomento, questo, che si tra¬ 
scina da oramai otto mesi e 
che contribuì a spaccare l'ex- 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra. La commissione ha dato 
mandato al suo presidente, il 
consigliere regionale Paris 
Dell’Unto, di prendere contat¬ 
to con l’ufficio di presidenza 
dell’assemblea e con i capi- 
gruppo perché si giunga alla 
elezione degli organi ammini¬ 
strativi degli ospedali entro il 
corrente mese. 

Sarà accolta la richiesta del¬ 
la Commissione sanità? Il 
problema degli ospedali si 
trascina, come abbiamo det¬ 
to, da molto tempo. In un 
primo momento, di fronte alle 
incalzanti richieste del grup¬ 
po comunista, la maggioranza 
quadripartita cercò ogni pre¬ 
testo per guadagnare tempo e 
rinviare le elezioni. Poi, quan¬ 
do anche ai socialisti fu chia¬ 
ro che la DC non aveva al¬ 
cuna intenzione di portare la 
normalità amministrativa ne¬ 
gli ospedali, si giunse alla 
crisi regionale che si trascinò 
per quasi tre mesi. Una volta 
costituita la giunta monoco¬ 
lore i comunisti posero nuo¬ 
vamente all’attenzione dell’as¬ 
semblea regionale e della nuo¬ 
va amministrazione la caoti¬ 
ca situazione degli ospedali. 

Nonostante le precise argo¬ 
mentazioni del PCI, la DC ma¬ 
nifestò ancora una volta il 
suo imbarazzo a risolvere il 
problema dei consigli di am¬ 
ministrazione degli ospedali. 
Una serie di contrasti interni 
e la lotta fra i notabili de. 
per i posti di sottogoverno, 
hanno impedito che si potes¬ 
sero mutare ail’intemo degli 
ospedali, e In particolare ne¬ 
gli Ospedali riuniti romani, 
i rapporti di potere. 

Nell’ultima seduta del con¬ 
siglio regionale, tenuta a me¬ 
tà giugno per discutere nuo¬ 
vamente sugli ospedali, furo¬ 
no i socialisti e gli altri ex¬ 
alleati di centro-sinistra a to¬ 
gliere la DC dall’imbarazzo in 
cui si era venuta a trovare 
per le incalzanti richieste dei 
gruppi di opposizione di si¬ 
nistra (comunista e PSIUP). 
Fu infatti il capogruppo del 
PSI, Dell’Unto, a proporre un 
nuovo rinvio per le elezioni 
dei consiglieri tenuto conto 
che, «mancando una maggio¬ 
ranza precisa », l’assemblea 
non aveva precedenti cui ri¬ 
chiamarsi per la composizio¬ 
ne della rosa dei candidati da 
eleggere negli ospedali. La ri¬ 
chiesta venne accolta e oggi 
l’argomento è stato nuova¬ 
mente posto all’attenzione dal- 
la Commissione sanità. 

Nel comunicato emesso al 
termine della riunione di ieri 
mattina la commissione affer¬ 
ma che bisogna portare al più 
presto la normalità negli ospe¬ 
dali per mettere la Regione 
in condizione di svolgere una 
efficace politica programma¬ 
trice nel delicato settore del¬ 
l'assistenza ospedaliera. Nel 
corso della riunione sono sta¬ 
ti esaminati anche altri argo¬ 
menti: le convenzioni con le 
cliniche private da parte de¬ 
gli Ospedali riuniti e il pro¬ 
blema del Policlinico. Sul pri¬ 
mo punto la commissione ha 
chiesto che i’attuale consìglio 
di amministrazione degli Ospe¬ 
dali riuniti soprassieda ad 
ogni decisione, dato che il 
rinnovo o l’estensione delle 
convenzioni «non è proponi¬ 
bile» senza che la Commis¬ 
sione regionale della sanità 
sia messa in gTado di valutare 
l’esatta situazione degli ospe¬ 
dali romani (posti-letto man¬ 
canti, progettazione nuovi im¬ 
pianti, stanziamenti per altri 
ospedali, ecc.). Anche per 
quanto riguarda il passaggio 
del Policlinico all’Università 
la commissione ha chiesto che 
venga sospesa ogni decisione. 


Condannato 
un fascista 
che aggredì 
due compagni 


Un teppista fascista, respon¬ 
sabile dell'aggressione ad alcu¬ 
ni compagni, è stato condannato 
ieri a due mesi di galera dai 
giudici della quinta sezione del 
tribunale penale. Raoul Tebaldi 
insieme ad altri della sua ban¬ 
da il 13 febbraio scorso aggre¬ 
dì due compagni che stavano af¬ 
fìggendo alcuni manifesti sull’at¬ 
tentato di Catanzaro. 

Tebaldi. che si è rifiutato di 
fare i nomi degli altri teppisti 
che lo hanno aiutato nella bra¬ 
vata, ha già scontato quasi un 
mese c mezzo di reclusione. Ieri 
è stato rimesso in circolazione 
Barche ha beneficiato della con- 
msionale. 


Ergastolo a 
Odoardo Mona: 
uccisa un giovane 
per rapina 


> Odoardo Mazza, l’uomo di Pri- 
mavalle accusato di omicidio 
volontario, di due tentati omici¬ 
di. di quattro tentate rapine c 
di una rapina, è stato ricono¬ 
sciuto colpevole e condannato 
ieri all’ergastolo dai giudici del¬ 
la corte d’assise. 

Il delitto più grave addebitato 
a Odoardo Mazza fu commesso 
la notte del 3 novembre 1968 nei 
pressi di La Rustica, aU’cstre- 
ma periferia della città. Una 
coppia fu assalita a scopo di 
rapina un giovane, Romolo Mon¬ 
tanari. fu ucciso. Dopo l’assas¬ 
sinio il responsabile fuggì in 
macchina, ma fini in un burro¬ 
ne durante la corsa. 


Devastati 
gli. uffici 
della Cisl 
a via Po 


Un altro tentativo di furto 
contro le organizzazioni sinda¬ 
cali è stato compiuto l’altra not¬ 
te. Alcuni sconosciuti si sono 
introdotti nella sede della Cisl 
in via Po, rovistando nei cas¬ 
setti di alcuni uffici e mettendo 
a soqquadro diverse stanze. 

Il fatto è stato scoperto solo 
ieri mattina. Pare che i teppisti 
siano penetrati neU'edificio da 
un ingresso secondario, alle 
spalle di via Po. E’ il quarto 
episodio del genere che si verì¬ 
fica in questi ultimi tempi. Sono 
in corso accertamenti da parte 
delle Confederazioni ed indagini 
della polizia per rintracciare i 
responsabili. 


' i — 

Sono 21 mila i ragazzi sottratti alla scuola e obbligati a lavorare per paghe di fame 

Apprendisti da sfruttare 

Alcuni ragazzi costretti a lavorare per oltre 70 ore alla settimana - Il salario non supera mai le 45 mila lire 
mensili - Viaggi di 3-4 ore per raggiungere il posto di lavoro - La lotta per la qualifica e la giusta retribuzione 



Un altro edile muore in un cantiere di Pietralata 

II 

Icciso d 

lai 

la spon 

da c 

\é 

1 camion 


L’operaio aveva 47 anni: ogni mattina partiva dalla provincia di Frosinone per raggiungere il la¬ 
voro - Aveva appena finito di scaricare l’automezzo - Soccorso e trasportato in ospedale dagli altri edili 


Delegazioni di lavoratori al Senato 


LA LEGGE SULLA CASA 

non deve essere peggiorata 

Battere le manovre della destra - Incontri e assemblee dell'UDI 



Delegazioni di lavoratori e di donne ro¬ 
mane, provenienti dalle fabbriche, dai can¬ 
tieri, da vari quartieri e borgate della città, 
si seno susseguite ieri a Palazzo Madama 
per ribadire alla presidenza del Senato e 
ai rappresentanti dei partiti democratici la 
esigenza di esaminare rapidamente il dise¬ 
gno di legge per la casa respingendo ogni 
manovra che tenda ad affossarla e a peg- 
■ giorarla. 

In mattinata si sono recati al Senato i rap¬ 
presentanti dei consigli operai di alcune fab¬ 
briche «iella Tiburtina: Policrom. Rotocolor. 
Technicolor, Porro, Selenia, Apoìlon e Car¬ 
tiere Ti buttine e altre ancora. I lavoratori 
sono stati ricevuti nella sede del gruppo 
comunista dai compagni senatori Marisa Ro¬ 
dano, Mammucari, della commissione Indu¬ 
stria. Cavalli e Fusi, della commissione LL. 
PP. I lavoratori hanno sottolineato che uno 
sbocco rapido e positivo «iella legge all'esame 
del Senato può arrecare «in contributo non se¬ 
condario al superamento deila crisi del set¬ 
tore edilizio e di tutte le industrie collegate. 
I rappresentanti comunisti hanno ribadito a 
loro volta l’impegno del PCI per una rapida 
discussione della legge e per respingere tut¬ 
te le manovre della destra de e dei fascisti. 
Anche il problema «ielle Cartiere Tiburtine 
sarà portato dai comunisti all’esame del go¬ 
verno. 

Nel pomeriggio sono state ricevute dele¬ 


gazioni di edili dei cantieri SOGEME e Ca¬ 
piscala («pii ì lavoratori stanno conducendo 
una dura lotta contro la minaccia di licen¬ 
ziamenti). L’impegno degli edili a mobilitar¬ 
si e a vigilare contro ogni tentativo di peg- 
.. giorare la legge per la casa è stato ribadito 
— con il voto, di un ordine del giorno — 
anche nel corso «li un incontro che i com¬ 
pagni Guerra e Venditti hanno avuto ieri al 
cantiere Proverà-Calasso, dove pochi giorni 
fa un lavoratore è rimasto vittima dell'enne¬ 
simo comicidio bianco». 

Sempre nel pomeriggio si sono recate al 
Senato anche folte delegazioni unitarie di 
donne dei «piartieri del centro e delle lavo¬ 
ratrici del pubblico impiego, accompagnate 
dal consigliere regionale Giusa Marciali. - 
Sull’esigenza di una rapida e positiva con¬ 
clusione del dibattito sulla legge per la casa 
l’UDI romana ha indetto dal canto suo as¬ 
semblee. riunioni e incontri per illustrate 
l’importanza, pur nei limiti della legge, dei 
nuovi «nitori di esproprio ai fini di acquisire 
rapidamente le aree necessarie per i servizi 
pubblici (scuole, asili nido, ambulatori) che 
a Roma sono particolarmente carenti. 

Altre delegazioni si recheranno al Senato 
oggi (da Aurelio e Cinecittà), domani (da 
Monte Mario) e venerdì (da Ponte Milvio). 

Nella foto: una delegazione di edili men¬ 
tre sì reca al Senato per illustrare la posi¬ 
none dei lavoratori sulla legge per la casa. 


Un altro edile è morto ieri 
mentre lavorava in un cantie¬ 
re di Pietralata. Aveva 47 anni 
e raggiungeva il posto di la¬ 
voro ogni mattina da Brocca 
Stella, un paesino in provin¬ 
cia «li Frosinone. Poco dopo 
le 14. mentre scaricava un ca¬ 
mion di mattoni, gli è piom¬ 
bata su)la testa la sponda di 
una fiancata dell’automezzo. 
Pasquale Purfinelli -- questo 
il nome della vittima — non 
è morto sul colpo. Quando i 
compagni di lavoro lo hanno 
soccorso, l’operaio respirava 
ancora. £’ cominciata cosi la 
rituale corsa verso il più 
vicino ospedale. Come sempre 
più spesso accade nei cantieri 
della capitale, è stato tutto 
inutile. I medici non hanno 
potuto fare nulla per impedi¬ 
re che la profonda ferita alla 
testa del Purfinelli non risul¬ 
tasse mortale. La polizia è 
arrivata nel cantiere subito 
dopo il mortale incidente: 
naturalmente ha aperto una 
inchiesta che si concluderà 
presumibilmente con la solita 
parola «fatalità». 

Il cantiere dove è morto 
questo altro edile è della so¬ 
cietà immobiliare Pietralata 
e si trova appunto nel vicolo 
di Pietralata, al numero 63. 
Quando è avvenuta la scia¬ 
gura. gli operai avevano ripre¬ 
so il lavoro da circa un’ora 
dopo la sosta per il pranzo. 
C’era da scaricare un camion 
di mattoni. Pasquale Purfinel¬ 
li si è avvicinato all’automez¬ 
zo insieme ad altri compagni 
e nel giro di una mezz'ora la 
operazione è stata portata a 
termine. L’incidente mortale 
si è verificato subito dopo. 
Quando il camion sì è mosso 
per ripartire, una fiancata ha 
compiuto su se stessa un giro 
di 180 gradi colpendo alla te¬ 
sta il Purfinelli. 

La polizia, giunta nel can¬ 
tiere. ha immediatamente ini¬ 
ziato le indagini. Sono stati 
sentiti tutti gli operai che ave¬ 
vano assistito alla sciagura. La 
inchista è ancora in corso. Co¬ 
me sempre in questi casi, sa¬ 
rebbe giusto orientarla verifi¬ 
cando quali sono le norme di 
sicurezza con le quali lavorano 
gli edili anemie di questa im¬ 
presa, quali sono i ritmi di la¬ 
voro che gli operai sono co¬ 
stretti a subire. Abbiamo più 
volte scritto e i sindacati han¬ 
no più volte denunciato che 
gli infortuni nei cantieri po¬ 
trebbero essere evitati in gran 
parte se tutte le norme di si¬ 
curezza del lavoro venissero 
osservate. Fin’ora in questo 
senso le autorità competenti 
hanno però fatto ben poco per 
imporre a certi costruttori al¬ 
meno le regole dettate dalla 
legge. 


Alla Casa della Cultura 

Incontro 
con un grappo 
di reduci 
dal Vietnam 

Oggi alta oro 21,31, presso 
la Casa «Iella cultura (via 
dal Con* 2*7), por iniziati¬ 
va del Comitato Ifolio-Viet- 
rum • delta federazioni gio¬ 
vanili PCI, DC, PSI, PSIUP 
a ACLI, si svolgerà un in¬ 
canirò con un grappo «li re¬ 
duci americani dal Vietnam 
cito hanno testimoniato da¬ 
vanti al Sonata USA a alla 
Commissiono intemazionale 
d'inchiesta sui crimini di 
gu e rr a commossi in Indo¬ 
cina. 


«Vengo a Roma da Alba¬ 
no. Lavoro in un bar, lo sti¬ 
pendio? Quarantacinque mila 
lire mensili. Ma debbo fare 
molte ore di straordinario che 
non mi vengono pagate ». 

« Faccio l’aiuto meccanico, 
ma praticamente svolgo la 
stessa mansione degli altri. Il 
salario non supera le 43 mila 
lire, per giungere a Roma dal 
paese mi servono due ore di 
tempo ». 

Quanti sono i giovanissimi 
che lavorano come operai che 
non vengono qualificati, che 
per anni rimangono in una 
condizione di sottosalario, la 
cui richiesta è strettamente 
colleguta con le oscillazioni 
del ciclo produttivo? Quanti 
sono a Roma gli apprendisti , 
costretti a cercarsi un lavoro i 
poco retribuito e plequalifì- i 
cato? Sono 21.000, almeno se¬ 
condo i dati disponibili — il 
che vuol dire che bisogna 
calcolarne parecchie migliaia 
in più —. Arrivano dalla pro¬ 
vincia e dai paesi, affrontano 
orari di lavoro insostenibili 
per ottenere una retribuzione 
maggiore che viene presto as¬ 
sorbita (e non in minima par¬ 
te) dai costi dei trasporti. 
Quasi sempre è il salario dei 
genitori, le difficili condizioni 
economiche, che li costrin¬ 
gono ad abbandonare gli stu¬ 
di, talvolta è il contenuto 
astratto dei programmi che 
li ha spinti a desistere. 

La magigor parte di questi 
giovani vengono impiegati nel¬ 
l’industria e nell’artigianato, 
sfuggendo tuttavia ai control¬ 
li degli uffici di collocamento, 
così che tutte le statistiche 
di cui si può disporre sono 
largamente approssimate per 
difetto. Pochi sono quelli che 
frequentano i corsi comple¬ 
mentari e alla base del fe¬ 
nomeno si possono individua¬ 
re i seguenti motivi: 1) la 
sempre sentita ritrosia dei 
padroni ctfie preferiscono «a- 
dibire » i ragazzi alla produ¬ 
zione, invece di far loro fre¬ 
quentare i corsi; 2) la man¬ 
canza di tempo libero deter¬ 
minata dalle 44 ore di lavoro 
settimanali a cui si aggiun¬ 
gono quotidianamente 2 ore 
circa di trasporto. C’è una 
legge (la n. 25 del 19 gennaio 
del 1955) che prevede: « ...la 
tutela della formazione del 
giovane, la responsabilità del 
datore di lavoro di rispetta¬ 
re le ore lavorative, la retri¬ 
buzione graduale in rapporto 
alla anzianità di servizio, la 
collaborazione con gli enti 
pubblici o privati preposti 
all’organizzazione dei corsi di 
istruzione integrativa all’adde¬ 
stramento pratico, la nconces- 
sione » dei permessi per la 
frequenza «obbligatoria » dei 
corsi e degli esami...»; ma 
nella realtà questi diritti (che 
già la terminologia della leg¬ 
ge prescrive in modo evasi¬ 
vo) non vengono assolutamen¬ 
te rispettati. 

Così la frequenza dei corsi 
che dovrebbe investire 21.000 
giovani apprendisti è limitata 
invece al 50 per cento sol¬ 
tanto. Questo 50 per cento rap¬ 
presenta i ragazzi ufficialmen¬ 
te iscritti, ma andando a ve¬ 
dere quanti sono realmente 
gli allievi effettivi, si scopre 
che essi non superano le 3000 
unità (in primavera, quando 
cioè la richiesta di lavoro è 
maggiore, le frequenze reali 
raggiungono appena il numero 
di 700 apprendisti). 

L’apprendistato, nato per 
tutelare il « curriculum » pro- 


Professionisti 
in guanti gialli 
i rapinatori 
dell'Adriano 


I rapinatori che domenica 
sera hanno realizzato un bottino 
di otto milioni rapinando i due 
cassieri alle dipendenze di 
Giovanni Amati è gente etmo- 
sciuta negli uffici di polizia. 
A questa conclusione, che per 
ora non aggiunge nulla di im¬ 
portante per l’individuazione de¬ 
gli autori del « colpo », sono 
giunti gli inquirenti dopo aver 
ascoltalo i numerosi testimoni 
della rapina. Sono stati in mol¬ 
ti. infatti, a ripetere che i ra¬ 
pinatori avevano tutti le mani 
coperte con guanti scuri. Il 
che, nella logica dei poliziotti, 
dovrebbe significare che ave¬ 
vano timore di lasciare impron¬ 
te digitali 

Comunque, anche se i testi¬ 
moni hanno detto che gli autori 
della rapina (che avrebbe po¬ 
tuto fruttare una cifra mollo 
più grossa: le sale cinemato¬ 
grafiche, infatti, domenica non 
hanno fatto un grosso incasso 
a causa dell’esodo) avevano le 
mani guantate, la < Scientifica » 
ha provveduto a «empiere tutti 
i rilievi sull’auto usata dai 
banditi e che è stata ritrovata 
il giorno dopo 

Pasquale Pittirello. il maglia¬ 
ro che ieri ha esploso numerosi 
ctilpi di pistola contro tre suoi 
compaesani per un regolamento 
di conti, è finito intanto nelle 
carceri di Regina Coeli sotto una 
pesante accusa. Il magistrato, 
infatti, lo ha accusato di ten¬ 
tato omicidio plurimo, di pos¬ 
sesso e porto abusivo di pistola 
e di coltello non consentito ed 
infine per aver sparato in luogo 
pubblico. 

E’ stata fatta piena luce, in¬ 
tanto. sui motivi della spara¬ 
toria. II Pittirello aveva accu¬ 
sato uno dei suoi amici — certo. 
Salvatore Festa — di aver 
scritto al loro paese di origine 
(ad un comune amico) del Na¬ 
poletano una lettera diffamato¬ 
ria. Il Festa l’altra mattina ha 
chiesto spiegazioni dell’< affron¬ 
to*: ne è seguita una violenta 
discussione che il pomeriggio è 
proseguita con la sparatoria che 
solo fortunatamente non ha cau¬ 
sato vittime. 


fessionale di questi giovani, 
si risolve nel perpetuare una 
fascia di sottosalario che per¬ 
mette ai padroni costi mino¬ 
ri. L’orario settimanale per 11 
70 per cento degli apprendi¬ 
sti supera le 44 ore previste 
dalla legge e il 10 per cento 
lavora anche 60 ore. Ma, si 
trovano punte dove lo sfrutta¬ 
mento è ancora più pesante: 
il 2 2 per cento supera infatti 
le 70 ore settimanali. Le fe¬ 
rie, che per i ragazzi minori 
di 15 anni sono di 30 giorni 
e per gli adolescenti dai 15 ai 
18 giorni coprono un arco di 
20 giorni (previsti dalla legge 
977 del 17 ottobre 1967), non 
vengono rispettate e molto 
spesso i giovani nelle fabbri¬ 
che svolgono i turni di notte. 
I salari testimoniano ancora 
una volta che la mentalità pa¬ 
dronale è incapace di svestir¬ 
si da vecchi pregiudizi, così 
che i salari dei ragazzi sono 
più alti (11.700 lire settima¬ 
nali) contro le 10.800 per le 
donne (nell’industria e nello 
artigianato), mentre questo 
scarto 6 minimo nel settore 
del commercio dove le com¬ 
messe per un più alto livello 
d’istruzione accedono a con¬ 
dizioni lievemente più van¬ 
taggiose. Infatti il 62,3 per 
cento è costituito in questo 
settore da ragazze che pre* 
lentemente provengono da fa¬ 
miglie dove il reddito è piti 
«alto» (108 mila lire mensi¬ 
li!) (Una parte di questi dati 
sono stati presi dal libro « Lo 
apprendistato in Roma »). 

L’industria e l'artigianato 
offrono migliori possibilità di 
sbocchi professionali ai gio¬ 
vani che per la maggior par¬ 
te provengono dalle campa¬ 
gne. Tra di essi si registra 
il più basso livello di istr-’-zio- 
ne: solo il 34 per cento ha 
la licenza media, mentre 11 
4,4 per cento non ha alcun ti¬ 
tolo di studio. Questo è facil¬ 
mente spiegabile non solo dal 
punto di vista economico, ma 
anche per l’inadeguatezza del¬ 
la politica scolastica perse¬ 
guita dopo le riforme della 
scuola media. 

La situazione caotica sotto 
il profilo legale, che dopo an¬ 
ni è ancora ferma alla legi¬ 
slazione degli anni ’50, per¬ 
mette l'esistenza e il ripro¬ 
dursi di condizioni di super- 
sfruttamento ai danni delle 
forze di lavoro più giovani. 
Ci si trova di fronte allo 
aspetto più degradato del pro¬ 
blema della qualificazione e 
riqualificazione professionale. 
E’ sotto questo aspetto, in¬ 
fatti, che il nostro Partito 
porta avanti la lotta per risol¬ 
vere nella prospettiva gene¬ 
rale della riforma del siste¬ 
ma scolastico, da un lato, e 
«lei rapporto «li questo con la 
realtà produttiva dall’altro, la 
condizione del lavoro giova¬ 
nile. Nella realtà romana ca- 
catterizzata dalla polverizza¬ 
zione delle industrie, l’appren¬ 
distato svolge una ' funzione 
fondamentale all’interno della 
produzione. Nonostante in tut¬ 
ta Italia, incluse le grandi fab¬ 
briche del Nord, si tenda a 
sottovalutare l’importanza del¬ 
l’apprendistato (sono 900.000 
gli apprendisti in Italia) è tut¬ 
tavia, soprattutto nella piccola 
industria, come a Roma, che 
questo lavoro assume un va¬ 
lore fondamentale e forse pre¬ 
valente nel ciclo produttivo. 

Questo è possibile per 11 con¬ 
tinuo ricatto che i padroni 
possono esercitare su questa 
forza lavoro che non essendo 
qualificata, non potendo far 
valere diritti sindacali, può 
essere pagata come e quando 
il padrone vuole. «Noi non 
abbiamo nessuna assistenza 
medica, nessuna garanzia di 
continuità del posto di lavo¬ 
ro, e molti sono stati assunti 
senza un contratto regolare». 
Queste frasi le abbiamo con¬ 
tinuamente sentite nelle fab¬ 
briche romane. « Il padrone 
ci usa finché gli facciamo 
comodo, poi ci licenzia quan¬ 
do non ha più bisogno di noi. 
E nessuno può dir niente per¬ 
ché non abbiamo un riconosci¬ 
mento sindacale». 

Il disegno padronale si è 
fatto sempre più chiaro negli 
ultimi tempi: i fallimenti di 
alcune fabbriche intorno a 
Roma dimostrano come il (to¬ 
sto di una gestione parassi¬ 
tarla venga sempre fatto pe¬ 
sare sugli operai, e sui gio¬ 
vani apprendisti. Quando una 
«torta situazione di mercato 
è stata sfruttata al limite del¬ 
le possibilità, grazie ai bassi 
costi di produzione e quindi 
ai bassi livelli salariali, il pa¬ 
drone « fallisce », gli operai 
restano senza lavoro e senza 
soldi, la fabbrica viene «ffuu- 
sa e le sovvenzioni statali, 
quando ci sono, continuano 
a passare per le mani del pa¬ 
drone « fallito ». 

Il problema dell’apprendi¬ 
stato si Inserisce «pimeli di¬ 
rettamente in quello più gene¬ 
rale dell’occupazione, «la cui 
anzi in larga parte deriva. 
La mancanza di posti di lavo¬ 
ro crea un gran numero di 
giovani disoccupati e sotto¬ 
occupati, che sono costretti 
ad una continua mobilità tra 
i vari settori della produzio¬ 
ne. Proprio questa instabilità 
del rapporto «li lavoro è 11 
motivo principale «Iella non¬ 
identificazione con le catego¬ 
rie e le rispettive organizza¬ 
zioni sindacali. 

E’ chiaro a quento punto 
che bisogna creare un nesso 
reale e nuovo tra la scuola 
e il lavoro. Rapporto che de¬ 
ve integrare le necessarie ri¬ 
forme della scuola con un 
preciso programma di quali¬ 
ficazione e di inserimento nel¬ 
la produzione. Un ruolo nuovo 
a questo riguardo deve avol¬ 
gere anche l’Ente Regione, con 
un dettagliato programma a 
livello locale, che integri le 
carenze di una volontà poli¬ 
tica centralizzata che ha la¬ 
sciato per troppi anni in ba¬ 
lia dell’interesse e della ca¬ 
pacità individuale e privata, 
situazioni che oggi non pos¬ 
sono più essere ulteriormente 
tollerate. 

Mera Marno 
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l'Unità / mercoledì 7 luglio 1971 

Fiumicino: mentre 
l'inceneritore restava inutilizzato 

Scaricavano 
nel Tevere 
i rifiuti 
degli aerei 

Un'indagine dell'Istituto di Sanità 


Gli scarichi de^li aerei 
in transito all’aeroporto di 
Fiumicino venivano getta¬ 
ti nel Tevere. L’hanno ac¬ 
certato i tecnici dell'Isti¬ 
tuto superiore di sanità, 
che stanno svolgendo una 
indagine sugli inquinamen¬ 
ti, per incarico del preto¬ 
re Amendola. Ed appunto 
sotto sollecitazione del pre¬ 
tore, il ministero della Sa¬ 
nità ha emesso un'ordi¬ 
nanza, con la quale si im¬ 
pone alla direzione del¬ 
l’aeroporto internazionale 
di procedere all’inceneri- 
mento dei rifiuti median¬ 
te l’apposito forno 
La situazione, che è sta¬ 
ta segnalata prontamente 


al magistrato, avrebbe po¬ 
tuto avere conseguenze 
gravissime, se si pensa 
che molti degli aerei che 
transitano a Fiumicino 
provengono da paesi, dove 
si segnalano casi di colera, 
o dove sono in atto gravi 
epidemie. Il pretore ha ri¬ 
chiesto tempestivamente lo 
intervento del ministero 
della Sanità, del medico 
provinciale e dell’ufficiale 
sanitario, ponendo l'accen¬ 
to sul pericolo rappresen¬ 
tato da questo « sistema » 
di scaricare rifiuti, che le 
acque del Tevere traspor¬ 
tano fino al mare, metten¬ 
do a repentaglio la salu¬ 
te dei bagnanti. 


COLLEFERRO: documento del gruppo 
consiliare sul voto del 13 giugno 

La forza del PCI 
garanzia contro 
le manovre di destra 

Chiesta la convocazione del Consiglio comunale 


Il gruppo comunista e la 
segreteria di sezione del PCI 
di Colleferro si sono riuniti 
nei giorni scorsi per una va¬ 
lutazione del voto e delle pro¬ 
spettive politiche aperte al 
Comune dalla consultazione 
elettorale del 13 giugno. Nel 
sottolineare il grande valore 
politico, nella situazione col- 
leferrina, della riconferma dei 
sette consiglieri comunisti, è 
stato rilevato il pericoloso 
spostamento a destra di una 
parte dell’elettorato, favorito 
dalla azione massiccia della 
SNIA-Viscosa. Questo sposta¬ 
mento a destra ha messo in 
luce problemi a cui tutto lo 
schieramento democratico di 
siinstra deve prestare atten¬ 
zione. 

La prospettiva di un Comu¬ 
ne diretto da una DC collo¬ 
cata sempre più a destra, se 
è possibile sul piano nume¬ 
rico, è contraria agli interes¬ 
si e, alla azione unita e mo¬ 
bilitante della classe operaia 
per nuove condizioni di vita 
e per le riforme. In questo 
quadro, il gruppo consiliare 
e la segreteria giudicano ne¬ 
gativamente il ripensamento 
del Direttivo socialista sulla 
partecipazione ad una giunta 
di centro sinistra organica, 
con la presenza, quindi, del 
socialdemocratici che al pari 


Le case dei baraccati 
assegnate a religiosi? 
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Una manifestazione di prote¬ 
sta si è svolta ieri pomeriggio 
in vìa Diego Angeli sotto uno 
stabile recentemente assegnato 
dal Comune a famiglie di ba¬ 
raccati nel quartiere Tibur- 
tino. La protesta, alla quale 
hanno dato vita numerose don¬ 
ne e bambini, ha avuto origine 
dal fatto che l’attico dello sta¬ 
bile al numero 143 sarebbe 
stato assegnato ad un gruppo 
di suore. La circostanza, come 
è facilmente verificabile, sem¬ 
bra confermata dalla targhetta 
che si trova sulla porta dell’ap- 
partamento dove c’è scritto a 
chiare lettere « suore » e dal 
fatto che più volte gli inquilini 
dello stabile hanno visto le re¬ 
ligiose entrare ed uscire dal- 
l'attico. C'è da chiedersi, dopo 
la - manifestazione di ieri, in 
base a quali criteri il Comune 
avrebbe deciso di assegnare uno 
degli appartamenti di via Diego 
— che giustamente ha affit¬ 
tato per dare un tetto ai ba¬ 
raccati — ad un ordine di re¬ 
ligiose che non sono certo delle 
baraccate, mentre numerose fa¬ 
miglie delia zona sono ancora 
costrette a vivere nei tuguri. 

Itti mattina, intanto, sono 
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POMEZIA: forte giornata di lotta dei metalmeccanici per un nuovo sviluppo industriale 

Migliaia in corteo e sciopero al 100% 

« Vogliamo un lavoro stabile e qualificato » - Una città da « cercatori d’oro » - Il fallim ento dulia Cassa del Mezzogiorno e il nuovo 
ruolo della regione - Forti delegazioni anche dalle fabbriche chimiche e tessili - L’impegno della CGIL, CISL e UIL per la gene¬ 
ralizzazione della lotta - Prima frattura nel fronte padronale: l’Assopontina si dissocia dalle 7 posizioni della Confindustria 



del MSI hanno avuto l’ap¬ 
poggio del monopolio locale. 

Il gruppo comunista e la 
segreteria ritengono che il 
necessario confronto fra le 
forze politiche debba e possa 
avere la sua sede naturale 
nel Consiglio comunale, poi¬ 
ché occorre un chiarimento 
pubblico delle posizioni e una 
discussione sui programmi, 
che metta 1 cittadini in con¬ 
dizione di comprendere e va¬ 
lutare la posizione dei singoli 
partiti. Questa esigenza era 
stata d’altra parte sottolinea¬ 
ta prima e durante la campa¬ 
gna elettorale, dal PSI, e dalla 
sinistra» de. per la impropo- 
nibilità di un centro sinistra 
vecchio stampo. 

Il gruppo comunista e la 
segreteria richiedono che il 
Consiglio comunale venga 
convocato immediatamente. 
L’occupazione, la condizione 
operaia, l’inquinamento, la 
costruzione delle case Gescal, 
l’ospedale, il rifornimento i- 
drico, la scuola, gli impianti 
sportivi, il parco pubblico, lo 
impianto di metano per uso 
domestico, il nuovo Piano re¬ 
golatore, un nuovo rapporto 
fra il Comune e il ceto medio 
commerciale e artigiano so¬ 
no problemi che esigono un 
immediato intervento e la as¬ 
sunzione di urgenti misure 


Schermi e ribalte 


Li sigla aba agostana aa. 
nauta al tttau dai rilaa 
aotrtopondoao atto ', aa. 
(Beato tbnlflaadoaa par 
(esatti 

■ A ■ Avventata*# 

C a Comica L 

DA a Disegno animato 

DO a D oc amenta ila 

DB a Or ammali ee 

Q a Giallo 

M a Musicale 

B a Sentimentale 

SA a Satirico 

•M a Bto ri co-mlt stogino 


state abbattute dalle ruspe venti 
baracche presso il campo spor¬ 
tivo c Romani » a Villa Gor¬ 
diani. l.e venti famiglie che le 
abitavano, dopo anni di attesa 
e di lotte, si sono viste final¬ 
mente assegnare una casa. Con 
l'assegnazione di ieri, il pro¬ 
blema .di Villa Gordiani non è 
ancora risolto. Altre venticin¬ 
que famiglie, infatti, restano 
ancora nelle baracche in attesa 
che il Comune si decida a re¬ 
perire per loro un apparta¬ 
mento civile. 

Sempre ieri, a Viterbo, si è 
tenuta nella sede dell’Unione 
nazionale inquilini e assegna¬ 
tari (UNIA) un’assemblea di 
inquilini minacciati di sfratto 
in esecuzione di una decisione 
ingiustificata delia commissio¬ 
ne regionale per l’assegnazione 
degli alloggi. L’assemblea ha 
espresso la solidarietà agli in¬ 
quilini colpiti e riaffermato la 
volontà di opporsi con ogni mez¬ 
zo agli sfratti. 

Nella foto: alcune delle ' fa¬ 
miglie baraccate di Villa Gor¬ 
diani mentre si trasferiscono 
negli appartamenti che hanno 
avuto in assegnazione dopo anni 
di attesa e di lotta. 


< Non vogliamo soltanto difendere II posto di lavoro, un nostro diritto che ci viene negato dai padroni, noi non vogliamo | 
più lavorare In questo modo, non vogliamo uno sviluppo industriale Incapace di assicurarci un'occupazione stabile, non j 
vogliamo vivere In questo tipo di città». Le parole dell'operaio della Metalfer, accolte da un fragore di campanaccl, colgono 
Il significato politico della giornata di lotta dei metalmeccanici, svoltasi ieri a Pomezia, l'intreccio profondo del problemi 

che la classe operaia della zona ha affrontato in risposta all’offensiva padronale volta a far cadere i livelli d’occupazione 
e a respingere le conquiste dei lavoratori nelle fabbriche. In nanzitutto lo sciopero. Tre ore. dalle 9 alle 12, in tutte le aziende ' 
metalmeccaniche di Pomezia. Una partecipazione compatta e massiccia. Ecco i dati più significativi: Wayne, Stirer, IME, 
Feal Sud, Gimac, tutte al 100%; Mas Sud 95%, Neotecnica. Vi berti, Essonica (hanno scioperato per la prima, volta e al 100%). 
Litton (anch’essa per la prima 
volta con un'adesione del 
70%), Italtraf (ex Alce) 100 
per cento, Cau Sud anch’essa 
100 per cento. ' • 

• Alle 9,30, nonostante la fit¬ 
ta pioggia, circa millecinque¬ 
cento operai, dalla Stifer han¬ 
no raggiunto Pomezia, chi a 
piedi, chi in auto, chi in pull¬ 
man e si sono riuniti davanti 
al palazzo del Comune. Era¬ 
no presenti, oltre ai lavorato¬ 
ri delle fabbriche già citate, 
gli operai della Metalfer, di¬ 
chiarata in • fallimento dallo 
stesso tribunale, nonostante il 
padrone abbia intascato due 
miliardi dall'IMI, della Stifer, 
serrata da quasi due settima¬ 
ne, eppol della FATME (ieri 
ricorreva un anno esatto dalla 
serrata messa in atto dal pa¬ 
drone appunto nel luglio '70), 
della Romanazzl, eppoi delle 
fabbriche occupate Filodont 
e Aerostatica, del CSM del 
CMB, della Silca del Poligra¬ 
fico, Dell’Aifel, Yale, Leader, 

Sigma Tau, Tubilux, Welco¬ 
me. Durante il comizio, han¬ 
no preso la parola i rappre- 
senanti delle aziende sottoli¬ 
neando i motivi della lotta. 

Poi il compagno Bensi, segre¬ 
tario della CdL, a nome delle 
tre organizzazioni sindacali 
provinciali ha confermato l'im¬ 
pegno assunto da CGIL, CISL 
e UIL per giungere ad un mo¬ 
mento di generalizzazione che 
coinvolga tutte le categorie in 

SO poTsotto U ^a UP “oggerella 11 ,or,e cor,TO al « ua,e hanno dafo vl,a lerl 1 ™»a»™ccanlcl ài Pomezia 

insistente, i lavoratori sono 
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lazione stessa di Pomezia, i I Ul Oli HOT 6 AIQQ *to • 

commercianti, gli artigiani, M — ^ -m 

tutti coloro che sono interes- Il v ■ ■ LM ■ v ■ ■ ■ ■ l 

sati ad un mutamento nello allG Terltie 1 ljl/1 j I II li " 

sviluppo caotico, fondato sul- -to' to to.m» 

la più sfrenata speculazione; > 

rompendo finalmente quella Hi CflrtlCClllfl _ .... - - 

specie di «cordone sanitario» CINEMA _,_ 

che troppo spesso è stato for- - uuit 

mato attorno alle lotte operale Stasera, alle 21, replica di aorrirnoadomi *n« ■!- 

in una città In cui non vivono «^randot» di Giacomo Puc- » Prima VÌSÌOTlÌ guenteatomiflensIoiB* par 

per lo piu gli operai, ma 1 di- ?L“LJ^ 1 a P pr ® s S?lf, z A on S a , 1 1 v,aiuuI generi: 

n£ti’ l tutti^^strati so-* stro Gta«fn»è1patanè.^Sgla^dÌ> - ADRIANO (Tel. 352353) £ « AfVeatomae I, ~T it<. 

S rf r ^i t inrn Margherita Wallmann, scene di L’uomo che uccise Liberty fì. a - - 

ciaU che dipendono dal loro Enr ico D'Assia, costumi di En- Valance, con J. Wayne f* SJiiKJ 

reddito. Intanto, ieri si è re- rico D'Assia e Franco Laurenti, (VM 14) A A 

gistrata una prima frattura maestro del coro Augusto Pa- af fifri it»i 2<m2sii K" 

nel fronte pM’ronale: l'Asso- rodi, coreogrja. di Ctoni No- M S 

pontina infatti si e dissocia- Valance, con J. Wayne B a (entimeatala 

ta dalle posizioni della Con- rSn snìd’ (VM 14 > A ♦ »A a Batirieo 

^ dU r1r r e™ Ce ^u?i 0 ni lS S thoS A nge1o March?andi. Tomi AMBASSADE •* =* *»rteo-to«to(to. 

a « ricercare soluzioni favo- maso Frascati, Guido Caputo. . La grande battaglia del Paci- D aaatr* gtadlato Mi Ito 

revoli ». E indubbiamente un Direttore dell'allestimento sce- fico viene aapeaaa* aal wda 

primo effetto delle lotte ope- nico Giovanni Crudani. Domani iMKRtrt t Tel jun irsi aagnentei 

raie. alle 21. prima di « Aida » di contesdone di un «Issa- ♦♦♦♦♦ a amM 

La crisi che investe Tinte- ? I V'S»o P ^ n i Ve J^Ì l ò B trn n *v^^rin rio dl P° llzlA al procuratore ♦♦♦♦ a 

ra zona è essenzialmente cri- scadi a maestro F rruc 1 della repuhbUca, con M. Bai- . ♦♦♦ “ Sucrete 

si economica e insieme poli- 8 (VM 14) db ♦♦♦ ♦♦ a aaedloava 

tica del meccanismo di svilup- ANTARES (Tel- tOOJ)47) f g )| ■ vietato Bi nk 

po fondato sulla Cassa del Questo pazzo pazzo pazzo paz- mari di U nato 

Mezzogiorno che, ha creato da £flN£rl|TI ' *° mondo, con S. Tracy - 

una parte una media e piccola SA ♦♦♦ 

industria estremamente pre- APPIO (Tel. 779A38) , 

caria, insediatasi soltanto con ASSOCIAZ. MUSICALE RO» . D fantasma di Londra, con U. HOLIDAY (largo Benedetto 

lo scopo dl rastrellare dena- MANA anrMiMpnsr <tw msjun»* Marcello - Tel. 858326) 

ro pubblico, senza margini di Domani alle 21,30 Chiostro AnLlfUntU» del* Sacco e Vainetti, con G. M. 

autofinanziamento, produttrice San G.B. dei Genovesi (Via -£?Ì^? 1 £ e ^.SI? ie Ì^S 1 ^t?i. rÌvata Volonté DB ♦♦♦♦ 

di beni strettamente dipenden- Anicia 12 - Trastevere) con- ARIhTfIN ( rei ^3330) KING (Via Fogliano. 3 - Te- 

ti dalle n<w*illndnni di mercato certo del M.o Francis Heilbut. n samurai (Frank Costello - i e f 0 „ 0 83135.41) •* - 

mStre dStito?Sarte Musiche di Brahms e Chopln. faccia d’angelo), con A Delon Sara estiva’ 

trazione di capitale straniero ACCADEMIA FILARMONICA prra,*,, fl>1 MAESTOSO (lei. 7WUW6) 

/np r i n n ij\ ttcai ha nortato ROMANA ARLECCHINO (Tel. 358A54) Questo sporco mondo meravl- 

ad 6 edificare industrie con alta Domani e venerdì nel giardi- Marte a VenezU, con MajKSTlC ITel V 674 1 3Q8) 0 # 

enne entrari one di canitale e no dell Accademia, Via Fla- garae un «««* MAJESTIC (Tel. 67430») 

SSZ TOcW^aSettf mlnla ’ 118 * aUe 21 ’ 15 ^ Ue con * AVANA (Tel. 5113135) L’ucceUo dalle piume dl crl- 

reiativamente ^cm aaaeui, certi <j e lia Roman New Or- L’isola del tesoro stallo, con T. Musante 
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mento o di consumo compie- vendita alla Filarmonica teL ^VEWINO ITeL 572037) MAZZINI (Tel 3513(2) 
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cale (vedi la Massey Fergus- con D * Mc Guire A ♦♦ Charriere A ♦ 

son o la Gold Year i cui prò- BALDUINA (Tel. 347382) METRO DRIVE IN (Teleftk 

dotti vengono venduti per lo TPBYM 5 con ^ ol ™ i * t *< no 609.02.43) 

più all’estero). Quindi un’e- ICAIKI tignant (VM 14) db Ora zero operazione Oro. con 

strema instabilità, nessuna ga- BARBERINI (Tel. 471.707) u 

ranzia di occupazione, un gl- Per grazia ricevuta, con N. METROPOLITAN (T. W.4W) 

ro di miliardi dalia tasca di BEAT 72 (Via G, Belli 72 - ’ Manfredi- sa ♦♦ S otte ^ el 

un padrone a quella di un’al- Tel. 893535) BOLOGNA (Tel. (26.700) „M^ B !?-? d .?—J-VLr LSLJ ? 

tro e nello stesso temi» scar- Stasera alle 21,45 il Gruppo Madcaps, U fronte della vi©- “*® A * * * ’ "~^*! 

si tenefici economici per la Teatro Noi pres. « Embalage - lenza, con T. Stern Festa per U «.mpleanno del 

Tdi oui aiKhe U Ia Produce merce, di (VM 18) DB ♦ aBlJeo "* ro '£ «Jf 

zona stessa tal qui ancne ìa Andre Benedetto Reeia di L. . _ . Nelson (VM 18) DR 44 

creazione di una città da MefdoIe®f n <aria Refrigerata). con I “ OUKRNO 

«cercatori d’oro», senza un r P11177n nFf T . Agente 887 daua Russia con n s u e nzio, con I. Tbulin 

ospedale, con fitti alle stelle, C 9SC, I ^n 1 PALAZZO DEL - «more, con S. Connery G 3 (VM 18) DB ♦♦♦ 

v p a va so?iajr, fraslrullure e “ r - u cu spetto.,, 

Affrontare alle radici questo SWsSSSi* d»J C *^l l . C ^! n Z*IL♦ 

arco di problemi per invertire di San Francesco a cura dl • dfool sospetto ^cot NEH YORK (TW TmÀìì 

radicalmente lattualc tenden* Gizxi A Fe rra ri B GhI* I 1 G.ML**Volont4 I L’uomo che accise Liberty 

za significa sempre più (e la (VM 14) db ♦♦♦♦ . vaiane*, con J. Wayne 

crisi attuale lo dimostra) fa- r-fa mberianiHÀda ONESTAR (TeL 789342) (VM 14) A ♦ 

re una scelta sul tipo di indù- gène P Solo andata, con J.C. Bouillon OLIMPICO (TW. 382 (35) 

striaiizzazione, sulla «quali- c ™„, G ♦ - Qvesto sporco moudo meravl- 

tà» e non tanto sulla «quan- DR „ COLA Dl R1ENZU (T. S59JM) giioso (VH 18 ) DO ♦ 

ttté » degli invertimenti, que- ‘ ““ £ % «fv, * 

s t° il compito che spetta a Servi in « Filomena Martora- fkiiisn (T>L (79J631) PARIS (Tei 7543B) ■ * 

tutto il movimento operaio e no. di E. De Filippo con E. »p v. n ntei ■ ««TeSL «m J 
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n&nt€ può avere la regione* si F. Ambrogiinu rHiK aijìibi ith i risiimsit nyi m w i 

tratta innanzitutto dieserei- FESTIVAL DEI DUE MONDI Vinto dSfrio- T^?Ute thi Hero UnTnglIsh) 

tare un controllo pubblico e (Spoleto) lenza, con T. Stern QUATTRO FONTANE (Telefo- 

sindacale sui finanziamenti, calo Melisso, alle 12: « Con- (VM 18) DB ♦ ^ 480.119) 

subordinandone la concessione certo da camera ». Teatro EDEN (Tel. 398J88) Meglio Vedova, con V. Lisi 

a reali garanzie per quanto ri- Nuovo, alle 20 « Boris Godu- Quest* pazzo, pazzo, pa zz o, SA + 

guarda lo sviluppo delloccu- nov * di Mussorgskij. Regia pazzo mondo, con S. Tracy QUIRINALE (Tel. 462.(53) 

pazione; liquidare quindi la G.C. Menotti. (Pren. 683162). • ^ ,^ A ♦♦♦ n mondo di Alex (prima) 

Cassa del Mezzogiorno e costi- FILM STUDIO *79 (Via Orti EMBAMT (Tei. S79345) QUIKINKTIA (Tel. 678 80.12) 

tuire l ente finanziario regio- d’AHber* l-C - Tel. 659.494) ^ Ra*. Film Giallo: Nanny U 

naie, strumento tecnico in fun- Alle 21. 23 e 02 dl notte prez- tMrmt ( lei. »r.ri9| governante, con B. Davis 

zione di una democratica prò- ri popolari, personale di Andy Senza via d uscito^ con M. 

^on r v°iva Cowboys, gu K CINE Italia 9 . “cStosSH? ì™ 

FOLK STUDIO (Via Gartltol- EUR - Tel. 5913939) rio di polizia al procuratore 

regione i sindacati, le forze evutNiuuiu (via uanow- Madcap , n fronle delu vIo . delia Repubblica, èon M Bai- 

sociali i centri di potere per al 56) tonta, con T. stern sam (VM 141 DB 444 

la politica economica. E an- “ir? vfnd»« rimate (VM 18 > D * ♦ REALE (Tel. 598334) 

cora investire le Partecipazioni e fhTtS 1 ’ EUROPA (TeL 985.736) i M dl Fon Canby, con G. 

Statali, i cui investimenti nel e leres * straziami ma di baci saziami. Hamilton A ♦ 

Lazio riguardano ora princi- GOLDONI ^ con N. Manxredi sa ♦♦ REX (T et. 884.195) 

pai mente il settore terziario. Alle 17,30: € Home past and FIAMMA f Tel. U fantasma dl Londra* con U. 

ma non certo perchè si edifi- present ». Love story, con All Mac Graw Glas G ♦ 
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stria che consenta la piena oc- A DIETA# ’ Charriere A ♦ ROXY (Tel. 879394) 
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I 130 lavoratori occupano da due settimane lo stabilimento di Tivoli 
contro la smobilitazione - Sciopero ieri all’Upim e alla SMA contro l’at¬ 
tacco ai diritti sindacali - Si sono astenuti dal lavoro i piloti dell’Alitalia 


I padroni stanno portando a compimento il 
progetto di smobilitazione delle cartiere Tibur- 
tine iniziato circa quattro anni fa. La chiusura 
dello stabilimento di Pontelucano, infatti, segue 
quella dell'azienda di Tivoli messa in atto nel 
'67 dalla United Paper Mills, la società a pre¬ 
valente capitale finlandese che nel 1959 ha rile¬ 
vato le due fabbriche che appartenevano ai fra¬ 
telli Segrè. Ora i 130 dipendenti da due setti¬ 
mane occupano la cartiera per difendere il loro 
posto di lavoro e già hanno ricevuto la solida¬ 
rietà dell’intera categoria oltre che delle forze 
politiche democratiche (ieri tra l’altro una dele¬ 
gazione è stata ricevuta alla provincia accom¬ 
pagnata dai compagni consiglieri Mancini, Ricci. 
Bacchelii, Greco, responsabile di zona per il 
PGI e dal segretario della sezione di Tivoli com¬ 
pagno Pozzi ili). ! 

La storia delle cartiere è caratterizzata da 
una continua decadenza, favorita dai vari pa¬ 
droni. La cartiera « Mecenate ». sorta ned 1886, 
nel 1960 aveva 600 operai, sette anni dopo i 182 
operai rimasti sono stati licenziati. Produceva 
circa 200 tipi di carta, ma la United Paper so¬ 
steneva che era dislocata in un punto difficile 
per lo sviluppo dei traffici. Ora lo stabilimento 
di Pontelucano (la sua produzione era di 500 
quintali di carta tipo Kraift al giorno e di 45 
quintali di cartone) deve fare, secondo i pa¬ 
droni, la stessa fine. Dicono che non conviene 
più per loro continuare l’attività produttiva in 
Italia, tanto che hanno già smobilitato le aziende 
di Genova e di Chieti; ma la società finora si 
è servita dedle fabbriche italiane per conqui* * 
stare un mercato nel nostro paese e a livello 
di MEC. Gli operai sono fermamente decisi a 
contrastare questo piano, che costituisce un nuo¬ 
vo grave attacco all’occupazione nella provincia 
dl Roma e un pesante danno all’economia di 
Tivoli. 


Turando! e Aida 
alle Terme 
di Caracollo 


Stasera, alle 21. replica di 
« Turandot » di Giacomo Puc¬ 
cini (rappresentazione n. 2) 
concertata e diretta dal. mae¬ 
stro Ghiseppè Patanè,- regia dl 
Margherita Wallmann. scene di 
Enrico D’Assia, costumi di En¬ 
rico D*Assia e Franco Laurenti, 
maestro del coro Augusto Pa¬ 
rodi, coreografia di Gianni No- 
tari. Interpreti : Hana Janku, 
Nicoletta Panni, Flaviano Labò, 
Franco Pugliese, Claudio Stud- 
thofT, Angelo Marchiandi, Tom¬ 
maso Frascati, Guido Caputo. 
Direttore dell'allestimento sce¬ 
nico Giovanni Cruclani. Domani 
alle 21, prima di « Alda » di 
Giuseppe Verdi. Concertata e 
diretta dal maestro Ferruccio 
Scaglia. 


CONCERTI 


ASSOCI AZ. MUSICALE RO¬ 
MANA 

Domani alle 21,30 Chiostro 
San G.B. dei Genovesi (Via 
Anicia 12 - Trastevere) con¬ 
certo del M.o Francis Heilbut. 
Musiche di Brahms e Chopln. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani e venerdì nel giardi¬ 
no dell'Accademia, Via Fla¬ 
minia, 118. alle 21.13 due con¬ 
certi della Roman New Or¬ 
leans Jazz Band. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica teL 
212560. 


TEATRI 


BEAT 72 (Via G, Belli 72 • 
Tel. 893535) 

Stasera alle 21,45 il Gruppo 
Teatro Noi pres. « Embalage - 
la merce produce merce > di 
Andre Benedetto. Regia di L. 
Meldolesi (aria refrigerata). 

CORTILE PALAZZO DEL LA- 
TERANO 

Alle 21.30 la C.ia Spettacoli 
Classici presenta : « Laudato 
sii mi Signore * dal Fioretti 
di San Francesco a cura di 
R. Lavagna, con G. Antonini, 
L. Gizzi, A. Ferrari. B. Gal- 
van, C. Gheraldi. P. Liuzri, 
C. Tamberlani. Regia S. Bar- 
gone. 

DE’ SERVI 

Afie 21,45 prima stagione esti¬ 
va della CJa di prosa De’ 
Servi in « Filomena Martura- 
no> dl E. De Filippo con E. 
Donzelli e M. Novella. Regia 

F. AmbroglinL 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Caio Melisso, alle 12: « Con¬ 
certo da camera ». Teatro 
Nuovo, alle 20 « Boris Godu- 
nov » di Mussorgskij. Regia 

G. C. Menotti. (Pren. 683162). • 

FILM STUDIO "78 (Via Orti 
d'Alibert l-C - Tei. 959.494) 

Alle 21, 23 e 02 di notte prez¬ 
zi popolari, personale di Andy 
Warhol: Sonesome Cowboys, 
con Viva. 

FOLK STUDIO (Via Garibal¬ 
di. 56) 

AUe 22 programma folk con 
Antonello Venduti, Ferruccio, 
Francesco e Teresa Gatta. 

GOLDONI 

Alle 17,30: « Rome past and 
present ». 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale - Tel. 483313) 

AUe 21,30 Estate dl prosa ro¬ 
mana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Lelia Ducei con il 
grande successo comico « Pen¬ 
sione La Tranqnillltà » di 
Emilio Caglieri. Regia C. Du¬ 
rante. 


VARIETÀ' 


s. cl. 


AMBRA JO VINELLI (TeWa- 

no 73033.16) 

Dove vai tutta nuda?, con M. 
G. Buccella (VM 14) S + e 
rivisto Patti-Giusti 

(VM 14} • ♦ 


CINEMA 

, • v * 

; Prime visioni ,, 

- ADRIANO (Tel. 352053) ir 

, L’uomo che uccise Liberty 
Valance, con J. Wayne 

(VM 14) A ♦ 

ALFIERI (Tel. 290351) 

L’uomo eh* accise Liberty 
Valance, con J. Wayne 

(VM 14) A ♦ 

AMBASSADE 

. La grande battagUa del Paci¬ 
fico 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Confessione di un commissa¬ 
rio dl polizia al procuratore 
della repnbbUca, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR +++ 

ANTARES (Tel- 890347) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz- 
■ so mondo, con S. Tracy 

SA ♦♦♦ 

APPIO (Tel. 779338) 
n fantasma di Londra, con U. 
Glas G Q 

ARCHIMEDE (TeL 875367) 
Chiuso per proiezione privata 
ARISTON (Tel 353330) 

Il samurai (Frank Costello 
faccia d’angelo), con A. Delon 
DR ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358354) 

Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde DR ♦♦♦♦ 

AVANA (Tel. 5113135) 

L’isola del tesoro 

AVENTINO (TeL 572037) 
Robinson nell’isola dei corsari 
con D. Mc Guire A AA 
BALDUINA (Tel. 347392) 
n conformista, con J.L. Trin- 
tignant (VM 14) DR AAAA 

BAKBER1NI (Tel. 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N. 
’ Manfredi . SA AA 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Madcaps, U fronte della vio¬ 
lenza, con T. Stern 

(VM 18) DB A 

CAPITOL (Tel. 3933») 
Agente 887 dalla Russia eoa 
amore, con S. Connery G A 

CAPRAN1GA (TeL 672.463) , 

Chiusura estiva 

CATRAN UMETTA (T. 972.4») 
, Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
’ G.M. Volonto 

(VM 14) DB AAAA 
ONESTAR (TeL 789342) 

Solo andata, con J.C. Bouillon 

G A 

GOLA Dl RIENZO (T. 359394) 

. DeUtto perfetto, con J. Ste¬ 
wart G AA 

GUKSO (TeL 979J631) 

La pelle dl Satana, con P. Wy- 
mark (VM 18) DR A 

DUE ALLORI (TeL 2733*7) 
Madcaps tl fronte della vio¬ 
lenza, con T. Stern 

(VM 18) DB A 
EDEN (Tel. 398-188) 

Quest* pazzo, pazzo, pa n o, 
pazzo mondo, con S. Tracy 

SA AAA 

EMBASSY (TteL 879345) 
Arabesque, con G. Peck A A 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Senza via d’uscita, con M. 
Meli (VM 14) G A 

EUKG1NE (Piazza Italia 9 - 
EUR - TeL 5913939) 
Madcaps □ fronte della vio¬ 
lenza, con T. Stern 

(VM 18) DB A 
EUROPA (TeL 985.7») 
Straziami ma di baci saziami, 
con N. Mantredi SA AA 
FIAMMA (Tel. 471JW) 

Love story, con All Mac Graw 

S A 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Love story (in ortiniale) 
GALLERIA (Tel. 937367) 

Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borssen (VM 18) C A 
GARDEN (Tel. 592349) 

Fuori 11 malloppo, con H. 
Charriere A A 

GIARDINO (TH. 04349) 

Fuori tl malloppo, con H 
• Charriere A A 

GIOIELLO 

Due sporcb* carogne, con A. 

Delon G A 

GOLDEN (Tei. 755392) 

Una r ama per Dracula, con 
C. Lee (VM 18) DR A 

GREGORY (Via Uregono VII 
n. 1» • TeL 63806M) 
Topkspl con P, Uatinov G AA 


Il nostre giudizi* sul 
viene s e p s i* nel ■ 

seguente! 

♦♦♦♦♦ ■ «imito** 
AAAA o ottime 
AA A n buono 
AA a discrete 
A B medio*** 
VM 1Z m vietato M 
muri di U 


HOLIDAY (largo Benedetto 
Marcello • Tel. 858326) 

Sacco e VanzetU, con G. M. 
Volonté DR AAAA 

RING (Via Fogliano. 3 - Te- 
' lefono 83135.41) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (lei. 786386) 
Questo sporco mondo meravi¬ 
glioso (VM 18) DO A 

MAJKSTIC (Tel. 674308) 
L’ucceUo dalle piume dl cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G AA 
MAZZINI (Tel 351342) 

- Fuori U malloppo, con H. ' 

Charriere A A 

METRO DRIVE IN (Teleto 
no 609.02.43) 

Ora zero operazione Oro. con 
A. Hopkins G A 

METROPOLITAN (T. 688.400) 
La notte del giorno dopo, con 
M. Brando (VM 14) G A 
MIGNON D'ESSAI (I.8694S3) 

- Festa < per U compleanno del 
caro amico Harold, con K. 
Nelson (VM 18) OR AA 

MODERNO (Tel. 460385) 

H silenzio, con 1. Ttaulln 

(VM 18) DR AAA 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 4»385) 

Quante belle Agile dl—, con T. 
Torday (VM 18) S A 

NEW YORK (Tel. 70371) 
L’uomo " che uccise Liberty 
. Vaiane*, con J. Wayne 

(VM 14) A A 
OLIMPICO (Tel. 382.635) 

• Questo sporco mondo mera vi¬ 
gli oso (VM 18) DO A 

PAI A ZZO (Tel. 4953931) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tei. 75430) 

, 11 gatto a nove code, con J. 

Frandscus (VM 14) G AA 
PASQUINO (Tri. 503322) 

Too late thè Hero (in english) 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 40.119) 

Meglio vedova, con V. List 

SA A 

QUIRINALE (Tri. 492353) 

D mondo di Alex (prima) 
QUIRINKTIA (Tri. 6793032) 
Rase. Film Giallo: Nanny la 
governante, con B. Davis 

DB AA 

RADIO CITY (Tri. 494J83) 
Confessione dl aa commissa¬ 
rio dl polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal¬ 
aam (VM 141 DR AAA 
REALE (Tel. 50334) 

I 348 di Fort Canby, con G. 

Hamilton A A 

REX (Tel. 884.155) 

II fantasma dl Londra, con U. 

Glas G A 

HIT/. (Tel. 837381) 

I 588 dl Fort Canby, con G. 

Hamilton A A 

RIVOLI (Tel. 40383) 

Chioso per restauro 
ROUGE ET NOIR (T. 89430) 
La grande battaglia de) Paci¬ 
fico DO A 

ROYAL (Tri 779349) 

II piccolo grande uomo, con 

D. Hoffman A AAA 

ROXY (Tel. 879394) 

La signora non si deve ucci¬ 
dere con M. Dare (VM 14) C A 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefoni» 979.14391 
Pollceman, con B.B. Solitari 
(VM 18) DR AAA 
SAVOIA (Tel. 90323) 

Mio padre monsignore, con T.. 
Cnpoilcchlo C A 


SISTINA (Tel. 485.480) I 

Chiusura estiva I 

SMERALDO (lei. 351381) 

La grande fuga, con S. Mc 
Queen DR AAA 

SUPKRCINEMA (Tel- 485.498) 
Dal Pentagono al Pacifico: uc¬ 
cidete Yamamoto, con T. Mi- 
fune DR A 

T1FFANY (Via A. De Pretta • 
Tel. 462390) 

La signora non si deve ucci¬ 
dere con M. Dare (VM 14) C A 
TREVI (lei. 689319) 

Il territorio degli altri DO AA 
TRIOMPHK ( lei. X3X.UIMI3) 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G A 
UNIVEHSAL 

Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR AA 

VIGNA CLARA (Tel. 32035») 
Indagine sa un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G.M. Volonté 

(VM 14) DR AAAA 
VITTORIA ( lei. 571357) 

Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR AA 

Seconde visioni 

ACILIA: Riposo 
ADR1ACINE: Riposo 
AFRICA: Franco e Ciccio agen¬ 
ti segreti C A 

AIRONE: La notte brava del 
soldato Jonathan, con C. East- 
wood (VM 14) DR AA 

ALASKA: L’esecutore, con G. 

Feppard DR A 

ALBA: Il clan dei siciliani, con 
J. Gabin G AA 

ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: n libro della giun¬ 
gla DA A 

AMBASCIATORI: Ardenne ’44 
un inferno, con B. Lancaster 
DR A 

AMBRA JOVINELL1: Dove vai 
tutta nuda? con M.G. Buccella 
(VM 14) S A e rivista 
ANIENE: La caccia, con Marion 
Brando (VM 14) DR AAA 
APOLLO: Creature del diavolo, 
con J. Fontaine 

(VM 14) DR A 
AQUILA: 1 cospiratori, con R. 

Harris DR A 

ARALDO: n rosso segno della 
follia, con S. Forsyth G A 
ARIEL: I bucanieri, con Y. 

Brynner A A 

ASTOR: Punto zero, con B. 

Newman DR A 

ATLANTIC: Le novizie, con A. 
Girardot (VM 18) SA A 

{VACANZE LIETE j 

VISERBA/RIMINI - PENSIONE 
SISSI - Tel. 38 568 camere eoo 
senza servizi - balcone - cucina 
casalinga - gestione propria -par¬ 
cheggio - Luglio 2.500/2.700 - 
l - 20/8 3.000 - 21/8 2.500 - set¬ 
tembre 2.000 complessive. 

RIMIRI PENSIONE RELLY - 
via Zanella 20 - Tel. 55 028 vici¬ 
nissima mare • ver am en t e tran¬ 
quilla • familiare • Luglio 2.200 
dal 20/8 in poi 1.900 - complessive 

- prenotate subito anche telefo¬ 
nicamente. 

RIMIRI - PENSIONE OMBROSA 
Via C. Nicolini, 15 • Tel. 27.131 

- vicina mare * Tutti conforta 
moderni • Cabine mare • Ottima 
cucina romagnola • Telefonatoci 
Gestione proprietario. 

RICCIONE - PENSIONE CORTI- 
NA - Tel. 42.734 - vicina mare • 
moderna con tutti i conforta • 
cucina genuina - ambiente fami¬ 
liare • prezzi modici • interpella¬ 
teci. 

VISERBA/RIMINI • PENSIONE 
ARLECCHINO • Via Curici - 
Tel. 38 091 • zona tranquilla • 
ambiento familiare • cucina casa¬ 
linga • menù a scelta • Bassa 
2.000 - alta interpellateci • Aperto 
tutto l’anno. 

RIVAZZURRA di RIMIRI - PEN- 
EIONE ADOLFO - ria Catania, 29 
Tel. 32.159 • Verino mare • tran¬ 
quilla • parcheggio • carina ro¬ 
magnola • prezzi convenientissimi 
Interpellataci 


AUGUSTUS: Un provinciale a 
New York, con J. Lemmon 
SA A 

AURELIO: B trionfo della Ca¬ 
sta Susanna, con T. Torday 
(VM 14) A A 
AUREO: Solo andato, con J.C. 

Bouillon G + 

AURORA: Angeli bianchi an¬ 
geli neri DO A 

AUSONIA: La vera storia dl 

Frank Mannata, con A. M. 
Pìerangeli (VM 14) DB A 
AVORIO: I viklngbl, con T. 

Curila A A 

BELSITO: Per favore non mor¬ 
dermi sul collo, con R. Folan- 
ski SA AA 

BOITO: Il maschio e la fem¬ 
mina, con J.P. Leaud 

(VM 18) DR AAA 
BRANCACCIO: La stella del 
snd, con G. Segai A AA 

BRASIL: 1 contrabbandieri de¬ 
gli anni ruggenti, con R. Wid- 

mark DR AA 

BRISTOL: I bucanieri, con Y. 

Brynner A A 

BROADWAY: n giovane nor¬ 
male, con L. Capolicchio 

(VM 14) SA A 
CALIFORNIA: Robinson nel¬ 
l’isola del corsari, con D. Mc 
Guire A AA 

CASSIO: Riposo 
CASTELLO: Katmandu, con D. 

O'Brien DR A 

CLODIO: Dnmbo DA AA 

COLORADO: Django e Sartana 
aU’ultirao sangue A A 

COLOSSEO: Èva la verità sul¬ 
l’amore (VM 14) DO AA 
CORALLO: Prendi la colt e 
prega il padre tao 
CRISTALLO: Coni nomo corri, 
con T. Milian A A 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Le piacevoli 
esperienze di una giovane ca¬ 
meriera, con U. Jacobsson 

(VM 18) S A 
DEL VASCELLO: Il fantasma 
del pirata Barbanera, con P. 
Ustinov A A 

DIAMANTE: Gli schiavi più 
forti del mondo, con R. 
Browne SM A 

DIANA: Robinson nell’isola dei 
corsari, con D. Mc Guire 

A AA 

DORI A: La ronda di mezzanot¬ 
te, con Stanilo e Olilo 
EDELWEISS: Jerryssimo, con J. 

Lewis SA AA 

ESPERIA: Agente 807 licenza di 
uccidere, con S. Connery G A 
ESPERO: Atomo, con S. Hayden 

A AA 

FARNESE: I turbamenti del 
giovane Toerless 
FARO: Watang 

GIULIO CESARE: La casa dei 
vampiri, con J. Frid 

(VM 18) DR A 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Dai innoviti, con E. 

Gould • (VM 18) SA AA 
JOLLY: La scala a chiocciola, 
con D. Mc Guire G AA 
JONIO: Operazione Crepes So¬ 
lette, con J. Andrews DR A 
LEBLON: lai legge de) gangster 
con M. Poli (VM 18) G A 
LUXOR: Il buco nella parete, 
con A. Stewart (VM 18) DR A 
MADISON: Totd 11 giro d’Italia 

C A 

NEVADA: Le 5 chiavi del ter¬ 
rore, con P. Cushlng DR A 
NIAGARA: D clan del due bor¬ 
salini, con Franchi-Ingrassia 

C A 

NUOVO: n clan del terrore, con 
V. Price C A 

NUOVO OLIMPIA: Fragole e 
sangue, con B. Davison 

(VM 18) DR AAA 
PALLADIUM: n pistolero se¬ 
gnato da Dio 

PLANETARIO: Ultimo tramon¬ 
to salto terra dei Mae Master* 
con B. Peters A AA 

PRENESTE: Silvestro e Conia¬ 
le* (adagine sa «a gatto al di 
sopra dl ogni sospetto DA A 
PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: L’ultimo avventuriero, 
con B. Fehmtu A A 

RIALTO: La dolce vita, con A. 

Ekberg (VM 16) DR AAA 
RUBINO: Pendolata, con G. 

Peppard G A 

SALA UMBERTO: Una solfai- 
tra, con J. Sorel (VM 18) G A 
SPLENDID: L’altimo avventu¬ 
riero, con B. Fehmiu A A 

TIRRENO: Chiuso per restauro 
TRI ANON: n topo è mio e lo 
ammano quando mi pare 

DA AA 

ULISSE: I contrabbandieri de¬ 
gli anni raggentl, con R. Wid- 
mark DR AA 

VERBANO: Foto proibite dl 


GRANDI MAGAZZINI — I lavoratori delle 24 
filiali Upim e delle 20 filiali SMA sono scesi in 
sciopero ieri per tutta da giornata per protestare 
contro la sentenza di condanna nei confronti di 
Romolo Fortini, un chiaro attacco olle libertà 
e ai diritti sindacali (come si ricorderà il lavo¬ 
ratore è stato condannato solo perchè stava fa¬ 
cendo un picchettaggio). Lo sciopero è stato 
messo in atto dalle 12 alle 13 ed è pienamente 
riuscito. Le segreterie provinciali dei tre sin¬ 
dacati di categoria, hanno espresso ieri in un 
comunicato la loro più ferma protesta nei con¬ 
fronti della sentenza. 

COMITATO REGIONALE — Il comitato re¬ 
gionale CGIL del Lazio ha eletto segretario ge¬ 
nerale il compagno Peppino Di Maio, segretario 
della Federazione statali di Roma, in sostitu¬ 
zione del compagno Mezzanotte chiamato alla 
segreteria nazionale della Federbraccianti. 11 
comitato ha inoltre chiamato a far parte della 
segreteria regionale il compagno Paolo Di Gia¬ 
como delia segreteria della Camera del Lavoro. 

CONTADINI — Ieri mattina una delegazione 
di contadini di Fiano. guidata dal sindaco, è stata 
ricevuta dall’assessore regionale del PCI, ha 
esposto le rivendicazioni dei 58 contadini che 
nel settembre scorso occuparono 45 ettari di 
terra di proprietà dell’ente di sviluppo. I con¬ 
tadini, si sono costituiti in cooperativa e chie¬ 
dono l’assegnazione definitiva della terra in 
modo da attuare un piano di coltivazione fun¬ 
zionale all’allevamento del bestiame. 

ALITALIA — Sono scesi ieri in sciopero dalle 
11 alle 21 i piloti dell’Alitalia per protestare 
contro i provvedimenti punitivi presi dall'azien¬ 
da nei loro confronti. Le * punizioni » sono in 
realtà un grave attacco ai diritti sindacali. 


una signora per bene, con D. 
Lassander (VM 14) G A 
VOLTURNO: Gli amanti d’oltre 
tomba, con B. Steele 

(VM 18) DR A 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Le bambole, con 
G. Lollobrigida (VM 18) C A 
NOVOCINE: Le placevol I espe¬ 
rienze dl una giovane came¬ 
riera, con U. Jacobsson 

(VM 18) S A 
ODEON: Berretti verdi 
ORIENTE: Grande caldo per 11 
racket della droga, con R. 
Taylor A A 

PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Il dito più veloce 
del West, con J. Garner C AA 
DELLE PROVINCIE: Nemici 
per to pelle, con J. Gabin C A 
GIOV. TRASTEVERE: Chiusura 
estiva 

MONTE OPPIO: 100.000 dollari 
per Riugo, con R. Harrison 

A A 

MONTE ZEBIO: Tre contro tut¬ 
ti, con F. Sinatra A AAA 
NATIVITÀ’: Chiusura estiva 
NOMENTANO: E l’Inghilterra 
sarà distrutta, con G. Auberi 
DR AA 

ORIONE: Sfida al re dl Casti- 
glia, con M. Damon A A 
PANFILO: Buona sera signora 
Campbell, con G. Lollobrigida 

S A 

1 REDENTORE: Chiusura estiva 
! SALA S. SATURNINO; All’in¬ 
ferno senza ritorno, con J. 
Brewer DR A 

SESSORIANA: Chiusura estiva 
TIBUR: Costantino il grande. 

con C. Wilde SM A 

TRASPONTINA: Stonilo e Ollio 
ereditici! C AA 


ARENE 


ALABAMA: Angeli della vio¬ 
lenza, con T. Stern DR A 
CASTELLO: Katmandù, con D. 

O’Brien DR A 

CHIARASTELLA: Riposo 
CORALLO: Prendi to coll e 
prega il padre tuo 
DELLE PALAIE: Riposo 
FELIX: La corsa del secolo, con 
Bourvil C A 

MESSICO: Imminente apertura 
NUOVA NEVADA: Le 5 chiavi 
del terrore, con P. Cushlng 
DR A 

NUOVO: Snbterfuge, con Joan 
Collins (VM 14) G A 

ORIONE: Sfida al re dl Casti- 
gli*, con AI. Damon A A 

S. BASIUO: I due crociati, con 
Franchi-Ingrassia C A 

TIBUR: Costantino 11 grande. 

con C. Wilde SM A 

TIZIANO: Riposo 
TUSCOLANA: Riposo 


FIUMICINO 


TRAIANO: Uccider* un nomo, 
con M. Duchaussoy BR AA 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS : Ambasciatoli, 
Adriaclne, Africa. Alfieri, Argo, 
Bologna, Bristol, Cristallo, Del¬ 
le Terrazze, Euclide, Faro, 
Fiammetta, Leblon, Mondimi, 
Nuovo Olimpia, Orione, Plane¬ 
tario, Prima porta. Rialto, Roma, 
Sala Umberto. Splendici, Sulta¬ 
no, Trajano dl Fiumicino, Tir¬ 
reno, Tu scolo, Verbano. TEA¬ 
TRO: De’ Serri. 


ANNUNCI ECONOMICI 

19) NUMISMATICA L 54 
CESSIONI RILIEVI AZIENDE 

AAA. Canto trasferì mento co- 
desi negozio p ro f amarla zona 
Bocce*. Telefonare aro 9-11 16-29 
•I 423945. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


afoni a < 


I 41 origino 


. PIETRO dr. MONACO 

keàa, rie «ri riottosi*», L 4 7111 ») 
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' mnr o 1 Tappa di trasferimento e fuga finale 


Atletica : a Roma I Tappa di trasferimento e finale 

da oggi gli assoluti G0DEFR00T BRUCIA FRANCIONI 



La volata del g 
ta - Classifica 

Dii nostro inviato 

ST. ETIENNE, 7 
Merckx calmo, e tutti buo¬ 
ni alla sua ruota. Era una 
corsa che poteva provocare 
grandi scosse, e al contrario 
è stata la corsa dei compri¬ 
mari, di elementi che non da- 
vano fastidio, e poi nella pat¬ 
tuglia giunta a St. Etienne 
con un margine di 6’08” sul 
gruppo (Motta ha preceduto 
di un secondo Merckx) c'era¬ 
no due soci della maglia gial¬ 
la, esattamente Wagtmans e 
Spruyt. 

Il « leader » fa sgobbare 
eccessivamente i capitani? 
Net momenti cruciali si tro¬ 
verà sema aiutanti? I fran¬ 
cesi sollevano appunto que¬ 
ste domande, scrivono che 
non è più il Merckx domina¬ 
tore, il Merckx che dettava 
legge, ma il saggio Anquetil 
butta acqua sul fuoco e com¬ 
menta: « Merckx è 11 super- 
campione, 11 miglior corrido¬ 
re dell’ultima generazione, 
ma è anche un atleta sogget¬ 
to a qualche battuta d’arre¬ 
sto. Non è infallibile, come 
non erano infallibili 1 Coppi, 
i Bobet, 1 Bartali, ecc. ecc. ». 


Il «Tour» 
in cifre 

L'ordine d'arrivo 

1) Waltor Godefroot (Peugeot) 
Km. 1S3 in 4.2M8" alla media 
di Kmh 37,8*7 (abbuono 20' ); 
2) Wilmo Francloni (Ferretti) 
(abbuono 10") s.t.; 3) Joseph 
Spruyt /(Molteni) s.t. (abbuono 
5"); 4) Jean Pierre Dangull- 

Fiasconaro, il quattrocentista italiano del... Sud Africa sarà l'attrazione maggiore dei laume (Peugeot) s.t.; 5) Mari- 
campionati nus Wagtmans (Molteni) s.t.; 

6) Jean Pierre Genet (Fagor 

' Mercier) a 32"; 7) Vincente 

■ f _ m Lopez Carril (Kas) s.t.; I) 

■ » * v ■ Jean Claude Genty (Btc) s.t.; 

L oriundo Fiasconaro 

■ m mwmmmwm W m M 12) Van Den Berghe (Bel.) s.t.; 

13) Krekels (01.) s.t.; 14) 

a M m ' m M m Merckx (Bai.) 4AT27"; 15) Mar- 

•# • # M ' • • tos (Sp.) s.t.; U) Martine* 

li maggiore rimiamo — 

* ì A 

» , i - t » ^ 

Assente Arese - Oggi si comincia alle 17 e si finisce alle 
23,35: ben 17 titoli in palio nella prima giornata 


ruppo, giunto a 6’, vinta da Mot¬ 
invariata nelle prime posizioni 
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I campionati assoluti ma: 
schili e femminili di atletica 
che si svolgeranno a Roma, 
allo stadio Olimpico, oggi e 
domani, cadono in un momen¬ 
to senza altro felice e ricco 
di prospettive per gli impor¬ 
tanti impegni che seguiranno. 
Questi campionati, inclusi nel 
calendario ai primi di luglio, 
servono in pratica come bi¬ 
lancio su quanto fatto ed ot¬ 
tenuto nella prima parte del¬ 
la stagione e anche come 
« test » per sapere su quali 
prospettive si potrà agire per 
l’immediato futuro, campiona¬ 
ti europei (Helsinki. 10-15 ago¬ 
sto) in prima linea. Comin¬ 
ciamo dal bilancio di quanto 
è stato fatto finirà. A que¬ 
sto punto 16 primati naziona¬ 
li (sette maschili e nove fem¬ 
minili) — cifra peraltro mol¬ 
to ragguardevole — sono sta¬ 
ti migliorati. Sono cifre qua¬ 
si da consuntivo di fine di 
anno ed invece si è appena 
entrati nella stagione cosid¬ 
detta « calda v. Taluni di que¬ 
sti primati (vedi quelli di 
Arese e Vecchia’o). hanno poi 
indie un considerevole peso 
in campo internazionale. 

Se si guarda all’attività del¬ 
le due nazionali, bisogna con¬ 
venire che quella maschile 
ha retto con d : gnità all’urto 
della Repubblica democratica 
tedesca, ha inflitto distacchi 
ben sensibili a Norvegia e 
Romania e soorattutto ha ri¬ 
portato una stupenda e sof¬ 
ferta vittoria in i asa della Ce¬ 
coslovacchia a Praga. 

La nazionale femminile ha. 
da parte sua, realizzato il ma¬ 
simo degli obiettivi, sconfig¬ 
gere cioè a Lugano Svizzera 
ed Austria, il tutto pur sen¬ 
za il contributo di due atle- 
te del calibro della Govoni e 
della Pigni. (A proposito di 
quest’ultima è probabile che 
faccia il suo rientro agonisti¬ 
co, dopo la maternità, pro¬ 
prio in occasione dì questi 
campionati assoluti). 

Come visto non si può non 
essere ottimisti anche perchè 
per molti, l’obiettivo rimane 
Helsinki e quindi è da cre¬ 
dere che i programmi di al¬ 
lenamento mirino a raggiunge¬ 
re l’apice della condizione pro¬ 
prio in vista di tale appun¬ 
tamento. Ecco perchè questi 
campionati assoluti capitano 
nel momento piò giusto. Ser¬ 
viranno soprattutto per mol¬ 
ti di coloro (tra cui i giova¬ 
nissimi non mancano) die spe¬ 
rano di trovare l’occasione per 
meritarsi il viaggio in Fin¬ 
landia. 

Per le donne poi si tratte¬ 
rà anche di lottare per le ma¬ 
glie azzurre a d>S|«osizione per 
l’incontro contro la Svezia, in 
programma a Fannia 3 14 lu¬ 
glio. H successivo impegno 
della nazionale maschile sarà 
invece quello di Viareggio del 
SI e 28 luglio dove si dovran¬ 


no respingere le emergenti am¬ 
bizioni di due nazioni come 
la Spagna e la Grecia. 

Da un punto di vista tecni¬ 
co non dovrebbero mancare 
risultati di rilievo. Non man¬ 
cano certo le condizioni e 
gli stimoli adatti. Specialmen¬ 
te l’incertezza del pronostico 
in talune specialità (velocità, 
siepi, mezzofondo prolungato, 
lungo, in campo maschile ed 
in moltissie gare del pro¬ 
gramma femminile) è valida 
garanzia. 

Mancherà Francesco Arese, 
in assoluto l’atleta più in vi¬ 
sta di questa prima parte di 
stagione. I suoi programmi 
prevedono dopo i tanti impe¬ 
gni. un periodo di pausa ago¬ 
nistica. La validità del mezzo¬ 
fondo è assicurata da Del 
Buono. Finelli. Condolo. Ardìz- 
zone e gli altri. Poi Dionisi, 
Azzaro. Schivo, Gentile, pron¬ 
ti per i salti. Vecchiato e Si- 
meon per i lanci. Liani e Bal¬ 
lati per gli ostacoli. Oliosi, 
Guerini. Mennea ed Abeti per 
la velocità. 

E infine Marcello Fiascona- 
ro. il quattrocentista di valo¬ 
re mondiale. « ritrovato » in 
Sud Africa, a sorreggere le 
ambizioni dell’ottimo Puosi 
sul giro pista. - 

In campo - femminile, un 
ambiente in assoluto e talvol¬ 
ta sorprendente fermento, c’è 
tutto da vedere e da aspet¬ 
tarsi. 

Il programma delle gare è 
particolarmente impegnativo 
nella prima giornata. Si comin- 
cerà infatti alle 17 con il gia¬ 
vellotto femminile e si finirà 
alle 23.35 con le batterie dei 
100 metri maschili. In questa 
prima serata saranno assegna¬ 
ti 17 titoli nazionali (giavellot¬ 


to maschile e femminile, di¬ 
sco femminile, salto in alto 
maschile e femminile, marcia 
Km 20. martello, 10.000 me¬ 
tri, 1.500 femminili, 110 osta¬ 
coli maschili. 200 metri maschi¬ 
li e femminili e 3.000 siepi). 

Domani, infine, saranno as¬ 
segnati gli altri titoli e le ga¬ 
re cominceranno alle 18 con 
il salto con l’asta per conclu¬ 
dersi alle 20.15 con i 5.000 
metri. 


La classifica 

1) Merckx (Bel.) 44.852) 
Zoetemelk (Ol.) a 34"; 3) Oca- 
na (Sp.) a 37"; 4) Gotto, Pet- 
tersson (Sve.) a I'14"; 5) The- 
venet (Fr.) a 1'58"; 6) Motta 
(li.) a 2'01"; 7) Paollnl (lt.) 
a 2*24"; 8) Tomas Pettersson 
(Sve.) ■ 2'48"; f) Van Impe 
(Bel.) a 2'51"; 18) Mortensen 
(Dan.) a 31'12". 

La classifica del 
G.P. della Montagna 

1) Zoetemelk punti 94; 2) Van 
Impe p. 74 3) Merckx, Motta e 
Agostlnho p. 28; 6) Bruyere 
p. 27; 7) Gulmard p. 26; 8) 
OanpulUaume p. 25; 9) Ocana 
p. 24; 10) Fuente p. 19. 


Ai mondiali di scherma 

Azzurri K. O. 
nel fioretto 

VIENNA, 6 I Ranella B. Brasseur (Belgio) 
Questa mattina ai campio* ( 54; Simon (Australia) 5-3; 


nati mondiali di scherma so¬ 
no cominciate le eliminatorie 
del torneo individuale di scia¬ 
bola, con la partecipazione di 
87 concorrenti. Gli italiani 
hanno tutti superato il primo 
turno, e anzi due, Mario Al¬ 
do Montano e Rigoli, hanno 
vìnto il proprio girone senza 
alcuna sconfitta. Ma anche 
gli altri hanno pienamente 
corrisposto alle aspettative. 

Risultati degli italiani al pri¬ 
mo turno di sciabola: Rigoli 
B. Nlkolov (Bulgaria) 5-3; 
Bena (Francia) 5-2; Majewski 
(Polonia) 5-4; Gavino (Perù) 
5-1; Montano M. A. B. Mi 
chailov (Bulgaria) 5-1; Elliot 
(Hong Kong) 5-2; Doldc D. 


Brandst&etter (Austria) 5-1; 
ed è battuto da Rakita (Urss) 
3-5; Maffei B. Benkoe (Au¬ 
stralia) 5-3; Ligteringen (O- 
landa) 5-1; Danfield (Inghil¬ 
terra) 5-2; ed è battuto da 
Meszena (Ungheria) 4-5; Mon¬ 
tano M. Tulio B. Vardi (Israe¬ 
le) 5-2; Wolniakowski (Germa¬ 
nia Ovest) 53; ed è battuto 
da Kowacs (Ungheria) 2-5 e 
Gombay (Svizzera) 4-5. 

Ma poi le cose si son messe 
male per gli azzurri: soltanto 
Maffei, dopo un’eccellente pre¬ 
stazione nei quarti di finale, si 
è qualificato per le semifinali 
del torneo individuale di scia¬ 
bola, che si disputeranno do¬ 
mani pomeriggio. Rigoli, Tal- 


(Jugoslavia) 5-2; Ham «Man- I tro italiano giunto ai quarti di 


da) 5-1 e Vallee (Francia) 5-1; 


w ~ ■ — 

Gli orari delle gare 
v e le trasmissioni TV 


Oggi, pria» stornata, TV 
la diretta, per la retorica 
Mercoledì Sport, sai nazio¬ 
nale, dalle 22 alle 23. Ore 
16,45: ritrovo; 17: giavellot¬ 
to (eL e fln.); 116 ha (bat¬ 
terle) 1840: 100 hi lemm. 
(batL); peso tenia, (el. e 
fin.); 18,40; 200 (batt.) 19,18: 
200 renna. (batL); 19,25: 400 
(batt.); 19,45; 4M tenni. 
(batL); 20: 8M femmta. 
(batL); 20,15: 800 (batL); 
20,30: lango femm. (et. e 
fln.); disco femm. (el. e fln.) 
2045: 4M bs (batL); 21; alto 
(fln.); marcia km. 20 (par¬ 
tenza); 2145: 15M (batL); 
21,40; martello (el. e fln.); 
lungo (el. e fln.); alto femm. 
(fln.); 21,S5: 15M lem 

(fln.); 22: 10.0M (fln.); 2245: 
110 hs (fln.) 2248: marcia 
km. 20 (arrivo ani rettilineo 


opposto alia tribuna Monte 
Mario); 2240: 2M (fln.); 
2245: 2M femm. (8n.); 23,05: 
30M siepi (fin.); 23,20: 1M 
femm. (batL); 2345: 1M 
(batL). 

Domani, seconda stornata. 
TV In diretta, sol secondo, 
dalle 1840 alle 20. Ore 17: 
ritrovo; 18: asta (Un.); 19: 
triplo (el. e fln.); 10,10: 1M 
(fln.); 19,15: 1M femm. (fln.); 
19,25: 4M (fin.) 1940: 4M 
femm. (fln.); 1945: 800 

femm. (Un.); 19,40: 8M (fln.); 
1940: 4M bs. (fln.); 20: 15M 
(fln.); 20,15: 50M (fln.). 

La progressione delle mi¬ 
tezze nelle gare di salto. 
Alto: 14* 1.05 2 2,45 2,09 2,12 
2,15 2,18. eccetera. Asta: 4 
4.20 4,40 440 4,M 4,7» ecc. 
Alto femm.: 1,50 1,55 1,58 1,M 
1,63 1,65 1,68 1,70 ecc. 


5-1; finale è stato sconfìtto in mo- 
do discutibile nell’assalto de- 
I cisivo, contro il sovietico Vino- 

I kurov. 

Purtroppo invece le speranze 
Italiane per il fioretto indi- 

I vfduale maschile sono tramon¬ 
tate nei quarti di finale, in 
cui sono stati eliminati i due 

I azzurri, Granieri e Simoncel- 
IL Per Simoncelll si è visto 

( subito che non sarebbe stato 
in grado di arrivare alle semi¬ 
finali: e infatti ha perduto 

I tutti gli Incontri. Granieri a- 

veva invece cominciato bene, 
superando il sovietico Roma- 

I nov, facendosi battere dallo 
ungherese Szabo, ma conqui- 

I stando una seconda vittoria 

contro II francese Revenue. 
Ma si è lasciato sfuggire la 

I occasione favorevole nell’as¬ 

salto contro il romeno Tiue: 
quando già aveva messo a se- 

I gno quattro stoccate a due, 
si è fatto raggiungere e poi 

I scavalcare dall'avversario. 

Per la finale si sono quali¬ 
ficati due ungheresi (Marion 

I e Kamuti), due sovietici (Ro- 
manov e Stankowich), un po¬ 
lacco (Dabrowsky) e un tede- 

I sco della RFT (Reichert). 

A tarda notte il sovietico 

I Vassill Stankovich ha conqui¬ 
stato il titolo mondiale da¬ 
vanti a Dabronski o Romano- 
ai va 


Ha impressionato i france¬ 
si la mancata vittoria di Ed¬ 
dy sul Puy de Dome, e Al¬ 
fredo Martini, il tecnico dei 
due Petterssoìi, osserva: «Non 
illudiamoci. Merckx è un tipo 
sensibilissimo e quindi facile 
al nervosismo. Probabilmente 
gli è rimasto impresso nella 
mente il ricordo del Ventoux, 
e nel timore di concludere 
col fiato corto, di dover ri¬ 
correre alla respirazione ar¬ 
tificiale, ha pedalato in pro¬ 
gressione. Però, visto i'uitimo 
chilometro? S’è scatenato re¬ 
cuperando parecchi secondi. 
Certo, nessuno è invincibile, 
ma vi consiglio di aspettare 
giovedì sera per tirare le pri¬ 
me somme ». 

Ha vinto Godefroot, da tem¬ 
po a bocca amara, e Gode¬ 
froot è un signor velocista, 
altrimenti l'avrebbe spuntata 
l’ex contadino Wilmo Fran-' 
doni, un ragazzo di fegato, 
un giovane di 23 anni in fase 
di crescita, ciclisticamente 
parlando. Genty, Aimar, Ge¬ 
net e Wagtmans migliorano 
le loro posizioni, traggono 
profitto dalla fuga permessa 
loro dai a big ». e però niente 
d’importante. 

Nel Tour 1971 sono molte, 
troppe le cose che non qua¬ 
drano. Cosi a proposito di un 
editoriale di Goddet per il 
travaglio dei trasferimenti, 
vorremmo pregare l’illustre 
collega di non far credere 
lucciole per lanterne. Suvvia, 
anche il Giro d’Italia è stato 
ridotto a 20 giornate, e tut¬ 
tavia si è ragionevolmente ri¬ 
nunciato alle fatiche supplet- 
tive, ai viaggi di 500 chilome¬ 
tri come quello che ci aspetta 
sabato prossimo dopo la tap¬ 
pa di Marsiglia. Perchè rove¬ 
sciare la medaglia, signor 
Goddet? Avete stabilito l’iti¬ 
nerario col criterio degli af¬ 
faristi e dovreste almeno ta¬ 
cere. Semmai, l’UCl è colpe¬ 
vole di non essere intervenu¬ 
ta per proibire le vostre fol¬ 
lie: questa la verità. 

E lo sconcertante compor¬ 
tamento della giuria in rife¬ 
rimento al controllo antido¬ 
ping? Van Impe se l’è cavata 
con un’ammenda di 50 fran¬ 
chi per un ritardo di 18’ che 
. comporterebbe la penalizza¬ 
zione di dieci minuti. E i tap¬ 
pi delle fialette che invece di 
essere di vetro (come prescri¬ 
ve il regolamento) sono di 
metallo? E il ritardo dei re¬ 
ferti? L’italiano Mennillo, re¬ 
sponsabile delle operazioni di 
controllo, protesta, si lamen¬ 
ta, sventola sotto il naso de¬ 
gli organizzatori il libretto 
contenente leggi e norme: lo 
spalleggia Bothy, se ne infi¬ 
schiano il francese Yavet e 
l’elvetico Le Gali. Insomma, 
comanda Levitan, e vorrem¬ 
mo sbagliarci, ma i rapporti 
di Mennillo all’VCI passeran¬ 
no immediatamente all’ar¬ 
chivio. 

Ma eccovi la storia della 
nona tappa. Dunque, Roger 
De Vlaeminck parte con una 
ingessatura al polso sinistro 
dalla quale spunta metà ma¬ 
no: un handicap, un vero 
guaio per il socio di Zoete¬ 
melk. E il nostro Balmamion 
è sofferente alla spalla sini¬ 
stra a causa del chiodo che 
ogni tanto si muove. «Potes¬ 
si toglierlo... telefonerò in Ita¬ 
lia, e se il professore darà il 
benestare, mi libererò del 
chiodo nel riposo di Orcie- 
res », dichiara il piemontese. 

L’avvio è un susseguirsi di 
allunghi e di scatti a cavallo 
di un percorso assassino, zep¬ 
po di gobbe. Dal taccuino 
spuntano tanti nomi che tra¬ 
lasciamo: vi basterà sapere 
che ogni tentativo è bloccato 
dagli uomini di Merckx e che 
sulla prima cima si mostra 
Swerts (scudiero di Eddy) in 
compagnia di Zubero, Genty, 
Raymond e Diaz. 

Hanno rotto i nastri alle 
12,45, in piena calura (bella 
trovata!) e meno male che 
il pomeriggio è ventilato. In 
vista del Col des Fourches, 
scappano DanguiUaume, Lo¬ 
pez Carril e Spruyt che svet¬ 
tano nell’ordine con 35” su 
Schutz e Genty, c 2? su Dau- 
nat, staffetta del plotone. 
DanguiUaume bisticcia con 
Spruyt poiché il gregario di 
Merckx non tira un metro. 
Discesa, e dopo Anabert U 
Col des Pradeaux, un’arram¬ 
picata di 12 chilometri. 

Cede Schutz, s’aggancia al 
trio di punta Genty e avan¬ 
zano Francioni e Aimar, stac¬ 
cati di 45” a quota 1196 dove 
conduce DanguiUaume. Il 
gruppo accusa 2*35”. 

Aimar e Francioni coprono 
U vuoto e abbiamo sei uomi¬ 
ni al comando. La quarta ed 
ultima altura i U Colle della 
Croce dell’uomo morto. Gli 
uomini vivi sono Danguillau- 
me che anticipa Francioni, 
Lopez Carril, Spruyt, Genty, 
Aimar più ùGodefroot, Wagt- 
mans e Genet sbucati dal plo¬ 
tone. Ancora una quarantina 
di chUometri e cerca di squa¬ 
gliarsela Wagtmans, mentre i 
campioni vengono cronome¬ 
trati a 5’35”. 

Wagtmans (vantaggio mas¬ 
simo ÌS") è zittito da Fran¬ 
cioni. Annunciano i ritiri di 
Vianen e Reybroeck, e andia¬ 
mo al traguardo per assistere 
alla volata. Ai 300 metri si 
lancia Wagtmans, ma Volan- 
dese è tenuto d'occhio da Go¬ 
defroot che è il favorito e in¬ 
vano Francioni tenta di op¬ 
porsi: vince nettamente il bel¬ 
ga e a toscano della « Ferret¬ 
ti* deve accontentarsi deUa 
seconda moneta. Motta sfrec¬ 
cia alla testa del gruppo fra¬ 
zionato e informa che nell'ul¬ 
tima parte i « big » hanno 
dato battaglia. Sarà: comun¬ 
que nessun mutamento si re¬ 
gistra nei quartieri alti della 
classifica. 

Veniamo a conoscenza che 
il dottor Dumas tiene nel cas¬ 
setto i risultati dei controlli 
antidoping, risultati negativi 
fino a Roubaix, e dopo? Vol¬ 
tiamo pagina con ta visione 
delle Alpi. Domani da Saint 
I Etienne a‘Grenoble, una ga¬ 


ra di 188,500 chilometri con 
una partenza in salita cui se¬ 
guiranno parecchie ondulazio¬ 
ni e un finale con due colli 
di prima categoria, il Col du 
Cucheron (1140 metri) e il 
Col de Porte (1325), e infine 
la picchiala sul velodromo 
con pochi attori, con una net¬ 
ta divisione tra forti e de¬ 
boli, almeno secondo le pre¬ 
visioni. - ' 

Gino Sala 
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Primo «affare» di Anzalone: scambio in comproprietà? 

Vitali alla Roma 
Vieri al Vicenza 
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« Giorgione » CHINAGLIA 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6. 

Dopo il passaggio di Ghio 
dal Napoli all’Inter, oggi il 
mercato calcìstico non ha re¬ 
gistrato grossi affari, ma più 
di una « bomba » e annuncia¬ 
ta per le prossime ore. Chi* 
naglia e Vitali sono sempre 
al centro dell’interesse. 

Per ^hinaglia, a dir la ve¬ 
rità, è cominciata a prendere 
corpo la convinzione che ri¬ 
marrà alla Lazio, visto che 
Lenzini e soci hanno rifiutato 
le offerte (definite allettanti) 
fatte dal Milan e dall’Atalan- 
ta e che la società bianco¬ 
azzurra insiste a dichiarare 
il giocatore « indispensabile 
alla squadra». Ma Boniper- 
ti e la Juventus, che si man¬ 
tengono dietro le quinte, 
non hanno voluto pronunciar¬ 
si sul caso Chinaglìa: cosi co¬ 
me il Napoli non ha voluto 
precisare finora come prov- 
vederà alla sostituzione di 
Ghio (e magari anche a quel¬ 
la di AI taf ini che, svanito lo 
affare Chinaglìa, sarebbe ri¬ 
chiesto dalPAtalanta). 

Pertanto non si può dire 
che sia stata pronunciata la 
parola definitiva su China¬ 
glìa, tanto più che resta va¬ 
lida Tafferia della Juve (che 
girerebbe poi Chinaglia al Na¬ 
poli per avere Zoff). Questa 
offerta, come è noto, è lega¬ 
ta ad un affare edilizio che 
Lenzini deve fare con gli 
Agnelli: se l’affare andrà in 
porto Lenzini ha promesso 
che darà Chinaglia alla Juve, 
declinando l’offerta del Milan. 
Staremo a vedere come fini¬ 
rà. Certo — affermano i bene 
informati — Lenzini deve as¬ 
solutamente trovare del liqui¬ 
do per restituire, tra l’altro, 
una grossa somma (si dice 
400 milioni) al presidente del- 
TAlessandria Sacco che, per 
garanzia, si era fatto dare una 
opzione su Chinaglia (che Sac¬ 
co poi avrebbe dato al Mi¬ 
lan): e, visto che per il cen¬ 
tro avanti gli avrebbero of¬ 
ferto soprattutto giocatori in 
cambio e non più di 200 mi¬ 
lioni a conguaglio, è proba¬ 
bile che Lenzini si sia orien¬ 
tato a favore della Juve. In¬ 
tanto fa capire che non cede 
Chinaglia per far mettere la 
anima in pace al Milan e a 
Sacco. 

Come che sia il Milan pare 
essersi persuaso che China¬ 
glia non vestirti la maglia ros¬ 
sonera nel prossimo anno: e 
così Sordi Ilo si è rivolto nuo¬ 
vamente verso il Vicenza per 
ottenere Vitali che da un 
paio di ami rappresenta il 


« pallino » di Rocco. Le trat¬ 
tative, secondo i bene infor¬ 
mati, sarebbero a buon pun¬ 
to, tanto che il neo presi¬ 
dente rossonero avrebbe dato 
appuntamento ai giornalisti 
per domani per fare un cla¬ 
moroso annuncio. Tutti ovvia¬ 
mente sono convinti che si 
tratti dell'annuncio dell’acqui¬ 
sto di un oentroavanti: e tutti 
dicono Vitali. Però un’ombra 
di dubbio ha incrinato que¬ 
sta sicurezza nelle ultime ore 
fi quanto il presidente della 
Roma Anzalone se ne è usci¬ 
to con l'affermazione di aver 
bloccato Vitali e di non aver 
concluso già oggi perchè è 
martedì, il giorno che ritiene 
sfortunato. 

Secondo Anzalone la tratta¬ 
tiva andrà In porto entro do¬ 
mani perciò sarebbe stato già 
raggiunto un accordo di mas¬ 
sima. In cambio dì Vitali in 
comproprietà, Anzalone dareb¬ 
be Vieri in comproprietà e 
un conguaglio di milioni in 
favore del Vicenza (Farina ne 
vuole 50, il presidente della 
Roma ne offre 40), resta 
da vedere dove sta l'affare per 
la Roma. Certo come esordio 
per Anzalone non è davvero 
un gran che. Comunque non 
resta che aspettare domani 
per sapere come andrà a fi¬ 
nire. Sempre domani si do¬ 
vrebbe sapere se l’Inter an¬ 
drà o no a caccia di un por¬ 
tiere. perchè la commissione 
organizzatrice delle coppe esa¬ 
minerà proprio domani il ri¬ 
corso dell’Inter avverso la 
squalifica di Vieri in campo 


intemazionale. Se Vieri ver 
rà graziato, l’Inter si ritire 
rà dal mercato, se la condan 
na invece verrà confermata 
i’Inter dovrà cercare un por¬ 
tiere di esperienza, magari 
anche anz’ano, per le parti¬ 
te di coppa (si parla di Al- 
bertosi). Come si vede in 
somma entro 24 ore dovreb 
bero registrarsi grosse novi 
tà in compenso con la calma 
di oggi. 

Ecco intanto le altre noti 
zie di oggi: il Modena ha 
ceduto Spelta al Catanzaro in 
cambio di Musiello e milio¬ 
ni, ma il « cannoniere » del¬ 
la « B » ha fatto sapere di 
non gradire la nuova destina¬ 
zione e il caso potrebbe com¬ 
plicarsi, l’Inter ha prestato 
Reif al Verona, la Juve ha 
prestato Zaniboni al Manto¬ 
va, la Roma presterà Viganò 
al Monza. 

g. m. m. 


Il pugile Shittu 
da ieri a Milano 

MILANO. 8 

li peso gallo del Ghana. Sul- 
ly Shittu, recente vincitore 
dei giochi del Commonwealth, 
è giunto a Milano provenien¬ 
te da Accra II pugile di co¬ 
lore risiederà in Italia e svol¬ 
gerà attività professionisti¬ 
ca sotto la guida di Umberto 
Branchini 


SCOPERTA 

DELLA 

NUOVA 


Nominati i gruppi 
di lavoro per lo sport 
come servizio sociale 


Sotto la presidenza del mi¬ 
nistro per il Turismo e lo 
Spettacolo, on Matteotti, si è 
riunita, per la terza voita. la 
Commissione di iniziativa per 

10 sport come servizio socia¬ 

le. La Commissione ha prov¬ 
veduto a formare tre gruppi 
di lavoro: il primo gruppo stu¬ 
dierà i temi di azione imme¬ 
diata. il secondo si occuperà 
dei temi legislativi e il terzo 
studierà gli apporti alio sport 
e la loro razionale utilizza¬ 
zione. Su proposta del¬ 

la Commissione è stato decisa di 
pregare gli assessorati regio¬ 
nali delegati allo sport socia¬ 
le di intervenire ad un in¬ 
contro eoa la Commissione di 
Iniziativa ’ possibilmente entro 

11 prossimo mese di settembre. 

Alla riunione erano presen¬ 
ti: per le Associazioni dei tem¬ 
po libero: Mingardl (ARCI- 
sport), Sanzò (ENDAS), Ben¬ 
dami! (ENAHS-ACLI): per le 
Confederazioni generali del 
lavoro: Bombloll (CGIL), Fran- 
ceschettl (CISL), Rizzo (UIL); 
per gli Enti di propaganda: 
Montella (Liberta*), Guabéllo 
(AICS), Notarlo (CSI), Ristori 
(UTSP); per 11 CONI: Onesti. 
Nostinl. Garroni. 

I tre gruppi di lavoro Inca¬ 
ricati di studiare 1 problemi 
che saranno poi presentati al¬ 
la Commissione plenaria di 
Iniziativa per lo sport sociale 
•ono coti composti: 

1) Gruppo di lavoro por 1 


temi di azione Immediata: 
Aicanterini (AICS), Amendola 
(Libertas), Bendandl (ENARS), 
Carabelli (CONI). Dell! Inno¬ 
centi (CGIL). GulineiU (UISP). 
Mancini (UIL), Olroettl (CSD. 
Solinas (CISL). 

2) Gruppo di lavoro per 1 
temi legislativi: Aldo BondIo¬ 
li (CGIL). Carboni (ENARS). 
Ferri (Libertas). Fioroni 
(CISL). Marani Toro (CONI), 
Moretti (AICS), Maraca (UIL). 
Natalizia (CSI), Ristori (ARCI- 
Sport). Sanzò (ENDAS). Se¬ 
natori (UISP). 

3) Gruppo di lavoro per gli 
apporti allo sport e la loro 
razionale utilizzazione; Artuso 
(ENDAS). Elise! (UISP). Fran- 
ceechetti (CISL), Garroni 
(CONI), Martfnez (UIL), Or¬ 
tensi (AICS), Vitali (ARCI). 
Pagani (Libertas). 


V morto 
Ciro Vomiti 

MILANO, 8. 

- Il giornalista Ciro Verrattt, 
che era rimasto ferito in un 
incidente stradale al termine 
della tappa di Bibblone del¬ 
l’ultimo Giro d’Italia, è morto 
questa aera all’oipedale San 
Carlo di Milana 


Pillisi 


RIA 


Alla scoperta dì un 
nuovo mondo 
una regione ricca 
di acque e foreste, 
città con oltre 1 milione 
di abitanti, fabbriche, 
università 
Visite a IRKUSK 
ai -confini con la 
Mongolia, 
alla grande diga sul 
fiume ANGARA 
BAJKAL e il suo 
lago, lungo 650 km. 


DAL sa LUGLIO 
AL 7 AGOSTO 
VIAGGIO IN AEREO 


[fi 


Per (nformwtbnl ad teoriciart » 

UNITA 9 VACANZE 

VIALE FULVIO TESTI. 75 
20100 MILANO- Telefona 44.20.051 


- fvw:-.!. 


i » ’ 

A*. » L Li .' 1 * A: v <• 


. * 1*3- 4* r 


ut L? i W ( ■* r V, * f 1 





























af 




l’Unità / mereoledì 7 luglio 1971 


PAG. il / echi e notizie 


Quando l'assistenza 
non fa difetto 


Una villa 
per cinque 
gemelli 

VARSAVIA — C’è un antico 
proverbio in Europa che dice 
« Ogni bambino nasce col suo 
fagottino» nel senso che ogni 
bambino che nasce porta con 
sè quel tanto di fortuna che 
aiuta ad allevarlo. Ma è un 
proverbio per lo più contrad¬ 
detto dalla realtà. Cinque ge¬ 
melli possono essere anche 
una catastrofe per una fami¬ 
glia di modeste possibilità, in 
una società che non prevede 
adeguata assistenza. Ma per 
la coppia di polacchi, Bronl- 
slaw e Leokadla Richter, è 
scattata una operazione di 
emergenza ideale. I cinque 
bambini, che compiono ora¬ 
mai quasi due mesi di vita, 
sono ospitati con i loro geni¬ 
tori in una villetta della zona 
residenziale di Gdansk, colle¬ 
gata con l'Accademia Medica 
che ha messo a disposizione 
uno staff completo perchè se¬ 
gua 1 piccoli iri tutto e e per 
tutto. 

NELLA FOTO: I genitori dei 
gemelli (lei è con la borsa in 
mano, lui al suo fianco) con¬ 
versano con le autorità muni¬ 
cipali davanti alla villetta. In 
alto i cinque fratellini, Èva, 
Piotr, Roman, Agnieszka e 
Adam. 



Un avvenimento storico nella vita nazionale 

Domenica al parlamento cileno 
la nazionalizzazione del rame 

Estremi tentativi della destra filo-americana per contrastare l'emendamento costituzionale pronosto 
dal governo Allende - Il Cile dovrebbe recuperare ulteriori divise per duecento milioni di dollari l'anno 


SANTIAGO, 6. 

Il Congresso (parlamento) 
cileno si .riunisce domenica 
11 luglio In seduta congiun¬ 
ta delle due Camere per ap¬ 
provare un emendamento al¬ 
la Costituzione al fine di con¬ 
sentire al governo Allende di 
attuare la nazionalizzazione 
delle maggiori aziende della 
industria del rame. 

Si tratta di un avvenimen¬ 
to storico per il popolo cileno, 
che da molti anni lotta con¬ 
tro lo strapotere dei monopoli 
stranieri, e specialmente sta¬ 
tunitensi, in questo importan¬ 
tissimo settore dell'economia. 
Il movimento di opinione pub¬ 
blica che ha portato avanti 
questa rivendicazione ha ac¬ 
quisito ormai un tale slan¬ 
cio che neppure la destra 
qualificata osa pronunciarsi 
apertamente contro la nazio¬ 
nalizzazione. Quanto alla DC, 
ci si attende che essa voti 
a favore dell’emendamento. 


Tokio cerca 
di attenuare 
la polemica 
con gli USA 

Riguarda le esportazioni 
dì prodotti tessili 

TOKIO. 6 

Il primo ministro giapponese. 
Eisaku Salo. h.. convocato oggi 
a colloquio ì due ministri chiave 
del nuovo governo da lui for¬ 
mato ieri: il nuovo ministro de¬ 
gli esteri. Takco Fukuda (già 
ministro delle finanze), e Kakuei 
Tanaka. nominato ministro del¬ 
l’industria e del commercio in 
temazionale. 

Nei circoli politici nipponici e 
negli ambienti degli osservatori 
a Tokio, la nomina di Takeo 
Fukuda al ministero degli este¬ 
ri viene interpretata in parti¬ 
colare come un’ulteriore ripro¬ 
va della crescente preoccupazio¬ 
ne, nelle alte sfere giapponese, 
per il deterioramento delle rela¬ 
zioni economico-commerciali nìp- 
po-slatunitensi. Con il passaggio 
di Fukuda dalle finanze agli 
esteri. Eisaku Sato ha evidente¬ 
mente voluto porre un esperto 
economista a capo della diplo¬ 
mazia giapponese, allo scopo di 
giungere ad una distensione con 
gli Stati Uniti con la rapida ri¬ 
mozione delle cause che hanno 
generato l'attuale tensione nei 
loro rapporti commerciali. 

Questa tesi appare conferma¬ 
ta dalle dichiarazioni rilasciate 
a tarda sera dal neoministro 
Fukuda. il quale ha sottolineato 
l’intenzione di concentrare i 
maggiori sforzi per dissipare 
l’atmosfera critica diffusasi al¬ 
l’estero. e soprattutto negli Sta 
ti Uniti, nei confronti della po 
litica commerciale del Giappo¬ 
ne. A proposito della € polemi¬ 
ca tessile > mppo americana. Fu 
kuda ha rilevato che essa anco 
ra non appare risolta nonostante 
le auto limitazioni delle espor¬ 
tazioni adottate recentemente 
dalle industrie private tessili 
giapponesi. Egli ha tuttavia det 
to di sperare che tutte le di¬ 
vergenze tra i due paesi in cam¬ 
po economico e commerciale 
possano essere definitivamente 
risolte in occasione della pres¬ 
uma riunione nippo americana a 
livello ministeriale prevista per 
il prossimo settembre. 


nonostante i recenti avveni¬ 
menti che hanno negativamen¬ 
te influito sulle sue relazio¬ 
ni con la coalizione di go¬ 
verno. 

Il democristiano Frei, pre¬ 
decessore di Allende, aveva de¬ 
ciso, sotto la pressione delle 
masse, misure di acilenizza- 
zione » dell'industria del ra¬ 
me, consistenti sostanzialmen¬ 
te nell’acquisto del cinquantu¬ 
no per cento delle azioni del¬ 
le compagnie americane. Tali 
misure non avevano però po- 
sto fine al controllo statuni¬ 
tense su questo vitale settore. 
La Anaconda Copper Mining. 
che ha investito nel Cile me¬ 
no del 17 per cento dei suoi 
capitali, ha continuato a ri¬ 
trarne profitti pari all’ottan¬ 
ta per cento di tutti l pro¬ 
fitti delle compagnie stranie¬ 
re. Di una situazione analoga 
godeva la Kennecolt. 

Nel tentativo di impedire 
la nazionalizzazione totale, le 
compagnie americane e la de¬ 
stra hanno lanciato una pe¬ 
sante campagna, ponendo in 
dubbio la capacità cilena di 
gestire 1 giacimenti e gli im¬ 
pianti di trasformazione e 
preannunciando un calo del¬ 
la produzione. A ciò, il go¬ 
verno Allende ha opposto che 
nel periodo tra gennaio e apri¬ 
le. grazie alla partecipazione 
dei tecnici e degli operai alla 
gestione, la produzione è au¬ 
mentata da 183.5 migliaia di 
tonnellate a 206,5 migliaia di 
tonnellate 

Il passaggio alla proprietà 
nazionale delle aziende del 
rame dovrebbe portare al Cile 
circa duecento milioni di dol¬ 
lari l’anno in più, pari alla 
somma attualmente esportata 
dai monopoli stranieri. Tali 
mezzi saranno investiti nello 
sviluppo dell’economia nazio¬ 
nale, nella costruzione di abi¬ 
tazioni e in misure per rele¬ 
vamento del livello di vita 
della popolazione. 

La settimana scorsa, il pre¬ 
sidente Allende ha trattato 
questi problemi nel corso di 
un viaggio nella provincia di 
OHiggins. tra popolazioni du¬ 
ramente colpite da alluvioni 
e nevicate. Allende ha illu¬ 
strato le misure di emergen¬ 
za adottate dal governo e ha 
chiesto alla popolazione di or¬ 
ganizzarsi a sua volta per coo¬ 
perare al risanamento della 
situazione e per una soluzio¬ 
ne organica del problema del¬ 
la casa. II rame, ha detto il 
presidente, è la chiave di ogni 
progresso: esso è il « salario 
del Cile». Il voto sulla nazio¬ 
nalizzazione è vivamente atte¬ 
so in ogni set ore. SI prepara¬ 
no grandi festeggiamenti per 
questo storico avvenimento. 
Dopo la nazionalizzazione del 
rame il settore socialista del- 
l’econonua sarà definitivamen. 
te costituito. Le banche e le 
aziende industriali e commer¬ 
ciali più importanti saranno 
infatti sotto il controllo dello 
Stato. Contemporaneamente, 
una nuova politica creditizia 
dovrebbe aiutare la media in¬ 
dustria e l'artigianato a svi¬ 
lupparsi. Il paese gode di am¬ 
pi crediti e i consumi sono 
in aumento. 

Sul piano più strettamente 
politico, la settimana succes¬ 
siva al dibattito parlamentare 
vedrà a Valparaiso un Inte¬ 
ressante confronto elettorale. 
Dovrà essere aggiudicato un 
seggio parlamentare per U qua¬ 
le sono in lizza il sindacalista 
Heman Del Canto, candidato 
di Unità popolare, e il dottor 
Marin, candidato della DC e 
delle destre coalizzate. 


\ 

In Cecoslovacchia si lavora febbrilmente ai tronconi per l'Italia e la RFT 

Nel crocevia del gasdotto 

URSS- 

\ 

Europa 



Impresa colossale, che ha fra l'altro lo scopo di fornire 
una nuova base energetica alla Cecoslovacchia • Vi sono 
difficoifà per reperire la manodopera 



Dal nostro corrispondente 


PRAGA, luglio 

Nel 1937 In Cecoslovacchia l'erogazione del gas era assicurata da 14 aziende. In parte società per azioni In parte comunali, le quali facevano II bello 
e caltivo tempo nel settore. Verso la fine delta guerra il loro numero scese a 73, oggi tutto è in mano allo Stato. GII utenti, per ogni unità consumata, 
pagano mezza corona; la differenza tra II prezzo di acquisto e II costo di produzione — che è superiore — viene coperta dallo Stato. 

Attualmente la rete di distribuzione del gas è divisa in due parti. Una parte del territorio è fornito di gas metano (particolarmente nel sud dove viene 
prodotto ed in altre zone grazie al gasdotto che arriva dall’URSS e che è stato inaugurato nel 1968), mentre il resto del Paese deve ancor oggi ricorrere al 
gas illuminante. Il metano è preferibile perché contiene una quantità doppia di calorie e non è tossico; inoltre è più facilmente reperibile che non il gas 
illuminante ricavato dal car¬ 
bone, che va estinguendosi. Si 
punta sul metano, ma non si 
vuol certo rinunciare del tutto 
all’altra possibilità. Le esi¬ 
genze del Paese aumentano 
— nell’estate del 1967 si è 
consumato più gas che non 
nell’inverno del 1961 — e per¬ 
ciò gli organi competenti cer¬ 
cano dì puntare sul metano 
per limitare, e servire me¬ 
glio, le zone in cui viene di¬ 
stribuito il gas Illuminante. 

Ciò anche perchè il passaggio 
da un sistema all'altro, se è 
possibile nei centri minori — 
non è realizzabile, almeno per 
1! momento, In una città come 
Praga. Infatti questo passag¬ 
gio rende necessaria la sosti¬ 
tuzione dei fornelli, spesso an¬ 
tiquati, con una notevole spe¬ 
sa (sostenuta dallo Stato) e 
con le difficoltà che si incon¬ 
trano per la scarsità di ma¬ 
nodopera. 

Considerato il quadro della 
situazione appare di grande 
importanza la costruzione del 
nuovo gasdotto, proveniente 
dall’URSS e la cui costruzio¬ 
ne ha avuto inizio a Velke 
Koslolany, nella Slovacchia 
orientale in prossimità del 
confine sovietico, alla fine del¬ 
lo scorso gennaio. Sarà un ga¬ 
sdotto di transito che attra¬ 
verso la Cecoslovacchia porte¬ 
rà 11 combustibile in Austria. 

Italia. Germania federale e 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. 

Per il diritto di transito 
1URSS fornirà alla Cecoslo¬ 
vacchia — fino al 2002, cioè 
per un trentennio — annual¬ 
mente un miliardo e 800 mi¬ 
la metri cubi di gas. Ciò ser¬ 
virà ad allargare la rete di¬ 
stributiva del Paese, ma Pra¬ 
ga per ora non potrà godere 
in pieno di questa trasforma¬ 
zione. SI è infatti orientati a 
sfruttare il metano per le 
grandi aziende industriali e In 
alcuni quartieri periferie» del¬ 
la capitale che potranno ve¬ 
nir collegati direttamente con 
ia rete distributiva. 

La costruzione del gasdotto 
di transito è una grossa ope¬ 
ra. la più impegnativa previ¬ 
sta dal prossimo piano quin¬ 
quennale. E certamente gli 
ostacoli non mancano, anche 
considerati i ristretti tempi di 
costruzione previsti. Ma il 
maggiore è quello della ma¬ 
nodopera. Non è che manchi¬ 
no Ingegneri e tecnici medi, 
ma scarseggia il numero dei 
'lavoratori. Perciò per auesti 
è stato stabilito un trattamen¬ 
to preferenziale, particolar¬ 
mente per quanto concerne le 
retribuzioni: diarie corrispon¬ 
denti 20% delia paga, pre¬ 
mi speciali di 5 000 corone se 
sottoscrivono un contratto 
triennale (la metà versata al¬ 
l’assunzione) ed altro ancora. 

Naturalmente aeli operai sa¬ 
ranno richiesti ritmi impegna¬ 
ti e l’attività, dura, con qual- 



VELKE KOSTOLANY (Slovacchia orientale) — Metro dopo metro nasce il grande gasdotto di transito che dall'URSS, 
attraverso la Cecoslovacchia, raggiungerà l'Austria, l'Italia ed i due Stati tedeschi. Nella foto: le enormi sezioni di tubatura 
vengono avviate ai luoghi di posa. 


siasi tempo — freddo, vento, 
pioggia — per rispettare i 
termini dì consegna. I settori 
di tubazione saranno sistema¬ 
ti sino a tre metri di profon¬ 
dità e particolarmente gravo¬ 
so sarà il lavoro nelle zone 
montagnose della Slovacchia 
orientale dove dovranno esse¬ 
re effettuate oltre ottomila 
saldature. 

Vediamo un po’ la carta di 
identità del gasdotto, cioè os¬ 
serviamo le cifre relative a 
questa gigantesca costruzione. 
Sarà lungo complessivamente 
1100 km. di cui 405 in territo¬ 
rio slovacco e costerà dieci 
miliardi di corone. E’ previ¬ 
sta una capacità annua di 28 
miliardi di metri cubi. Gli in¬ 
vestimenti di costruzione per 
quest'anno saranno di un mi¬ 
liardo e mezzo di corone, con 
un obiettivo di 405 km., cioè 
l'intera zona della Slovacchia. 


L’impianto sarà costruito in 
dieci anni, mentre 1 due ter¬ 
zi dovrebbero venir realizzati 
nel corso dell’attuale piano 
quinquennale. Il diametro del¬ 
le tubature impiegate varie¬ 
rà da 820 a 1200 rara, con un 
peso complessivo di 590 mila 
tonnellate. La pressione mas¬ 
sima di conduzione sarà di 
75 atmosfere ed il tutto sarà 
regolato da sette stazioni di 
compressione. Lungo i 1100 
km. saranno costruiti 18 sotto- 
passaggi (di cui tre ferrovia¬ 
ri), 14 viadotti (di cui due 
fluviali). 

Il tutto secondo le previsio¬ 
ni sarà costruito in dieci anni. 
Però ci sono delle scadenze 
immediate che non possono 
venir rinviate Ad una sessan¬ 
tina di chilometri a nord di 
Bratislava il gasdotto si divì¬ 
derà in due tronconi: uno 


scenderà a sud, attraverso la 
Austria, verso l’Italia; l’altro 
salirà in direzione di Praga. 
A nord-ovest della capitale 
questo secondo tronco si divi¬ 
derà a sua volta in due par¬ 
ti: una andrà in direzione del¬ 
la Germania occidentale, l’al¬ 
tra verso la Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca. Il tronco 
con direzione Austria - Italia 
dovrà entrare in funzione en¬ 
tro il 1. gennaio 1973, le con¬ 
giunzioni con la RDT entro 
il 1. aprile 1973 e quella con 
la RFT sei mesi più .tardi. 

Su! tracciato del gasdotto si 
lavora ad un ritmo di 40 va¬ 
goni di condotta posati ogni 
giorno. Nella costruzione ven¬ 
gono impiegati macchinari 
speciali provenienti dal paesi 
socialisti e dall’occidente. Per 
una stagione verranno presi 
« in prestito » oltre 3500 etta¬ 


ri di terreno coltivato che a 
costruzione ultimata dovran¬ 
no essere riportati alla situa¬ 
zione iniziale. 

Le fonti di energia sono la 
condizione fondamentale per 
lo sviluppo dell'industria. In 
questo settore oggi la Ceco 
Slovacchia non si trova In una 
situazione rosea, perciò la rea¬ 
lizzazione di questo gasdotto 
di transito appare come una 
delle condizioni senza le qua¬ 
li lo sviluppo del Paese ver¬ 
rebbe limitato e rinviato nel 
tempo. In dieci anni dovreb¬ 
be venir portata a compimen¬ 
to la rete di rifornimento per 
l’intero paese: un impegno a 
lunga scadenza per il quale, 
però, non (d si può permette¬ 
re il lusso dì perdere neppu¬ 
re un giorno. 

Silvano Goruppi 


I tre della Soyuz 11 avevano fissata al corpo una serie di apparecchi 

Registrata» la morte dei tre cosmonauti 

L’esama dei nastri che hanno memorizzato tutte le fasi della tragedia cosmica - Il lavoro dei tecnici di Baikonur - Il ritardo nell’emet- 
tere il comunicato ufficiale - Il tentativo di stabilire il momento esatto della depressurizzazione della cabina che stava rientrando a Terra 



Dii nostro corrispondente 

MOSCA. 6 

Ancora nessuna notizia sul¬ 
le conclusioni dell’inchiesta 
sulla morte dei tre cosmonau¬ 
ti sovietici. Mentre ieri si era¬ 
no diffuse voci suU’imminen- 
te diffusione di un comunica¬ 
to TASS oggi si toma, invece, 
a parlare di un rinvio e di 
un nuovo e più approfondito 
esame della navicella Soyuz 
IL II perché di tale c riesa¬ 
me » non è noto pur se al¬ 
cune fonti scientifiche insi¬ 
stono . nell’awalorare la tesi 
che a Baikonur si sarebbe 
deciso di riaprire in parte la 
inchiesta tecnica e di ripor¬ 
tare nuovamente la navicella 
spaziale al centro delle inda¬ 
gini. in seguito ad alcune ipo¬ 
tesi che sono state formula¬ 
te da un gruppo di tecnici e 
che dovranno ora essere ve¬ 
rificate sul « banco di prova *. 

Per ora, quindi, non c’è 
che da attendere i risultati. 
Intanto, in alcuni ambienti 
scientifici si toma a parlare 
anche delle ricerche medico 
biologiche effettuate sui ca¬ 
daveri dei tre cosmonauti. 

In particolare l’attenzione 
viene concentrata su quei tra¬ 
gici momenti che seguirono 
all’accensione dei retrorazzi 


e all’ingresso delle zone alte 
dell'atmosfera. 

Come è noto — è stato fat¬ 
to notare — a bordo della 
Soyuz, pur essendo stati so¬ 
spesi i collegamenti radio, 
vi erano precise apparecchia¬ 
ture collegate a varie parti 
del corpo dei cosmonauti e 
capaci di registrare ogni « par¬ 
ticolare » dell’attività dell’or¬ 
ganismo. 

Le registrazioni, che sono 
state « memorizzate » da un' 
apparecchio elettronico subito 
prelevato dalla commissione 
di inchiesta, sono servite per 
stabilire con esattezza il mo¬ 
mento in cui è avvenuto l’in¬ 
cidente. 

Ma, nonostante tutti gli esa¬ 
mi e tutte le prove, gli scien¬ 
ziati si sono trovati di fronte 
ad una serie di interrogativi 
ai quali è necessario dare ri¬ 
sposte ampie e precise. 

Come abbiamo già avuto mo¬ 
do di scrivere i medici, sulla 
base dei dati ottenuti dall’ela¬ 
boratore elettronico di bordo 
e dei risultati del l'autopsia 
erano giunti già nei giorni 
scorsi alla conclusione che ad 
uccidere Dobrovolski Volkov 
e Patsaev era stata la depres¬ 
surizzazione. 

I tecnici, pur non contestan¬ 
do i risultati delle ricerche 


mediche, si chiedono ora — 
a quanto risulta —- in quale 
momento si è verificata la 
depressurizzazione. Ed è que¬ 
sto uno dei motivi — almeno 
a quanto si apprende stasera 
— che ha causato un nuovo 
rinvio della pubblicazione del 
comunicato. 

c. b. 


A Varsavia 
il ministro 
degli esteri 
romeno 

VARSAVIA, 9. 

Il ministro degli esteri ro¬ 
meno Comeliu Manescu è 
giunto oggi a Varsavia per una 
visita ufficiale di quattro gior¬ 
ni in Polonia. Si tratta della 
prima visita di un capo della 
diplomazia romena in Polonia 
dalla fine della seconda guer¬ 
ra mondiale. Durante la sua 
prmanenza a Varsavia, Mane¬ 
scu avrà colloqui con il suo 
collega polacco Stefan Jedry- 
chowski, colloqui che — come 
afferma l’agenzia PAP — ai 
riferiranno a «problemi In¬ 
temazionali e in particolare 
a quelli relativi alla sicurez¬ 
za europea ed al disarmo». 
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Rivelazioni di un colonnello sulla crisi dell'esercito USA In Vietnam 


A conclusione di un processo persecutorio 


Forti iniziative dei mezzadri 


Nel 1970 hanno disertato 
65.000 soldati americani 


Grecia : dure pene 
per due comunisti 

Una bomba contro un edifìcio 
governativo di Atene 


Si moltiplicano i casi di insubordinazione e di ammutinamento • Taglie sugli ufficiali che ordi¬ 
nano sanguinosi attacchi - Fra i militari operano quattordici organizzazioni pacifiste • Accuse 
agii USA del generale sudvietnamita Van Mihn - Manifestazioni contro Kissinger a Nuova Delhi 



SAIGON — Un soldato americano durante un combattimento nel Vietnam del Sud 


ATENE. 6. 

Un ennesimo processo per¬ 
secutorio si è concluso dinan¬ 
zi alla corte d’appello di Ate¬ 
ne con la condanna, rispetti¬ 
vamente a dieci e a cinque an¬ 
ni di reclusione, di Efstratlos, 
Tsambis, e di Costantino Lit- 
sas, accusati di essere entrati 
clandestinamente nella Grecia 
dei colonnelli « per riorganiz¬ 
zare il Partito comunista » e 
per « rovesciare l’ordine socia¬ 
le esistente », 

Il sovrintendente Giorgio 
Tzaferis, della polizia politi¬ 
ca, ha detto ai cinque magi¬ 
strati della Corte d’appello 
che gli accusati «hanno un 
lungo passato come comuni¬ 
sti» e che la polizia ha «le 


Giunto a Malta 
l'ambasciatore 
sovietico 
in Inghilterra 

• LA VALLETTA. 6 
L’ambasciatore sovietico Mik- 
hail Smirkovski è arrivato oggi 
a La Valletta dichiarando di 
essere giunto nell’isola per di¬ 
scutere con i dirigenti maltesi 
della possibilità di installarvi 
un'ambasciata. 

Smirkovski, ambasciatore so¬ 
vietico in Gran Bretagna e 
rappresentante del suo governo 
a Malta, è giunto a La Vallett a 
insieme alla moglie: ai giorna¬ 
listi che lo attendevano all’ae¬ 
roporto il diplomatico si è limi¬ 
tato a dire: « Per quel che ri¬ 
guarda l’ambasciata, vedremo ». 

Già un anno fa i sovietici ave¬ 
vano chiesto di installare a La 
Valletta una loro ambasciata. 


prove » dei loro asseriti intenti 
criminali. 

La sentenza della Corte di 
appello è stata formulata in 
base alla legge contro il terro¬ 
rismo vecchia di ventitré an¬ 
ni. che prevede anche la pena 
di morte. 

Tsambis e Litsas hanno am¬ 
messo di essere comunisti ed 
hanno detto di essere giunti 
in Grecia dall’estero per lavo¬ 
rare insieme con 11 pòpolo 
greco per raggiungere un gior¬ 
no l’affrancamento dalla dit¬ 
tatura e il ritorno del regime 
democratico. 

La difesa, dal canto suo, ha 
sottolineato che la deposizione 
del sovrintendente della poli¬ 
zia non poteva dirsi fondata 
nè circostanziata in quanto si 
basava su vaghe informazioni 
raccolte negli ambienti della 
polizia Dolitica. non probanti 
in relazione con i reati adde¬ 
bitati ai due imputati. 

Tre osservatori stranieri 
hanno presenziato al processo: 
René Blum. francese, della 
Associazione intemazionale 
dei giuristi democratici, Mi¬ 
chel Zavrian. anch’egli fran¬ 
cese. appartenente alla Com¬ 
missione dei diritti umani, e 
Serge I/Jvy, belga, rappresen¬ 
tante dei giuristi democratici 
di Bruxelles. - 

Questa mattina, nelle prime 
ore una bomba è esplosa di¬ 
nanzi all'entrata di un palaz¬ 
zo governativo ad Atene. La 
deflaerazione è * avvenuta 
quando la strada era deserta, 
per cui non ci sono stati fe¬ 
riti. Soltanto sono andati in 
frantumi i vetri di qualche fi¬ 
nestra. Sono giunti immedia¬ 
tamente reparti di polizia che 
hanno circondato lo edificio, 
mentre gli esperti hanno pro¬ 
ceduto all’esame dei fram¬ 
menti dell’ordigno. 


Nessuna intesa sui marco al vertice franco-tedesco 

Parigi e Bonn in disaccordo 
sulla fluttuazione del marco 

‘ 1 » • kj..’ * " - . * 

* • 11 .t - - 

Conclusi ieri i colloqui fra Pompidou e Brandi * Proseguiranno i rapporti bilaterali nel tentativo di giungere ad una 
posizione comune alITniemo delia CEE - Per,Berlino sottolineata la necessità di continuare le trattative a quattro 



BONN — Il presidente Pompidou ed il cancelliere Brandt in mezzo alla folla 


WASHINGTON, 6. 

Un colonnello dei « mari- 
nes », Robert Heinl, ha rias¬ 
sunto, in un articolo pubbli¬ 
cato dall’« Armed Forces Jour¬ 
nal >f, i sentimenti di preoccu¬ 
pazione e di allarme che sono 
ormai largamente diffusi tra i 
capi militari americani circa 
lo stato delle forze annate 
statunitensi. Il colonnello scri¬ 
ve testualmente: « Ciò che re¬ 
sta del nostro esercito nel 
Vietnam è in uno stato vici¬ 
no al crollo: delle unità evi¬ 
tano il combattimento, o lo 
rifiutano, assassinano ufficia¬ 
li e sottufficiali, e quando non 
sono inclini all’ammutinamen¬ 
to sono vittime della droga 
e dello scoraggiamento ». 

I fatti che il colonnello cita 
a sostegno della propria tesi 
sono numerosi e significati¬ 
vi. Vi è in primo luogo il 
rifiuto di combattere, da par¬ 
te delle stesse unità di trup¬ 
pe scelte. Nel 1970 ci sono 
stati 35 casi di insubordina¬ 
zione ufficialmente riconosciu¬ 
ti. 

I comandanti più impopo¬ 
lari. che spingono i loro uo¬ 
mini in inutili combattimen¬ 
ti, si vedono porre sul capo 
una taglia che va da 50 a 1.000 
dollari. A metà del 1969 il te¬ 
nente colonnello Weldon Ho- 
neyeutt, che ordinò sangui¬ 
nosi e suicidi attacchi con¬ 
tro una collina denominata 
« Hamburger Hill », si vide 
porre sul capo, da un gior¬ 
nale clandestino dei soldati 
americani, una taglia di 10 
mila dollari. 

II colonnello Heinl afferma 
che nell’esercito americano e- 
sistono attualmente, ed ope¬ 
rano in maniera quasi aper¬ 
ta, almeno 14 organizzazioni 
pacifiste. due delle auali com¬ 
poste di soli ufficiali. Nelle 
basi militari negli USA o al¬ 
l’estero vengono distribuiti ol¬ 
tre 140 giornali clandestini. 
i> doppio di quanti erano l’an¬ 
no scorso. Uno di essi, pub¬ 
blicato sulla costa del Pacifi¬ 
co. ha lanciato la seguente pa¬ 
rola d’ordine: « Non disertate. 
Andate nel Vietnam e ucci¬ 
dete il rostro comandante ». 
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Il numero dei disertori, tut¬ 
tavia, continua ad aumentare. 
Rispetto al 1966 è quadrupli¬ 
cato, rispetto al 1968 è rad¬ 
doppiato. Nel solo 1970 le for¬ 
ze di terra hanno perduto ol¬ 
tre 65.000 soldati, cne hanno 
disertato. La più alta percen¬ 
tuale di disertori viene regi¬ 
strata nel corpo scelto dei 
« marines ». 

In conclusione, scrive Heinl, 
il morale, la disciplina e la 
combattività dell’esercito ame¬ 
ricano sono « i più deboli di 
quanto sia mai stato registra¬ 
to in questo secolo o addirit¬ 
tura in tutta la storia degli 
Stati Uniti ». 

Una riprova dell’esattezza di 
questa analisi è data dalle di¬ 
chiarazioni rese ieri a Wil- 
liamsburg, in Virginia, da Le¬ 
wis Pulier Jr., figlio di un ge¬ 
nerale dei « marines » che è 
il più decorato militare ame¬ 
ricano (53 decorazioni). Le* 
wis Pulier, che nel Vietnam 
ha perduto le due gambe e 
sei dita, ha dichiarato di aver 
drasticamente cambiato il suo 
atteggiamento verso la guer¬ 
ra nel Vietnam perchè, ha 
spiegato, « non ho mai avuto 
una soddisfacente risposta al¬ 
la domanda: perchè sono mor¬ 
ii quei 50.000 ragazzi ameri¬ 
cani? ». « Se mi chiamassero 
alle armi —- ha aggiunto — 
e mi ordinassero di andare 
nel Vietnam, non andrei. E 
non vorrei vedere andare mio 
figlio ». 

« I veterani che hanno get¬ 
tato via le loro medaglie — ha 
concluso — hanno messo il 
dito sulla piaga. Chiunque sia 
stato nel Vietnam deve pen¬ 
sare di essere stalo ingan¬ 
nato ». 

• • * 

SAIGON, 6. 

Il presidente fantoccio Van 
Thieu sta facendo di tutto 
per impedire che alle «ele- 
7,ioni » di ottobre vi siano al¬ 
tri candidati alla carica di 
presidente. L’accusa è stata 
lanciata da uno dei personag-- 
gi che dovrebbero presentare 
la loro candidatura, il gcv* 
rale Duong Van Minh. Egli 
ha dichiarato che a causa del¬ 
le pressioni di Van Thieu 
egli non è oiù sicuro di po¬ 
tersi presentare candidato, e 
ha detto che oer Cao Ky la 
situazione è ancora più diffi¬ 
cile. 

Il generale ha chiamato in 
causa gli Stati Uniti, affer¬ 
mando che essi debbono in¬ 
tervenire « per non essere 
complici » «Se gli americani 
— ha detto — vogliono salta¬ 
re il Vietnam, essi debbono 
garantire elezioni libere ed 
oneste. Sono stali essi che 
hanno affidato al Presidente 
Thieu gli strumenti di cui 
oaai si serre per falsare il ri¬ 
sultato delle elezioni. Se essi 
vogliono. essi possono blocca¬ 
re tali strumenti in modo che 
le elezioni siano veramente li¬ 
bere ». 

• * • 

NUOVA DELHI, 6. 

Il consigliere di Nixon. Hen¬ 
ry Kissinger. è giunto a Nuo¬ 
va Delhi accolto da Imponen¬ 
ti manifestazioni di protesta 
sia all'aeroporto che davanti 
all’ambasciata americana 

Kissinger proveniva da Bang¬ 
kok. 


Sofìa 


Todorov sostituito 
nella segreteria 
del PCB 

SOFIA, 6. 

Stanko Todorov, segretario 
del Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista bulgaro, è 
stato esonerato dalle sue fun¬ 
zioni: ne da notizia l’« AP » 
citando l'agenzia ufficiale bul¬ 
gara « BTA ». 

Todorov, secondo l’« AP », è 
stato destinato ad un altro 
incarico e, al suo posto, il 
Comitato centrale ha eletto 
Georgi • Fillpov. Todorov era 
stato vice primo ministro dal 
1962 al 1966. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 6. 

Il vertice franco - tedesco 
non ha portato alcuna solu¬ 
zione delle questioni moneta¬ 
rie. Se le solenni accoglien¬ 
ze riservate a Pompidou ieri 
a Bonn, il pittoresco viaggio 
in battello lungo la valle del 
Reno, i complimenti fatti dal 
presidente Heinemann al pre¬ 
sidente francese per aver aper¬ 
to le porte del MEC alla 
Gran Bretagna avevano dato 
l’impressione che i colloqui 
Brandt - Pompidou e la riu¬ 
nione comune dei due gover¬ 
ni di questa mattina avrebbe 
ro portato ad un accordo di 
massima sul problema di fon¬ 
do che travaglia l’Europa dei 
sei dal maggio scorso, a in¬ 
contri conclusi i due governi 
sono rimasti sulle loro posi¬ 
zioni. 

Per ora il marco tedesco 
continua ad essere fluttuante 
nei confronti del dollaro sen¬ 
za che alcuna data sia sta¬ 
ta decisa per il ritorno alla 
normalità. Il netto rifiuto del 
ministro dell’economia te¬ 
desco - occidentale, che vener¬ 
dì scorso a Bruxelles aveva 
negato la possibilità di lega¬ 
re i provvedimenti antispecu¬ 
lativi a un preciso impegno 
di Bonn sul ritorno ad una 
parità fissa del marco, è ri¬ 
masto immutato. Oggi il por¬ 
tavoce di Bonn Ahlers ha det¬ 
to esplicitamente che sui pro¬ 
blemi monetari non sì è rag¬ 
giunta alcuna decisione una¬ 
nime. che tutto resta come 
prima legato alla durata del¬ 
ia fluidità del marco e che 
dovranno proseguire i contat¬ 
ti bilaterali ber cercare di 
giungere ad una posizione co¬ 
mune dei sei paesi della CEE 
alla prossima riunione del 
Fondo monetario il 26 set¬ 
tembre. 

A Bonn si continua a sot¬ 
tolineare che i tedeschi occi¬ 
dentali hanno interesse a 
giungere con una posizione 
comune a questa riunione. Ma 
Schiller sembra abbia fatto 
capire ancora una volta che 
«si sente molto bene» nella 
atmosfera del marco fluttuan¬ 
te e che per lui. in ogni ca¬ 
so non vi potrebbe essere 
l'eventualità di un ritorno al¬ 
la parità fissa se non si ot¬ 
tiene allo stesso tempo dai 
partners europei una maggio¬ 
re flessibilità dei tassi di 
scambio dinanzi ai resto del 
mondo. 

I portavoce tedeschi - oc¬ 
cidentali hanno teso comun¬ 
que a non drammatizzare la 
situazione insistendo sull’uti¬ 
lità dei contatti bilaterali che 
dovranno proseguire • fino al 
prossimo settembre. Inoltre 
durante le conferenze stam¬ 
pa dei portavoce dei due go¬ 
verni si è molto parlato de¬ 
gli altri temi in discussione 
che hanno investito pratica- 
mente tutto lo scacchiere 
mondiale, con un’attenzione 
particolare ovviamente alle 
questioni europea e di Ber¬ 
lino ovest Su quest’ultimo 
problema le due parti han¬ 
no sottolineato 1 a necessità di 


continuare a -ritmo serrato la 
trattativa dei quattro amba¬ 
sciatori di Francia, Gran 
Bretagna, Stati Uniti e Unio¬ 
ne Sovietica senza alcuna pau¬ 
sa estiva 

- L’insistenza particolare sul 


IL CAIRO. 6. 

Re Hussein di Giordania 
giungerà giovedì prossimo al 
Cairo in visita ufficiale. Lo 
annuncia stamani il quotidia¬ 
no « Al Gumhuria » senza 
però precisare la durata 
della vìsita. Intanto è stato 
annunciato che il presidente 
egiziano Anuar E1 Sadat pro¬ 
mulee rà domani un discorso 
in occasione dell’apertura del 
lavori del Consiglio naziona¬ 
le palestinese. 

Per quello che riguarda il 
soggiorno nella RAU dei due 
alti funzionari governativi a- 
mericani, Michael Stemer e 
Donald Bergus, il «Journal 
d*Egypte » scrive oggi che « gli 
Stati Uniti fanno di tutto 
per dare l’impressione che 
qualcosa si muove In Me¬ 
dio Oriente e che rivolger¬ 
si a 11'assembler, generale del- 
PONU significherebbe far fal¬ 
lire gli sforzi della diploma¬ 
zia americana, complicare la 
questione e compromettere 
la riapertura del canale di 
Suez. La cosa più grave per 


problema di Berlino ovest, si 
fa osservare oggi a Bonn, sta¬ 
va particolarmente a cuore 
ai tedeschi - occidentali so¬ 
prattutto in relazione al ca- 
. ratiere di priorità che il go¬ 
verno di Bonn continua a vo¬ 


i dirigenti americani sarebbe 
l’essere accusati dì aver co¬ 
stretto l'Egitto a denunciare 
la risoluzione dell’ONU. cosa 
che farebbe perdere alla crisi 
del Medio Oriente quell’ele¬ 
mento che da quattro anni 
funge da regolatore di tutte 
le attività politiche e diploma¬ 
tiche. Stemer e Bergus. e 
più tardi Sisco (il quale do¬ 
vrebbe recarsi al Cairo e a 
Tel Aviv verso la seconda me¬ 
tà del mese), sosterranno la 
necessità che la risoluzione 
delle Nazioni Unite resti l’as¬ 
se di ogni soluzione pa¬ 
cifica ». 

- « I nostri dirigenti — pro¬ 
segue il «Journal d’Egypte* 

— potranno tranquillamente 
rispondere agli emissari ame¬ 
ricani: andate a dire questo 
a Israele» «Gli americani — 
prosegue 11 quotidiano — non 
dimenticano che l'Egitto ha 
ottenuto uno smagliante suc¬ 
cesso all'assemblea generale 
dell’ONU dell’anno scorso e 
che questa volta il successo 
sarà tanto più grande in 


ler dare al problema sia nei 
confronti del disarmo bilan¬ 
ciato che della convocazione 
della conferenza sulla sicu¬ 
rezza europea. 

Franco Fabiani 


quanto la maggioranza degli 
■ Stati membri si sente offe¬ 
sa dal rifiuto provocatorio di 
Israele e degli americani di 
prendere in considerazione le 
risoluzioni votate. Ciò che 
preoccupa maggiormente gli 
Stati Uniti è che durante la 
precedente assemblea genera¬ 
le un certo numero di pae¬ 
si dell’Europa occidentale si 
erano astenuti Questa volta, 
essi non potranno più aste¬ 
nersi, avendo già preso po¬ 
sizione a favore della appli¬ 
cazione della risoluzione del 
Consiglio di sicurezza del ’67 
e soprattutto della riapertu¬ 
ra del canale. Il 7 agosto sa¬ 
rà esattamente un anno che 
il cessate 11 fuoco è stato 
proclamato su richiesta for¬ 
male del segretario di Stato 
americano Rogers. Attualmen¬ 
te, non vi è più accordo di 
cessate il fuoco. L'Egitto si 
astiene soltanto dallo spara¬ 
re senza essere tuttavia lega¬ 
to da un impegno di dura¬ 
ta. 


All'inizio dei lavori è atteso un discorso di Sadal 


Oggi al Cairo la riunione 
del Consiglio palestinese 
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stante azione di pressione ver¬ 
so il Senato e la Camera per¬ 
ché sia approvato definitiva¬ 
mente il testo delle proposte 
contro le disdette e a favore 
dei piccoli concedenti prima 
delle vacanze estive. Bonifazi 
ha messo in luce inoltre le 
iniziative condotte perché alle 
commissioni congiunte Agri¬ 
coltura e Giustizia si apra il 
dibattito sulla trasformazione 
della mezzadria e colonia, 
sempre prima delle vacanze 
estive, per giungere alla no¬ 
mina di un comitato ristretto 
per l’unificazione delle pro¬ 
poste in discussione. Nel cor¬ 
so dell’incontro sono interve¬ 
nuti il consigliere regionale 
toscano Degli Innocenti, il se¬ 
gretario nazionale dei mezza¬ 
dri Cisl, sindaci e contadini. 
Oltre al compagno Bonifazi 
erano presenti per il gruppo 
del PCI i compagni Giannini, 
Beragnoli, Biagini, Arzilli, 
Giovannini e Malfatti. 

Subito dopo ■ una ristretta 
delegazione di consiglieri re¬ 
gionali e provinciali e di sin¬ 
daci accompagnata dai parla¬ 
mentari Biagini, Beragnoli, 
Bonifazi e Giannini si è re¬ 
cata dal presidente della Ca¬ 
mera Pertini. il quale ha pre¬ 
cisato che in una recente riu¬ 
nione dei capigruppo, il mini¬ 
stro Russo aveva assunto l’im¬ 
pegno di presentare, a nome 
del governo, un provvedimen¬ 
to d’urgenza sul problema del¬ 
le disdette. 

Sempre nella giornata di ie¬ 
ri si è avuta la riunione della 
Commissione agricoltura della 
Camera, presente il ministro 
Natali. Il compagno Bonifazi, 
in inizio di seduta, facendosi 
interprete delle rivendicazioni 
dei mezzadri, denunciava il si¬ 
lenzio del governo, sottoli¬ 
neando la gravità del fatto che 
si vada verso le vacanze par¬ 
lamentari senza provvedimenti 
decisivi da parte del governo, 
mentre sono in atto migliaia di 
disdette. Chiedeva perciò al mi¬ 
nistro Natali di assumere pre¬ 
cisi impegni. Questi replicava, 
confermando le dichiarazioni 
di Pertini mentre il parlamen¬ 
tare comunista insisteva sulla 
necessità di adeguate inizia¬ 


tive prima della stasi estiva. 

La delegazione dei mezzadri 
è stata ricevuta anche dal pre¬ 
sidente del Senato Fanfani. Si 
sollecitava nuovamente l'esa¬ 
me del blocco delle disdette. 
Fanfani faceva presente che 
il calendario dei lavori par¬ 
lamentari sarà discusso mar¬ 
tedì con i capigruppo. In quel¬ 
la sede terrà presente la ri¬ 
chiesta di esame conclusivo 
prima delle ferie. Delegazioni 
venivano ricevute anche dai 
gruppi del Senato del PCI e 
del PSI. 

Mentre centinaia di mezza¬ 
dri portavano la loro prote¬ 
sta al Parlamento, nelle cam¬ 
pagne si aveva una nuova 
grande giornata di lotta dei 
braccianti. In tutta la provin¬ 
cia di Foggia, a Brindisi. 
Taranto, Bari si registrava¬ 
no scioperi compatti con gran¬ 
di manifestazioni. Cortei han¬ 
no percorso le strade di de¬ 
cine di comuni. Nelle aziende 
i braccianti si riunivano in 
assemblee. In Emilia (a Fer¬ 
rara si è concluso ieri lo 
sciopero di 48 ore) la lotta 
si sviluppa nelle aziende. 

Anche nelle fabbriche, nei 
cantieri, nelle città il movi¬ 
mento per nuove condizioni di 
vita, per il lavoro e le rifor¬ 
me ha trovato nuovi momenti 
di sviluppo. A Genova si è 
svolta una imponente manife¬ 
stazione per rivendicare lo svi¬ 
luppo delle attività marinare, 
contro la minaccia di disar¬ 
mare 48 navi della flotta Fin- 
mare. Sono sfilati in corteo 
marittimi, navalmeccanici, la¬ 
voratori di altre categorie in 
lotta. 

Sempre ieri sono iniziate le 
azioni dei tessili che si bat¬ 
tono per l’occupazione. Sciope¬ 
ri. assemblee nelle aziende 
si sono tenuti in numerose cit¬ 
tà e proseguiranno nella gior¬ 
nata odierna. Si estende anche 
l’azione degli edili contro i 
tentativi di affossare la leg¬ 
ge sulla casa. Una forte ma¬ 
nifestazione di protesta si è 
svolta a Trani. 

Alla commissione agricoltura 
della Camera, ieri pomeriggio il 
compagno Esposto ha denuncia¬ 
to presente il ministro Natali 
la situazione gravissima che si 


è venuta a determinare in Cam 
pania e particolarmente in pro¬ 
vincia di Salerno nel settore del¬ 
la produzione del pomodoro. La 
situazione — ha detto il depu¬ 
tato comunista — è esplosiva il 
malcontento dei produttori è al 
limite della esasperazione m 
conseguenza del ratto che lino 
a questo momento non è -.tato 1 
ritirato da parte dell'industr.a 
conserviera — particolarmente 
la grande industria - nessun 
quantitativo di pomodoro Le 
stesse industrie hanno fatto sa¬ 
pere che. al termine dell’annata 
agraria, al massimo, ritireran- i 
no d 50 per cento della produ 
zione. 

Il ritardo attuale, che deter¬ 
mina fra l’altro il deteriora 
mento del prodotto, e le prò 
spetti ve del futuro, hanno su¬ 
scitato gravi preoccupazioni fra 
i produttori. 

Preoccupazioni tanto piu giu¬ 
stificate. in quanto questo si 
aggiunge alla crisi che investe 
più che generale il settore orto 
frutticolo, la produzione di pa¬ 
tate. cipolle, pesche ecc. 

Esposto ha chiesto al mini¬ 
stro Natali misure immediate 
per l’adozione delle clausole di 
salvaguardia comunitaria, impe¬ 
gnando gli enti di sviluppo in 
iniziative a livello regionale. 
l’AIMA a preparare i piani di 
ritiro del prodotto, e le parteci¬ 
pazioni statali a garantire, at- , 
traverso le proprie industrie, 
analogo provvedimento. 

Esposto, infine, ha chiesto nei 
confronti della grande industria 
misure drastiche del governo 
fino alla requisizione della fab¬ 
brica per garantire ad un tem¬ 
po gli interessi dei produttori, 
dei lavoratori (mediante la sal¬ 
vaguardia dei livelli di occupa¬ 
zione) e dei consumatori. 

Il ministro Natali replicando, 
ha affermato di aver già sofie 
vato il problema nel consiglio 
dei ministri della Comunità eco 
nonnea europea e ha dichiaralo 
di aver chiesto l’applicazione 
della clausola di salvaguardia 
anche nei confronti della Gre¬ 
cia. della Spagna e del Porto 
gallo. Si è inoltre impegnato a 
intervenire presso il ministero 
dell’industria e delle partecipa¬ 
zioni statali per le iniziative che 
riguardano i loro settori, e per 
quel che concerne il ministero 
dell’industria a sentire l'ente di 
sviluppo per gli interventi che 
si richiederanno opportuni. 

A Sarno. in provincia di Sa¬ 
lerno nei prossimi giorni si ter¬ 
rà una grande manifestazione 
indetta dall’Alleanza contadini 
e dai sindacati dei lavorato 1 - 


Colloqui tra Colombo e i « quattro » 
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sa, ostacoli nel governo, nei 
partiti governativi e nei grup¬ 
pi della maggioranza, come 
è ora il caso della legge sulla 
casa al Senato). Socialdemo¬ 
cratici e destra de hanno in¬ 
sistito. invece, sulla necessità 
di una « rettifica di rotta », 
cioè dì un avvio, comunque 
motivato, dì una più genera¬ 
le involuzione politica. Pro¬ 
prio nel pieno di questa di¬ 
sputa è giunto ieri mattina 
un discorso del vice-presi¬ 
dente del Consiglio, De Mar¬ 
tino, che ha puntualizzato a 
Bari la posizione del suo par¬ 
tito. raccogliendo un com¬ 
mento disteso da parte del 
giornale della DC. Il Popolo. 
De Martino ha detto che è di¬ 
ritto dei dirigenti del PSI 
« fare tutto il possibile per ri¬ 
costituire un grande Partito 
socialista con un’influenza 
uguale e maggiore di quella 
del 1963 ». Per quanto riguar¬ 
da i problemi del momento, 
il presidente del PSI ha detto 
che i socialisti rinnovano l’ap¬ 
pello «a chiudere le polemi¬ 
che esasperate e le intimazio¬ 
ni veementi che ci vengono 
rivolle perché s’accetti da par¬ 
te nostra la filosofia della pe¬ 
rennità del quadripartito. Noi 
— ha soggiunto De Martino — 
abbiamo già detto che inten¬ 
diamo mantenere gli impegni 
di governo e se gli altri li 
manterranno nella stessa mi¬ 
sura non saremo promotori 
di crisi nè durante il seme¬ 
stre che ora si è aperto nè 
dopo, fino al termine norma¬ 
le della legislatura. Ma nes¬ 
suno può pretendere di vin¬ 
colarci anche per le elezioni 
del 1973 e per gli anni futuri ». 
Funzione del PSI, ha detto 
De Martino ripetendo una sua 
nota tesi, è quella di perse¬ 
guire a più avanzate conqui¬ 
ste e di porre con sempre 
maggiore insistenza a tutta 
la sinistra l’esigenza di com¬ 
piere revisioni necessarie per¬ 
chè essa possa essere in qual¬ 
che modo associata alla po¬ 
litica delle riforme ». 

Ultimo punto del discorso 
di De Martino, quello sul ca¬ 
rattere della « verifica ». Egli 
ha detto che il PSI non guar¬ 
da solo al programma. L’adem¬ 
pimento puntuale degli im¬ 


pegni programmati « è fon¬ 
damentale », ma — ha sog¬ 
giunto — « siamo attenti ad 
altri aspetti decisivi della si¬ 
tuazione attuale come la si¬ 
tuazione economica, lo stato 
dei rapporti sindacali, l’on¬ 
data di criìninalità che conti¬ 
nua a violare la pace civile», 

« restando chiaro che la via 
delle riforme non ha alter¬ 
native ». 

Questo, dunque, l’interven¬ 
to di De Martino che sta alla 
base dell’annuncio di ieri se¬ 
ra dei colloqui di Colombo 
con i « quattro ». Uno dei 
leaders della sinistra de. Gal¬ 
loni. ha dichiarato che «una i 
crisi di governo deve essere 
assolutamente evitata», perché 
nel frattempo — ha detto — 
sta maturando « qualche fatto 
nuovo » all’interno della DC. 

Il riferimento riguarda le no¬ 
te delle tre componenti del¬ 
la sinistra (Base, morotei e 
«Forze nuove»), tutte e tre 
contrarie alla crisi e rivolte, 
con molte sfumature diverse, 
a perseguire l’obiettivo di un 
chiarimento interno alla DC. 

Ieri sera si è svolta anche 
una riunione della segreteria 
del PSDI. 

LEGGE CASA Riguardo alla 

legge sulla casa, anche nella 
giornata di ieri — ne rife¬ 
riamo ampiamente a parte — 
vi sono stati da parte delle 
sinistre solleciti per ottenere 
un rapido iter del provvedi¬ 
mento al Senato. Con una di- 
rhiarazione in aula, il presi¬ 
dente del Senato. Fanfani, 
ha detto che la legge sulla 
casa dovrebbe essere presen¬ 
tata in aula il 23 prossimo. 

« Uno sforzo viene a tutti ri¬ 
chiesto — ha detto Fanfani 
— nell’interesse del sollecito 
esame non solo del provvedi¬ 
mento in discussione (quello 
sul Mezzogiorno - NdR), ma 
anche dei due disegni di leg¬ 
ge già previsti nel program¬ 
ma e nel calendario dei la¬ 
vori: quello concernente la ri¬ 
forma della casa che si pre¬ 
vede, se possibile, di portare 
in aula il 23. sempre salvo, 
naturalmente, la cooperazio¬ 
ne — pienissima fino ad 
ora — ... da parte delie com¬ 
missioni referenti ». Come si 
vede, il discorso del presi¬ 
dente del Senato contiene un 


« se » e un « salvo » che atte 
nuano la portata deU'impe 
gno sul termine della discus 
sione. Si tratto di riserve do 
vute alla situazione all’mter 
no dello stesso gruppo de 
La DC (attraverso ForlanPi 
avrebbe assicurato di avere 
« ammorbidito » Togni sulla 
questione dei tempi in di 
scussione, senza tuttavia 
prendere impegni tassativi 
La prossima conferenza ri n ’ 
capi-gruppo a Palazzo Maria 
ma è prevista, comunque, per 
il 13. 

Sempre per la DC. occorre 
tuttavia osservare che si van 
no diffondendo voci secondo 
le quali tutto il gruppo dei s«* 
natori de sarebbe deciso ari 
appoggiare gran oarte dpfip 
proposte di modifica peggio 
rative di Togni. Se, comun¬ 
que. queste posizioni ipnte 
ranno di uscire allo scoDerto 
si troveranno di fronte a una 
ferma opposizione dellp sini 
sire. Si tratterà di un con 
fronto molto duro. In Com 
missione e in aula Perciò ao 
pare ancora niù insufTìr'ente 
il numero delle sedute fissa 
te per i lavori della Commis 
sione LLPP (6 7 in tuttoi firn 
al 23; e del resto sarebbe tor 
di, in questa situazione, anch 1 * 
cominciare il 23 in aula F 
quindi occorre intervenire pe r 
affrettare anzitutto i temo 
di lavoro in Commissione 

FANFANI-FORIANI stat; , 

diffusa — come dicevamo — 
la notizia secondo la quale 
lunedi scorso il segretario del¬ 
la DC. Fbrlani. si è incontrato 
con il presidente del Senato 
allo scopo di esaminare lo 
svolgimento dei lavori parla 
mentori, con particolare rife¬ 
rimento alla legge tributaria e 
a quella sulla casa, e ciò « in 
vista dei preannunciati incon¬ 
tri interpartitici » A parte la 
singolarità dell'iniziativa del- 
l’on. Forlani. che sarebbe sen 
za precedenti, è da rilevare 
che la conferenza dei presi¬ 
denti di gruppo del Senato, 
come è stato comunicato alla 
assemblea il 22 giugno, ha for 
mulato il calendario dell’aula 
, soltanto per la prima metà del 

( mese di luglio lasciando im 
pregiudicato ogni ulteriore d rt 
cisione relativamente ai tem*' 

1 dei lavori successivi. 


Moro da Podgorni e Kossighin 
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porti economici bilaterali. Ri¬ 
ferendosi ai temi politici in di¬ 
scussione e parlando dei pro¬ 
blemi del mondo, il ministro 
ha poi detto che «non si può 
essere completamente soddi¬ 
sfatti » della situazione perchè 
« le cause di tensione sono 
molteplici ». 

«Vi sono conflitti — ha ag¬ 
giunto — che, pur se di por¬ 
tata limitata sono tuttora in 
atto e l’assetto intemazionale 
non ci sembra sufficientemen¬ 
te solido e stabile. A questa 


pace, per cosi dire di fatto, 
basato principalmente sult’e- 
quilibrio delle forze, dobbia¬ 
mo poter dare, specie in Eu¬ 
ropa. un più saldo fondamen¬ 
to politico e morale. A un 
sistema fondato principalmen¬ 
te sull’equilibrio delle forze 
dovrebbe, man a mano, suben¬ 
trarne un altro fondato sulla 
reciproca fiducia». 

Nel pomeriggio si è poi 
svolto rincontro con Podgor¬ 
ni. Anche qui i temi centrali 
sono stati quelli della politica 
intemazionale con un riferi¬ 


mento particolare al Medio 
Oriente e al trattato URSS 
RAU II presidente sovietico 
ha parlato del conflitto me 
diorientale e si è poi soffer¬ 
mato sul problema de! rap¬ 
porti economici bilaterali. Rod- 
gomi ha quindi auspicato una 
sempre maggiore collabora¬ 
zione economica bilaterale e 
si è augurato che vi sia una 
partecipazione italiana nella 
costmenda fabbrica di camion 
sul Komà. Domani, dopo un 
nuovo incontro con Gromi 
ko. Moro partirà per Lenin 
grado. 


Un incontro utile 
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sembra essere anche il punto 
di vista dell’on. Moro ci si è 
fermati qui. salvo un implicito 
invito da parte sovietica a 
continuare ad adoperarsi per¬ 
ché si arrivi ad una soluzione 
che ponga termine al conflit¬ 
to latente. 

In termini sostanzialmente 
non diversi si è parlato del¬ 
le più recenti proposte sovie¬ 
tiche per la riduzione bilan¬ 
ciata delle forze in Europa, 
per la conferenza tra i Paesi 
che posseggono anni nucleari 
e per il ritiro delle forze na¬ 
vali dal Mediterraneo e dagli 
altri mari. L’on. Moro ha a- 
vuto parole di apprezzamento 
per i dirigenti della politica 


estera sovietica che tendono 
a mettere in moto un mecca¬ 
nismo di trattativa, ed i sovie¬ 
tici hanno preso atto del fat¬ 
to che, da parte italiana, non 
vengono frapposti inceppi a 
tale meccanismo. 

Visita di "routine”, dunque, 
senza alcun interesse specifi¬ 
co? Le cose non stanno così 
In fondo, si è constatato che 
su punti di interesse comune 
vi sono anche convergenze, 
almeno in linea generale, tra 
i due Paesi. Si tratta di ve 
dere adesso come lavorare at¬ 
tivamente per tradurre le af¬ 
fermazioni generali di buona 
volontà In atti politici con¬ 
creti. Ieri dicevamo che que¬ 
sta trasferta moscovita dello 
on. Moro può costituire sla un 


punto di approdo, sia un pun 
to di partenza. Ci pare che a 
conclusione di questa intensa 
giornata, tale giudizio deve 
essere confermato II ministro 
degli esteri italiano ha infatti 
acquisito in modo diretto tut 
tl gli elementi di valutazione 
sul punto di vista sovietico su 
una serie di problemi Interna 
zionali. 

E poiché non cl sembra che 
siano emersi giudizi assoluta 
mente divergenti, è lecito at¬ 
tendersi, che l’azione Italiana 
si faccia adesso più incisiva 
per quello che riguarda le ini¬ 
ziative concrete volte al supe¬ 
ramento dei blocchi, ed una 
pace giusta e solida nel Medi¬ 
terraneo. 
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